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BCiii if the sabieet of CTery liittory ; ftnd to knJirluill well, 
we must see him and consider him, as faistorjr caa 
present bim to uf, in CTerj age , in eyery country^ m 
eyeiy state , in life and in death. Historj tberefore of 
ali kinds , of cÌTÌlised and uncirilised , of ancient 
and modem natii ins, in sobrt ali iiistory-^ that descenda 
to a suf&cient detail of bnman action» and caracters is 
useful to bring us acquainted with our tpecies , nay with 
oor ieìvm.^^MoUn^roket On the Mtudjr and use of historyC 
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A CHI LEGGE. 



y^ucuitunque le Prefazioni riescano il pia 
delle volte nojpse , non ho potuto esimer^ 
mi dal premettere alcune parole a difesa 
di qtteStB mio qualunque siasi lat^oro. In 
una età , . qual è la nostra , ancor più fer* 
tile di critici che di buoni scrittori^ mi si 
perdonerà , io spero , se ho cercato di pre* 
munirmi^ il meglio che ho potuto , dalle 

loro censure. 

> 

U autore della Vita di Washington^ il 
signor Sjlàr shall (nella sua Introduzione^ 
Tom. I J è il solo , per quanto io sappia 3 
cJie abbia raccolta in un sol corpo la Sto^ 
ria delle Colonie Inglesi in America^ dalfa 
loro fondazione fino allo stabilimento della 
loro indipendenza. Questo scrittore però , 
sebbene commendevole in molti punti^ rie^ 
sce ora troppo diffuso, ora troppo sterile: 
V intralciato ordine cronologico da lui te- 
nuto ^ la sua aridità nel riferite i fatti 
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principali della Storia d^ Inghilterra per 
quelV intima relazione che hanno con quella 
delle Colonie fa sì che molto resti a de^ 
siderare nel suo libro. V ah. Rajjial nella 
rinomata sua Storia filosofica e politica 
delle due Indie ^ non ha ommesso di par-' 
lare delt America Settentrionale ; ma i ceno- 
ni da lui fatti delle Polonie Inglesi , ponno 
bensì aver pregio come dissertazioni di pO' 
litica o di commercio , tna non bastano 
però a costituire neppure lo scheletro della 
Storia di queste Provincie. Hutchinson , 
Beverlej , Stith , Chàbner , Heyvith , i?ò- 
bertson ' ed altri vàrj ,' si sorto limitati a 
scrivere la Storia quale di una , quale 
d!un! alira Colonia. U autore delle Rechér-' 
cEes historiqués| et poirtique& sur les Etats 
UdÌs, ha bensì fatto qualche cènno detV ori-* 
gine di tutte le Colonie e della forma di 
governo stabilita in esse , mét senza innol- 
trarsi a narrare il seguito delle lóro ' i;i- 
qende. Finalmente te poche cose dette 
da Kamsaj-y neW introduzióne alla sua StO" 
pia della Rivoluzione Americana^ non sono 
che un leggiero abbozzo e quasi una nuda 
enumeraziqne degli Stati componenti C UniO'^ 



ne. Da tutto ciò dunque puòssi conchiudere 
che , ad eccezione della compilazione di 
Marshall y non esiste 'veruna Storia gene^ 
vale delle Colonie Inglesi in America^ 
dalla loro fondazione fino alla pace del 
X763. // seguito degli avvenimenti, cioè il 
breve ed importante periodo da ques€ epo^ 
ca fino al termine della guerra dettine' 
dipendenza^ è un campo già mietuto da- 
molti eccellenti scrittori: ma essiy contenti 
di descrivere questa grande rivoluzione^ 
fuinno trascurata t epoca antecedente , co^ 
me meno interessante e totalmente sepa^ 
rata. A me però è sembrato cK ella non 
solo sia meritevole di considerazione per 
lo spettacolo nuovo che ci presenta d!una 
^popolazione la quale ^ mercè la saviezza ^ 
delle sue istituzioni^ s* innalza con rapidi 
progressi dallo stato d^ infanzia alla robu^ 
stezza della virilità , ma molto^ acconcia 
inoltre riesca a sviluppare le rimote cause- 
della ^ rivoluzione. 

Egli è perciò che colla scorta di que^- 
sti scrittori y sia della prima ^ sia della se-- 
conda epoca ^ e riunendo i materiali sparsi 
nelle loro opere ^ mi sonò accinto a com" 



porre ìfiid Storia generale delle Cohnie 
Inglesi in America^ dalla loro fondazione 
fino allo ^tahillmento delia loro imfipen" 
denta; lavoro cerf amante troppo superiora 
alla mie forze . e a cui non mi sarei appji^ 
cato se il desiderÌQ di . supplire in qualche 
modo .all(i totale mancanza di wC opera 
complelg^^ lion avesse superata la giusta 
dijyidenjia 41 ^e medesimo* 

La modica, mole di qufssto Tomo^ in cui 
tutto eontiensi il primo periodo f p^rr^ 
fiìrse a taluni npif. corrispondere oli ani" 
piezza e alT importanza della materia. Io 
péro ho creduto che narralo avvenimenti 
da noi rtitolfo rim^oti e che risguardano un 
paesfi che non hfli con noi un'immediata 
relazione d^ interessi ^ fosse convenevole di 
èssere conpisoy e che quindi accennando 
i fatti principali 9 dovessi abbandonar tutti 
quelli che non fossero necessarj a illu^ 
minare il Leitore sulla interna organizza'^ 
zione di quelle Colonie, sulle loro rela^, 
zioni colla Madre Patria^ e finalmente sulle 
n^icende ^politighe che direttamente le ri'^ 
sguardano . 

.Io non cercherò di giustificarmi su certi 



modi di dire 9 su certi vocaboli , o poco 
usati, o non ammessi dalla Crusca , che si 
troiano sj^arsi abbondantemente in questa 
Storia, e di cui^ ove il tempo e la pazienza 
mi as^essero meglio assistito^ avrei forse 
potuto emendarla. Ma se il mio lascerò sarà 
Aiccetto^ al pubblico nelle parti principali , 
poco nC importa che la critica si eserciti su 
questi peccati , che né tutti volontarj , né 
tutti involontarj si possono dire. Mio scopo 
principale é stato di essere semplice nello 
stile, breve nei racconti y di guidare il Let- 
tore alle riflessioni piuttosto che di sugge- 
rirgliele; li quali pregi, quando io abbia in 
qualche piccola parte conseguiti, mi var- 
ranno facilmente il perdono di alcune mena- 
de nello stile, o di qualche errore pur an- 
che di cronologia o di fatto che in un 
momento di distrazione mi fosse sfuggito^ 
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JLiA Nazione Inglese è sutta deUe piii tarde Cap. ]» 
a stabilirsi in America. Le regioni, che for- 
mano oggi di sotto il nome di Stati Uniti 
la più grande , e possente repubblica del 
mondo erano ancora , or fa poco piii di due 
secoli, la trista dimora di feroci orde s\el- 
vagge viventi senza legge, senz'arti, senza 
religione. La rapidità con cui le Colonie In- 
glesi da debolissimi princip) s'innalzarono a 
cosi eminente grado di prosperità, basterebbe 
a rendere la loro storia meritevole dell' at« 
tenzione del filosofo, se il seguito degli av-> 
vehimenli non porgesse ampissima materia 
d'istruzione. In mezzo alle grandi vicende, 
che accompagnarono la rivoluzione, per cui 
si sono sottratte dal dominio della Madre Pa« 
tria assai utile lezione ne presentano le ca- 
lamità cui soggiaccjuerp. Nell'origine, e 9«l 
Tom. L \ 



a Colonie inglesi 

Gap. L fine di questa grande avvenimento ponno 
trovare gli uomini di Stato spazioso campo 
alle proprie meditazioni. Io benché oscuro , 
e nullo ardisco scrivere tali cose, gravi, va- 
rie , memorabili , lusingandomi che quelli 
che le leggeranno, benché offesi dalla mia 
insufficienza, non lascieranno di commendare 
che io consacri a questi studj il tempo, che 
altri consumano nell'ozio, o seguendo l'am- 
bizione e il vizio. 
6eopo»udeir Cou dlscreto appoggio di ragione preten« 
dono gl'Inglesi di essere stati privati da un 
puro accidente della gloria e dei vantaggi 
della scoperta dell'America. La ricerca di 
una comunicazione per mare tra l'Europa 
e le Indie Orientali esercitava già da lungo 
tempo l'ingegno e l'ardire dei naviganti, 
quando Cristoforo Colombo Genovese entrò 
in campo con un progetto affatto nuovo. La 
figura sferica della Terra lo aveva persuaso , 
che il passaggio fra questi due opposti punti 
del Globo dovesse essere più breve, e più 
facile navigando direttamente all'Occidente di 
. quel che girando intorno all' estremità meri- 
dionale dell'Affrica per poi torcere il corso 
a Levante, come avevano fino allora tentato 
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i precedenti navigatori. Né questa sola con- Gap. I. 
gettura erasi da lui formata: imperocché ri- 
flettendo all'immensità dello spazio, che giace 
tra r uno e l' altro punto , supponeva ragio* 
nevolmente , eh' qsso non dovesse essere tutto 
coperto dalle acque, ma sparso d'isole e 
di regioni come* il resto del Gloho. Deside- 
roso di dare egli stesso esecuzione a questa 
importante scoperta, giudicò necessario di 
procurarsi il patrocinio di qualche Potenza 
marittima, poiché né le sue facoltà, né la 
sua condizione corrispondevano all' enùtà 
dell' impresa. Il Senato di Genova , il Re di 
Portogallo Giovanni II , e Ferdinando ed 
Isabella Sovrani delle Spagne, a cui succes- 
sivamente indirizzossi a tale effetto, lo tratta*-* 
rono con indifferenza, o con disprezzo. In- 
capaci di conoscere il valore degU argomenti, 
su cui appoggiava le sue congetture Io ri- 
sguardarono come un impostore , che cer- 
cava con questo specioso pretesto di carpire 
qualche somma dalla loro- credulità , o tutt'al 
più come un visionario , che si lasciava il- 
ludere dai sogni d'una fervida immaginazione. 
Disanimato pertanto dalla fredda accoglienza, 
o dalle aperte ripulse loro. Colombo divisò 
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Gap* L di ipandare in Inghilterra suo fratello Bar- 
tolomeo a proporre 1' esecuzione del proprio 
progetto ad Enrico VII , sperando miglior 
successo presso un Sovrano , che meritamente 
godeva la riputazione d'esser uno de'piii pos- 
senti , ed avveduti Principi d'Europa» Sgra- 
ziatamente per l'Inghilterra, Bartolomeo es^ 
sendo stato preso nel tragitto dai pirati, scor- 
sero alcuni anni prima , eh' egli potesse com- 
piefe la sua missione. Il favore , con cui En- 
rico accolse la proposizione di Colombo, e 
la buona disposizione, che mostrò a secon- 
darne r esecuzione fanno presumere , che 
questo Re , benché sommamente economo 
e circospetto avrebbe procurato al proprio 
regno F onore della scoperta del Nuovo Con- 
tinente , se non fosse stato prevenuto da Isa- 
bella Regina di Castiglia, la quale dopo la 
partenza di Bartolomeo per l'Inghilterra, es- 
sendosi ricreduta della sua prevenzione con- 
tro Colombo, s'era fatta sua protettrice e 
gli avea dato mezzo di condurre a fine la 
sua impresa con una felicità superiore alla 
1493 comune aspettazione (i). 

(i) Robertson , HLstorjr of America. Book //. Hume , 
Histoìy of England. VoL lU, 
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Non entra nel piano di questa storia il Gap. I. 
narrare le circostanze del viaggio di Colom- 
bo, e della scoperta dell' Apierica. Bastami 
accennare , che oltre le difficoltà d* una na- 
vigazione lunga e pericolosa con picciole, 
e mal costrutte navi, egli ebbe a combattere 
ì timori , l' ignoranza , e l' impazienza de' suoi 
compagni , e che mal ricompensato dalla 
Corte, a cui aveva procurato tanto aumento 
di gloria e di dominio, fu privato da Ame- 
nigo Vespucci Fiorentino anche dell' onore 
di dare il nome al nuovo Continente da lui 
scoperto. 

La riputazione, e il potere, che la sco- ^j^p^^I;;'^^,^^ 
perta dell'America procurò alla Spagna, de- 
starono 1' emulazione delle altre nazioni. Papa 
Alessandro VI, di patria Valenzano, avea con 
una liberalità, di cui le storie non ci som- 
ministrano alcun esempio , divise tra ì So- 
vrani delle Spagne , e quello del Portogallo 
tutte le regioni, che s'erano scoperte, o che 
scoprir si potessero nei mari d' Occidente. 
Gli altri principi cristiani benché ligj alla y 
$ua autorità o per timore o per rispetto non 
vollero con una cieca deferenza a quest'arbi- 
traria divisione rinunziare al diritto di parteci^ 
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pare alla gloria, e ai vantaggi di nuove sco-^ 
perte. Rispettando quindi i diritti degli Spa« 
gnuoli, e dei Portoghesi sulle parti da essi 
già occupate risguardarono il resto dell'Ame- 
rica come un libero campo abbandonato alla 
fortuna del prìmo scopritore. Guidato da que- 
sti principi Enrico VII d'Inghilterra spedi 
Giovanni Caboto Vendano stabilito a Bri- 
stol in traccia di nuove terre , autorizzandolo 
a prender possesso in suo nome di tutti i 
paesi abitati da gente idolatra , che per anco 
non fossero stati occupati da alcun Principe 
cristiano . 

La ricerca d' un passo di comunicazione 
setteatrionirè" tra 1' Occauo Atlautico e il Pacifico conti- 

ritorna in In- 1 . 1 

ghiirerra «en-a uuava ad csscrc lo scopo favorito dei navifira- 

essexri sbarcato. * O 

1497 ^^^^ ^^ ^"^^ tempi come una scoperta egual- 
i mente importante di quella d'un altro Con- 
tinente. Caboto era tanto più infervorato in 
questo disegno, quanto che se ne promet- 
teva un'utilità più sicura e più pronta. D'ai- 
fronde la sua piccola flotta pareva meglio 
addattata a tentar le strade del mare , che a * 
visitare ed occupare paesi sconosciuti. Diri- 
gendo pertanto il suo corso all'Occidente Ca- 
boto si avvenne in un' isola molto estesa , a cui 
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die il nome di Prima Vista ^ ma che dalla Gap. I. 
ciurma fu chiamata Newfoundland (terra 
nuova ) nome , che ella ha dappoi sempre 
conservato. Seguitando quindi il suo cam- 
mino scoprì il Continente dell'America Set- 
tentrionale. Dopo averlo costeggiato dal 56 
al 38 grado di latitudine cercando inutil- 
mente un passaggio al Mar Pacifico tornos- 
sene in Inghilterra senza avere neppur posto 
piede su quelle rive , il di cui aspetto squal- 
lido e tristo non era fatto per allettare né 
la sua curiosità, né la sua cupidigia. 

Malgrado che per la scoperta di una si gi.'^ngie8?'li''IÌ 
gran tratta di paese la spedizione di Caboto rrXIni in*A- 
dovesse considerarsi fortunata anzi che no , 
tuttavia alcune considerazioni politiche unite 
alla povertà dell'erario distolsero Enrico dal 
proseguire ulteriormente un'impresa incom- 
patibile colle angustie d' un regno afflitto da 
interne ed esterne guerre. Enrico, e i suoi 
successori frequentemente legati or d'ami- 
cizia or d'alleanza colla Spagna evitarono 
di eccitare la gelosia di questa nazione diffi- 
dente col cercare dì dividere con essa il do- 
minio d'America. I progetti di scoperta dun- 
que furono abbandonati come contrarj alle 
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CiP. L relazioni politiche dell' loghilterra , o al genio 
timido, e circospetto de' suoi Sovrani. En- 
rico YIII, il più ardito e forse il più de- 
stro fra essi, benché soventi volte in guerra 
colla Spagna , amò meglio impiegar le sue 
forze , e i suoi tesori nelle guerre d' Eu- 
ropa, che avventurarsi in lontane spedizioni 
di grave spesa e d'incertissimo successo. 
La buona armonia, ch'era per lungo tempo 
sussistita fra la Spagna e l'Inghilterra cessò 

Elisabetta ne sotto il Rcguo d' Elisabetta , e con essa ces- 

triassnme il p»o- . , • 

s»tto. sarono i motivi , che avevano allontanati gì' In- 

glesi dallo stabilirsi in America. Benché la 
guerra non fosse per anco rotta con Filip- 
po II, questa Principessa irritata dai segreti 
sussidj , eh' egli dava ai ribelli Irlandesi , e 
dalla palese protezione accordata all' infe- 
lice Maria Regina di Scozia rimise in campo 
ed incoraggiò il progetto di far partecipe 
l'Inghilterra del dominio del Nuovo Conti- 
nente; progetto, che sebbene d'una limota 
utilità per essa , feriva però da vicino l' or- 
goglio di Filippo, e poteva un di mettere 
in perìcolo la sorgente più feconda della suqt 
ricchezza, e possanza. 
«578 Privati avventurieri animati da due pas* 
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sioni egualmente forti, F ambizione , e la cu-- Gap. L 

• !• • • /v» • !• 11" Diploma con- 

pidigia, SI oiienrono di secondare le viste cesso a su Hum- 

rj-d- T J« J 1 • P^*y Gilbert. 

d JLiisabetta e di azzardare te proprie sostanze 
per fondare una colonia in quella parte d'Ame*' 
rica, ch'era stata scoperta da Caboto. La loro 
offerta fu accettata senza esitazione. Sir Hum- 
pry Gilbert, eh' erasi segnalato nelle guerre 
di Francia e d'Irlanda, godendo la confidenza 
tanto de'sùoi compagni, come della Regina, fu 
eletto capo e condottiere della colonia. Que- 
sta accorta Principessa volendo incoraggiare 
con una liberalità poco costosa i primi ten- 
tativi di tale impresa concesse a Gilbert, e 
a suoi socj le condizioni piii vantaggiose che 
potessero desiderare : eUa accordò tanto ad 
essi , come , ai loro discendend la piena pro- 
prietà delle terre , e tutti i diritti di giurisdi- 
zione sugli abitanti ; la facoltà di pubblicare 
leggi» d'imporre tasse, e di costituire quella 
forma di governo, che meglio loro sembrasse 
conveniente al bene della colonia ; il tutto 
però conformemente aUe leggi, e alle costi- 
tuzioni d' Inghilterra. Accordò inoltre che 
fosse lecito a qualunque suo suddito di an- 
darsi a stabilire nei paesi occupati da Gil- 
bert, e che tutti i coloni dovessero godere 
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Cap. L dei diritti e delle franchigie della cittadinanza 
inglese. Finalmente riservando alla Corona 
d'Inghilterra il diritto di sovranità sulla co- 
lonia, prescrisse, che se le avesse a pagare 
in segno d' omaggio la quinta parte del prò- 
dotto delle miniere d'oro e d'argento, che 
si scoprissero nel suo territorio (i). 

. Sftraziata fiM Animato dallc cenerose concessioni d'Eli- 
di Gi'.bMl. ^ ^ 

sahetta Gilbert fece vela per l'America. Mal- 
grado il suo zelo, e l'ardore de' suoi socj i 
loro mezzi erano troppo inferiori all'impresa 
di fondare una colonia in un paese coperto 
di boschi e di lande , ed abitato da' sei* 
vaggi inospiti e feroci; quindi i suoi rei- 
terati tentativi ebbero un esito infeUce, ed 

i58o 6gli stesso peri nella seconda spedizione. 
Virginia H cavaliere Walther Ralei&h, cognato e 
S.aeigh?"*° * compagno di Gilbert per nulla sgomentato 

i584 dalla sgraziata di lui fine, chiese ed ottenae 
un nuovo diploma poco dissimile dal primo. 
Pare che un avverso destino presiedesse ai 
primi tentativi degl'Inglesi per istabilirsi in 
America. Riccardo Grenville a cui Raleigh 
affidò la condotta della spedizione in vece 

(i) Robertson Hlstory of Vir^nia - Marshall T. L 
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di approdare alle ridenii spiagge del golfo Gap. I. 
Chesàpeak , andò a sbarcare sull' isola Roa- 
nodie, una delle piii tristi ed ineomode sta* 
zioni dell' America Settentrionale. I coloni ì^^^^ì^'^'I^^J;]! 
impazienti dì emulare la fortuna degli Spa- 
gnuoli nel Messico , e nel Perii anziché oc- 
cuparsi a dissodare la terra, e a prepararsi 
delle abitazioni per 1' inverno si sparsero 
neir isola in traccia di miniere d' oro e d'ar- 
gento , credendo , che la natura avesse sparsi 
questi metalli con eguale profusione in tutto 
il Continente. Dopo aver consumato in qué- 
sta vana ricerca il resto della buona stagio- 
ne , si ritrovarono al sopravvenir dell' inverno 
senza vettovaglie, ed esposti al rigore d*un 
clima freddissimo mal muniti di vestiti , e di 
abitazioni. I Selvaggi profittando dell' abbatti- 
timento , in cui trovavasi la colonia presero 
* le armi per vendicarsi delle violenze sofferte. 
La maggior parte dei coloni perì di fame , ^.J^^f^^i ]^^ 
o sotto la mazza degl'Indiani; i pochi scam-*""* 
pati a tante calamità determinarono di ab- 
bandonare un paese , 'che avea cosi crudel- 
mente tradite le loro speranze , e ritornarono 
in Inghilterra sulla flotta di Francesco Drake, 
ch'era venuta a sussidiarla i586 
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Gap. I. Malgrado V infelice successo di questa spc- 
1^3 7 dizione Raleigh perseverò nella mal augurata 

•pedita dt ,Ra> sua imprcsa. Una nuova colonia condotta dal 
capitano Giovanni White andò a stabilirsi 
nell'isola che Grenville avea abbandonata. 
È difficile d'indicare una ragione plausibile 
della predilezione di White per quest'isola, 

' da cui tanto la svantaggiosa di lei situazione, 

come la memoria dèi recente disastro doveva 
tenerlo lontano. Questa seconda colonia ben- 
ché più numerosa, e megho provveduta della 
prima ebbe una fine ancor più sgraziata. Il 
pericolo, in cui trovavasi l'Inghilterra per 
la minacciata invasione di Filippo Re di Spa- 
gna , impedi a Raleigh , eh' era stato incari- 
cato d' un importante comando militare , di 
provvedere ai bisogni della nascente colonia.^ 

)as^iI"memoh!l abbandonata a se stessa essa peri senza la- 
sciar memoria se massacrata dai selvaggi, o 
i588 consunta dall' inopia* 

naieìRh cede Ralcigh colla naturale incostanza d' un pro- 
li diploma a una ^ IT 

go'!!ian?u**^*"*'gettista essendosi ingolfato in altre imprese 
del pari difficili e dispendiose , consenti fa- 
cilmente a cedere il suo diploma ad una 
compagnia di mercanti di Londra. Contenti 
questi d^l modico, ma sicuro profitto del 
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commercio , che facevasi sulle coste coi Sei- Gap. L 
vaggì, non si curarono di prender possesso 
delle terre. Elisabetta disgustata dell'infelice 
succefsso dei tentativi di Gilbert e Raleigh 
cessò d' incoraggiare spedizioni lontane , in 
cui eransi prodigate inutilmente le sostan- 
ze e le vite de' suoi sudditi. Per tal guisa 
fu per la seconda volta abbandonato il pro- 
getto di fondare delle colonie in un paese, 
che da principio area data lusinga di sommi 
vantaggi , e che nell' entusiasmo della gioja 
era pìacciuto ad Elisabetta di nominare Vir- 
ginia per associare alla gloria d'una sco- 
perta tanto importante la memoria della sua 
avversione al matrimonio. 

Nondimeno il lucro del commercio coi Sei- , „ roriD.xìoìia 
raggi continuò ad attirare sulle coste d'Ame- l^T'l di ^pJf- 
rìca molti navigatori. Fra questi Bartolomeo 
Gosnald essendo approdato a due fertili iso- 
lette, a cui die il nome di Elisabetta e Vigna 
di Marta , fu tanto invaghito dell' amenità del 
suolo, e del carattere dolce ed ospitaliero 
degli abitanti, che gli nacque desiderio di 
fondarvi una colonia. Ma la tragica fine delle 
precedenti spedizioni avea tanto alienato l'ani- 
mo degl'Inglesi da tali imprese, ch'egli %bh% 



momh* 
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Cap. I. a penar moltissimo prima di trovare persone 
disposte ad assisterlo col loro credito, e 
colle loro &coltà. Finalmente le relazioni di 
Gosnald essendo state confermate dalla te- 
stimonianza di altri navigatori, molti nobili 
e mercanti di Londra, Bristol, Essex, Pli- 
mouth, ed altre città si unirono per dar 
esecuzione al progetto tante volte ripreso , e 
tante volte abbandonato di fondare una co- 
lonia nell'America Settentrionale. Questa so- 
cietà, che pel numero e la qualità de' suoi 
membri prometteva un esito più felice dei 
precedenti tentativi ^ si divise in due com- 
pagnie distinte col nome di Corhpagnia di 
Londra , e Compagnia di PUmouth* 
Bipioms lo- Giacomo I re di Scozia , che una lon- 

ro accordato da ' 

«^"-o ^' tana parentela aveva chiamato, dopo la morte 
di Elisabetta, al trono d'Inghilterra secondò 
di buona voglia^ benché di sua natura ti- 
mido e indolente , un' impresa , che senza 
suo dispendio né pericolo poteva arrecargli 
non lieve aumento di potere e di ricchezza. 
Senza curarsi dei diritti di Raleigh, che per 
essere stato punito capitalmente come reo 
di fellonìa si reputava decaduto dal benefi- 
cio del diploma di Elisabetta, egli divise 
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tra le due Compagnie tutto il territorio, che Cap. I. 
per diritto di scoperta era creduto apparte- looo 
ner alF Inghilterra, Alla prima assegnò tutto 
il paese posto fra il 34 e il 4^ grado di 
latitudine, all'altra quello situato tra il 58 
e il 4^ comprese le isole sino alla distanza 
di loo miglia dall^ costa. 

Giacomo ohhligato suo malgrado a toUe- ^«nna di so* 
rare ^ in Inghilterra i vincoli, che la gelosia 
del Parlamento imponeva alla sua autorità 
volle stabilire nelle colonie un governo as- 
soluto , e interamente dipendente da lui. La 
Compagnia, e gli abitanti furono pertanto 
esclusi da ogni diritto all'esercizio delle ma- 
gistrature > e della legislazione. Tutta l'auto- 
rità venne divisa tra due consiglj eletti dal 
Re , l'uno residente in Inghilterra , l' altro in 
America ; il primo incaricato di fare le leg- 
gi, il secondo di farle eseguire, ambedue 
però secondo gli ordini e le istruzioni del 
Re. Nel rimanente il diploma di Giacomo 
non differì da quello di Elisabetta. Quan- 
tunque esso fosse in aperta ' opposizione coi 
principj della costituzione britannica fu ac- 
cettato come una generosa concessione. Il 
dono di una immensa esteusiouq di paese 9 
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Ca^ L che si credeva rinchiudere ricchissime mi-- 
niere 9 parve alla Compagnia potesse meritare 
il sagrificio del privilegio, di cui sonò sem- 
pre stati gelosi gl'Inglesi, di partecipare cioè 
alla formazione delle leggi, che risguardano 
le persone, e le sostanze lóro. 
1607 La Compagnia di Londra fu la prima a 

«ione della com- giovarsi dcl diploma del Re. Tre piccole navi» 

pagnia di Lon- , , 

^'- la maggiore delle quali non oltrepassava la 

capacita di cento tonnellate con cento otto 
emigranti, tra cui varie persone ragguardevoli 
per condizione , o per dottrina salparono 
daU' Inghilterra al cominciar della primavera 
alla volta d'America. Non si può conside- 
rare senza meraviglia come una nazione tanto 
possente cominciasse con sì meschini mezzi 
la gigantesca impresa di occupare, e popo- 
lare un paese ahitato da numerose orde di 
Selvaggi feroci, e assai più grande dei tre 
Regni , eh' ella possiede in Europa. 



Si stabilisce 
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^«iiarìTedaifiu. Dopo prospcro Viaggio la picciola uotta 

■la Powhalao. 

essendo stata spinta dai venti meridionali al 
di là dell'isola di Roanoke entrò nel golfo 
di Chesapeak. L' aspetto maestoso di questo 
. vasto bacino , le comode stazioni che offri- 
vano le sue sponde , la fertilità , e V amenità 
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del terreno indussero gli emigranti a prefe*^ Cap«^. 
rìre questa bella e comoda situazione alla 
male augurata isola Roanoke» Fermatisi per- 
tanto sulle rive del fiiune Powhatan^ che 
sbocca in quel golfo e a cui dierono il nome 
di Jamesriver in onore del loro Sovrano co- 
minciarono a erigervi alcune capanne , che . 
ricevettero il pomposo titolo Idi Jamestown (i). 
Un centinaio d' uomini lontani piii migUaja 
di miglia dalla patria si trovavano abbando*- 
nati a se soli in mezzo a numerose masnade 
di Selvaggi sospettosi e vendicativi senza al- 
tro sostegno, che quello del proprio corag« 
gio. Questo pugno denomini, che il comu- 
ne pericolo avrebbe dovuto tenere uniti si 
divisero in partiti: le cabale e le calunnie di 
alcuni ribaldi fecero escludere dal Consiglio 
il capitano Smith V uomo più probo ^ piii 
valoroso , ed instrutlo , che fosse nella co- 
lonia. Il Presidente e gli altri membri del 
Consiglio, mancando altri di fermezza, altri 
di probità non vi fu pili alcun freno a' de- 
Ulti» Né leggi , né ordine , né disciplina , 



/ 



( I ) lames — Giacomo , tiv9r — fiume ^ town — citii, 

Tom. J. 3 
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Gap. Ip tutto era confusione ed anarchia. Ben- pre- 
•nawhif ' d.iu sto i viveri recati d'Inghilterra furono con- 
sumati, ne essendovi mezzo di cavarne dalla 
terra o di ottenerne dai Selvaggi , perchè la 
prima non era stata seminata, gli altri erano 
stati provocati con ingiuste rapine , la colonia 
81 trovò in preda ad un'orribile carestia^ la metà 
de'coloni peri di fame o di quelle malattie ^ 
che nascono da un nutrimento cattivo, e 
.dall' esalazioni d' un teri;eoo coperto di bo- 
schi e di pantani. In così miserabile con- 
dizione Smith, che era stato odiato in mezzo 
alla licenza fu rivestito della suprema auto- 
rità dai suffragi unanimi degli abitanti co- 
me l'unica persona capace di salvare la co- 
Ionia. Dopo avere assicurato con alcune for- 
tificazioni Jamestown postosi alla testa dei 
più valorosi s'internò nel territorio de' Sel- 
vaggi : ora negoziando , ora combattendo , 
nipiTate dalla ora con j<romesse, ora con minaccie riusci 

>irtà dei capi- - • i> • J« i «i < 

taoo Smith, a guadagnarsi 1 animo di alcune tribù, a 
farsi temere dalle altre, ed a procurarsi un 
largo soccorso di vettovaglie. Sgraziatamente 
nel ritornare a Jamestown assalito da una 
grossa banda di Selvaggi, mentre valorosa- 
mente combatte , cade in un pantano , ed 
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è presa. Tratto d'innanzi al Sachem(i) Pow- Cap« I. 
hatan è condannato ad essere ucciso a colpi 
di mazza. Smith avea una corporatura ercu« 
lea, ed una fisonomia piacevole. Questi pregi 
fecero una forte impressione sull'animo della 
bella Pochaontas figlia prediletta di Powlia- 
tan. Mentre i Selvaggi stavano già colle mazze ^teso dai tei - 

1 •lini 1 ^*gP * salTHto 

alzate per uccideno , r ocnaontas cbe aveva dai a figua dei 

^ ^ ■"• ^ ^ ^ loro Sacbem. 

inutilmente perorato presso il padre a di lui 
favore si getta fra mezzo , e col suo corpo 
gli fa scudo. Quest' atto generoso commosse 
talmente l'animo di Powhatan che cedendo 
alle preghiere della figlia consenti a riman- 
darlo illeso e Ubero a Jamestown (2). 

Poco dopo il ritorno di Smith arrivarono , ' ***'®^* ^*' 

L dono d avem 

dall' Inghilterra due navi con un centinajo «!•« d'o "."" 
d' emigranti j ed alcun poco di vettovaglie* 
Costoro quanto avidi di far fortuna, altret- 
tanto ripugnanti alla fatica, si misero tosto 
in cerca di miniere preziose. Avendo trovata 
nel letto d' un ruscello presso Jamestowt> 



(i) Sachem è il nome che A dì qoniuneii&QQte ai capi 
di elle tribù selvagge* 
ip) Stith YoL h 



N. 
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Caf. L una polve gialliccia e lucente s'immagina- 
rono , che l' acqua scorrendo attraverso qual- 
che Hiiniera d'oro vi avesse trasportato e 
deposto quella preziosa sabbia. Il deside- 
rio prestò forza all' illusione , e in un mo- 
« mento tutti i coloni, messa da parte ogni 

altra faccenda , si diedero a scavare il preteso 
oro , a lavarlo, a purgarlo. Impazienti di far 
pompa dello scoperto tesoro ne caricarono 
una nave , e la mandarono in Inghilterra , 
dove al primo esame si conobbe, che que- 
sta polve era una sostanza minerale di nes- 
sun valore. 
caBgi«iBenti Mcutrc la colonia si sosteneva a stento 

Bslla costitosìo- 

■• della colonia. Jn^ mczzo alla penuria d'ogni cosa, e alle 
continue ostilità degl'Indiani, la sua costi* 
•tuzione riceveva delle importanti e vantag- 
giose modificazioni. Giacomo I benché som- 
mamente geloso della propria autorità, co- 
nobbe che la forma di Governo da lui 
stabilita nella Virginia allontanava molte per- 
sone dall'entrare nella Compagnia, la quale 
sebbene ancora al principio dell' opera già 
esausta di denaro , e vacillante di credito 
non era in grado di provvedere ai molti- 
plici bisogni della colonia. Temendo per- 
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tanto , che avesse a mancare un' impresa , Caf . I. . 
che gli stava molto a cuore per la lusinga, 
ch'essa avesse ad accrescere le sue rendite 
e il suo potere , s' indusse ad accordare un 
nuovo diploma pih adattato a' desiderj dei i6o^ 
proprietarj, e alla condizione della colonia. 

Il Consiglio residente nella Virginia fu 
aholito succedendovi con pari autorità un 
Governatore nominato dalla Compagnia. I 
proprietarj ottennero inoltre il privilegio di 
eleggere ai posti vacanti nel Consiglio di 
Londra, e di stabilire nella colonia quella 
costituzione, che loro sembrasse più conve- 
niente al loro interesse, e alla prosperità 
degli abitanti. 

RicosUtuita cosi con più liberali principi, Laco«pagni« 

* , , manda grosso 

e rinforzata dall'aggregazione di molti socj la «*>foMo di geo. 
Compagnia potè allestire una spedizione più 
numerosa, e possente di quante mai erano 
state mandate dall'Inghilterra in America* 
Nove grossi bastimenti con più di cyique- 
cento emigranti salparono senza indugio sotto 
il comando di Sommers e Gates , il primo 
nominato Ammiraglio, l'altro Xuogotenente 
Generale di Lord Delaware creato Gover- 
natore e Capitano Generale della Virginia. 
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Gap. L Questi tratteDuto in Inghilterra da urgenti 
affari , apparecchiossi a seguirli fra poco 
con due altre navi. 
- , . La flotta arrivò felicemente a Jamestown 

La colonia r0- 

Ìa«o?°" *'' a riserva del bastimento, su cui trovavansi 
Sommers, e Gates, il quale fu tratto fuori 
di cammino da un colpo di vento, e spinto 
contro i scogli delle isole Bermude* Dopo 
l'arrivo della flotta la Colonia restò senza 
governo , poiché la vecchia costituzione do- 
vette cessare, e la nuova non potè essere posta 
in attività attesa la mancanza di Sommers, 
e Gates a cui era stato commesso tale uffi- 
cio. Gli scioperati e i ribaldi, di cui assai 
_ ve n' erano fra i nuovi coloni trassero pro- 

fitto da questa sgraziata circostanza per com- 
mettere impunemente ogni sorta d'eccessi^ 
Uomini scostumati, che avevano abbando- 
nata la patria per fuggire il castigo e Fin- 
fatnia erano assai più atti a distruggere uno 
Stato, ««he a fondarlo. Intolleranti della &tica 
consumavano il giorno nell' ozio , e nel li- 
bertinaggio, o in cerca di quei metalli pre- 
ziosi , che la natura ha ricusati a questa 
parte d'America. Le vettovaglie recate d' In- 
;ghilterra essendo stat€ in breve dissipate t 
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coloni si sparsero nelle vicine borgate de- Gap. %, 
gli Indiani per rafpirne a forza le poche 
provvisioni loro. Questo sussidio essendo riu« 
soito insufficiente al bisogno y perchè gF In- 
diani sommamente sobrj e poco previdenti 
non usano fare grande ammasso di viveri, 
la colonia si trovò ad un tempo esposta agli 
orrori della carestia, e della guerra coi Sei-* 
vaggi. Smith, l' unica persona capace di sal- 
varla di mezeo a tante calamità, essendo stato 
ferito gravemente dall'accidentale esplosigne 
d^ uD^ arma da fuoco aveva dovuto ritornare 
in Ingliilterra, non trovandosi nella colonia 
un chirurgo capace di curarlo. GÌ' Indiani i ««^▼«««» 
dopo avere massacrati a man salva gl'Inglesi, J'jjsgj^^^^p*"* 
che si trovavano sparsi nei boschi , si avvici- * 
uarouo a Jamestovrn per assaltarla. Que' po- 
chi che vi si erano rifugiati temendo ad ogni 
ora di cadere sotto la scure de' selvaggi era- 
no già saliti su di una nave per ritornare 
in Europa, quando Lord Delav^are soprag- 
giungendo opportunamente con soccorsi di 
gente , e di vettovaglie riusci a farU desistere 
da tale determinazione, (i). f6io 



\ 
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Gap* L Lord Delatrare era uno dei pochi cte eser- 

LordDelawa- ^ . i • • t 

re ristabilisce citaiio la majQistratura non per ambizione di 

r ordine e la «i- *-' * 

potere , o per lusinga d' interesse , ma pel 
solo desiderio di essere utili allo Stato. A. 
questa eccellente disposizione accoppiava egli 
somma perspicacia e lungo studio nell'arte 
altrettanto difficile che importante di cono- 
scere gli uomini, e cattivarsene l'amore sen* 
za procurarselo con una colpevole conpi- 
venza a' loro vizj. Imparziale nel giudicare, 
mite ', ma fermo nel punire , liberale nel ri- 
compensare seppe farsi amare ' dai buoni , e 
rispettare dai tristi; La discordia 9 che aveva 
per si lungo tempo lacerata la Yii'ginia , dac* 
che non trovò più fomento nella parzialità 
o nella debolezza del governo cessò ^ e gli 
abitanti parvero uniti in u^a sola famiglia ani-* 
mata da un solo sentimento, la cura del co^ 
mun bene. Benché V ordine fosse ristabili- 
to nella colonia , rimanevano ancora a farsi 
due cose importantissime per incamminarla a 
quella prosperità, che le promettevano la 
fertilità, e l'ampiezza del suo territorio. La 
prima era di liberarla dalle continue ostilità 
dei Selvaggi , l' altra di animare l' agricohura 
It appo a torto negletta» L' illusione di avere 
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scoperta una miniera d'oro erasi dissipata, Gap. L 
ma non così la speranza di poterla trovare. 
Animati da questa fallace lusinga i coloni tra- 
scurarono il modico, ma sicuro profitto della 
coltivazione delle terre per andare in traccia 
delle miniere preziose dovunque li guidava il 
più debole indizio. Malagevole impresa era 
pertanto il persuaderli a rinunziare a questo 
tentativo tanto conforme al loro desiderio, 
e alla faba idea, che s'erano formata della 
ricchezza di tutto il Continente Americano. 
Tuttavia le esortazioni di Lord Delaware non ; 
furono senza successo. I coloni vedendo dopo 
tante e si lunghe ricerche costantemente de- 
luse le proprie speranze, se non se ne asten- 
nero del tutto , teniperarono.però in gran parte 
il loro ardore , e cominciarono ad applicarsi 
con minore ripugnanza alla poltura delle terre. 
Xord Delaware fu egualmente fortunato 
nel provvedere alla sicurezza esterna della 
colonia. Mentre reprimendo severamente le 
violenze contro i selvaggi toglieva le cagioni 
di molte guerre , respingeva con estraordi- 
nario vigore le loro aggressioni e li oLbli* 
gava a rispettare la superiorità della disci* 
plina e del valore inglese. 
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Cap. L Appena, per le ìnstancabiU sue cure, la 
xoii colonia cominciata a ristorarsi dalle passate 

Obbligato da ^ 

^•^«V'* ' "IT calanuta , una malattia complicata prodotta 
'^'^ dalle continue fatiche e dalla maligna influenza 

del clima , lo costrinse a deporre nelle mani 
di Sir Percy F autorità, e a ritornarsene in 
Inghilterra. Sotto l' anmxinistrazione di Percj 
debole di animo , non meno che di corpo , 
ricompari quella folla di mali, e disordi- 
ni, che dal savio suo predecessore erano 
stati repressi e sanati. Per correggere l'osti- 
nata Hcenza dei coloni la Compagnia mandò 
nella Virginia per Governatore Tomaso Dale 
autorizzandolo a sostituire alle leggi civih la 
Promtiì frano, leoac marzialc , legge come la parola stessa 

ne dfella legge ^'^ . j i ,. • . 

maiziftie. l' csprìmc , modellata sulla severa disciplina 

del campo : aspro in vero , ma necessario 

rimedio a purgare da tanti corrotti umori la 

colonia. 

1612 L'esistenza della colonia tuttoché com- 

dei^Rr p^7n- hattuta da tante calamità dava al Re giusto 

coraegiare ^^ • i* 1 -f 11 • 

compagnia. motivo CU crederc che colla perseveranza si 
vincerebbero tutti gli ostacoU, e si assicurereb- 
be all'Inghilterra il dominio .^di questa non \ 
meno bella ^ che fertile parte dell' America 
Settentrionale^ Quanto però desideroso del 
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buon accesso di tale impresa, altrettanto Cap« L 
ripugnante a concorrervi col proprio denaro, 
egli limitossi ad incoraggiare con nuove 
concessioni gli sforzi della Compagnia ^ la 
quale malcontenta di non avere ancora rac- 
colto il frutto delle enormi sue spese co« 
minciava a rallentare il suo primiero ardore. 
Oltre la conferma dei varj prìvilegj conte- 
nuti nell'ultimo diploma, e la proroga delle 
esenzioni dalle tasse sulle esportazioni dall' 
Inghilterra, le accordò in piena proprietà 
tutte le Isole fino alla distanza di trecento ' 
leghe dalla spiaggia. Siccome poi V erario 
della Compagnia non ostante l'aggregazione 
di molti socj non bastava ai bisogni sempre 
rinascenti della colonia , così egli le per- 
mise di supplire al vuoto con una lotteria, 
ehé le produsse di netto ventinove mille lire 
sterline (i). 

Abilitata da questo possente sussidio di VdoTisp^di- 

zioae per la 

denaro la Compagnia fece partire per TAme- '''««int- 
rica Sir Thomas Gates con sei navi cariche 
di emigranti, e di quanto poteva abbisogna- 
re, tanto per la difesa, che per la sussi- 



fi) Robertson Book IX.-^Marsliall VoL L 
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Cip. I. stenza degli abitanti. La maggior parte dei. 
nuovi emigranti si sparse nelF intemo del 
paese, e il rimanente andò a stabilirsi nell' 
Isole Bermude di recente aggregate alla 
Virginia. 
Une della MalfiTado l'aumento della popolazione, e 
^Hi^' i progressi dell' agricoltura l'esistenza deUa 

colonia trovavasi ad ogni momento minac- 
ciata dalle reiterate aggressioni dei Selvaggi 
che ora provocati , ora provocanti , ora per 
naturale ferocia, ora per desiderio di ven- 
detta la tenevano in continue angustie. Cir- 
condata per ogni parte da nemici implaca- 
bili essa sarebbe forse perita , o almeno 
avrebbe per lungo tempo languito in una 
meschina, e precaria condizione, se un ac- 
cidente fortunato non avesse posto fine alla 
guerra. La bella Pochaontas figlia di Powha- 
tan, costante nella sua affezione per gli 
Inglesi, quanto lo era il padre nell'odio, fug« 
gitasene da casa andava errando nei boschi 
sui confini della colonia non osando avan- 
zarsi piii oltre, o per timore d'essere male 
accolta o per un resto d'amore alla patria 
e alla famiglia. Ma gì' Inglesi avendola sco- 
perta, e conosciuto il motivo della sua fuga 
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l'indassero facilmente a recarsi a Jamestown. Cap. L 
Non prima n' ebbe avviso , Powbatan mandò 
a chiedere al Governatore che gli fosse re- 
stituita immediataàiente la figlia accompa- 
gnando la sua dimanda con ricchi doni^ 
ma minacciando neilo stesso tempo di fare 
orribile vendetta , se gli veniva ricusata. Spe- 
ravano gl'Inglesi, che per ricuperare la figlia 
egli avesse a ricevere quelle condizioni, che 
piacesse loro d^ imporgli , e perciò andavano 
eludendo con varj pretesti la domanda, del 
che sdegnato Powhatan apparecchiossi ad as- 
salire la colonia colle forze di tutte le limi- 
trofe tribù. Ma tanto apparato si risolvette i6i5 
improvvisamente , e ciò , eh' era motivo di 
guerra , divenne occasione d' amicizia. Impe* 
rocche mentre trattavansi queste cose un gio* 
vane inglese per nome Rolfe, de' più rag- 
guardevoli della colonia, essendosi innamo- 
rato di Pochaontas ^ la chiese in moglie , al 
che di buon grado acconsentendo essa per 
r avvenenza > e le gentili maniere di lui, 
vi aderì poscia senza difficoltà anche il pa- 
dre. £ così da questa fortunata unione ebbe 
origine la pace fr^ le due nazioni, che si 
conservò fino alla morte di Powhataa» 
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Cap* I* >/ Malgrado T ampiezza e la fertilità del suo 
èeìì» compagnia temtono la Virginia si era trovata più volte 

per incoraggi»- , , • j« i» t» i 

Mr«gricoUar«..xn procmto cu perire di tame. Jrocbe terre 
erano coltivate, mentre le granaglie venendo 
depositate nei magazzini della Compagnia per 
essere poscia distribuite fra i coloni , ognuno 
cercava di esimersi da un lavoro, al di cui 
frutto partecipavano indistintamente tanto i 
laboriosi , come gì' infingardi. , Per ovviare 
A questo disordine fu stabilito , che una terza 
parte del raccolto dovesse appartenere al 
coltivatore del terreno (i). I buoni effetti* 
che ne derivarono indussero la Compagnia 
a spogliarsi della proprietà d' una parte del 
territorio > è a ripartirlo fra i coloni. Cia- 
scun d'essi ebbe cinquant'acri (2) di ter- 
réno senz'obbligo di pagamento, o tributo. 
Questo savio provvedimento, che adottato 
da principio avrebbe risparmiato alla colo^ 
nia infiniti mali, ebbe un'influenza tanto ef- 
ficace sul miglioramento dell'agricoltura, che 
oltre i grani necessarj al mantenimento degli 



(1) Marshal T. L 



(I) Marshal T. L 
(a) L' acre corrisponde a peri. 6 , tav. 5 , p. 8 , 
>. 5; nÙB^a milanefie^ 
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«buand, s^introdìisse , e si propagò la col- Gap. I. 
tivazione del tabacòo, che in breve diven- io io 
ne il più proficuo ramo di esportazione. La ^«^ tabacco. 
persecuzione, che giova più spesso a fomen- 
tare, cl^e a svellere i pregiudizj, fu per av« 
ventura uno dei motivi principali per cui il 
tabaqco andò tanto in voga. Questo arbu- 
sto originario d' America e a cui da princix 
pio si attribuirono delle virtù che non ha, 
divenne l'idolo della moda. Benché odiata 
dal Re l'uso del tabacco si estese in ogni 
Tango di persone, finché divenuto generale 
e sostenuto dai suffragi di tutta la nazione 
cessò di essere perseguitato. La quantità di 
tabacco, che si raccoglieva nella Virginia 
eccedendo il consumo, che se ne faceva in 
Inghilterra, la Compagnia stimò opportuno 
tanto per proprio profitto, che per benefi- 
fizio degli abitanti di concederne l' esporta- 
zione alle nazioni straniere. U Re essendosi 
opposto a questa concessione , che cadeva a 
pregiuchzio del suo erario col defraudarlo 
della tassa d'importazione .stabilita sul ta- 
bacco, la questione venne composta amiche- 
volmente, mantenuta provvisoriamente la li- 
j:>ertà di esportarlo negli altri paesi > ^ ri- 
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CiP* I. messa ad altro tempo la decisione del ài* 

ritto. Non devo passare * sotto silenzio , che 

la concorrenza delle navi straniere nei porti 

' della Virginia die origine all'importazione 

«•IXgti."**"* dei Negri. Un bastimento olandese fu il pri- 
mo a recarvene una jdozzina in cambio del 
tabacco. Il sollievo che procurò ai coloni 
1' ajuto delle robuste loro braccia nei penosi 
lavori delle terre > e il profitto ^ ch^ ritras- 
sero dall' estendere per tal mezzo , e miglio- 
rare la coltivazione àe\, tabacco , prevalendo 
ad ogni contrario riguardo di giustizia , e di 
umanità, promosse con mirabile Celerità l' in* 
troduzione di questi sciagurati Afifricani al- 
trettanto pericolosi alla sicurezza, che dan- 
nosi ai costumi della colonia. 

Biritti politici Liberati dal monopolio della Compagnia» 

concessi ai co- ■■■ 40» 

^^* e sussidiati da un numeroso stuolo di robu- 

sti schiavi i coloni, cominciavano a godere 
una discreta prosperità. Meschini avventurie- 
ri , che dal nulla si trovavano fatti padroni di 
vaste e fertili campagne , da cui ricavavano , 
oltre il bisognevole al proprio mantenimento , 
una sufficiente quantità dì derrate per farne 
un lucroso commercio colle nazioni stranie-» 
re, pareva che dovessero chiamarsi contenti 
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della propria condizione. Ma invece, dacché Gap. I« 
dall' abbietto stato di mercenarj coltivatori si 
trovarono innalzati all' onorevole qualità di 
liberi possessori, ebbero a sdegno d'esser 
esclusi dalla formazione delle leggi , e sog-^ 
getti all'arbitraria, e severa autorità della 
legge marziale. Pieni pertanto di mal talento 
querelavansi apertamente di essere governati 
in un modo tanto contrario ai privilegj della 
cittadinanza inglese , e ritenuti ancorché ub- 
bidienti e tranquilli sotto la dura' disciplina 
di un codice fatto, per reprimere i tumulti 
e le sedizioni Mossa da queste ragioni la 
compagnia stimò bene di assecondare i voti 
dei Yirgini^i , e di meritarsi la loro ricono- 
scenza colla concessione spontanea, di ciò 
che loro sarebbe stato facile estorcere colla 
forza. Appena Giorgio leardly succeduto a i6ig 
Dale nella carica di Governatore, giunse in 
America , convocò l' assemblea generale ^^i 
rappresentanti degli uomini liberi. La mode* Loro modera- 

. , , : «ione. 

razione con cui i rappresentanti esercitarono 
)e loro funzioni incoraggiò la Compagnia a 
determinare in un modo più preciso e sta- 
bile la costituzione della Virginia. Il Cover- 1621 
natore assistito da otto consiglieri di Sta^o 
Tom. I. 5 



\ 
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Gap. I. con voto consultivo ritenne l'autorità ese- 
ctctiva. La nomina sì di quelli, che di que-^ 

ABiuylilìnu^ ®^^ ^ meiTata alla Compagnia. L' autorità^ le-*? 
gislativ^ venne divisa "tra l'Assemblea dei rap* 
presentanti degli uomini liberi e il Consiglio 
di Stato presieduto dal Governatore, presso 
a poco come la è in Inghilterra tra hi Cad- 
merà de' Comuni e quella dei Pari. Fu inol- 
tre stabilito , che le leggi emanate dal con^ 
corde suffragio delle due Camere, ed ap-» 
provate dal Governatore dovessero prima d^es-^ 
ser poste in esecuzione ricevere là sanzione 
della Compagnia , e che viceversa gli atd , e 
i provvedimenti di questa non fossero validi 
senza V approvazione dell' asseioabléa gene- 
rale (i). V 

La Compagnia non ebbe motivo di la- 
gnarsi della sua generosa condiscendenza. NelT 
esercizio de' privilegj loro accordati , i co- 
loni si mostrarono altrettanto solleciti del 
proprio interesse, quanto guardinghi dall'of- 
fendere quello de' Proprietarj. 

aìfe*" nelu '?r. lutauto la Virginia auméiitando continua- 

Ionia, 



(i) Robertson^ HisL of Virgìma. — Recherches 
htst. et politiq. sur les Etats-Units , Prem* Panie • 
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mente di popolazione estendeva i suoi con* Cap. I. 
fini. Il grandioso guadagno, che si ricavava 
dalla coltivazione dfsl tabacco vi attirava tntr 
todi nuovi emigranti, a cui non bastando le 
terre già occupate era d'uopo stabilirsi sul 
territorio dei Selvaggi. Malgrado F affluenza 
di tanta gente Y esistenza della qolo.nia era 
ancora precaria. Fosse eiFeito di orgoglio « 
o di naturale awersionse gì' Inglesi sdegna- 
vano di ammogliarsi colle donne selvagge* 
Ij esempio di Rolfe era statp imitato da 
nessuno , e così si era trascurato il miglior 
mezzo di cementare l'unione fra i due pOr 
poli. Volendo pertanto provvedere alla futura 
esistenza della colonia la Compagnia vi man«- 
dò dall'Inghilterra cento cinquanta fanciulle 
di povera condizione, ma di onesti costumi* 
£ quasi superfluo di avvertire , che le nozze ^ 
oltre r emendare i costumi degli abitanti , con* 
tribuironó a fortificare la loro affezione alla 
nuova patria. 

Mentre, la Compagnia promoveva in tal i)eiiac[ii«n:i. 
guisa la popolazione della Virginia , il Re 
Giacomo animato da eguale desiderio ma 
meno circospetto nella scelta de' mezzi, or-* 
dinava, che vi si trasportasse dall' Inghilterra 
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Cap. I. un centinajo di giovanni scostumati^ che 
giacevano nelle prigioni. Fortunatamente co- 
]^oro, che parevano più atti a sconvolgere 
che a far fiorire la colonia, col cangiare di 
paese cangiarono eziandio di condotta. Col- 
pevoli piuttosto per bollore di gioventù, che 
per determinata malvagità, trovandosi in un 
paese, dove mancava Fesca ai loro vizj si 
emendarono, e divennero savj, ed utili cit- 
tadini. 

Trama dei sei- lu tueizo alla prosperità, di cui comin- 

▼«as»' . 111* 

Clava a godere la colonia tramavasi un orri- 
bile complotto , il quale se avesse avuto pieno 
effetto^ avrebbe distrutto in un punto le spe- 
ranze e i disegni degl'Inglesi sul Continente 
Americano. Powhatan Y amico loro fedele 
€fra morto. Opechancanough suo successore, 
ambizioso, scaltro, ardito, nemico degV In- 
glesi non meno per principio di politica, 
che per naturale avversione formò il progetto 
di liberare FAmerica dalla molesta presenza 
di questi ospiti pericolosi. Le reiterate usur- 
pazioni di terreno necessitate dal continuo 
aumento delia loro popolazione facevano pre- 
vedere a Opechancanough, che la colonia 
avrebbe a poco a poco ingojato tutto il 
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territorio deUe limitrofe Tribh, e costretti Gap. L 
gli abitatori a cercare asilo nelle estreme 
parti del Continente. Per quanto grande però 
fosse il suo odio, e il desiderio di vendi* 
carsi , non ignorava , che in aperta guerra 
la disciplina degl' Inglesi avrebbe prevalso* 
al valore de' suoi compagni. Temendo per« 
tanto di non poter riescire colla forza, de* 
liberò di sorprenderU e massacrarli tutti a 
tradimento. La cieca fiducia in cui vivevano 
i coloni , ingannati dalle falaci dimostrazioni 
d'amicizia dei Selvaggi, secondava mirabil- 
mente il disegno di Opechancanough. Ma le 
piantagioni (i) erano in tanto numero, - e» 
tanto lontane Fune dall'altre, che le tribù, 
soggette ai. di lui comandi non bastando al 
bisogno gli fu d'uopo di chiedere Tassisten-. 
za delle altre nazioni confinanti , e di unirle 
tutte in una lega generale contro la colo- 
nia. Queste pratiche* jrese assai. lunghe dàlia 
lentezza , con cui sogliono procedere i Sel- 
vaggi nelle loro deliberazioni, e piii ancora 
dalla reciproca loro diffidenza durarono quat- 



(i) Cioè poderi, 



celoui. 
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Gap. I. tro aimi con tale segretezza, clie malgrado 
la continua £similiare comunicazione tra i 
due popoli nulla mai trapelò , che potesse 
dar sospètto dèlia trama,- che stavano or- 
iifasMcro dei deu-do. Finalmente essendo combinata ogni 

cosa . per 1' esecuzione , nel giorno prefisso 9 
nello stesso momento- i Selvaggi si avven- 
tane . d' ogni parte addòsso ai coloni , che 
inenni è ^ sbalorditi ^ non ponno né difen« 
dersi né fuggire. Trecento e più d'ogni età, 
d'ogni sesso perirotio sotto le scuri, gli altri 
scàiiipain dalla sti^age ai rifugiarono in Jame-* 
aaerra. stowo: Uua guerra ostinata , e feroce suc- 
cesso a cosi barbaro.' tradimento. Sangue fu 
véddiicalb ' con sangue^ : crudeltà con crudel- 
tà/ Gr Itaglesi non «vergogimndòsi: d'imitare 
la perfidia* dei Selvaggi,. indottili con false 
offerte di pace a posarb la armi, piomba- 
rono poscia loro addosso^ e ne fecero or- 

1623 rebdò macello^ La jguerra si rinnovò >cOii più 
«iifrofe*"i^riti- furor eJ di' prima. Ma alla -fine i coloni trion- 

dai coDti- farono del ; mal diretto^ valére dei Selvaggi , 
che' scemati di Damerò^ ed abbattuti' di co* 
raggio si dispersero presso altre più lontane 
tribiL Malgrado però il felice esito della 
guerra , la condizione in cui si trovarono ri- 



rano nair in ter 

DO 

Bente. 



IN America. Sg 

dotti i vincitori, non die loro campo di an- Cap. I. 
dare troppo lieti della vittoria. 
La costituzione recentemente stabilita nella GUeomo du- 

toWtf ]«Compa- 

Virginia non poteva andar a genio di un J°".j* g^^^^J 
Sovrano nemico della rappresentanza nazio- *^*"* coioni*. 
naie , qual' era Giacomo 1., né la indiscre- 
KÌone, con cui si disdntevano nelle adunan- 
ze della Compagnia gli atti del suo governo 
era fatta per conciliare il 'di lui favore ad 
nna società , che si mostrava palesamente 
ripugnante ai prinei|>j^ di assoluto governo, 
che con ogni studio egli sforzavasi di stabili- 
re. Per isvellere dalla radice questa opposizione 
a' suoi disegni, Giacomo deliberò di annullare 

• • • • 

il diplòma, e avocare a se tutto il governo 
dlella colonia. Mostrando artifiziosamente di 
attribuire allHmperizia della Compagnia tutte 
le caiamitày onde era stata oppressa, ed in 
cui trovavasi di nuovo involta la Virginia , 
ordinò-, che fosse £sitto un esatto e severa 
esame della di lei amministrazione. Le per- 
sone I cui fii commessa questa delicata in- 
dbtginie , si studiarono di accomodare il loro 
rapporto alle segrete viste del Re* Avvalorata 
quindi del loro parere non esitò a palesare 
rintenaéone di assumere il diretto governo 
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Cap. L della coIoDia. Contro questa arbitraria deci<- 
sione la Compagnia invocò il giudizio dei 

1624 tribunali. Giacomo premuroso di dare alla 
propria usurpazione un' apparenza di giusti- 
zia, e sicuro della parzialità dei giudici con^ 
sentì , cbe la controversia fosse ' decisa dal 
Banco del Re. L'esito corrispose alla sua 
aspettazione , e una septenza estorta dalle mi- 
naccie, o comprata dalle promasse conva- 
lidò le ingiuste sue pretensioni. Cosi la recente 
costituzione della Virginia fa involta nella 
rovina della Compagnia 9 e i coloni si trova* 
rono abbandonati alla discrezione- d' un Go- 
vernatore, e d'un Consiglio nonoinati dal 
Re, e ligj all'arbitrio d^Ua sua volontà. 

1625 Carlo I, che successe a Giacomo suo pa- 
H^egno di car- j,,^ sul troup d'Inghilterra, .benché, di sua 

natura giusto e moderato , s' indusse pei cat- 
tivi consigli de' supi , ipinistpi a conservare 
nella Virginia la stessa forma di governo sta- 
bilita . dal suo antecedere. Senza alcun ri- 
guardo all'interesse, e ai diritti dei cploni 
egli si valse d' ogni mezzo per accrescere le 
proprie rendite , e gratificare l' ambizione , e 
la cupidigia de' suoi favoriti. Una vasta tratta 
di paese comprésa nei confini deUa Vir^^nia 



IN AxXRtCA. 4^ 

renne assegnau in proprietà a Lord Bald-- Gap. I. 
more, n tabacco, r. unico ramo di commer- 
cio aliuro £d assoggettato .ad un vergognosa 
mcmopolio ancor più fdan&oso ai cobnratoii, 
che prbfiicuo al regio erario. Il peso <£ «piesti 
atti arbitrar) era aj^graratò dall'iniqua con.*^. ' . ^ : 
dotta del governatore: Harwey , il quale abu-^ 
f sando . del potere affidfito^ esercitava sui d^ 
Ioni ógni: sorta d' estorsióni castig^dò come 
rìbdle chiunque «rdiva qderelairsi ' delia sna 
violenta 'iamministraiionei'Spiuùpeiianto alla 1657 
diqpmaaioi^e i Vii^^iiii^ni' lo 'arrestarono , e «u^rìr Gollt^ 

. --Ir ''r-'Ti'i i* natore e Io man- 

Io mandarono pngiane m Irahuterra caoen*daao prigioii« 

■ ^ ^ in laghihexTsi. 

dolo accompagnare ,da due oratori per ^giu« 

stificarsi mnanyj al. Re del violentò partilo y 

<»ti : si/erlttM), apjMglìàtL .*:.'' 

> •Quantunque istrutto ^dei delitti di Hàrwey* cano ionia- 

^ teKra nel tao 

Carla determinato a non tollerare rutia 'oifesa: '^*^°* 
cosi scandalosa alla propria autorità; ricusa 
di ascoltare le loro ^ustificazioni, «e jiiuand€> 
imncpniineDte al suo posto il Governatore con 
pik estéso potere , e peggiore di^dsizione a 
&r inale. Fortunatamente gliene .mancò il 
tempo. Imperocché Carlo sia per' timore de^ 
gli estrèmi* effetti ideila, disperaziotie dalla 
parte dei coloi»^ sia per non dare ai nu- 
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Gap. L merofti oppositori , . che* areva in Inghilterra 
fondamento di nuove accuse contro la sua 
amministraaione » indino l'animo a sentim»[iti 
piii miti^ : e .richiamalo ^poco dopo Harwey 
1659 elesse in suo luogo Guglielmo Berkeley au* 
stTkJitojT**"** toriszandjolo- a ristabilire i)^' giudizio dei jurjTy 
e convocare nuovamente i rappresentanti de- 
gli- uomini liberi per procedere insieme, col 
Comiglio alla formazione - delle legg^ U ca- 
rattere del nuovo Governatore non poteva es* 
sere meglio addatcato^'-alla qualità della ma 
commissione. Giusto, niiodèràto , cortese, 
quanto era rapace j violentò , superJt>ò il suo 
prédeeeasore Berkeley , riparò in breve i 
danni ^ della passata amministrazionei ,. 

Savia eondot- Altrettanto sollecito* di promoverc la' pro<» 
sperità della Colonia , quanto divotd ali* in« 
terease del Sovrano, egli seppe talmente rì^ 
Guperare à Carlo l'affezióne dei Yirghiiàni, 
che durantela lunga e sciagurata guerra otvìle, 
^ che desolò. V Inghilterra , contend della pro- 
pria condizione sotto la tutela di cosi Buon 
magistrato, e d'una cosdtuzione tanfo bene 
addattata ai loro bisogni ii attennero fedel- 
mente al suo partito più ricordevoli diagli 
tddmi beneGzj, che delle antiche offese* 






à 



Calia osdnatosi unpradentemente a soste- Gap. L 
nere colla forza alcuae dubbie prerogative in i^iSi"»" 
della Corona in una età in cui i dogmi del 
Puritanismo avevano destato neHa nazione un 
pericoloiso spirito d'innovazione tanto nel Go- 
verno deHo Stato, come in quello ddla Chiesa 
fu tratto ' da una lunga catena di enrorì e' 
di sgraziate combinazioni nella guevra civile 
contro* un partito ; animato dal doppio fiiua* 
tismo deHa religione , e della indipendenza* 
Debole , ed incerto ne' suoi consigli quanto 
èrano concordi, e lisoluti i suoi avversar) . 
dovette soccombere ai loro sforzi. Non ap« 
partiénfé* al soggetto 'di questa storia di rife* 

• • • 

ferire la luttuosa catastrofe ^ che pose fine 

ai giorni di questo infelice Re, basterà dire, 

che' Oliviero CrònmeM, ipocrita pieno di vizj, ^f^JoreTu^"*' 

ma non privo di senno né di valore , usurpò **'^^^*^*' 

il supremo potere, e col timido nome- di 

Protettore resse a suo arbitrio lo Slato * sotto 

• . , 

le apparenti forme della Repubblica. 

Wè la fragica fine di Carlo, né la pro-vj^^:'^» ^^ 
scnzione di suo tiglio poterono aiterare la- 
nimo de'YirginiauL Invece di piegare innanzi 
ài partito vittorioso^ essi continuarono a reg- 
gersi in nome del Ré còme per lo passato. 



\ 
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Ga.p. I. Croinwell sdegnato che la colonia seguisse 
con si temeraria ostinazione le parti del suo 
nemico ^ mandò in America una grossa flotta 
con buon numero di soldatesche per ridurla 
i65i all'obbedienza. Animati da Berkeley i coloni 

^ Soggiogati da i» /. • ^ • • i« 

cromweii. ardirouo tar fronte , ma troppo mfenon di 
forze dovettero alla fine sottomettersi , a patti 
onorati però, concèdendo i vincitori che 
posta in dimenticanza la passata loro con- 
dotta fossero parificati nei diritti , e nei pri- 
vilegi al resto dei cittadini. Inglesi (i). 
ridanoR*e'caf! Cromwcll scuza curaì*si dei patti d^lla ca* 
'^ ^^ pitolazioiie . assoggettò la Virginia al mono- 

polio della metropoli. Quindi il prezzo delle 
derrate decadendo precipitosamente ogni co- 
lono vidde . scemarsi il frutto delle terre e 
del proprio lavoro. Questo certamente non 
era il mezzo di cattivarsi l'affezione dei Tir- 
giniani ; ma la paura d^U' inesorabile Protet- 
tore teneva a freno i malcontenti. Finalmente 
polendo piii T ingiuria, che il timore^ leva- 
1660 tisi a rumiore gridarono Re Carlo II, che 



(i) Chahner ^ Politicai ^jinnals.-^MarshaU^T^ Re- 
eherches hist* et polm'q^ Prem, Part, 
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pn^ìigo ancora , e proscrìtto daU' Inghilteira Gap. L ^ \ 

trovavasi ia Olanda. Berkeley benché estraneo 
a quena rivolta parve l'uomo pii| capace di 
sostenerla. La sua devoaone aHa Famiglia 
Reale non gli lasciò conoscere abbastanza 
quanto fosse temeraria impresa quella ^di lot- 
tare coUe deboli forze della colonia contro 
lo smisurato potere di Gromwell. Per buona 
sorte la morte di costui liberò lui e la Vir- 
ginia dal gravissimo pericolo , in cui s' erau 
posti con questa generosa, ma troppo impru- 
dente risoluzione. 

Durante il regno di Carlo I , Lord Dela* ma^tia»» 
ware non trovando in Inghilterra sicurezza 
per la religione Cattòlica, di cui era zelan- 
tissimo seguace cercò nella Virginia un asilo 
contro l'intolleranza della Chiesa Anglicana. 
Ma gli Anglicani non erano più indulgenti 
in America verso il Culto Cattolico , di quel 
chq lo fossero in Europa. Costretto pertanto 
ad. abbandonare il suo primo disegno diman- 
dò a Carlo un pezzo di territorio ancora 
incolto e disabitato doVe ritirarsi con altri 
Cattolici suoi compagni. Il Re sollecito di 
compiacere al suo cortigiano , e di^ favorir^ 
tina religione , il di cui spirito ^sommesso , 
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Cap. L e docile gli andava molto a genio assegnò 

1QS2 ^ Baltimore una vasia tratta di paese lungo 
le sponde deUa Potownuk senza curarsi di 
Terìficare se essa fosse o no compresa nei 
confini della Virginia. 

Lord Baltimore non avendo vissuto abba- 
stanza per godere del dono del suo Sovrano 
il Diploma fu accordato a suo figlio infer- 
vorato al pari di lui nello stessa disegno' 
Due cento Cattolici la più parte di ricche 
ed illustri famiglie, partirono dall' Inghilterra 
sul fiììire dell' anno sotto la condotta di Leo* 
nardo Calvert^ fratello minore del giovane 

i635 Baltimore^ e dopo prospera, ma lenta na- 
vigazione arrivarono al principio di marzo 
dell'anno seguente al luogo della loro de- 
stinazione, che in onore di Maria, moglie di 
Cario, dissero Maryland (i). 

tJdèi^ul^un-. F^**<^ p*** ^^ sennmento di giusùzia , o 
je.^e«oTsel ^^ ^ff^^ ^ ^^^ ^ggj^ poUtica i Marìlau- 

desi invece di occupare violentemente il ter- 
ritorio loro assegnato dal diploma del Re, 
lo comperarono dai Selvaggi e con doni, 
con la più scrupolosa onestà nei contratti 



-ifak. 



(1) Land — Paese» 
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cercarono di cattivam V amicizia loro. Una CàPì L t 

A leale condotta ebbe le più felici conse- ^ 

guenze. Questi uomini 9 cbc irritati dalle 
violeoze dei primi «migranti eranai opposdi 
con. tutte le forze al. loro stabilimentO), con^ 
traccambiarono coù altrettanti benefizj le buo- 
ne e gederose nlapibre dei Marilandeisi 9 ti 
ajùtaróna nei lavori 9 li provvidero di vetto* 
vaglie. Per tal guisa i nuovi coloni àndaroho 
esenti da quelle calamità, che avevano messa 
più volte nell' estremo pericolo la Virginia* 
Concordi fra se , in pace co' Selvaggi , : con- 
ienti della pi^opria^ libertà senza aspirare a 
vincolare 1' altrui i Marilandesi .offerirono 
nei prinki anni dd loro stabilimento lo spet?- 
taccio assai raro d'una società unita^ da una 
recipVoca affezione , e che accoglieva comje 
fratelli tutti gli uomini s^aza distinzióne di 
patria, né di religione (i). 

U Maryland trovava^ rinchiuso nei con«> } virgmii^i 

•f Mei amano in«> 

fini y che Giacomo I avea assegnati alla '^^^\* ^ "*■" 
Virginia. Benché iVirginiani non , si fossero 
ancora estesi in queUe parti, e lo staio tut-^ 
torà debole , e vacillante della loro colonia 



(i> Raj^noL Tom. lX.^Mar$haU^ Tom. /. 
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Gap. L dimostrasse, che ciò noti poteva succedere 
in breve, noudiinebo essi riclamarono con- 
tro lo smembramento di questa parte del 
loro territorio. Ma Carlo I non «ra di tal 
tempra da piegarsi alle rimostranze fos^ 
aero buone, o cattive de' suoi sudditi. Egli 
non fece alcun conto dei loro rìdami , ma 
volendo provvedere alla {irosperìtà di. due 
colonie si indmamente legate d'interessi dalla 
loro situazione, stabili fra di esse una per- 
fetta libertà di commercio. 

Toma di go- L^ forma di governo del Maryland fu 
modellata su quella della metropoli, Tauto- 
rìtà legislativa essendo divisa fra due Came- 
re , come nel Pagamento Inglese. Il Gover- 
natore elètto dal Proprìetario era incaricato 
del poter esecutivo. L'unico profitto, che la 
famiglia Baltimore ricavasse dalla colonia, 
era la tenue tassa di due sòldi sterlini per ogni 
centinaio d'acrì sulle vendite e le donazio- 
ni. Un paese governato con massime tanto 
generose^ dove mtu i culti erano egualmente 
rispettati e protetti^ dove la ferulità delle 
terre ricompensava largamente le fatiche della 
coltivazione, doveva prosperare rapidamente- 
Non solo i Cattolici perseguitati in Inghilter- 
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ra, ma anche i dissidenti proscritti dalle Gap. L 
vicine colonie confluivano in questo comune 
asilo di tolleranza. Felici i Marilandesi se Prosperità d«i 

Maiylaad* 

specchiandosi neUe altrui calamità non aves- 
sero mai deviato da questa saggia condotta. 
Ma le dissensioni suscitatesi in Inghilterra 
passarono presto in America , e il Maryland 
ne fu infetto anch'esso. La Chiesa ed il 
Governo divennero soggetto di aspra , ed 
ostinata contesa. Nelle dispute di religione » 
o di politica la quistione finisce sempre ad 
essere decisa dalla forza. La colonia fu in* controTenu 
volta nella guerra civile , e i Cattolici piii 
deboli dei loro avversar] soccombettero. I 
Puritani abusando, della vittoria persegui- 
tarono con odio implacabile i Cattolici» e 
tutte le sette, in cui è stabiUta la Gerar- 
chia Sacerdotale ; alcuni furono pugniti colla 
morte , altri coli' esilio , o colla prigionia. 
Finalmente una legge creata nel bollore della 
vendetta privò dei diritti di Cittadinanza 
chiunque non era membro della Chiesa do- 
minante. 

Durante le discordie civili in Inghilterra 
il Maryland restò fedele al Re. CromweU 
vittorioso odiando doppiamente Baltimorisi 
Tom. l 4 
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Gap. L come Gattotico, e come Realista lo privò 
non solo della gimisdiàone sulla Colonia, 
ma anche della proprietà delle terre. Re- 
stituita ne* suoi diritti da Carlo U la fami- 
glia Baltimore ne fii nuovamente spogliata 
da Giacomo II, Principe che ebbe la di- 
sgrazia di non distinguere gli amici dai ne- 
micL Finalmente Guglielmo d' Orange che 
senza diritto, ma non senza merito montò 
sul trono degli Stuardi, con più savio ed 
avveduto consigUo lasciò alla famiglia Bal- 
timore il godimento 4^11e sue rendite , to- 
^ gliendole ogni ingerenza nel Governo della 

Colonia» 

GAP. II. 



vv'o A ^^ sforzi della Compagnia di Plimouth 

2ii»B4i,TXB&Ap^P fondare una Colonia in quella parte 
di Virginia che le era stata ceduta dal 
diploma di Giacomo I furono più debo- 
li, e da principio più infruttuosi di quelli 
. ^»* j^jjj2 ^ella Compagnia di Londra. Nel 1607 al- 
«omh. ^' ^'*'cuni emigranti condotti dall' Ammiraglio 
.1607 Gilbert si stabilirono sulle rive del fiume 
Sagadahok. Essendo arrivati a stagione molta 
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Avanzata non ebbero tempo né di seminare Cip. 17» 
il terreno, né di prepararsi le opportune 
abitazioni per F inverno. Non avez£Ì al rigo- 
re del clima, sprovveduti di vettovaglie, e 
continuamente esposti agli assalti de' Selvaggi 
perirono la maggior parte di freddo e di 
miseria. Al ritornare della bella stagione una 
liave carica di viveri arrecò ai pochi su« 
perstiti la trista notizia, che Giovanni Po-** 
pham il piii ricco , accreditato i e zelante 
membro della Compagnia era morto. Per- t feoiòai rì^ 

* tornano iil lii- 

dutisi quindi intieramente d'animo de.termi- »^*'»^- 
narono di abbandonare una dimora tanto 
funesta^ e così detto e fatto ^ su quella stessa 
nave se ne tornarono in Inghilterra. 

L4' infelice esito di questo primo tentativo ^*^^^^^'ii 
scoraggiò la Compagnia, e tolse anche ai gi^f "° .^^ ^tt 
piii ardiu il desiderio di tentar fortuna in 
uil paese coperto di boschi, posto sotto un 
clima rigidissimo ^ ed abitato da Selvaggi piii 
che altrove inospiti, e feroci. Nondimeno 
alcuni navigatori, che il profitto della pesca 
o del commercio vi condusse dappoi ne 
diedero un'idea più favorévole^ e più giu- 
sta. Fra essi quel Capitano Smith, di cui 
ho più volte fatto cenno parlando della Vir- 



nca. 
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Cap. BL gioia, avendolo esaminato con molta cura, 
ma nello stesso tempo coli' ordinaria pre- 
venzione di un progettista, ne fece una de- 
scrizione tanto vantaggiosa al Principe di 
Galles, che questi alludendo alla simiglianza 
del clinui , del suolo , e dell' aspetto gli die 
il nome di Nuova Inghilterra. Malgrado 
ciò non si dileguò presso l'universale la si- 
nistra prevenzione. La Compagnia non aveva 
ni mezzi, ni volontà di ritentare un' impresa 
tanto dubbia e dispendiosa: molti de' suoi 
Soc^ essendo mord, e gli altri disgustati 
dall' infelice edto della prima spedizione , 
sembrò ch'ella fosse sciolta del tutto, ed 
avesse rinunciato per sempre all'esecuzione 
del progetto , per cui erasi formata, 
nucoidu M- La Nuova Ina;hilterra sarebbe forse rima- 
shiitcìra. ^^ sempre, o almeno lungo tempo ancora 
incolta e deserta , se una passione che 
sprezza qualunque ostacolo non le avesse 
procurati pih pazienti ed intrepidi coloni. 
La Chiesa Anglicana nel sottrarsi dalla su- 
premazia del Papa ha conservato uniiameu' 
te a molti riti del Cattolicismo la Grerarchia 
Sacerdotale, trasfondendo nel Re la dignità 
t il potere di Capo supremo della Chiesa. 
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Questa singolarità per cui principalmente si Gap. Il 
distingue dalle, altre Chiese riforniate dis« 
piacque a molti che desiderando staccarsi 
maggiormente dalla Religione Romana pre-« 
ferivano la semplicità del culto, e l'ugua- 
glianza del ministero evangelico instituita da 
Calvino. La nazione si divise in due partiti : 
Tunp, alla cui testa era la Corte, si dichia«- 
rò a favore della Chiesa Anglicana, l'altro Pantans. 
meno possente ma insigne però pel merito, 
e pel sapere di varj suoi seguaci addotto 
la nuova dottrina» Motivi di politica ancor 
più, che zelo di religione impegnarono la 
Corte a reprìmere, uno spìrito d'innovazione 
diretto in apparenza unicamente contro la 
Chiesa AngUcana, ma che necessariamente 
feriva uno de* più importanti rami dell'au- 
torità Reale. Riusciti vani i censiglj e le am- 
monizioni si passò a far uso della forza. Ma 
i Puritani (che così si chiamavano i nuovi 
Settarj per la vantata austerità de' loro prin-« 
cìpj religiosi ) quanto più oppressi , tanto, più 
ostinati andavano tutto dì crescendo di nu<* 
mero e di fama in mezzo alle persecuzionL 
Concordi però nel riprovare i riti, e la 
Gerarchia Sacerdotale differivano d' opinione 
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Cap, il sulla forma da darsi alla loro (Jhiesa. Tra 
le varie opÌDÌOQÌ quella di Roberto Brown , 
UDO de'piii fanatici ed eloquenti Ministri, 
ebbe il massimo favore presso le più abbiette 
classi del popolo: togliere ogni distinzione 
di rango, abolire le cerimonie e la litar-^ 
già, conferire all'unione dei fedeli la Giu- 
risdizione E)cclesiastica , e la facoltà di abili^ 
tare qualunque membro della Chiesa ad eser« 
citare il Ministero Evangelico. Un tale sii- 
stema ripugnante ad ogni idea di subordi- 
nazione doveva necessariamente riuscire odio- 
sissimo aDa Corte. I Brownisti furono per^^ 
seguitati pih aspramqpte degli altri Puritani; 
molti puniti colla confisca dei beni, altri 
BiMda **'^^ ^ ^^^^^ prigionia , altri fino colla morte. Al» 
cuni pochi sottrattisi alla persecuzione eoa 
ìm volontario esilio si stabilirono in Olanda, 
a que' tempi sicuro ricetto di tolleranza. 
|6|8 Dopo alcuni anni di dimora infastiditi di 

Si risolvono • * ^ 1.1.' • i» 

pd emigrare in Vj^vcrc Qscuri ecl abbietti , e temendo che 
la coinunicazione con un popolo di eostumi 
a^sai corrotti avesse ad alterare la puritì 
de' loro principi religiosi, idearono di trasfe- 
rirsi in America, sperando di essere in quelle 
iplitairie foreste egualmente ;5Ìcuri d^e §€» 
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dazioni , e dalle persecuadoni degli uomini. Gap. Il» 
Avendo pertanto comperata daUa Compagnia 
di Londra una ragguardevole estensione di 
terreno presso le sponde del fiume Hudson , 
chiesero a Giacomo I un diploma , che au- 
torizzasse la loro società politica , e il libero 
esercizio del Culto che avevano addottalo. 
Ma il Re giudicando disdicevole di appro- 
vare in America quel Culto che proscriveva 
dall'Inghilterra, ^ricusò di riconoscere^ con 
un atto pubblico la loro esistenza politica , 
promettendo però verbalmente di non mo* 
testarli (i\ Non potendo ottenere di meglio, GUeomopro 
affidatisi alla verbale promessa del Sovrano » «oi«»^'-''- 
s' imbarcarono su d' una nave Olandese , e 
fecero vela per l'America. Così cento venti 
persone abbandonando gli agi d'una vita 
tranquilla ardivano travei:sare l'Oceano, e 
affidarsi all' arbitrio della fortuna in un pae- 
se sconosciuto^ in mezzo a Selvaggi fero* 
eissimi per l'unico fine di godervi il privi- 
legio di governarsi a proprio modo , e di 



(0 Marshall V. L -^Robertson Book X. Histoty 
of New England. 
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Cip. n. adorare Iddio secondo i dettami della prò* 

pria coscienza. 
KvovA II territorio ad essi ceduto dalla Compa- 

gnia di Londra trovayasi in quella parte 
d'America, su cui gli Olandesi vantavànp 
diritti di dominio per essere stata scoperta 
da Enrico Hudson Inglese di patria, ma di- 
morante in Olanda. Volendo quindi senza 
impacciarsi in ostilità coli' Inghilterra impe- 
dire ai Brownisti di stabilirsi sulle rive dell' 
Hudson indussero con larghi doni il pilota 
della nave a deviare artifiziosamente dal suo 
corso , e a condurli oltre i confini dei pre- 
tesi loro dominj. Dopo lungo e penoso viag- 
gio approdarono oltre il Capo Cod, Pro- 
montorio , posto nel territorio della Com- 
pagnia di Plimoudi^ quasi duecento miglia 
pili in su, del luogo della loro destinazione. 
Benché sapessero di trovarsi non solo fuori 
del territorio acquistato, ma ben anche oltre 
i confini della Compagnia di Londra, con- 
27oyenbrf. sldcraudo esscrc già imminente l'inverno, 
le provvisioni scarse e la nave sdruscita , si 
determinarono a stabilirsi dove si trovava- 
no (i). Fosse sentimento di giustizia , o diffi- 
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denza delle proprie forze invece dì occu- Cip. Il 
pare il paese violentemente, secondo il co- 
stume degli Europei, lo comperarono dai 
Selvaggi, e gettate le fondamenta d'nna pic- 
ciola città la dissero Nuo^a PUmouth in 
onore della Compagnia, sul di cui territorio 
r avevano edificata. Privi di tutti i comodi ._^??_?*'*" 
della vita ^ spesso anche del bisognevole , 
posti sotto un clima rìgidissimo, circondati 
da Selvaggi diffidenu, e vendicativi, questi 
sciagurati coloni si trovarono oppressi ad un 
tempo dalla guerra , dalla fame e dalle ma- 
lattie. In mezzo a tante calamità non venne 
meno la loro costanza. Soddis&tti del gadi« 
mento d'una piena indipendenza tanto ri- 
guardo alla religione, quanto al governo, i 
pochi che resisterono all' ingiurie del clima , 
e agli assalti degli Selvaggi , anziché la- 
gnarsi della propria condizione si reputavano 
avventurati di vivere in un luogo , dove non 
avevano a temere né l'inquisizione delle Corti 
Ecclesiastiche , né l' arbitraria autorità di 
Carlo (i). Cosi coloro, che a tutti sareb* 



(i) Marshall 9 Tom» L 
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Gap. il boDO sembrati i piii infelici tra gli uomini, 
erano dei meno malcontenti; tanto è vero, 
che la felicità non è che una chimera della 
nostra immaginazione. 
l'ATntdiGo- Le instituzioni politiche della colonia fu- 
rono quali si dovevano aspettare da una li« 
bera aggregazione d'uomini avversi e per 
ispirito di religione , e per principj di poli- 
tica a qualunque distinzione di rango, o su* 
premazia d'autorità. Da principio FAssemblet 
degli uomini liberi adunò in se ambi i po- 
teri legislativo ed esecutivo. GÌ' incouve-^ 
nienu di questa forma di governo essendosi 
presto fatti sentire, fu d'uopo sostituirvene 
un'altra piii ragionevole e pih conforme a 
quella della Madre Patria. L' autorità legislap 
tìva fu conferita a' Rappresentanti, l'esecu- 
tiva ad un Governatore assistito da varj Cob« 
sìglieri , tutti da eleggersi ogni anno uell' as« 
semblea generale degli Uomini liberi. Il Co- 
dice d'Inghilterra fu preso per base della 
giurisprudenza. Ma uomini laboriosi, frugali, 
e di costumi austerìssimi avevano bisogno di 
poche leggi. L'attenzione del legislatore era 
diretta piuttosto a prevenire , che a punire i 
delitti, I severi castighi prescritti contro il 
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libertinaggio mostrano piuttosto V avversione, Gap, II« 
che là proclività loro a questo vizio. 

La Nuova Plimouth poVera di prodotti , e la^ nuI*"* tlt 
priva di commercio restò lungo tempo nella 
debolezza dell'infanzia. La comunione dei 
beni stabilita per un deplorabile accordo dei 
loro pregiudizi religiosi colle erronee mas^ 
«ime che avevano sulla natura del governo, 
soffocò nel suo nascere ¥ agricoltura e Y in« 
dustria. I coloni non avendo con che ricam^ 
biare le importazioni delle manifatture d^Ua 
MetropoU dovettero aspettare dalla lenta li- 
beralità dei pochi Brownisti sparsi in InghiL 
terra lo scarso sussidio ai moltiplici loro bi- 
$ogni. In questa meschina e precaria con- 
dizione la Nuova Plimouth durò settantadue 
anni, finché unita ad un'altra Colonia più 
recente , ma meglio costituita partecipò ai "«"• •* 
rapidi progressi della robusta sua Compagna. 

L' esempio tuttoché poco incoraggiante 
della fondazione della Nuova Plimouth fece massacbus- 

8ETT, 

rinascere in Giacomo I il desiderio di pò- 16I9Q 
polare la Nuova Inghilterra. Giudicando che 
la Compagnia di Plimouth da tanto tempo 
inattiva , e quasi spenta , fosse decaduta dal 
)>en@fizio del mo diploma > accordò con nucK 
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Gap. IL ve lettere patenti , d'un tenore presso a poco 
eguale, tutto il territorio posto tra il j^o.^ e 
4^*^ grado di latitudine Settentrionale ad una 
Società di nobili devoti alla sua persona de- 
corandola col titolo di Gran Consiglio di 
Plimouth per la Colonia della Nuoya In-- 
ghilterra* U esito non corrispose alla sua 
aspettazione. I nuovi Socj benché provveduti 
di mezzi, mancavano di quella risoluta e 
perseverante volontà , ohe si richiede per con<^ 
durre a fine imprese di tal sorta. Distratti 
da altri oggetti, che stimolavano maggior- 
mente la loro ambizione, dopo avere esami- 
nati varj progetti senza appigliarsi ad alcuno^ 
abbandonarono del tutto un' impresa male 
adattata all'impaziente loro carattere. 
mìgruoteAn»^ Era rìscrvato al fanatismo di religione di 
compiere un'impresa, che non aveva potuto 
essere condotu a fine né dall' ambizione dei 
Pfobili , né dalla cupidigia dei Negozianti. 
Appena Carlo I salì sul trono la persecu- 
zione contro i Puritani divenne talmente rab- 
biosa , che molti di costoro per sottrarsi 
all'implacabile inquisizione delle Corti Ec- 
clesiastiche determinarono di emigrare in 
1627 America. Comperata pertanto dal Gran Goa" 
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^glio di Plimouth una vasta tratta di paese , Cap- TL 
che doveva estendersi in larghezza dall'Ocea- 
no Atlantico al Pacifico , ed essere chiusa 
al mezzodì dalla Merrimak, al Settentrione 
dalla Charlesriver , si fecero precederci da eitu°S?™em! 
un drappello di coltivatori e di famigli per ibao 
gettare i primi fondamenti della Colonia. 
Endicott loro condottiere fondò sulle spiag-^ 
gie d^Ua Baja di Massachussett la città di 
Salem. 

Imanto cresciuti d' animo e di forze per Diploma di 
Y aggregazione di altri socj ragguardevoli per 
nascita e per ricchezze , chiesero al Re un 
diploma > ehe confermasse la cessione fatta 
dal Consiglio di Plimouth^ e conferisse loro 
nello stesso tempo l'autorità di governare U 
Colonia. Carlo hen contento di levarsi d'in- 
torno persone « la di cui religione gli era 
odioaa^ e la fede sospetta, consentì facil- 
mente a questa domi^nda , e con laiche cou«* 
cessioni cercò di agevolare la loro emigra- 
zione. 

I Proprietarj furono costituiti in Corpo pò- 4 Uàtg9 i<vfr 
litico sotto la denominazione di Compagnia 
della Baja di Massachussett, Il potere esecu- 
tivo venne a£Giddto ad u^ Governatore e varj 
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CaP) II. Consiglieri j che nominati per la prima voltd 
dal Re dovevano esserlo in seguito dalla Com« 
pagnia. Con una facilità^ che non può a 
meno di sembrare straordinaria in un So- 
vrano geloso delle proprie prerogative^ qual 
era egli, conferi ai Proprietarj l'autorità di 
far tutte quelle leggi , che loro sembrassero 
piii opportune alla prosperità della colonia i 
ma questo importante privilegio iu vece di 
essere affidato a quelli che dovevano dimo- 
rare in America fu confeilto ad un Consi- 
glio residente in Inghilterra « e che quindi 
non poteva conoscere né i bisogni , né i de- 
sider j de' coloni. 

Appena ottenuto questo diploma trecento 
altri emigrati s' imbarcarono per 1^ America. 
JMale soddisfatti della situazione della città 
di Salem , andarono a stabilirsi alcune mi- 
glia pifa abbasso , e vi edificarono Charlestown. 
ciMiMtìd»"' **" Le prime cure dei coloni furono dirette 
a regolare la Chiesa. Credendosi al sicuro 
dal risentimento di Carlo posero arditamente 
in non cale i suoi ordini ^ e ridendosi della 
sua primazia Ecclesiastica proscrissero la Gè** 
rarchia Sacerdotale , i riti , le ceremonie 9 
gli abiti e qualunque pratica che avesse la 
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menoma affinità col Culto Anglicano. Tutti Cap« Ha 
però non convenivano in queste massime esal- 
tate. Alcuni o per rispetto alla religione in 
cui erano nati« o per timore di offendere il 
Re disapprovarono tali innovazioni. Ma la 
fanatizzata moltitudine sdegnatasi , che costo- 
ro ardissero condannare quelle massime, in 
cui ella credeva consistere la perfezione Evan- 
gelica , presili , ed imbarcatili su di una nave 
li rimandò in Europa (i). 

Intanto infierendo ogni di maggiormente 
in Inghilterra la persecuzione contro i Pu- 
ritani, molti che o per amore degli agi, o 
per isperanza di un miglior avvenir^ avevano 
lungo tempo esitato ad appigliarsi al duro 
partito di emigrare in America, si decisero, 
finalmente a rifugiarsi in quest'unico asilo, 
che restasse aperto alla proscrìtta loro Setta. 
Essendo la piii parte persone di rìcca e cospi- 
cua condizione non vollero passare nella co- 
lonia come semplici awenturìerì, ma associan- 
dosi neUa Compagnia di Massachussett entrare 
a parte dei prìvilegj , e dei vantaggi dei Pro- 
prietarj. Abbiamo veduto , che per una majl 

(i) Robertson Booh X» 



44\ 1»« JoMvtno «Mcrlo io legmio ajfctjro- (^ 

Mp.«. Con uni ttciUii, che »» J»» i 
,.„H. * «-".»«■.« ««oraioaria .» «• »»- 
,,.■,. j*» ioMc propri, prerogauve. q- 
f- «».. «ofrrt « Ptoprieurj Vauumu « 

»> o^ JT^ .»». p^-fri* i^ ■=*"*„ 

U ,^^ ««po'*" I"*^" '° "it 



1 ,- '-" "" 




meiHHU affinili col Colio Ang^eano- Toni Cw> tt 
però DOD convenivano in queste massime esal- 
tale' Alcuni o per n^tetio alla rdì^one in 
cai erano nad, o per limcR« di ofloidere il 
Re disapprovarono laU innovaaioni. Ha la 
fànalizsala nioltilndÌDe sdegnatasi , the costo- 
ro ardissero condannare qneDe masame, in 
coi ella credeva consìstere la perfezione Evan- 
gelica , presili * ed imbarcatili su dì ma nave 
li rimandò in Eoit^ (i^ 

Intanto infierendo ogni di ma^ìoimente 
in In^bìllerra la persecnzioDe contro ì Pu- 
ritani, mda. che o per amore d^i agì, o 
per isperanza di nn mi^or avvenir* avevano 
huigo tempo eniaio ad appi^iarsi al doro 
putito di emigrare in America, ti decìsera 
finalmente a rìfo^arsì in qoes^nnìco asilo, 
die restasse aperto alla proscriiu loro Setta. 
Essendo la piò parte persone dì ricca e Corn- 
elia condiafHie non vollero passare nella co- 
lonia come seminici awentunen,inaaMociaB- 
dosi nella GiHi^iapiìa di Massachnsaetl entrare 
a parte dei [wivìleg, e dei vanta^ dei Prv- 
ffrìetarj. Abhiatno veduto , die per ma mal 
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Gap. n. intesa diffidenza Tautorità legislativa, relezio- 
ne del Governatore e dei Consiglieri, e la 
suprema direzione degli affari erano state 
affidate al Consiglio residente in Londra. 
I primi coloni, gente per lo più raccolu 
dalle infime classi del popolo , non eransi cu- 
rati o non avevano ardito opporvisi , ma i 
nuovi emigranti sapendo meglio apprezzare 
V importanza di partecipare al Governo , e 
pel particolare loro interesse | e per la prospe« 
rità della Colonia, chiesero, che F autorità 
fino allora esercitata dal Consiglio residente 
^n Londra, fosse trasfusa nell'assemblea ge- 
nerale della Colonia. I Proprìetarj acconsen- 
tirono senza esitare a questa proposizione ; 
gli uni perchè essendo disposti ad emigrare 
in America restavano partecipi dell* autorità, 
gli altri perchè essendo entrati nella Com* 
pagnia solamente per mire d'interesse si ve- 
devano con piacere liberati dal carico di 
proseguire un' impresa , che non aveva an- 
cora dato alcun frutto, né pareva disposta 
a dame, 
n Koverno ' Il Govemo deUa Colonia passò dunque ivf 

d«1U Colonia ^ ^ * 

* tntftrito d«ir ||ei.2niQQte dall' Inshilterra in America rìser- 

It^liil terra in O » 

vato solamente a profitto degli antichi Pro- 
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pnetar) che resiavano ia Europa una parte Gap. IL 
del prodotto della vendita delle terre, e del 
commercio delle derrate per lo spazio di 
sette anni (i). Per tal guisa la colonia, di 
Massachnssett venne costituita in una società 
politica soggetta soltanto di nome all'auto* 
rita del Re. £ degno di osservazione che 
questo cangiamento di costituzioni fosse fatto 
senza l'autorizzazione di Carlo, e che una 
così manifesta violazione delle prerogative 
Reali non destasse la sua gelosia. Impegnato 
in una imprudente lotta col Parlamento, e 
costretto a difendere palmo a palmo la sua 
autorità contro un partito, che no& si la-* 
sciava intimorire dalle minacce, né piegare 
dalla condiscendenza non ebbe campo di 
sorvegliare la condotta d'una Società che 
avea l'aspetto piuttosto d'una Compagnia di 
coBimercio, che d'un corpo politico* Sicuro 
che dopo aver vinti i suoi oppositori in In- 
ghilterra tut^i gli altri avrebbero dovuto pie- 
gare il collo sotto la sua autorità, giudicò 
forse che non fosse prezzo dell'opera in 



(i) Recherches Just, et pò Ut. sur ks EtatsMnies. 
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GAf. il mezzo a tante gravissime faconde V oceuparsi 
di quel pugno di fanatici, che si erano ri* 
fugiati nella Nuova Inghilterra (i). 
KaeT«tp«di- Ottenuta che ebbero la cessione del di* 

le. 

i63o ploma i nuovi socj /animati dal doppio en- 
tusiasmo dell'indipendenza e della religioiie, 
abbandonarono senza rammarico gli agi e 
le dolcezze della patria , e seguiti da nume- 
rosa comitiva di parenti, amici e famigli, 
in tutto i5oo persone s'imbarcarono sopra 
diecisette navi, e dopo breve e prospera 
navigazione approdarono a Salem. Di là si 
sparsero sopra differenti punti della Baja di 
Hassachussett secondo che li allettava V op- 
portunità del sito , o la fertilità del terreno j 
e vi fondarono Boston^ e varie altre minori 
città. 
c^*iàu!***"* Il Massachussett non andò esente dalle 
calamità , che afflissero la Virginia , e la 
Nuova Plymoudi nella loro infanzia. Con- 
sunte in breve le poche vettovaglie * recate 
d'Inghilterra, i coloni dovettero nutrirsi d'er- 
be, di radiche > di foglie e di quanti in- 
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setu o animali schifosi venivano loro alle Gap. I]^ 
maoL La maggior parte di essi, avvezzi a 
vivere nell'abbondanza d'ogni cosa, perirono 
d'inedia^ o di quelle malattie che nascono 
da un cattivo nutrimento. Tuttavia in mezzo 
a tante calamità la popolazione della colo- 
nia andava tutto di aumentando mercè Taiv 
rivo di numerosi drappelli di emigranti, che 1SZ2 
amavan meglio affrontare qualunque peri- 
colo, che viveire sotto l'intollerante governo 
di Carlo. 

Col crescere della popolazione i coloni i654 
di mano in mano si avanzarono verso le ,i ?*de"* coolS 
parti pid interne del Continente, deserte ^'IfsuumL'*^ 
d'abitatori per le stragi fattevi poco prima 
dal vajuolo. Dacché gli abitanti si trovarono 
dispersi sovra una grande estensione di pae- 
se , cominciò ad introdursi l' uso di depu- 
tare qualcuno dei più istrutti ad assistere 
in nome del borgo, o del distretto all'as-^ 
semblea generale. Quest'uso non tardò ad 
essere convertito in legge, e l'autorità le* 
gislativa passò dall' assemblea generale degli 
uomini liberi nei loro rappresentanti, i quali 
uniti al Governatore e ai consiglieri assunsero 
il nome di Corte generale» 
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Cap. n. Il primo atto della Corte generale fu Io 
aeiilVortL^G^ stabilire , che la formaiioiie delle leggi, la 
fissazione delle imposizioni, la nomina dei 
magistrati , la distribuzione e la vendita delle 
terre erano di sua esclusiva pertinenza (i)« 
Senza entrare nella astrusa quistione, se la 
Colonia avesse diritto di cangiare a suo 
piacimento di costituzione, basterà dire, che 
ammettendo questa ipotesi > essa non avreb* 
be più potuto essere considerata come una 
parte integrante dell'Impero Brittanico, ma 
come uno Stato indipendente, che lasciava 
accidemalmente a Carlo I la supremazìa 
di dominio. Checché ne sia di ciò, un tale 
diritto fu in seguito sostenuto daUa colonia 
con altrettanta ostinazione , quanta ne mo- 
strarono i successori di Carlo nel combat- 
terla. 
iBtoUetinza Pareva che uomini, i quali abbandona- 
vano la patria per godere tra le privazioai 
e gli stenti la soddisfazione di servire a Dio 
secondo i dettami della propria coscienza, 
avessero dovuto imparare da una penosa 



(i) Hutchinson» Hisiorjr of Massachusseits* 
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esperienza quanto sia ingiusio il dar legge Gap. IIì 
all'altrui opinione. Ma^ invece esisi vollero 
rendere agli altri la persecuzione, che ave- 
vano sofferta, e confermarono cpl loro esem- 
pio , che qualunque ìsetta non è tollerante, 
che fino a tanto che -abbia acquistata forza 
bastante a perseguitare ed opprimere le 
altre. Una legge della Corte generale dichia* 
rò eslusó dai privilegj della cittadinanza chiun- 
que non fosse mèmbro della Chiesa. L'esa-< 
me de' titoli di ammissione fu affidato al 
Clero , ed ogni colono si trovò coihmesso 
all'arbitrio dell'ignoranza, avversione o mal- 
vagità di una ciurma di fanatici at^ezzi a 
riguardare come somma empietà la minima 
discrepanza dalla propria opinione (i). 

Era naturale , che fra una moltitudine di RHODamASf d 
binatici occupati tutto il di in astruse inda- 
gini teologiche suscitarsi dovessero ad ogni 
ora nuove opinioni, o per meglio dire nuovi 
errori , e che coloro che convenivano nel 
riprovare una massima, discordassero^ poscia 
fra di loro $ovra altri punti. Da una sett^ 
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Cap. il ne pulIuDarono mille, e ciascuDa sostenne 
la propria opinione con ostinazione. 

Inutile e fastidiosa cosa sarebbe il riferire 
tutte queste controversie altrettanto rabbiose 
quanto ne era frivolo il soggetto. Basterà ac- 
cennarne una per mostrare fin dove giungesse 
il fanatismo di que' settar) (i). Ruggiero Wil<^ 
liams, ministro della Chiesa di Salem, neU' 
eccesso del suo zelo contro il Culto delle 
immagini trovando nella fonna della ban* 
diera inglese un resto di superstizione , per 
esservi ^inserita la Croce di S. Giorgio , de- 
clamò un giorno con tanta veemenza contro 
questo stemma, che uno de' suoi discepoli, 
infiammato di religioso zelo, corse a strac- 
ciar via la croce dallo stendardo rizzato in- 
nanzi la casa del Governatore. Gli abitanti 
si divisero in due partiti egualmente ostina- 
ti, pretendendo gli uni che si togliesse dallo 
stemma la Croce, gli altri, che vi fosse 
conservata^ Finalmente avendo prevalso qué* 
Sti ultimi , Williams venne esiliato come per- 
turbatore della pubblica tranquillità. Colora 



(i) Hutchinson* 






INÀMERlCit. 71 

che avevano abbracciata la sua opinione fu- Gap. IL 
roQò tanto indispettiti di avere soccombuto, 
che spontaneamente lo seguirono nell' esilio. 
Williams e i suoi Compagni, essendosi di^. 
retti verso il mezzodì, si fermarono sul ter- 
ritorio della Tribù . de' Narranghasset da cui i634 
avendo comperata una vasta tratta di terreno 
sulle rive del fiume Patuket vi fondarono una 
città , che secondo 1' entusiasmo religioso di 
que' tempi fu chiamata Proi^videnza* 

Poco tempo dopo Mis^ss Hutchinson, 
donna fanatica che sprezzando le modeste 
occupazioni del suo sesso ambiva venire . a 
disputa coi Teologi, essendo stata scacciata 
dal Massachussett come autrice di dottrine 
contrarie alla Chiesa dominante, seguendo 
r esèmpio di Williams , comperò dai Selvag- 
gi un' Isola poco lontana dà Provvidenza, e 
vi si stabili con molti de' suoi discepoli. 

L'accordo d' opinione in niateria/ di Veli- j^jj^5^j^*J ** 
gione j e la conformità d' interessi fra iijue- 
ste due nascenti colonie le fecero unire in 
una sola sotto il nome di Rhodeisland, La 
forma di governo fu assolutamente popolare, 
tutta r.autorità risiedendo nell'assemblea ge^ 
aerale degli uomini- liberi , che delegavano 
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Gap. II. a inagisirati eletti annualmente V esercìzio 
del poter esetjutivo. Con una moderazione 
assai rara tra fanatici religionarj, contenti 
di aver assicurato il libero esercizio del pro- 
prio culto si astennero dal metter iegge all' 
altrui coscienza. Questa lodevole tolleranza 
vi attirò dal Massachussett tanta copia di 
dissidenti ^ che l'Isola non bastando a con- 
tenerli si sparsero sulle vicine spiaggie dèi 
Continente. 

coir '«CTI- La colonia del Connecticut fu debitrice 
i636 anch'essa della sua origine all'intolleranza 
del Massachussett. M/ Hooker uno dei più 
ragguardevoli Ministri de' Congregazionalisti 
sdegnato, che il suo competitore Cotton 
godesse maggior favore presso il popolo , si 
decise ad abbandonare un paese, dove non 
si credeva apprezzato a proporzione del pro- 
prio merito. Seguito da circa due cento suoi 
discepoli andò a stabilirsi sulle fertili e ri- 
denti rive del Connecticut. Era massima a 
que' di generalmente addottala nella Nuova 
Inghilterra, che in qualunque luogo, e in 
qualunque tempo un colono dovesse sempre 
essere considerato membro di quella società 
politica, cui erasi unito da principio coq 
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giuramento. Quindi , quantunque i seguaci di Gap, IL 
Hooker fossero fuori dei confini del Mas* 
sa cbu ss e tt, dovettero restar soggetti alla sua 
giurisdizione. Questo però non era il solo 
ostacolo , che si opponesse alla loro politica 
indipendenza. Il territòrio da essi occupato 
era ri clamato dagli Olandesi di Manadhoès ^ 

( oggidì Nuova Yòrck ) come facente parte 
della loro colonia, e dai Lordi Say e Sele^ 
e Brooke , i quali cercando rifugio in Ame- 
rica contro r intolleranza della Chiesa An- 
glicàna , avevano eretto presso la foce drl 
Connecticut un piccolo forte, che dai loro 
nomi 'uniti si disse Say Brooke (i). In breve 
però i Coxmectitutesi si liberarono da tutti 
i competitori. I Lordi Say e Sele, e Brooke 
avendo cangiato disegno cedettero loro spòn«> 
taneamcnte i proprj diritti, e gli Olandesi 
tendendo d'impacciarsi in una guerra peri- 
colosa contro le forze superiori delle colo- 
nie inglesi ratificarono con una tacita acquie- 
scenza la pretesa usurpazione del loro ter- 
ritorio» La fertilità del suolo, la salubrità 
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Gap. II. del clima , e quel che è piti la toUeraifza 

di religione % fecero prosperare rapidamente il 
Connecùdut Cresciuta per tal guisa di forze 
questa colonia si sottrasse alla giurisdizione 
del Massachussett addottando la stessa forma 
di governo di cui per lunga esperienza aveva 
imparato à conoscere i vantaggi. 
ytFOTAHAMp- Quella vasta tratta di paese , che forma 
y^.NciiA »»ÌQggid\ 1q Stato di Nuova Hampshire, e la 
Provincia del Main trovavasi ancora all' epoca , 
a cui è giunta questa Storia , nella massima 
parte incolta e deserta. Le facoltà di Sir Fer- 
dinando Gorges e del Capitano Mason, due 
dei più zelanti Membri del Consiglio di Pli- 
mouth, che avevano ottenuto per sé la prò* 
prietà., il primo della Provincia del Main, 
l' altro della Nuova Hampshire non corrispon- 
devano aUa dispendiosa impresa di popolare 
un paese immenso coperto di boschi* e di 
lande. I loro sforzi si limitarono a mandarvi 
qualche drappello di coloni, che sparsi » su 
di una immensa superfìcie di terreno senza 
soccorsi di sorte alcuna, menavano una vita 
dura e meschina quanto quella dei Selvag- 
gi 6:29 gi, da cui erano circondati.' Le cose erano 
in questo stato, quando ^Weelwright, cogpato 
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dì quella Mìstriss Hutchinsoi» £ cui ho fatto Gap. II. 
cepno parlando del Rhodeisland, essendo stato 
bandito d^l Massachussett come imbevuto delle 
stesse massime, andò a stabilirsi con buoa 
numero di seguaci sulle rive del Piscataqua* 
Senza curarsi dei diritti di Mason i nuovi 
coloni dopo aver comperato dai Selvaggi il 
terreno , che intendevano di occupare, si. co- 
stituirono in corpo politico, addottando per 
norma del loro Governo la Costituziqne del 
Massachussett. Era evidente , che Mason non 
avrebbe tollerata questa violenta usurpazione 
del proprio territorio. Argomentando egli dal- 
la prosperità delle altre Colonie della Nuova 
Inghilterra, la futura importanza della prò** 
pria, pretese che Weelwright, e i suoi com* 
pagni dovessero comperare nuovamente da 
lui le terre occupate, e soggiacere alla sua 
giurisdizione. Questo conflitto di diritti die 
origine a lunghe ed estinate liti , in cui pre- 
valse alternativamente or Tuna, or l'altra 
parte, secondo che prevaleva in Inghilterra 
il paruto repubblicano o la famiglia Stuarda 
sempre favorevole a Mason e a' suoi suc- 
cessori (i). 

■ ■ *" 

(i) Rccherches hist. et polit. sur les Etat>Urues. 
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Cip. II. Intanto la Provincia del Main e la Nuova 
«cordia. Hampshire divise m var) piccioli distretu, 

di cui altri si reggevano coUe proprie leg- 
gi , altri ubbidivano all' autorità di Gorges e 
di Mason, languivano nei mali inseparabili 
dalla agitazione di un Governo male costi- 
tuito ^ ora in balìa della licenza popolare^ 
^ ora ligio all'interesse e all'assoluta volontà 
dei Proprietarj. A queste cali^mità^ per se 
stesse gravissime , si aggiunsero le discordie 
religiose , che un funesto spirito di reciproca 
intolleranza fece presto degenerare in guerre 

C1VU1« • I . 

Nuova »imp. Profittando della debolezza, in cui si tre- 
grega*?!* mm- vavano la Nuova Hamp^re, e la Provincia 
del Mam, u Massachussett pose in campo 
la pretensione di assoggettarle alla sua giu- 
risdizione come comprese nei con&ni asse- 
gnatigli dal diploma di Giacomo L I Pro- 
prietarj non erano in grado di sostenere colla 
forza le proprie ragioni contro un awersarìo 
tanto possepte, né Carlo I, distratto da cure 
assai più gravi, aveva tempo di badare alle 
vicende per lui poco importanti delle Colo- 
nie d'America. I coloni stanchi dell'oppres- 
siva amministrazione dei Proprietarj^ e deUe 
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agitazioni contiDue del Governo Popolare , Gap. Il* 
rinunciarono di buon grado all'onore dell'in- 
dipendenza per godere dei beneficj d^ un go- 
verno provvido e liberale sono la protezione 
di uno iStato possente e bene costituito. 11 
Massachussett in riconoscenza della sponta- 
nea loro sommissione ^ deviando dalla stabi- 
lita intolleranza il ammise, benché dissidenti 
dalla Chiesa dominante, a tutti i diritti e fran- 
chigie della cittadinanza. 

Intanto continuando in Inghilterra più fé- nevthawbh. 
roce che mai la persecuzione contro i Pu- 
ritani, mólti di questi, posposta ogni altra 
considerazione, andavano in America a cer- 
carvi un asilo contro V intolleranza della 
Chiesa Anglicana. Fra . questi àlconi nego- 
zianti, «d altre persone di ricche ed ono- 
rate famiglie fondarono sulla costa del Con- 
tinente in faccia all' Isola Lunga una piccola 
città , eui dispero Newhawen. Questa debole 1657 
Colonia , le di cui istituzioni poliuche e re- 
ligiose fivono modellate sa quelle dal Mas- 
sachussett continuò a reggersi da sé in una 
oscura mediocrità, finché Carlo II consul- 
tando piuttosto il vantaggio, che il desiderio 
^degU abitanti la unì al Connecticut ^ 
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Cap. II. Le continue usurpazioni di terreno , a cm 
pe""^^.!! rapido aumento della popolazione nelle 
Colonie della Nuova Inghilterra aveva dato 
luogo , eccitarono giustamente il risentimento 
degF Indiani. Gl'Inglesi , confidando nella pro- 
pria superiorità 5 sì facevan lecito ad ogni mo- 
mento senza alcun rispetto né alla giustizia, 
né alla prudenza di appropriarsi tutto quel ter- 
ritorio che loro conveniva. Questa violenta 
condotta fece conoscere ai Selvaggi Pequods, 
una delle Tribù confinanti colla Nuova In- 
ghilterra , che se non ponevano argine alla 
immoderata cupidigia degl'Inglesi sarebbero 
stati in breve costretti di abbandonar loro 
tutto il proprio territorio , e di andare tapi- 
nando per i boschi , e sulle rive dei fiumi 
senza patria e senza asilo. Credendosi per- 
tanto ancora in tempo di prevenire l'immi- 
nente rovina da cui erano minacciati, divi- 
sarono di farsi ragione con l' armi , e se loro 
arrideva la fortuna, di scacciare questi pre- 
potenti stranieri da tutto il Continente. Trop- 
po deboli però per cimentarsi soli i Pequods, 
dimenticando l'antica inimicizia, invitarono i 
Narranghassetts a far causa comune con loro 
e a rendere cosi piii sicuro l'esito delk 



gaem» Ma qaesd preferendo il piacere di Gap. K 
vcDdicarsi alla cura della propria salvezza 
non solo ricusarono di aderire a qaesla savia 
proposizione, ma datone avviso agl'Inglesi si 
offrirono ad assisterli con tutte le loro forze 
contro i Pequods. Benckè abbandonati a sé 
soli, costoro fatti intrepidi daUa disperanone 
entrarono arditamente in campagna. Ma la 
sorte dell' armi non corrispose alla gitistizia 
della loro causa. Le mSizie Inglesi dopo 
averli sconfitti in battaglia campale entrarono 
nel loro paese, vi posero tutto a ferro e a 
fuoco, e costrinsero i deboli avanzi della 
Tribù a rifugiarsi nelle estreme parti del 
Continente (i). 

Le Istituzioni Repubblicane generalmente scTì^rJSÌ^ 
addottate nella Nuova Inghilterra , e l' intoUe^ ^ULuAnT'*^* 
ranza che nella piii parte di quelle Colonie si 
esercitava dai Puritani contro le altre reli- 
gioni , e specialmente contro quella che go* 
deva tutto il favore del Re come il piii saldo 
e fedele appoggio del suo Trono, lo ecci-* 
tarono ad arrestare i progressi d' una società 
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Cap. n. recalcitrante Don meno, alla Supj:emazia Ec^ 
clesiastica, che all'autorità Sovrana. Quindi 
ordinò che nessuno potesse per F Avvenire 
emigrare nella Nuova Inghilterra senza uno 
speciale suo permesso. Questo provvedimento, 
che cadde piesto ìxk dimenticanza, .ftf sulle 
prime eseguito con una esattezza, eh' ehbe 
per Carlo le più funeste, conseguenze. Oli- 
viero Cromwell, e var) altri Puritani de' più 
fanatici stavano per salpare alla vo{ta d'Ame- 
rica, «quando un. ordine espresso del Re li 
obbligò a jrestare in Inghilterra (i). Conside- 
rando V influenza eh' ebbe sull' esito della ri- 
bellione il genio di Cromwell non si può a 
meno di deplorare il sinistro destino di Carlo 
e ammirare ad un tempo, come la sorte dei 
più graqdi avvenimenti dipenda dalle, più pic- 
cole cfircpstanze. , 

Carlo pensi I| A^.vedcndo continuare, a suo dispetto 

evocare a te il • > a • 

coiiSu! *•"* 1' emigi;azione dall'Inghilterra, e farsi ogni 
dì più ardita l'intolleranza religiosa,, e più 
forte l'entusiasmo repubblicano de' Puritani 
d'America, divisò di. estirpare il male dalla 
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radice, avocando a sé il governo della Colonia. Cip. IL 
La Compagnia di Massachusett Bay aveva cosi 
patentemente violate le condizioni del suo diplo- 
ma, che Carlo non ebbe bisognò d'itìapie* 
gare alcun mezzo violento ed illecito per ^ 
ottenere dai tribunali un giudizio , che la 
dichiarasse decaduta dal benefizio del di- 
ploma. Era evidente, dife la premura di 
Carlo nel rivendicare a sé la giurisdizione 
della colonia era di distruggere F indipenden- 
za politica e religiosa degli abitanti. Per 
quanto però fosse audace questa impresa a 
fronte di fanatici animati dal doppio entu- 
siasmo della religione e della indipendenza 
è da credersi che egli l'avrebbe se non 
altro tentata se il fermento che da lungo 
tempo bolliva in Inghilterra, e la tempesta 
che si andava ogni dì più addensando sul 
suo capo non avessero richiamata a piii ur- 
genti ed importanti cure la sua attenzione. 

Lontana dalla vincolante autorità di Car»P'o«p'Tiàdp;a 

Nuova in^liil- 

lo, e protetta da una legislazione liberale e 
vigorosa la Nuova Inghilterra cresceva tuttodì 
in ricchezza e popolazione. Duecento novan- 
totto navi vi avevano condotte dall' epoca 
della sua fondazione fino all' anno 1640 
Tom. L 6 



teira. 



Cap* II* V^*^^* ^° mRe duecento cinquanta emigranti. 
Malgrado T espulsione, o la volontaria aspa- 
triazione di tand dissidenti , il Massachussett 
era sempre la più florida e popolata di tutte 
le colonie , perchè i Puritani , oppressi in In- 
ghilterra , eludendo facilmente il divieto del 
Re, confluivano in questa colouia, che era 
J considerau la più eletta sede. della loro set- 
ta. Ma dacché coli* innalzamento della Re- 
pubbUca cessò in Inghilterra la persecuzione 
del Puritanesimo, ebbe fine nello stesso tem- 
po la causa più efficace della emigrazione. 
D'allora in poi dunque le colonie della 
Nuova Inghilterra dovettero , cercare unica- 
' mente nella Itfro industria , nella saviezza 
delle leggi , nella fertilità del terreno la 
sorgente della loro prosperità, e dell'aumento 
della loro popolazione (i)» 

Era evidente, che l'affinità de' prlncipj 
politici e religiosi deUe colonie della Nuova 
Inghilterra con quelli che avevano suscitala 
la rivoluzione nella Metropoli doveva farle 
dichiarare contro il Re* La Repubblica non 
ebbe per avventura in Inghilterra partigiaù 
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piìi^decisi e co&tauiti de' Puritani d' AmerL Càì»ì Ita 
<*a. II Parlamento riconoscente allo zelo con 
cui avevano abbracciata la sua causa esentò 
da ognL^ssa le importazioni ed esportazioni 
vicendevoli di qualunque sorta tra le colo*^ 
iiie della Nuova Inghilterra e là Metropoli^ 

La distruzione dei Selvaggi Peqiiods, e ^*'5*^*'***'* 

OD 

l'aggregazione del loro territorio alle colò- 
iiie fece finalmetite persuase le altre Tribii 
della necessità di Jprevenire , finché n' era 
tempo ^ gli ambiziosi progetti degli Inglesi^ 
Avvertite però dall'esempio dei Pequods a 
tion cimentarsi sole, divisarono di formare 
una lega generale, ^erando che il vantag- 
gio dèi numero dovesse supplire all'inferio- 
rità dell' armi e della disciplina. Mentre si 
iratt£lvano queste cose tra i Selvàggi, le co<^ 
Ionie avvertite del perìcolo^ che loro sovra* 
stava addbttarono lo stess^ partito ^ di colle* 
garsi cioè fVa sé ^ per meglio resistere agli 
sforzi de^ nemici^ Quindi di comune accordo coéftàetnnovL^ 

X . . delle C . onie, 

stabilirono, che ogn una avesse a sommim* i64S 
strare, quando ne fosse bisogno, un numero 
di milizie proporzioùato alla sua popolazio- 
ne, e che due Commissarj per ciascuna co* 
Ionia si riunissero egni ai;mo m un' eppen 



r^ 



84 Colonie inglesi 

Cip. n. determinata onde provvedere alla sicureva 
e all'interesse comune. 

Le colonie comprese in questa Confede- 
razione, che assunse il nome di Colonie 
unite della Nuova Inghilterra furono il 
Massachussett , la Nuova Plimouth, il Con- 
necticut, e il New Haven. Il Rhodeisland ne 
restò escluso perchè non incorporato nella 
Compagnia di Plimouth. Queste pronte ed 
energiche disposizioni di difesa sventarODO 
i disegni dègU Indiani, e quindi contri- 
buirono indirettamente alla sicurezza del Rho- 
deisland (i). 
La NiioTa In- Ncl boUorc dcUc dìscordic civili , coloro 

ghil terra si reg- 

udi^ndenfe!*** P**^**^ ^^ ^^^ '* somma dcUc cose in In- 
ghilterra non ebbero campo di occuparsi 
delle colonie d'America. Quindi giovandosi 
esse di questa per loro avventurosa dimen- 
ticanza ressero i propri affari, come il fatto 
testé accennato il dimostrar quasi che fossero 
state sciolte d'ogni dipendenza dalla Madre 
Patria. Durante il corso della guerra civile 
i il Parlamento nominò il Conte di Warwich 

Governatore Generale e Grande Ammiraglio 
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inAmeaica. 85 

delle colonie. Malgrado ciò la Nuova In- Gap. IL 
ghilterra continuò ad agire come Stato indi- 
pendente. Fissò i confini tra il proprio ter- 
ritorio , e la limitrofa Provincia di Manha- 
doès conchiuse un trattato di commercio 
coi Francesi delF Acadia , > e ardì persino 
batter moneta in proprio nome , uno de' 
primi attributi della Sovranità. Ma tosto che 
il Parlamento vide assicurata la propria au- 
torità in Inghilterra, pensò a farla egual- 
mente rispettare in America. Quindi ordinò i65i 
che le assemblee generali si tenessero in 
nome del Parlamento, e non delle colonie, 
e che il Massachussett avesse a restituire il 
diploma ottenuto dal Re e riceverne un 
nuovo dalle mani del Parlamento. E sicco- ProTredìmentì 

del Parlamento 

me la Nuova. Inghilterra , malgrado la sua ^^ Vu'^aa^riià 
devozione alla Repubblica, aveva per cupi- 
digia di guadagno somministrato armi' e 
munizioni alla Virginia e alla Barhada , 
mentre combattevano per la causa del Re, 
cosi determinò di privarla dell' esenzione 
delle tasse già accordata, ben contento che 
l'imprudente sua condotta gli desse motivo 
di ritrattare questa concessione troppo dan-^ 
nosa alla Metropoli. 
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Gap, il La Nuova Inghilterra ebbe mollo a lo<» 

^miD^ntitrM/ow darsi dell' amministrazione di CromweU. Av- 
vezzo a considerare questa colonia come il 
ricetto dei più ferventi seguaci del Puritane- 
simo, ricordevole dell'entusiasmo, con cui 
aveva seguito le parti della Repubblica, 
egU credè di qou avere altrove partigiani 
più caldi, né amici più sinceri, e quindi 
di non poter meglio impiegare i suoi be- 
peficj , che a favore di gente unita ai suoi 
interessi da principj di Teligiope non meno 
phe di politica. 
iQSoi Nel i652i scoppiò la guerra tra V Olanda 

rnewa'Tou* 0- Y Inghilterra. Le colonie della Nuova In- 
ghilterra mal soffrendo che ragioni di Stato 
ad esse estranee venissero a turbare la loro 
tranquillità, conchìus^ro colla vicina colonia 
di Manhadoès un trattato di neutralità. Non 
è da credersi, che Cpomwell, malgrado la 
sua predilezione per esse , fosse per tollerare 
questo affronto alla propria autoriti. Però 
^enza che vi fosse bisogno d^ interporre il 
suo potere, le colonie furono determinate 
«Ha guerra da un'alu-a circosUnza. Il Go- 
vernatore Olandese aveva aderito alla neu- 
tralità j)iiitto§to per impotena^ di nuoq^re. 
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elle per amore della pace. Quindi supplendo Gap. li» 
colla perfidia all' inferiorità delle sue for^e 
mosse secrete pratiche coi Selvaggi per im- 
pegnarli ad assalire gF Inglesi. Malgrado la 
segretezza con cui fu condotta la negozia- 
zione > gl'Inglesi ne ebbero cognizione. Aflind 
di pf evenire V aggressione dei Selvaggi , le 
colonie di Nuova Plimouth, Nuova Haven» 
e Connecticut determinarono di movere in* 
contanente la guerra. Ma il Massachussett 
circondato dalle altre colonie, e perciò meno . 
esposto alle invasioni de' Selvaggi ricusò di 
somministrare il suo contingente di milizia, 
come lo prescrivevano gli articoli della con. 
federazione. Irritate dal «suo rifiuto e trovan- 
dosi incapaci a sostenere da sé sole tutto il 
peso della guerra, il Connecticut^ la Nuova 
Haven , e la Nuova Plimouth , implorarono^ 
r ajuto di Cromwell. Facendo dritto alle loro 
istanze Croinwell spedi tosto alcuni vascelli 
di guerra con grossa banda di soldati per 
conquistare la colonia Olandese , ed ordinò 
al Massachussett di concorrere in proporzione 
deUe sue forze a tale spedizione. Docile all' 
ordine del Protettore il Massachussett ub-* 
bidiva, e gik si moveva l'esercito, quando 
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Gap. il essendosi coiichiusa la pace tra le due na- 
^''°'^' zioni, cessò il bisogno dell'arali,' e il timore 
dell'invasione degl'Indiani. 
«imp^dJm^cT La mente ardita di Cromwell trovò ben tosto 

no dell' Acadia. . . . » • | "Li 

come impiegare in America le truppe , che la 
pace testé conchiusa lasciava inoperose. Fino 
dal 1604 i Francesi si erano stabiliti nell' A ca« 
dia , oggidì Nuova Scozia. £ questa una va- 
sta penisola posta al Settentrione della Nuova 
Inghilterra. Dall'Oiiente al Mezzodì la cinge 
TAdantico, al Nord il Golfo San Lorenzo, 
e ad Occidente la fiaja di Fundy ad ecce* 
zione • d' un' angusta lingua di terra » che la 
unisce, da questa parte al Continente. Il cli- 
ma vi è rigido , il suolo fertile , e il mare 
che la circonda abbondante di pesci. Ma il 
miglior frutto che i Francesi traei^sero dal 
possesso di questo paese nasceva dal com- 
mercio delle pelliccie coi Selvaggi dell'at- 
tiguo Conttnenie. A questo avendo essi rivolte 
tutte le loro cure avevano cercato con ogni 
studio di allontanare la concorrenza degl'Int* 
glesi, i soli che potessero aspirare a divi- 
dere con loro il lucro di questo commercio. 
Alcuni Missionari secondando con zelo poco 
conveniente al loro evangelico ministero i 
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disegui del governo, ^cercavano di confer- Gap. II. 
mare i nuovi proseliti nell' antica a^ersione 
contro gì' Inglesi. Le interne disposazioni dei 
Francesi 9. e le pratiche loro coi Selvaggi, 
erano note a Cromwell; quindi trovandosi 
già propte le soldatesche determinò di to- 
gliere ai Francesi una provincia ^ che loro, 
assicurava i mezzi di contrastare all'Inghil- 
terra il dominio dell'America Settentrionale 
Li' Acadia non era in grado d' opporre una 
valida resistenza alle, forze che l' assalivano. 
I fòrti di Penpbscot e San Giovanni si arresero 
all' apparir ' dei nemici. Porto Reale , la città 1 654 
più importante del paese , cadde coli' eguale 
fiicilità,. e così in breve tempo tutta la. pro- 
vincia venne iu potere - degl' Inglesi. 
• Intanto le colonie deUa Nuova Inahilterra ,.into"eaii»a 

^ religiosa. 

iiiercè la protezione di Cromwell e i,henefiz] 
delle liberali costituzioni da cui erano rette , 
s'-indal^avano ad eminente grado di prosperità. 
Una popolazione robusta^ labpriosa, nemica 
delle dissolutezze, aumentavasi rapidamente tra 
l'abbondanza e la pace* Ma in mezzo a tanti 
vantaggi questi coloni non seppero essere 
felici. Le controversie di religione genera- 
rono od) implacabili, e feroci persecuzioni* 



Gap. il Carcere , esilio , patiboli furono gli argo* 
meuti di persuasione , con cui i feroci Pu- 
ritani sostennero la preminenza dell' intoUe* 
rante loro dottrina. Il cielo versava a larga 
mano i suoi benefizj sulla Nuova Inghil- 
terra, e i crudeli Puritani spargevano il ter* 
' rore e la desolazione in nome e per la causa 
del cielo (i). 

GAP. IIL 

Gap. III. U nome della Repubblica non sopravvisse 
diiu Mon!Ì^hia gran tempo alla mone di Gromwell. Riccarda 
looo suo figlio era di mente troppo debole, e di 
cuore troppo dolce per conservare ¥ autorità 
da lui usurpata. Per fortuna dell'Inghilterra 
Garlo n più avido di piacièrì , che di ven- 
detta , si contentò che la morte di pochi 
regicidi espiasse il pubblico delitto. La na-« 
zione istrutta dalla funesta esperienza del gò« 
verno dd Protettore festeggiò con giubilo 
laristaurazione della monarchia ^ e Garlo II 
trovò il regno più composto, e più son^« 
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messo £ quel che lo fosse stato prima della Gap. Ili, 
rivolta. 

Questo avvenimento fa accolto nelle co- Aceoiia^ana. 

t^,_.,. . ._ mente nelle co- 

onie secondo i diversi interessi , e il carata ionie fecondo 

i diversi ime- 

tere degli abitanti. La Virginia e il Mary-» "*•*• 
land che avevano con generosa divozione so- 
stenuta la causa della Monarchia, lo proclamo 
marono con grida di giubilo e di entusiasmo; 
ma le colonie della Nuova Inghilterra, che 
erano cosi intensamente animate dall'amore 
dell'indipendenza politica e religiosa, e a 
cui tanto benefico, era stato il Governo del 
Protettore , videro con profondo e mal ce* 
)ato dcdore un avvenimento che doveva pri-r 
varie di quei vantaggi, onde principalmente 
ripetevano la propria prosperità. In fatti Car- 
lo II non prima salì sul Trono, fu sollecito 
di privarle delle esenzioni di cui godevano; 
mise la tassa del cinque per cento sulle imporr 
fazioni ed esportazioni, e ordinò che quelle 
dovessero farsi solamente per mezzo di ba- 
stimenti inglesi ,. e queste per nessun altro 
paese che per l' Inghilterra. Non poteva cer* ' 
tamente ignorare il Re quanto dovessero riu^ 
^ìve amari e gravosi alle colonie questi vin-i 
coli e queste gabelle ; quindi cerpò di mi** 
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Càp. III. tifare in alcuna di èsse questo dispiacere 
accompagnandoli con varj favori, di cui si 
mostravano desiderose. In conseguema ac- 
cordò al Rhodeisland un diploma d^ incor^, 
iGQià porazione. Questo diploma assegnò il potere 
esecutivo . ad un Governatore assistito dal 
Luogotenente e da dodici Consiglieri. L' au* 
torità legislativa fu affidata all'Assemblea ge- 
nerale composta de' succennàti' Magistrati , e 
dei Deputati dei borghi e delle città» Il Re 
non si riservò né l' approvazione delle Leggio 
né la nomina de' Magistrati, talché a luti 
non rimaneva, che il vuoto nome della So-^ 
vranita senza alcuna attribuzione. Il Gonne-, 
cticut ottènne lettere patenti d'egual tenore: 
in forza di esse la Nuova Haven fu aggre- 
gata a questa colonia maligrado la ripugnanza 
degli abitanti. 
Provvedimenti H Massachussett conoscendo che la pas* 

di Carlo per ri- J* 

pS"Ì"toritàr' ®^^ ^^^^ condotta doveva rendere sospètta al 
) Re la sincerità della sua sommissione s mandò 
in Inghilterra deputati a testillcargli la sua 
fedeltà^ ed obbedienza. Carlo accogliendo 
con buone parole i deputati , mostrò di aver 
grato il loro omaggio, e di credere alla 
lealtà deUa loro espressione ; ma fermo ia 
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cuor suo di riveodicare i diritù della Corona, Càf. IIL 
e di spogliare le colonie di quelle franchi- 
gie, che la Ubejralità e la riconoscenza della 
Repubblica aveva* loro» accordate ^ ordinò ^ 
che le Leggi contrarie all' autorità Sovrana 
si rivocassevo » si riimo vasse il giuramento d'ob- 
bedienza alla Corona, che la. giustizia fosse 
resa .in nome delRe, che fosse peonesso 
il pubblico esercìzio del Culto Anglicano , 
e che i dissidenti di ogni specie godessero 
del diritto di . cittadinanza. Carlo piii ricor- 
devole della catdva condotta della Nuova In- 
ghilterra, che della generosa divozione della 
Virginia e del Maryland, estese- anche a 
queste le gabelle , e i vincoli imposti al com- 
mercio delle Colonie Americane. Appajrtie- 4"o ^» ^^^ 
ne appunto a quest'epoca la promulgazione i665 
di quel famoso Atto di NavigaziQue quanto 
proficuo al commercio e alla potenza ma- 
rittima , dell'Inghilterra, altrettanto dannoso 
alle altre nazioni. In esso fu ordinato, che 
le importazioni, ed esportazioni vicendevoli 
tra le colonie e la Madre Patria si doves* 
sero fare unicamiente per mezzo di bastimenti 
inglesi, e che il tabacco, l'indaco, il co- 
tone , il riso , il legname da cosiruzioue , ec* 
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Cip. III. tioù potes&ero essere condotti dalle colonie 
in veran altro paese fuorché in Inghilterra (i) 
1666 13n altro atto del Parlamento « d'una na- 
tura affatto diversa ma però meritevole di 
eguale considerazione prescrisse che si aves* 
aero a trasportare nelle colonie certe classi 
di delinquenti. Uomini scostumati e segnati 
d'infamia non erano certamente atti a far 
BepòHasSo- fiorìre uno Stato. La loro relegazione essendo 

ife de* eondaa- .- , , - ■. . « 

nati n«ii« Co- il piji dellc voltc tcmporana , dopo scontata 
la pena ritornavano in Europa. Cosi questo 
sconsigliato provvedimento ^ senza giovare alla 
popolazione delle colopie^ impresse loro una 
nota che le degradò agli occhi del Mondò 
quasi che fossero fatte ricettacolo di mal«> 
fattori (a). 
G«em «itili I gravosi provvedimenti fatti dal Re rek* 

nella Virginia. , . 

tivamente al commercio delle colonie , alie* 

' narono interamente da lui gli animi degli 

abitanti^ Mentre essi confermavano le colonie 

t 

(1) Un altro articolo di questo Atto prescrive che 
i bastimenti ^elle naKioni straniere non possano re- 
care nei porti d'Inghilterra altre produzioni che quelle 
del rispettivo loro paese. 

(%) Questa commutazione di pena fu estesa in scf' 
guito anche ai condannati per delitti capitali. 
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del Nord nella ^radicata loro avversione alla Cap* Ih 
famiglia Stuarda, distruggevano nello stesso 
tempo quei legami d' affezione che in mezzo 
alle civili discordie avevano tenute, fedeli alla 
Monarchia la Virginia e il MQiyland. Il con- 
fronto tra il Governo di Cromwell e quello 
di Carlo II, non poteva certamente tornare 
a vantaggio di quest'ultimo, poiché pareva 
che immemore dell' interesse de' suoi sudditi 
solo si Vicordasse della propria autorità per 
farne loro sentire il peso. Le colonie Meri- 
dionali vedendo così mal ricompensata la pro- 
pria fedeltà cominciarono a cangiar di senti* 
mento verso un Sovrano, che confondeva nella 
stessa condizione i ribelli e gli amici. I vin- 
coli imposti al commercio e la diminunone 
del prezzo delle derrate che ne venne di con- 
seguenza , le inconsiderate concessioni di ter- 
reno fatte dal Re ai suoi cortigiani ^ le conti- 
nue guerre cogl' Indiani , e le gravose imposte 
ch'erano necessarie per sostenerne le spese» 
jjiasprìrono altamente i loro animi. La guerra 1676 
cogl' Indiani era l'oggetto che stava loro più 
fortemente a cuore , poiché la vita e le so- 
stanze loro erano di continuo esposte alla fe- 
rocia di questi imjj^lacahili neifiici. Impuutnd^ 
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Càp. Iir. à negligenza , od imperizia del Governatore 
Berkeley i cattivi successi della guerra ^ divi- 
narono di sostituirai un altro Generale più 
abile nelle cose militari, e più ztlante del 
puKblico bene. A dir vero Berkeley non me- 
ritava né r una , né l'altra taccia ; ma quan- 
tunque senza colpa / il non riuscire bastò a 
fargli perdere tutto il favore della moltitu- 
dine. I pubblici suffragi si unirono nel Co- 
lonello Bacon, giovane ufficiale, valoroso, fa- 
condo, sagace, animoso, che sapeva* celare 
sotto il velo del ben pubblico i criminosi 
disegni della sua ambizione. Berkeley «esitò 
da prima a ratificare l' eledone del nuovo 
Generale. Datovi in seguito il suo assenso, 
lo ritrattò poi* con doppia imprudenza. Da 
questa seonsigliata condotta esacerbati Bacon 
e i suoi partigiani , scacciarono il Governa- 
natore da Jamestown , e lo dichiararono ne- 
mico dello Stato. La Virginia si trovò allora 
divisa in due partiti egualmente forti e fe- 
roci , che devastando , incendiando , ucci- 
dendo nemici e neutrali portarono dapper- 
tutto la desolazione. Jamestown fu messa a 
1677 &acco, ed * incendiata dagl'insorgenti. Fortu- 
natamente questa guerra , .che minacciava di 
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rìdurre la colooia in un deserto, cessò per Cap.III. 
r improvvisa morte di Bacon. I rivoltosi privi 
di capo si disunirono, e passando, come è 
proprio ' della moltitudine, dall'audacia al ti^ 
more , si reputarono fortunati di ottenere a 
prezzo d'una pronta sommissione il perdono 
dei loro falli. 

IL paese posto fra i lerritorj delle Com-N^^^^^<>»' 
pagnie di Londra e di Plimouth , e che in 
forza del diploma di Giacomo I doveva ap- 
partenere alla prima che lo occupasse, fu 
trascurato dall^una e dall'altra, o per dir ^ 

meglio né questa, né quella si trovarono ab* 
bastanza popolate per estendersi oltre i prò* 
prj confinL Senza internarsi nelP oscura ed 
intralt^iata Storia dei primi stabilimenti, fata- 
tivi da varie bande di avventuiieri Olandesi 
e Svedesi, basterà dire, che dopo varie vi*- 
cende che non meritano d' essere riferite , 
gli Olandesi divenuti soli padroni di tutto 
il paese , diedero alla provincia il nome di 
Nuovo Belgio e alla capitale quello di Nuo- 
va Amsterdam, secondo la costarne pratica 
degli emigranti , di far riviv^^ nella nuova 
patria la memoria dell' amica. I titoli di do- 
minio che gli Olandesi vantavano su questo 

Tom. 1. 7 
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CjLp. III. territorio erano sempre stati contrastati dall'In- 
ghilterra , la quale pretendeva che a lei ne 
dovesse spettare il dominio, perchè la sco* 
perta n' era suta fatu da Enrico Hudson suo 
■uddito ( 1 608). Per quanto futile fosse que- 
sta ragione « perchè questi, sebbene sud- 
dito Inglese , navigava però con commissione 
e con bandiera' d'Olanda, nondimeno l'In- 
ghilterra in mancanza di migliori argomenti 
ne fitceva fondamento alle sue pretensioni , 
ospetundo il momento propizio d'impadro- 
* nirsi d' una colonia , che in progresso dì 

tempo avrebbe potuto diventare peiìcolou 
a' suoi doniinj d'America. L' occasione non 
tardò molto a presentarsi. Carlo li sdegnato 
che la concorrenza degli Olandesi togliesse 
a* suoi sudditi la miglior parte del profitto del 
commercio estero volle vendicarsi coli' armi 
della preferenza , che questa nazione economa 
e laboriosa* avea ottenuto nei mercati d* Eu- 
ropa (i). I primi colpi furono diretti contro 
i possedimenti d' Oltremare. Roberto Holmei 
con una poderosa flotta carica dì soldatesche 
si presentò a^anù la Nuova Amsterdam. It 

<i) Hume. Histojy of Englanà. Fol VII. 
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Governatore Olandese sorpreso nella sicu- Cip-IIL 
rezza della pace fu costretto a rendere la 
città a discrezione ; il resto della provincia 
egualmente sprovveduto di difesa seguì Fe- 
sempio della capitale. Carlp II era tauto per* 
suaso del buon esito di questa spedizio- 
tie, che prima d'intraprenderla aveva* ceduto 
•formalmente a suo fratello il Duca di York 
tutto il Nuovo Belgio. Questo paese col can- 
giar di padrone , cangiò anche di nóme. La 
capitale e la provincia assunsero entrambe 
il nome del nuovo loro Signore, a cui dal 
trattato di Breda nel 1667, °^ ^^ P^^ assi- 
curato il possesso. 

Il primo atto di proprietà del Duca di 
York nella sua provincia fu lo smembramento 
di una parte di essa a favore di Lord Ber- 
keley e di Sir Giorgio Carteret. Questa ebbe 
per limiti V Atlantico , il fiume Hudson , la 
Delav^are e una linea tirata fra questi due 
fiumi al 4<*^ grado e quaranta minuti di la- 
titudine. I Cessionari per distinguere il loro 
territorio dal rimanente della Nuova York lo 
chiamarono Nuova Jersey j divisolo poi tr« 
essi in due disuguali porzioni dettero all' una 
il nome di Orientale, e di Occidentale all*at- 
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Gap. Ili: tra. Separata sotto due diversi Proprietarj In 
Nuova Jersey non crebbe gran che né in po- 
polaziope , né in ricchezza. . Gii abitanti e i 
Proprietarj discordi d' opinione e opposti 
d'interesse in fatto di govèrno ^ furono più 
solleciti ^i sostenere le rispettive loro ra- 
gioni che di promovere la prosperità de Uà 
colonia. In questa meschina condizione essa 
durò trentotto anni finché i Proprietarj disgu- 
stati d' up' autorità , che loro non procurava 
altro che fastidj e dispiaceri, cedettero i prò- 
prj diritti alla Corona, riservandosi la pro- 
prietà delle terre. 
Conmissa^ lusicmc aUa flotta destinata alla conquista 

^ rt gì spediti nel- *■ 

le Coloni». ^gj jf UOVO Bclgio , Carlo avea spediti in Ame- 
rica de' Commissarj per esaminare lo stato 
delle colonie, e stabilirvi più soUdamente 

J^a sua autorità. Il Connecticut, il Rodeisland, 
la Nuova Haven e la Nuova Plimouth ubbi- 

' dirono docilniente alla volontà del Sovrano; 
ma il Massachussett confidando nelle proprie 
forze, più ancora che nei privi legj . del suo 
diploma , eluse in varj modi le innovazioni 

^ fatte dai Commissarj , e tostoché . furono par^ 
titi dall'America ristabili la propria autorità 
nella Nuova Hampshire e nella Provincia del 
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Main, ch'erano state sottratte alla sua giù- CAPt^III. 
risdizioue, e restituite a Mason ed a Gorges. 

Mentre Carlo II si sforzava di sopprimere caroluta. 
lo spirito d'indipendenza, che ogni di si 
faceva più forte nella Nuova Inghilterra , 
promoveva nello stesso tempo la fondazione 
di altre colonie nelle parti meridioìiali de' 
suoi dòminj d'America. Ho già narrato sul 
principio come fossero riusciti infruttuosi i 
tentativi del* Cav. Walter Raleigh per fonda* 
dare una colonia nel Mezzodì della Yirginiaè 
Questi^ tentativi erano stati preceduti da altri 
ancor più infelici. Una colonia di Ugonotti 
Francesi stabilitasi alcuni anni primci sulle < 
rive del fiume Edisto, sotto gli auspicj dell'Am- 
miraglio Colignì , era stata crudelmente mas- 
sacrata dagli Spagnuoli spinti ad un tale ' 
eccesso nbn meno da gelosia di dohiinio , 
che da intolleranza di religione. Benché il 
territorio assegnato alla Compagnia di Lon- 
dra dal diploma di Giacomo I si estendesse 
fino al 34 grado di latitudine, essa non ol« 
treppassò mai gli attuali confini della Virginia. 
Carlo n vedendo tuttora incolta e vuota una ' 
parte cosi ragguardevole di territorio y volle 
gratificare con essa i servigj e l'affezione di 
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Cap. III. alcuni suoi Cortigiaoi. Con suo diploma per- 
1662 tanto egli la eresse in Provincia col nome 
di Carolina , e ne accordò la proprietà ai 
/ Lordi Albcrmale, Clarendon, Grave, Ber- 

keley, Asliley, ed ai Cavalieri Giorgio Car- 
teret, Giovanni Colleton e Guglielmo Ber- 
keley y conferendo ad essi piena giurisdizione 
sugli abitanti. In Riezzo però a cosi ampie 
concessioni il Re non trasqurò; né 1 diritti 
della propria autorità ^ né gì' interessi dei fu« 
turi coloni, dichiarando salvo alla Corona il 
supremo dominio della provincia, e stabilen- 
do che le leggi che si ferebbero. dai Pri>- 
prietarj non dovessero avere vigore senza il 
iQQA consenso degli abitanti. Nuove lettere patenti 
ampliarono in seguito il territorio della Ca- 
rolina j^sandone i confini tra i gradi 39.^ 
e 36.? di latitudine dall' uno all' aUro Oceano. 
CostituioQ». Prima di dar mano alla fondazione della 
colopia , i proprie tarj furono premurosi di 
prepararn!e la costituzione. Non abbastanza 
soddisfatti di quelle che reggevano le altre 
colonie inglesi, affidarono* a Giovanni Loke 
il difficile incarico di formarne una nuova 
più conforme ai loro disegni. Ma questo 
esimio metafisico confermò col suo esempio 
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mina osservazione rade Tolte contraddetta dall' Gap. IIL 
esperienza , cioè che un uomo , sebbene ec- 
<ìellente nella sua professione, quando vo- 
glia escire dai confini di essa entra al pari 
d'ogni altro nella classe degl' imperiti^ Il 
territorio della CaroUna fa diviso in 'Contee, 
ed in ogni Contea vi ebbero due Cazichi ed 
un Langravio con ricche dotazioni di terreno ^ 

col titolo di Baronie inalienabili , ed esclu- 
sivamente addette alla discendenza primoge*^ 
^ita. Una Corte. Palatina, un Parlamento ed 
un Gran Consiglio componevano il governo* 
Gli otto Proprietarj della colonia formavano 
la Corte Palatina, che era presieduta dal pia 
anzLano col titolo di Palatino. A questa spet- 
tava l'amministrazione del pubblico iesoro, la 
nomina degli ufBziali di tertra e di mare, 
la convocazione del Parlamento, la sospen- 
sione degli ordini del Gran Consiglio. Regn 
geva duiscnno degU fdtr^ sette Proprietarj 
un Tribunale subordinato col riispettivo titc^o 
e eolie analoghe incombenze di Ammira^ 
glio. Cancelliere, Contestabile, Giudice Su*' 
premo, Ciambellano, Grande Maggiordomo, 
e Tesoriere. Sei Consiglieri addetti a cia- 
scuno di ijneró formavano con essi il Gran 
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Cap. IU. Consiglio , a cui era riservata la suprem» 
ispezione sui varj Tribunali , il decidere delia 
pace , e della guerra , contrarre le alleanze , 
e stabilire i trattati. Finalmente il Parlamento 
lù cui sedevano i Proprieurj, la nobiltà, e 
i rappresentanti dei possidenti sanciva le ri- 
soluziotfì addottate dal gran Consiglio. Gli 
atti del Parlamento erano subordinati all' ap- 
provazione della corte Palatina. Qfciesta corte 
aveva inoltre la facoltà di erigere nuove 
Baronie cogli stessi privilegj, di cui gode- 
vano i Cazichi, e i Langravj. Una quinta 
parte del territorio doveva sempre essere 
posseduta dai Proprietarj, il rimanente po- 
teva essere venduto, o dato a censo come 
loro meglio piacesse. Morendo un Proprie» 
tarìo sen2a eredi, gli altri sette dovevano 
tosto nominarne un altro fra i Laograv]. 
Mancando Cazichi, e Langravj Ja scella era 
di spettanza dei Proprìetiirj , ma se essi tra- 
scuravano di eleggerli vi provvedeva il Par- 
lamento. Tutte le religioni erano tollerate; 
l'Anglicana però era la religione dello Stato « 
e i sufoi ministri venivano stipendiati a ca- 
rico del pubblico erario (i). 



(i) Bis tory of the South Carolina^» 

\ 
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• J ProprietQi-j trovando nell' opei^a di: hók^ Qàp^UI. 
pienamente assecondate da titoli fastosi , e . 
da uri 'potere senza limiti le ambizÌ03e ed . 
avare loro viste,, lo chìai^arono a pfirte. degli 
onori e del profitto^ creandolo Langravio. 
Ma una costituzione tdnto complicilit?: , che . 
vincolava la circolazione de' beni in un pae- 
se, ove l'industria, la fatica, la perseveranza 
d' ogni colono avevano bisogno di essere in- 
cóiraggiate da leggi" seinpj&ei ^ Uberali, do- 
veva necessariamente Q far perire la colonia 
o perire essa stessa. 

I primi coloni spediti dai Proprietarj nella ^j^"'"* *p^*^ 
Carolina furono scoraggiati dall'aspetto d'una ^669 
immensa pianura còperita di bosehi, e di 
paludi. Benché provveduti abboiidantemente . 
di viveri , d' abiti , e di tutto il bisognevole^ 
lottarono con diffidata cóntro là maligna in- . 
fluenza del clima- umido e. caldo, e contro 
le frequenti aggressioni dei Selvaggi, da cui 
.per * una .turpe avarizia non avevano vo- 
luto comperare le terre* I Proprietarj ignari 
d'ogni buon ordine di governo compiacevansi 
della possessione d' anva^to territorio diviso 
in Baronie » e negli >slànci d' una fervida 
imma^nazione copiavano l'immenso prò- 
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Gap. Ili* fitto , clie ne ayrebbero presto ritratto. Ri- 
conoscenti' al Sovrano per tanta liberalità de- 
corarono col nome di Gharlestown il primo 
meschino villaggio ^ che fii edificato sa quella 
angusta fingua di terra , che giace aUa foce 
dei fiumi Ashley e Gooper. Ma ben pre- 
Sto si aVvìddero che il terreno senza braccia 
che lo coltivino è una proprietà inutile. 
Sgraziatamente non conobbero, che la popo« 
lazione e la prosperità d'uno Stato , sono il 
frutto di leggi savie e liberali. 

Contrasti fra La colouia sarcbbc senza dubbio perita. 

i cotoni ed i . . IT ' 

j'wjpri.urf. g^ j^ tolleranza' di reKgione, T unico savio 
provvedimento di Loke, non vi avesse atd- 
rate numerose bande di dàssidenid d' ogni 
paeée. I Puritani perseguitati, in Inghilterra 
s^ rifugiarono in gran parte neUa- Carolina , 
e tra queDi sciami di Ugonotd , che V improv- 
vida rivocazione dell' editto di Nantes co^ 
«tritìse ad abbandonare la Francia , alcuni non 
temettero di varcare l'Atlantico per godere 
in quelle Squallide campjrgne la libertà di 
coscienza. Gol crescere della popolazione si 
fecero pih palesi gli errori del sistema poli-» 
tico di hdke , e gli abitanti meglio istruiti 
della propria condizione , e fatti ad un teoi* 
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pò più ^rdiù) invocaronp dai Proprietar^ nna CfP.III.^ 

» 

costituzione più addattata ?ai loro bi^gai. Ma , 
costoro pi&rsuasi, che qualunque iimovazioiie 
sarqbbe^ ^tata a danno. deR^lorp prerogative, 
ricusarouQ osùnajta^ient'e di aderire ^aivoti, ^ 
dei , .qoloni. Gli sforzi reciproci de* Proprie- . 
tai:|,^ e degli abitj^qt^^.^i uni per mantenere 
la ' propria autorità ^ gli: altri per )SOi|.tr^rvÌ6Ì ^ 
inapcK^i^pno lungo . tenfipo iV : uaiglioraniento 
d^U' agricoltura * e If 4umi^nto dell» fpt)pola- t 
zxon^ J coloni 901^ ; Vjc^evanp ubbidir^ ai re- 
gplsuai^nti .fatti, dai Propriejtarj ^ i^ifAÌ fi- 
cu^T^no . la loro: . sanzione . alle leggi ^ ohe . 
erano } 4^^derat(e ; dfigU .abitanti.; IÌ9, questo 
osti^atc^ conflitto nacque ua' fin^rcjlua. egUal**> 
mei^tje funesta alla, prosperila delU colonia ^' 
e agfl'.inti^ressi. 4f^ rP^oprietar)-, tanto è ?ero. 
che tra tutte le passoni FayaiWA ^ }a piii> 
falcile a ingannarsi ne' suoi calcoli^; - : : 

Cario II , tutiQ occupato nella p^ricolosis* Ka^vr*inthu! 
sinaba- impresa di far rivivere in Inghilterra r^i. ^'^^ ^^'' 
la Religione .Cattolica , . e di estendere . la 
propria autorità, a ctanno delle fcaochigie 
costituzionali, avea se non abbandonato» al- 
meng differito il progetto di avocdró a sé 
il governo della Nuova Inghilterra. In ule r 
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GàP. XII. spazia di tempo queste colonie , profittando 
della negligenza del Re sì diedero a com- 
merciare colle nazioni straniere senza pren- 
dersi pensiero della proibizione espressa 
neir Atto di navigazione. Ricche di prodotti 
e sciolte dai vincoli posti al commercio , 
le colonie prosperarono rapidamente, appe- 
na rammentandosi della debole autorità di 
Cariò. Questa prosperità fu interrotta dalla 
repentinjA aggressione dei Selvaggi, cbe ve- 
dendo a chiare note nella continua dilata- 
zione delle colonie iqglesi la propria mina , 
avevano fbiinata segretamente una lega ge- 
nerale per prevenire col totale esterminio 
degl' Inglesi la tremenda catastrofe , di cui 
si vedevano minacciati. Poco utile , e forse 
fastidiosa cosa sarebbe il narrare gli eventi 
1675 di questa guerra : basterà dire , che - IHina f 
l'altra parte combattendo per la propria 
esistenza impiegarono a vicenda gU ultimi 
sforzi di valore e di rabbia, non mancando 
talvolta di supplire alla forza coli' inganno, 
e col tradimento. Finalmente la disciplina, 
l'unione, la perseveranza dei coloni trion- 
farono del mal diretto valore de' Selvag^. 
Ì676 Là morte di Filippo 9' capo e istigatore di 
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questa guerra , pose fin^ alle ostilità , e i de- Gap. IUi 
Loli avanzi delle Tribù ^ clxe avqvauo com^ 
battuto sotto i suoi ordini, abbandonarono 
la patria , e si ritirarono nelle pili remote 
parti del Continente* 

Carlo II irritato dalla pertinace renitenza NaoTaHanp. 
del Massachussett ad eseguire i di lui ordini , dai Masiachus- 
determinossi ad impiegare l'estremo rigore 
per ispegnere questo pericoloso spirito d' in- 
dipendenza. La colonia fu citata innanzi al 
Banco del Re ^ per rispondere alle domande 
di Gorges e di Mason, che riclamavano la 
proprietà della Nuova Hampshire e della 
Provìncia del Main. I giudici, come era far 
cile a prevedersi, trovarono buone quelle ra- 
gioni, che avevano preoccupato il suffragio 
di Carlo. Mason ricuperò la Nuova Hampshi- 
re, e i coloni furono sottrata dalla giurkdi- '^79 
zione del Massachussett, e sottoposti ad un 
governo dipendente intieramente dal Re. Lo 
stesso sarebbe avvenuto della Provincia del 
Main, se il Massachussett prevenendo l'esito 
del giudizio non avesse con grossa somma 
di denaro comperate le ragioni di Gor- 
ges (i> 

(1) Hutihinson* 
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Cap. III. lia separazione della Nuova Hamp&Iiire 
éi ^ avocaS^"'* dar Màssachnssett ìion bastava a soddisfare 

GoTerno dal . i*']*y^iAi* 

MaasaciuiMett. lo sdegno e le mire di Carlo. Avvedevasi 
egli bebissimo, che sino a tanto che la co- 
lonia avesse conservata la troppo libera sua 
costituzione^ difficilmente sarebbe riuscito a 
costringerla alla fedele esecuzione dell'Atro 
di navigazione, e ad una generale tolleranza 
in punto di religione, passo da lui creduto 
necessario a preparare il risorgimento del 
Cattolicismo ne' suoi dominj. Pieno di que- 
sti pensieri egli era' presso a segnare il de- 
creto per annullare i diplomi di Giacomo I 
ed avocare a se ilgòvémo della colonia, 
l685 quando una immatura morte , da alcuni 
attribuita a veleno, troncò il filo de' suoi 
gioiti. * 
Ciacotto II Suo fratello il Duca di York , che eli siic- 

fiumace sotto 1& ' O 

"i?orità?ut1Ì*iI cesse col nome di Giacomo II, inclinato 

colonia dalNord «i* i* •% 3 . j if 

quant egli e forse più ad estendere 1 auto- 
rità Sovrana e a far rivivere ne' suoi Stati 
la Religione Romana, non dava lusinga^ di 
maggior indulgenza. Dif¥atti appena salito sul 
trono rìvocò l'antico diploma del Massa- 
chussett , ed unì sotto un solo governo que- 
^ sia colonia , la Provincia del Main , e la 
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Kuova Hampsliire aggiungendovi in seguito Gap. UL 
la Nuova Plimouth, il Rhodeisl^nd , ed il 
Connecùcm. Il primo atto di Andros eletto i'jÌG 
da Giacomo, Grovernatore Generale di tutte 
queste colonie j fu di sciogliere i governi loro f 
e stabilirla da per tutto l'autorità del Re sen- 
ta alcun riguardo ai privilegj degli abitanti* 
Il potere legislativo esercitato per l' innanzi 
dalla Corte generale, a, cui erano ammessi 
anche i rappresentanti, fu addato ad un 
Gran Consiglio composto di persone scelte 
dal Re in tutte le colonie. Le leggi di co* 
scoro furono, come era naturale, più favo- 
revoli all'interesse di chi gli aveva nominati, 
che a quello de' loro rappresentanti. I co- 
loni portarono i loro riclami a pie del trono, 
ma Giacomo anziché lasciarsi smovere dall' 
evidenza delle loro ragioni unì invece sotto 
l'autorità di Andros anche la Nuova Yorck, 
e la Nuova Yersey colla mira di opporre una 
massa di forza più imponente e diretta da 
una volontà sola ai Francesi del Canada^ i 
quali da lungo tempo meditavano disegni 
ostili contro le Polonie Inglesi (i)» 

- 
(0 Marshall f Tgm. L 
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Gap. ni. L' indegnasione dèi coloni contro il go«« 
di ^D?nMt?a °i^ verno oppressivo di Giacomo II era al colmo^ 
e non mancava che Hna picciola scintilla per 
eccitare 1* incendio d'una generale ribellione. 
Questo avvenimento da lungo tempo preparato 
dalla sconsigliata condotta del Re fu accele- 
rato dalla minacciata invasione di Guglielmo 
d'Orange in Inghilterra. Giacomo II più im- 
prudente e più ostinato di Carlo suo fratello 
nella temeraria impresa di stabilire il Gatto- 
licismo in Inghilterra e distruggere le costi- 
tuzioni del Regno, aveva alienati da se gU 
animi del popolo , della nobiltà e del clero. 
Inquieto sulla durata d' un' opera, dietro cui 
s'affaticava da più anni con tanta perseve* 
ranza e pericolo, mirava con mal celata 
gelosia che gli avesse a succedere Guglielmo 
d' Grange suo genero , il quale poteva dirsi 
l'appoggio e il capo de' Protestanti in tutu 
l'Europa. La nascita d'un maschio distrusse 
i suoi timori e deluse i diritti eventuali di 
GiJglielmo. Costui vedendosi per tal guisa 
escluso dà un trono , che reputava già suo , di- 
visò di rapirsi a forza ciò che l'arbitrio della 
fortuna gli toglieva; impresa noi^ inferiore 
all' audacia del suo animo , ma in cui più 



/ 
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che la sua sagacità e il coraggio gli giova^ Gap. Ili, 
tono la inettitudine del Re, e il favore della 
Nazione. 

Al primo sentore, che Guglielmo d'Orange 1 688-80 
si disponeva a passare in Inghilterra per Proclamata 

X M. o X con enrnatasnio 

ispogliare Giacomo della Corona, gli ahi- '^•"^ ''''""^'*- 
tanti del Massachussett si ammutinarono, e 
imprigionato il Governatore Andros, e pa- 
recchi de' suoi fautori, ristabihrono l'an- 
tica costituzione. Le altre colonie abbraccia- 
rono anch'esse con entusiasmo il partito di 
Guglielmo, e ogni cosa tornò in breve nello 
stato > in cui trovavasi prima che Giacomo 
montasse sul trono. In tal guisa si vide que- 
sto Re spogliato della Corona, piuttosto dall' 
odio de' suoi sudditi, che dalla forza del * 
suo nemico. 

Tostochè Guglielmo si vidde tranquillo Provvedim^nit 
possessore del trono d'Inghilterra rivolse le 
sue cure alle colonie d' America. Benché 
ricordevole dell'entusiasmo , con cui la Nuova 
Inghilterra aveva abbracciata la sua causa, 

« 

credette nondimeno che la riconoscenza non 
dovesse pregiudicare a' suoi interessi. Quindi 
ticusò di restituire al Massachussett il diplo** 
ma che da Giacomo II era stato annullato» 
Tom. L 8 
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Gap. in. e nel nnovo che gli accordò, limitò assai 
quella indipendenza, che stimava ancor più 
pericolosa a se , che proficua alla colonia* 
La elezione dei Magistrati e degli ufficiali 
tSgi della milizia fu affidata al Governatore: a 
lui pure il diritto di convocare , aggiornare, 
e disciogliere la Corte generale. Il Re rìsero 
vandosi la nomina del Governatore, si fece 
arbitro del potere esecutivo , e si procurò il 
mezzo di dirigere e sorvegliare gli atti de! 
legislativo. In forza di questo diploma il Mas- 
sachussett aggregò al suo territorio la Nuoti 
Plimouth e la Nuova Scozia, ma la Nuova 
Hampshire ne fu staccata per sempre (i). 

Benché la Costituzione data da Guglielmo 
al Massachussett non corrispondesse al de- 
siderio e alle speranze degli abitanti, tutta- 
via i privilegi che in essa venivano impardd 
al commercio , e la soddisfazione di aver 
ricuperata V esistenza politica , fé' loro parere 
men grave il sacrifizio d' una parte dell' in- 
dipendenza. La costituzione fu accettata con 
gioja , e benedetto con espressioni di rico- 
noscenza il nome d'un Sovrano, che quan- 



(t] Hutchinsonf Hlstory of Massachussett» 



tunque geloso della propria autorità, non ' Gap. IH. 
trascurava gF interessi de' suoi sudditi. ^v 

La Nuova York seguì T esempio della Nuo-ie^^JJ'naoViI 
va Inshikerra. Giacomo II coir abolire le as- 
semblee legislative aveva eccitato contro di 
sé il mal talento di tutu gli abitanti. H Ca« 
pitano Leisler> uomo di nascita oscura e di 
dubbia probità, ma che si eia acquistato 
gran nome presso la moltitudine per la sua 
eloquenza, e per un coraggio a tutta prova, 
postosi alla testa della milizia scacciò il Go- 
vernatore Nicholson, e gridò Re Guglielmo 
d'Orauge. Sebbene questo cangiamento di 
dinastìa fosse grato alla mas^ma parte degli 
abitanti, tuttavia i ricchi e i nobili sdegna- 
vano di ubbidire ad un plebeo, che col fa- 
vore della moltitudine erasi arrogata la su» 
prema autorità nella colonia. Ritiratisi perciò 
costoro in Albany, città presso le frontiere 
settentrionali , e adunati quanti più poterono 
decloro seguaci dichiararono di volersi reg- 
gere da sé. Leisler mandò un grosso corpo 
di soldatesca per espugnare Albany. Fallito-» 
gli sulle prime il suo disegno per la intre- 
pidezza dei difensori fu più fortunato in uu, 
secondo ^cntaùvp Tanno seguente. La città 



ii6 Colonie imglksi 

Gap.IIL fu presa a viva forza, e i principali de* ne- 
mici essendosi $otti*aili colla fuga ebbero in 
pena l' esilio e la confisca dei beni. Gugliel- 
mo volendo ristabilire la pace nella colonia 
lacerata dai partiti , inaspriti anzi cbe spenti 
dalla vittoria di Leisler , determinò di togliergli 
r autorità eh' erasi usurpata. Avvezzo al co- 
mando egli non seppe indursi a rientrare 
neir oscurità d' una vita privata « ma piii teme- 
1691 rario che intrepido, essendo stato preso dopo 
breve resistenza nella fortezza ove erasi rin- 
chiuso , pagò colla testa il delitto di fellonia. 
pxv8ii.TAVkA La Nuova York e la Nuova Jersey ave- 
BMLAwAf*. vano avvicinate , ma non congiunte le colonie 
Inglesi del Nord con quelle del Mezzodì. Ri- 
maneva mttora frammezzo una vasta tratta di 
paese nella massima parte ancora deserto e 
incolto, e che solo nella sua estremità Oc- 
cidentale era abitau da una debole colonia 
Svedese stabilitasi presso la foce della De- 
laware e sulla Baja , che da essa prende il 
nóme. Gli Olandesi altre volte padroni del 
Nuovo Belgio eransi pure arrogata la pro- 
prietà di questo territorio, e scacciatone il 
Governatore e il presidio Svezzese avevanvi 
stabilito il proprio dominio. Finalmente nel 
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1664 il r^uovo Belgio essendo stato ^ come Cap.HI. 
abbiamo già veduto, conquistato dalle armi 
di Carle n, esso pure passò in potere de- 
gl' Inglesi. Carlo II , il di cui erario era sem- 
pre esausto per la sua sconsiderata prodigalità , 
non sapendo come ricompensare le gloriose 
azioni, e iudennizzare le spese che l'Am* 
miraglio Penn aveva fatte in servigio dello 
Stato, disegnò di accordargli in compenso 
la proprietà di questa parte del Nuovo Bel- 
gio. L'Ammiraglio essendo morto prima che 
gli fosse rilasciato il diploma, esso venne 
chiesto , e non senza fatica ottenuto da Gu« 1 68 1 



glielmo suo figlio. Eccone i principali arti*e«wo » ?•■■ 
coli. La provincia si dirà Pensilvania : la 
proprietà delle terre apparterrà interamente a 
Guglielmo Penn , salvo alla Corona la quinta 
parte del prodotto delle miniere d'oro ed 
argento, e il tributo annuo di due pelli di 
daino : Guglielmo Penn e i suoi successori, 
LuogO'tenenti , ec. potranno, col consenso 
della pluralità degli Uomini liberi o dei lóro 
Rappresentanti , fissare le imposizioni , creare 
li Tribunali, nominare i Giudici, ec. Le 
leggi dovranno essere consentanee a quelle 
d* Inghilterra : sarà trasmessa ogni cinque anni 
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Cap.IIL al Consiglio privato del Re una copia di 
tutte le leggi fatte nella colonia ; se nel ter- 
mine di sei mesi fossero dichiarate contrarie 
air autorità Reale e alle leggi Inglesi saranno 
nulle : i Proprietarj potranno imporre sulle 
mercanzie quelle tasse che saranno fissate 
dall' assemblea generale : Guglielmo Penn e 
i suoi successori , potranno cedere ed alie- 
nare la colonia: le terre che fossero già oc- 
cupate da emigranti Cristiani rimarrano in 
loro proprietà: il Re non porrà ne tasse, 
uè balzelli sulla colonia senza il consenso 
del proprietario j o dell'assemblea generale» 
o senza esservi autorizzato da un atto del 
Parlamento (i). Dopo aver ottenuto questo 
diploma, Penn ottenne altresì dal Duca di 
York la cessione della città di New Castle, 
e di tutto il territorio che di là sì estende 
al Capo Henlopen. Questo paese essendo già 
abitato da Svedesi ed Olandesi, fu convenuto 
che conservasse le sue leggi, e continuasse 
a reggersi separatamente dalla Pensilvania. 
^lìr^^^niC- ^^^^^^ Penn si trovò padrone di una tanto 
*^'**' vasta estensione di paese, pensò al mezzo 



(i) Recherches hist. et poUtiq. sur les Etais Unis 
Frem^ Pan. 
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dì popolarlo e farlo prosperare. Fosse effetto Cip. Ilf; 
di bontà, o di avvedutezza, egli conobbe 
che runico mezzo per giungere al suo scopo 
era di allettare gli emigranti colla promessa 
di larghissime . condizioni. Fortunatamente la 
setta 9 di cui Penn era seguace, faceva pro- 
fessione di tollerare tutte le altre. Perciò as- 
sicurando ai Quakeri un asilo nella Pensil- 
Vania contro l'intolleranza della Chiesa An« 
glicaua, non aveva a temere, che come i 
Puritani della Nuova liaghilterra fatu da op- 
pressi oppressori avessero un di a lacerare la 
colonia colla discordia e le persecuzioni. 
Concorrendo dunque le sue mire polidchcj 
e le massime della sua religione , in una tale 
opinione, Penn promise agli emigranti di am- 
metterli tutti all'esercizio dei diritti di citta- 
dinanza senza alcuna eccezione a riguardo de' 
principj religiosi che professassero. 

La Costituzione preparata da Penn per la 
sua colonia, mostra evidentemente ch'ella 
era stata fatta unicamente per adescare gli 
emigranu. La difficoltà di porla in esecu- 
zione , e i disordini che ne dovevano nascere 
assicuravano il Legislatore, che gli abitanti 
stessi ne avrebbero riconosciuta la imperfe- 
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Gap. IIL zìodc ed acconsentito di buon grado a ri- 
nunciare ad una parte delle loro franchigie 
per godere con maggiore sicurezza e tran- 
quillità il rimanente. 
costitaxione. JJ asscmblca generale della colonia dove- 
va nel primo anno essere composta di tutti 
gli uomini liberi , in seguito dei loro rappre- 
sentanti, il di cui numero non poteva essere 
maggiore di cinquecento, né minore di due- 
cento. Il Proprietario era di diritto Gover- 
natore, e Presidente dell'assemblea generale. 
A questa spettava il far le leggi, stabilire 
le gabelle , nominare i giudici ec. Settanta- 
due consiglieri eletti dall' assemblea generale 
erano incaricali del potere esecutivo , della 
proposizione delle leggi all'assemblea gene- 
rale, deU' ispezione sull'erario pubblico ec 
Tutte le religioni erano egualmente tolle- 
rate. Ogni colono che professava l'esistenza 
e r onnipotenza di Dio , e pagava le impo- 
sizioni stabilite dal Governo era dichiarato 
uomo libero^ e come tale ammesso al pri- 
vilegio di votare nell'assemblea^ e d'essere 
eletto a qualunque magistratura. 
Prima «pedi- Una costituziouc tanto favorevole all'indi- 
1 682 pendenza politica e religiosa destò in molti 
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ed in molti accrebbe il desiderio di andarsi Gap. ITL 
a stabilire nella nuova colonia. Penn partì 
dall' Europa accompagnato da dieci mille 
emigranti diversi di patria , di religione , 
di costumi, e con questa numerosa comi- 
tiva sbarcò presso la foce della Delaware. 
Imitando l'esempio dei fondatori della Nuova 
Plimouth , e del Khodeisland comperò dagli 
Indiani la proprietà delle terre designate nel 
suo diploma. Dopo avere con questo savio 
consiglio assicurato e leggittimato il possesso 
del terreno , gettò le fondamenta di Fila- di piudeifia. 
del6a su di una penisola fomiata dall' unione 
della Delaware collo Schuylkil. Il nome dato 
da Peun alla Capitale della sua Provincia 
annunzia da sé che essa era un asilo di tol- 
leranza aperto a tutti gli uomini senza distin- 
zione di patria né di religione, e l'esten- 
sione del piano , su cui volle fabbricarla 
mostra eh' egli presagiva fin d* allora , che 
per ampiezza, popolazióne, e bellezza ell^ 
doveva un dì meritare il nome di capitale 
dell' America Inglese. 

Una breve esperienza bastò a far conoscere den6*'*có«r? 
che la costituzione di Penn male si addàt- •■^«*- 

tava ai bisogni della colonia, e agl'interessi 
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Gap. IH. del Proprietario. Penn propose quindi all*as« 
semblea generale la modificazione di alcuni 
articoli y e nell' istesso tempo mostrò la con- 
venienza di unire alla Pensilyania le tre 
Contee della Bela^vare, che quantunque 
anch'esse di sua proprietà si governavano 
■eiia^^òTaui ^^^ l^gg* separate. JMlentre faceva addottare 
questi provvedimenti, la di cui utilità era 
manifesta. Penn ebbe la destrezza di far in* 
serire nella costituzione un articolo che con- 
feriva al proprietario la facoltà di sospendere 
ed annullare gli atti dell'assemblea generale. 
, Dopo avere per tal guisa estesa la propria 
autorità si applicò ad accrescere le sue ren- 
dite. Tutte le terre possedute dai coloni 
furono assoggettate ad un annuo tributo^ 
tenue si ma che in un paese dove l'agricol- 
tura era nell'infanzia, dovea riescire gra- 
voso agli abitanti. Quindi la liberalità con 
cui Penn accordava gratuitamente agli emi- 
granti delle terre in proprietà si risolveva in 
un artifizio per procurarsi maggior numero 
di tributar) (i). 

Sarebbe peccare di soverchia prolissità 



(i) Recherchcs hist. et pojfL 
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V enumerare le frequenti Tariazioni fatte* da Cip. Ili* 
Pena nella costituzione della colonia, e i 
contrasu che ne nacquero fra lui e gli abitanti. 
L'ultima costituzione da lui data alla Pen- 1701 
silvania tolse al consiglio esecutivo il diritto 
di proporre le leggi delegandolo invece ai 
rappresentanti, e privò questi della nomina 
dei consiglieri per riservarla al Proprieta- 
rio. La libertà di reKgione fu anch' essa 
limitata : i diritti di cittadinanza . furono ri- 
stretti ai soli Cristiani. Questa nuova costi- j^uj^n^f/^*^; 

. • • 1 * T 11 T^ 1 '^ soparttno dal"* 

tuzione non piacque ai deputati Clelia JJela- a Feasiirania^ 
^are. Disgustati dall'insistenza di Penn, onde 
r accettassero , escirono bruscamente dall'as- 
semblea generale, tìè mai più vi vollero in- 
tervenire. Così ., benché soggette allo stesso 
Proprietario, le tre, contee Delaware ebbero 
di nuovo un governo separato. 

Dopo avere osservato questo legislatore di^'ifiS-p';^^^ 
sotto l'aspetta men favorevole, conviene ora 
far cenno di quelle instituzioni sagge , e filan- 
tropiche, che mostrano ad un tempo, e la 
profondità della sua mente, e l'umanità de' 
suoi principj. Si può dire che in tutto ciò, 
che non ledeva il particolare suo interesse 
P^nn aveva sempre per norma la prosperità, 
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Cip. IIL ^^ sicurezza e la felicità del suo popolo. II 
mondo vidde con meraviglia una popolazione 
di avventurieri accorsi da differenti regioni 
nelle foreste della Pensilvania dare ¥ esem- 
pio di virtù se non ignote, almeno assai 
rare fra le Nazioni piii civilizzate dell'antico 
Continente. La frugalità, l'amore della fatica, 
la semplicità de' costumi, la tolleranza di 
tutte le sette fecero prosperare la colonia, 
ed aumentare la sua popolazione con una 
rapidità che potrà sembrare favolosa a chi 
voglia prender per norma l'ordinaria bilan- 
cia di quella delle nazioni Europee. Le terre 
sgombrate da' boschi e dissodate si copri- 
rono di messi, e di pometi; spaziosi e co- 
modi fabbrfcati sorsero in mezzo a queUe 
poc' anzi solitarie campagne. I delitti furono 
prevenuti dalla vigilanza de' Magistrati piii che 
dalla severità delle leggi, le liti troncate sul loro 
nascere dal provvido ufficio de' pacificatori, 
la discordia bandita da una generale tolle- 
ranza. NeUa Pensilvania non si vidde quel 
contrasto di lusso e di mendicità, di eccesso 
di ricchezze e di miseria , che offende 
l'occhio dell'osservatore filantropo nelle più 
doviziose Provincie d'Europa. La fertilità del 
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terreno, e quel che pib vale, la temperanza Cap« IIL 
dei colpni mantenevano dappertutto quell'aurea 
mediocritJt , che è lo stato più comodo e 
più felice, perchè egualmente lontano dal 
bisogno e dall' eccesso de' beni, egualmente 
libero dai timori, e dai desiderj (i). 

Penn era abbastanza prudente, ed avve* 
duto per non lasciarsi vincere dall'ambizione 
di estendere il territorio della colonia a 
danno dei Selvaggi. Esatto osservatore dei 
trattati cercò di conservarsi la loro amicizia 
i di cui vantaggi erano più sicuri che lo spe- 
cioso acquisto di qualche pezzo di terreno de- 
serto ed incolto. Se però la Pensilvania noa 
si mantenne sempre in pace coi Selvaggi, fu 
però tra tutte le colonie Inglesi quella cho 
ebbe meno a soffrire dalle loro aggressioni^ 

Penn particolarmente devoto alla famiglia ^ 
Stuarda restò involto nella catastrofe di Gia- 
como IL Guglielmo non poteva certamente 
vedere di buon' occhio un amico dello sfor- 
tunato Sovrano > che aveva balzato dal trono , 
igfovernare una parte considerabile de' domini 
Inglesi in America. Questi sospetti essendo 
stati confermati dalla lunga esitazione di 
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Cap. IIL Penn a riconoscere la sua amorita Io de- 
termiDaroDO a privarlo del goyemo della 
colonia. La Pensilvania fu dunque governata 
in nome del Re per lo spazio di tre anni; 
dopo il qual termine cedendo il risentimento 
di Guglielmo alle officiose sollecitazioni di 
Penn, la colonia tornò sotto il governo del 
Proprietario. 

GAP. IV. 

Cap.IV. Mentre pareva cbe la ferma e moderata 
fu^m^col Fran' amministrazione di Guglielmo dovesse as- 

«Mi dd Gamadà. . i • A • • t /* • 

sicui*are alle colonie Americane i beneGzj 
d'una lunga quiete, si trovarono esse invece 
involte in una guerra non meno ostinata, 
che feroce. Fino del 1608 i Francesi eransi 
stabiliu nel Canada. Nel fondare una colonia 
in questa contrada, vasta, rigida e tutta in- 
gombra di boschi, essi avevano avuto per 
iscopo principale di assicurarsi il commer- 
cio delle pelliccie coi Selvaggi. Limitando 
le proprie mire a questo lucroso traffico 
avevano trascurato di procurarsi una sorgente 
piit feconda, e perenne di ricchezze nel 
dissodare il fertile terreno, che occupavano. 
I Selvaggi del Canada erano divisi in molte 
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picciole Tribù. Cinque di esse unite in una. CAr»!"^ 
stretta confederazione sotto il nome generale 
d'Irochesi lottavano da ptii anni contro tutte 
le altre collegate anch'esse per la comune 
loro difesa. Ridotte dagl' infelici eventi deUa 
guerra a mal partito le tribiì che abitavano 
la parte occidentale del Canada, implorarono 
]' assistenza dei Francesi di recente ' stabiliti 
nel loro territorio. I nuovi ospiti non trascu* 
rarono si bella occasione di acquistarsi cre- 
dito e potere coli' abbracciare la loro difesa 
contro le prevalenti forze degl'Irochesi. L'àjuto 
de' Francesi non tardò a decidere la vitto** 
ria in favore degli alleati , ma una o due vit- 
torie non bastano a decidere l'esito della 
guerra ira nazioni ^ il di cui scopo non è di 
conquistare , ma di distruggere. Durante il 
corso di questa guerra esercitata d' ambe le . 
parti con pari rabbia, ed alternati successi, 
i coloni della Nuova York e deUa Nuova 
Inghilterra cercarono di tirare a sé una parte 
del traffico delle pelliccie, che per l'innan^ 
si faceva esclusivamente dai Francesi. G& 
Irochesi non esitarono a preferire questi 
nuovi compratori agli alleati dei loro nemici, 
e una gran parte delle vicine Txìkh 9 4* 
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/!!ap#IT* Iettate dalia cupidigia d'un maggior prezzo 
o intimorite dalle minaccie , vennero a por^ 
tare anch'esse le pelliccie nei mercati delle 
colonie Inglesi. L'interesse, e l'amor pro- 
prio dei Francesi furono egualmente of- 
fesi nel vedersi privati della miglior parte 
del commercio coi Selvaggia L' antica rivalità 
fu ridestata da questa collisione d'interessi, 
ed entrambe conobbero, che le armi sole 
potevano decidere a quale di esse dovesse 
appartenere esclusivamente non solo il com- 
mercio, tua eziandio il dominio dell'America 
JSettentrionale. 

CoBf^onto del- I Cauadcsi , benché inferiori di numero > 

)e forse rispet- 

tiTe. parevano desiderare anziché temere la diffi- 

cile tenzone, cui andavano incontro* II go- 
verno Francese assoggettando questa colonia 
al monopolio d'una compagnia privilegiau 
aveva senza avvedersene otturata la miglior 
sorgente della loro prosperità. Tuttavia seb- 
bene povera, e mal popolata la Colonia 
Francese del Canada traeva dalla natura 
stessa del suo governo e del commercio a 
cui si era fin da principio applicata , van-* 
taggi tali da compensare in parte la superio- 
rità della popolazione e delle ricchezze delle 



colonie Ingledi. l Canadesi sprezzando le utili Càf. IV* 
ma tediose fatiche deiragricoltura eransi av« 
vezzati fìn dall'infanzia a lunghi viaggi nei 
Iboschì y secondo che li invitava il bisogno del 
commercio o il diletto della caccia. Il Go« 
verno ai^zichè reprimere questa inclinazione 
alla vita errante e neghittosa, pareva si stu- 
diasse di rinforzarla collo stabilire una nobiltà 
sfaccendata e unicamente amica delle armi , in« 
^ce di proteggere la classe assai piii utile de** 
gli agricoltori. Quindi il Canada racchiudeva 
una scarsa popolazione , ma tutta d' uomini 
robusti , induriti alle fatiche , avvezzi ai pe« 
-icoli, \e più atti a conquistare il paese altrui 
she a far fiorire il proprio. La situazione delle 
colonie Inglesi era affatto opposta. I bisogni 
) il carattere degli abitanti nou meno che 
a sollecitudine del Governo concorrevano a 
àvorire V agricoltura e V industria 9 due sorta 
[i occupazioni quanto utili allo Stato, altrel* 
finto aliene dall' inquieto amore delle armi« 
aggiungasi a ciò, che essendo divise in tanti 
iccioli Stati debolmente collegati dalla limi« 
ita autorità del Re non potevano avere nelle 
perazioui militari quell'attività ed accordo y 
bie r unità e Ta^oluta autorità del Governo 
Tom* h 9 
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ClP.rV- assicuravano al Canada. Nondimeno la fer-* 
mezza del carattere nazionale 3 1^ superiorità 
del numero e la prevalenza delle forze ma- 
rittime compensavano esuberantemente questi 
svantaggi, e facevano prevedere, che alisi 
fine le colonie Inglesi avrebbero irioofato 
di tutti gli sforzi dei Francesi. 
Il Mmbia. Mentre in America covavansi questi semi 

to di Dina- •- 



mento 



I™proTOMU<ii vicina guerra, gli avvenimenti politici in 
fnncii. ^° Europa ne acceleravano lo sviluppo. Giaco- 
mo Il dopo avere vilmente abbandonato ub 
Regno, dove non aveva saputo né farsi amare 
né farsi temere , andò a gettarsi nelle braccia 
di Luigi XIY. L' idea di ristabilire sul trono 
un Re amico ed alleato, lusingò l' ambizione 
di questo Principe , che , abbagliato dai co- 
stanti successi delle sue armi, senza ponderare 
la difBcoltà dell'impresa, calcolava solamente 
la gloria, che dal buon esito di essa gli 
sarebbe derivata; d'altronde egli non potevi 
tollerare indifferentemente, che un Principe 
rivale della sua gloria e contrario a' suoi 
interessi , occupasse il trono di Giacomo II 
débole, inetto, e tutto devoto alla Francia 
per naturale inclinazione, e per uniformiù 
di religione. Jjuigi pertanto abbracciò eoa 
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V 

fervore un'impresa dettata pon meno dalla Cài^.IYì 
generosità del suo animo ^ che dalla gelosa 
ragion di Stato. Il potere e la fortuna della 
Francia non isbigottirono Guglielmo. Capo 
di due Nazioni ricche e bellicose, che egli 
«apeva .governare a sua voglia, malgrado la 
gelosia che avevano della propria libertà , non 
temè. gli sforzi d'un nemico, contro cui aveva 
poco dianzi collegata tutta l'Europa allarmata 
dai giganteschi progetti della sua ambizione 
e dall' imprudente ostentazione delle sue forze* 
La guerra tra l' Inghilterra , e la Francia non 
tardò a scoppiare in Europa a il suo in-» 
céndio si propagò tosto in America. 

Il Conte di Frontignac Governatore del 1690 
Canada, volendo naoimare il coraggio deii selvaggi )o' 
Coloni Francesi e dei Selvaggi alleati , abbat- «ano lè fton- 
tuio dalle recenti sconfitte loro date dagli ^°"*' *•«'•"' 
Irochesi, cominciò le operazioni militari col 
devastare i confini delle colonie Inglesi- 
Raccolta segretamente una banda di alcune 
centinaja di soldati, ed altrettanti Selvaggi, 
invase improvvisamente i distretti Settentrio*- 
nali della Nuova YorL Col favore della notte 
i Francesi entraho in Skenectady, città sguar- 
aita di mura e di presidio, e vi pongono tutto 



i5a Colonie iuglesi 

Gap. ly. a ferro e a fuoco: ìiè il sesso j dò Y età 9oV 
traggono alle scuri dei Selvaggi e alle bajo- 
nette dei soldati: le donne sono violate, 
scannate, gettate in mezzo alle fiamme, e 
vecchj e fanciulli, e chi si difende e chi 
inerme dimanda grazia sono indistintameiite 
massacrati; alcuni pochi debbono la propria 
salvezza alla stanchezza più che alla pietà del 
vincitore, gli altri fuggono ne' boschi, e i 
più vi muojouo di freddo e di fame (i). 11 
successo fortunato di questa spedizione destò 
nelle altre Tribù Selvagge il desiderio di se- 
gnalarsi anch'esse con eguali prove di cru« 
deità. Le frontiere della Nuova York e della 
Nuova Inghilterra furono invase da sciami 
di questi barbari, destri ad assaUre gli sprov- 
veduti , più destri a fuggire chi gì' insegue, e 
ancora più avidi di sangue che di preda. 
^691 GÌ' Inglesi, attribuendo ai Francesi tutte 

or Inglesi ° ' 

io d^u^wair ^^®^® calamità, penetrarono nell'Acadia, e 
trovatala sprovveduta di difensori agevolmente 
se ne impadronirono. Ma questo felice suc- 
cesso non essendo un bastante compenso dei 
danni ^sofferti, risolvettero di assalire Quebec 



(I) Marshall, T. L 
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la più forte 5 ricca e popolata città del Ca- Cap/IV, 
Dada; mentre una flotta con dae mille uo- 
mini di milizie entra nel fiume San Lorenzo 
per assalirla da questa parte , un altro corpo 
di truppe rinforzato da buon numero d' Iro-^ 
chesi deve espugnare Montreal, e venire 
poscia a raggiungere l'esercito princip^jle sotto 
le mura di Quebec. Quest' impresa bene con- 
certata non ebbe effetto , perchè gì' Irochesi 
temendo di preparare la propria rovina con- 
correndo all' espulsione dei Francesi , Y unica 
Nazione che potesse bilanciare la gigantesca 
potenza degl' Inglesi i ricusarono con mendi- 
cati pretesti di marciare contro Montreal. 
In questo mentre le milizie del Massachus- ^^^8"»»^ *» 

^ espugnare Quf- 

aett sbarcarono senza opposizione in faccia ^^^' 
^ a Quebec e si apparecchiarono ad assediarla. 
Ma quelle di Nuova York e del Connecti- sono costretti 

-*- a ritirarsi. 

cut trovandosi prive dell' assistenza degl' Iro- 
chesi furono costrene a rimanere a metà 
strada , e a tornarsene a casa senza aver 
nulla operato. La ritirata di queste truppe 
permise ai Francesi di unire contro Phipps 
tutte le forze del Canada , le quali non che 
bastassero alla difesa della capitale, erano 
sufficienti a battere in aperta campagna l'eser- 
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Gap, IV, cito inglese , inferiore ad esse di numero' 
non meno che di disciplina. Phipps non 
avendo saputo profittare dei primi momenti 
di sorpresa, dovette levare vergognosamente 
l'assedio e tornare a Boston. Le spese enormi 
che il Massachussett ehhe a sostenere per 
questa sgraziata spedizione , necessitarono Te- 
missione de' biglietti di credito , che con 
(danno gravissimo dello Stato e dei cittadini 
decaddero rapidamente dal loro valore nomi- 
nale, come suole sempre accadere di questo 
fallace e troppo ovvio surrogato del denara 
Le eoìoBie Da qucsto iufeUce esperimento delle pro< 
nimenie soccor- p^e armi , ic colouie Inglesi conobbero che 
senza l'ajuto della Madre Patria sarebbe loro 
impossibile di conquistare il Canada. Ma Gu- 
glielmo, a cui esse s'indirizzarono a tale ef* 
fetto, non trovavasi in grado di disporre per 
una lontana spedizione di una parte di quelle 
forze che gli erano necessarie in Europa per 
far fronte allo smisurato potere di Luigi XIV. 
La guerra continuò in America con alter- 
nati successi, ed ambe le parti si recarono 
gran male senza ottenere una risultanza de- 
cisiva. Finalmente Guglielmo, vedendo in-* 
camminarsi meglio gli affari della Lega , vi 
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spedì alcune truppe; ma queste vi giunsero Gap. lY. 

si malconcie e scemate di numero da una <^9^ 

* 

malattia contagiosa che il loro soccorso riu- 
scì insufficiente per la progettata spedizione. 

J Frapcesi rinforzad da una banda di sol- e„"l[ao"i' a- 
dati giunu a xliuropa ricuperarono con poca 
difficoltà Porto Reale e tutta l'Acàdia. Fatd 
piii ardid da questo prospero successo divi- 
sarono d'assaltare Boston e mettere a ferro 
e a fuoco tutta la Nuova Inghilterra. Prima 
però che loro giungessero di Francia i soc- 
corsi necessari a questa difficile impresa la 
pace di Risvirick pose fine alle osdlità fra 
le due nazioni. I Selvaggi non essendo più 
istigati né dall' una parte , né dall' altra po- 
sarono anch' essi le armi. 

Guglielmo beni^hé replicatamente battuto ' p^e. 
nelle Fiandre riparava presto le sue perdite , 
e ricompariva dopo la sconfitta più forte e 
terribile di prima. La jpresa di Namur sotto 
gli Occhi dell'armata Francese, tradì la de- 
bolezza della Francia inutilmente mascherata 
da una lunga serie di successi , e mostrò 
che la bilancia della guerra stava per pro- 
pendere a favore degli alleati. In questo stato 
di cose trovandosi ambe le parti in egual 
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Cap. IV. bisogno di pace , non fa difficile di conve- 
'697 nire delle condizioni Tutti i tentativi fatti 
per ristabilire Giacomo II su] trono d'In- 
ghilterra , essendo andati folliti per la pusil- 
lanimità di questo Principe bacchettone , 
Luigi non esitò a riconoscere per legitbmo 
Re Gugliefano , la di cui usuipazione mira* 
bilmente assicurata dal costante fay(M<e della 
fortuna era suu legittimala dal libero voto 
della Nazione. Il trattato di Aiswich pre- 
scrìsse, che le conquiste fattesi reciproca- 
mente tra la Francia e l' InghUterra io Am©. 
rica dovessero essere restituite, e che si «ves- 
serò a nominare de' Commi ssarj per fissare 
i precisi confini dei rispettivi domini. 
Jr;^"J.? I^ettendo al carattere di Luigi XIY , « 
a queUo de' suoi awersarj , si poteva facU- 
mente prevedere che quesu pace essendo 
prodotta dalla sola sunchezza e non già da 
avvenimenti decisivi « la si doveva conside- 
rare come una tregua, in cui sì l'uno, che 
gU altri cercavano di ristorare le proprie 
forze per ricominciare poi Ja gueira con 
maggior calore di prima. 

^.St ".*'**"***. **^ ^^""^ avendo lasciati inde- 
SToi*.". n! cist i confini dei rispettivi doriiu) in Ama- 
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i5cà, si vlcl« presto svilupparsi il germe di Cap.IV. 
nuove disoordie. Reciproclie furono le pi;'e« 
tensioni per estéàdere il proprio territorio 
a danno dell' altrui , e con pari pertinacia 
sostenute. Mentre così disputavasi in Ame- 
rica pel dominio di un teiTcno semideserto 
la grati contesa per la successione di Spa- 
gna chi^itiava all'armi tutta l'Europa divisa 
da opposti interessi in questa gran quistio- 
ne. Gugliéltiao priMo istigatoti della lega 
contro la Francia, mori poco dopo averla i^ot 
formata , instituendo erede della sua Corona 
Àmia moglie del Re di Danimarca, figlia 
di Giacomo II, e sorella del Principe di 
Galles. Gringlesi piansero poco la perdita 
d* un Sottatio avvezzo a sagrificare ogni altro 
riguardo alle mire dell'ambiziosa sua poli'- 
tica. La Nazione ratificò utianimamente là - 
scelta saggia e generosa di Guglielmo. La 
Regina Anna, altrettanto ferma e piii fortu- 
nata del di lei antecessore , addotto intera-^ 
mente i suoi principj politici , e gì' Inglesi 
non ebbero motivo d'accorgersi che le rè- 
dini del governo fossero passate d^lle mani 
di Guglielmo d' Grange in quelle d' una figlia 
del Re proscritto. 



\ 

ì 



i58 Colonie zk&lcsi 

GiP«IY. Le Colonie d'America non tardarono a 
prender parte alla guerra suscitatasi in Eu- 
ropa. Molto sangue si sparse , molte terre 
furono devastate ^ borghi e villaggi incen- 
diati e distrutti 9 ma tante stragi non pro- 
dussero alcuna conseguenza decisiva nell'esito 
della lotta. A tante calamità si aggiunse nelle 
«•i>bM giiiia. colonie Inglesi il flagello d* una malatda con- 
2703 tagiosa che desolò le .città marittime^ Que- 
sta malattia recatavi da una nave olandese 
proveniente dalle Indie, & la stessa che da 
poi vi è ricomparsa piii volte colla stessa 
malignità t e che tuttora si conosce sotto il 
nome di febbre gialla (i).. 
tatìT?^degi*iT- Senza tessere un minuto racconto 'degli 
§a"\tte'r'AM. avvenimenti militari tra gl'Inglesi e i Frjm- 
cesi ,■■ mi' limiterò ad accennare i princi« 
1708 pali. Una flotta allestita , ed armata dalle 
colonie della Nuova Inghilterra tentò di 
conquistare nuovamente l' Acadia. Le mi- 
lizie inglesi si presentarono avanti Port-Ro- 
yal. Queste truppe mal disciplinate , e co* 
mandate da ufficiali inesperti si ritirarono 
per una inconcepibile vigliaccheria senza in- 



dia. 
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traprendere l'assedio , senza combattere, quasi Gap. iy« 
senza aiTer visto il nemico. Una condotta^ tanto 
Vergognosa, prova quanto il valore e Fin- 
trepidezza d' un esercito dipendano dalla fidu^ 
dacia , che nasce dalla disciplina de' soldati 
e dall'abilità del Generale (i). 

Dopo aver ricevuta questa poco onorevole s*uBpadrom. 
lezione della propria imperizia nelle armi , R««^«- 
le colonie rinnovarono le istanze presso la 
Regina onde ottenere de' rinforzi proporzio- 
nati al bisogno. Eransi in quel mezzo iuta- 
volate negoziazioni di pace, e quindi pareva 
difficile cbe la Regina volesse addottare il 
progetto di nuove operazioni di guerra. La 1700 
comune presunzione fu delusa, e quattro fre- y 
gate recarono dall'Inghilterra in America un 
sufficiente numero di truppe. A queste si 
unirono quattro reggimenti di milizia del Mas- 
sachussett Portoreale fu tosto assalito e dopo 
breve resistenza espugnato dagl'Inglesi, che 
in onore della propria Sovrana ne cangia* 
rono il nome in quello di Annapoli Reale. 

Dal canto loro i Francesi non istavano invasìono dei 

' Francesi «aelU 

oziosi , ma per lo scarso numero delle loro f^l^^^ ^°s**"* 
(i) Hiucbi'nsQìu 
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Gap. iy« truppe e per la dÌ8er2ÌODe di parecchie 

selvagge dovettero limitare i proprj sforzi alla 
devastazione delle frondere del Massachus- 
sett. La città di Haverhill , e parecchi vii* 
lagg^ furono incendiad, e i loro abitanti mu* 
tìiau e massacrau dai Selvaggi con quella 
raffinata crudeltà con cui quesd barbari so* 
gliono inveire contro i vinti. 
l'I li La 'conquista delFAcadia destò T animo 

tastino di'po^ degl' Inglesi a più grandi imprese. Ite colo« 

r attedio «Ove- . ^ • ,. . 

i»ée. me Settentnonali misero m armi un grosso 

corpo di milizie , e la Regina spedi dall' Jb« 
ghilterra nuovi rinforzi di navi e di soldati. 
La flotta carica di queste truppe si diresse 
contro Quebec^ ma per l'ignoranza del Pi- 
loto ella di4 in secco sovra un banco di 
sabbia presso la foce del San Lorenzo. Molte 
navi furono fracassate, e mille tra soldati e 
marinai vi si affogarono. Malgrado questa 
disgrazia, F esercito era ancora forte a suf- 
ficienza, e la stagione noti troppo avanzata 
per intraprendere Y assedio. Ma fosse per la 
pusiUanimiià dei capi, fosse pei segreti or- 
dini della Regina, cui rincresceva forse Firn* 
pacciarsi in questa impresa , mentre si mo« 
vevano pratiche di pace, fu deciso in un 
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Consigtió di guerra, di rinunciare ad ogni Gap. IV. 
tentativo e ricondurre T esercito a Boston. Nel 
tempo che la flotta avanzavasi contro Quebec^, 
quattro mille . uomini di milizie marciavano 
contro Montreal La spedizione principale sistet/'dlài' tei 
essendo andata a vuoto, questo corpo se- 
condario dovette ritirarsi con tutta celerità 
per non lasciarsi avviluppare dalle forze riu- 
nite de' Francesi Alla vergogna dell'esito in- 
felice d'una spedizione cosi poderosa, si 
aggiunse il dolore di avere inutilmente esau* 
rito l'erario. Per supplire a tali spese si 
ebbe ricorso ad una nuova e più generosa 
emissione di carta monetata. 

Le colonie Meridionali, che per la loro jYiorida! **^" 
posizione geografica non potevano essere mo- ^7^^ 
lestate dai Francesi del Canada , si trovarono 
invece a fronte gli Spagnuoli della Florida: 
ma questi nemici, ricchi ed indolenti, anzi- 
ché destar timore, parevano invitare la rapa- 
cità degl'Inglesi ad assalirli. Difatti Moorc 
Governatore della Carolina, allettato dalla fa- 
ciUtà dell'impresa e dalla speranza d'un ricco 
bottino, mandò il Colonnello Daniel con un 
migliajo d'uomini, parte Milizia e parte Sel- 
vaggi, ad invadere la Florida. Costui non uro- 
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Gap. ly. vando resistenza si avanzò fino sotto le mura 
della città Sant'Agostino, capitale di tutta 
la provincia, mettendo ogni cosa a ferro e 
a fuoco. 11 presidio spagnuolo s' era rifugiato 
nel forte, dove ben munito di artiglieria e 
di vettovaglie mostravasi disposto a difen- 
dersi fino agli estremi. Intanto il Governa» 
tore Moore con pareccbj bastimenti armati e 
circa due mille soldati presentavasi innanzi al 
porto. Mentre questi apparecchiavasi a fat 
l'assedio, comparvero da lungi alcune navi 
Ritinta de- da guerra spagnuole. Credendosi pertanto in« 
capace a tenere stretta la fortezza, e a com- 
battere nello stesso tempo le truppe cbe ve- 
nivano a soccorrerla, Moorc levò precipi- 
tosamente l'assedio e si ritirò con maggior 
fretta che non era venuto. 
Oli Spaglinoli Liberati per tal fiuisa sii Spaf nuoli dall'in* 

attediano Char- ^ , * .... 

laitown. vasione dei Caroliniani deliberarono per rap- 
' presaglia di assaltare Cbarlestown* Alle truppe 

della Florida si uni una banda di soldati 
venuti dall' Avana , e la spedizione fece vela 
sotto la protezione d' una fregata ed altri 
minori bastimend francesi. Il Governatore 
Johnson, successo recentemente all' inetto 
Moorc, avvisato in tempo del pericolo cbe 
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sovrastava alla città , preparossi a difenderla Gap. IY* 
vah>rasainénte. Gli Spagnuoli^ che fastosi della 
vergognosa ritirata degl'Inglesi da Sant'Ago- 
stino, Gonfidavansi di espugnare facilmente 
Charlestown , si trovarono ingannati ben di 
grosso nelle loro speranze. GÌ' Inglesi esciti. Sobo ribattati. 
daHa città e dal' porto , batterono contempo- 
raneamente r esercito , e la flotta degli asse- 
dianti. Dopo questa rotta , in cui peri il Co- 
mandante delle navi francesi, gli alleati leva* 
rono l'assedio con pari danno e vergogna ( t ). 
* Gli apparecchi di difesa avevano cagionato ^. fc«ncession« 

LLf O di carta mone- 

delle spese considerevoU. Nello stato, in cuijfnjj 
trovavasi la colonia per 1' avara e gelosa 
amministrazione de' Proprietarj, e pei difetti 
radicali della sua costituzione non si trovò 
altro mezzo di supplirvi che quello di creare, 
dei biglietti di credito da ritirarsi nel ter-* 
mine di alcuni anni' col prodotto delle tasse 
^uì liquori e sul cuojo. 

Appena la 'colonia cominciava a codere ^ selvaggi 

xL O massacraaoi «o* 

1 benefizi della pace si trovò involta in una 
guerra assai pìU feroce e disastrosa delle 
antecedenti. L' odio degli Indiani contro 

(i) History ofsouih Carolina and Georgia* 



* tata n«il« Gasa- 
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Cip. IT. gì' logie» » era soffocalo piuttosto che escinfo^ 
e la condotta spesso arbitraria e violenta 
degl* Inglesi aggiungeva nuovi stimoli all'in- 
nato loro desiderio di vendetta. La Nazione 
dei Toscororas inasprita da recenti offese 
perde alfine la pazieaza, e risolvette dì peri- 
re anziché rimanere esposta alle continue 
violenze dei coIooL Conoscendo però la 
propria insufficienza a froute di questi ne« 
mici troppo prevalenti di numero, d'anni 
e di disciplina pensò di sostituire il tradi- 
mento alla forza. Senza dar ombra di soletta 
concertano di piombare ali* improvviso sugK 
Inglesi, e di fare man bassa su tutti* Divi* 
dosi in tanti piccioli drappelli quante sono 
le abitazioni, e ad un punto solo nel silen- 
zio della notte si avventano contro i mi- 
seri coloni, che di nulla temendo stanno 
inunersi placidamente nel sonno. Il niacello 
è orrendo, uomini, donne, vecchi e fan<« 
ciulli sono uccisi a colpi di scure; alcuni 
pochi nello scompiglio si sottraggono col 
favore delle tenebre alla fìirìa degU assassi- 
ni, e recano a Charlestown la notizia delF 

Sono sconfìtti !i^ •! j* ai i •!•• 

iB battaglia e omniic tradimento. Al momento Ja milizia 

costretti ad ib- . , ... 

bandonareiiio..si mctte lu amu • insiegue ci' Indiani . K 

f o tozntorio. ' O Q t 
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ftGODÉgge e ne passa a fil di spadsi la niag-^ Cap« IY« 
gior parte. Dopo questa giusta punizione i 
Toscororas fiaccati e umiliati abbandonarono 
le loro borgate e si ritirarono presso le cin-» 
que nazioni degl' Irochesi» 

La ostinata guerra per la successione di Ptce ^trtifecht. 
Spagna terminò nel 1715. La Francia vide 
infievolirsi il suo potere ed oscurarsi la sua 
gloria sul declinar dell'età di Luigi XIY^ 
Questo Sovrano che con alterigia eguale alla 
sua fortuna aveva data là legge all' Europa ^ fu 
costretto negli ultimi anni del suo regno di 
chiedere la pace a quei nemici stessi > che 
neir auge della prosperità avea insultati. Le 
rotte di Hocstedt, Ramilli^ Torino^ Oudenar*» 
de, Malplaquet rovesciarono la potenza colos-* 
sale della Francia. Con mirabile e repentino 
caugiamento di fortuna . si vide vicina alFul-* 
timo crollo quella nazióne che avea poc^anzi 
minacciata l'indipendenza di tutta l'Europa» 
L' ostinazione degli alleati a rifiutare le of* 
ferte di Luigi XIV , animò questo Principe 
magnanimo a tentare gli ultimi sforzi. Yen- 
dome in Ispagna e Yillars nelle Fiandre ri* 
staurarono l' onore delle armi francesi* Gli 
alleati, perdendo la speranza di togliere ai 
Tom. I. 10 



i46 Colonie iuglési 

Càp.IY. Borboni la successione di Spagna, piega- 
rono l'animo a sentimenti pìfa moderati, e 
r Inghilterra che aveva sostenuto il maggior 
peso della guerra , ebbe la miglior parte 
nella gloria ^di dar la pace all'Europa. II 
trattato d'Utrecht, oltre altre vantaggiose con- 
dizioni, le assicurò il domìnio dell' Acadia, 
colonia più volte conquistata e riconquista- 
ta , ma che sebbene pih antica di quella del 
Canada, le era assai inferiore in ricchezza 
e popolazione. 
firansw^ch sac^ Atìua soprawìssc poco alla conchinsione 

cede alla Aegina «« i*tt i-ivri'i** «i* 

Anna. dcl trattato di Litrecht. JXegh mtimi anni di 

'7^4- yita, ella lasciò trapelare il desiderio di ri- 
mettere sul trono la famiglia Stuarda. A di- 
spetto però della propria inclinazione , ella si 
vide costretta a designare per suo successore 
l'Elettore d'Annover. Il Parlamento non ab- 
bastanza ricreduto de' suoi sospetti, ardì ec- 
citarla a mettere a prezzo la testa del di lei 
Fratello. Dopo la morte di Anna la nazione 
inglese imparò ad apprezzar meglio le sue 
virtù pel confronto della dura .e violenta 
tempra del successore. ^ 

Caxea moBttita. Imanto nelle colonie il valore dèi biglietu 
di credito decresceva a precipizio. Si ere* 
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dette da principio di riparare a questo di- Gap/IV* 
sordine col crearne de' nuovi; ma questo 
rimedio aggravò il nude* Allora, ma troppo 
tardi, si conobbe che la carta monetata è 
un funesto palliativo , la di cui efficacia di* 
minuisce a proporzione dell'uso che se ne 
fa, e il di cui bisogno cresce a misura che 
ne scema il valore. 

Nel Massachussett , per supplire in qualche 1719 
modo al vuoto dell'erario, fu stabilita dall'as- porù^ooe denl 

Il • • • mercaitiia in- 

semblea generale una tassa sulle importazioni giesi. 
fatte dai bastimenti inglesi. Questa legge che 
fu altamente biasimata ed annullata dal Re^ 
fa conoscere quali idee avessero le colonie 
inglesi de' loro rapporti colla Madre Patria (r). 

La pertinace tendenza del Massachussett a ., m^siISSU^ki 
sottrarsi dall' autorità della metropoli , si ma* " ^ 
nifestò poco di poi in una maniera ancor 
più solenne. I Goveraatori delle colonie 
Settentrionali, escluso il Couneoticut e il 
Rhodeisland venivano nominati dal Re; ma 
i loro stipendj erano fissati dalle assemblee 
coloniali senza alcuna stabile norma. 0«{nuii 
vede che per tal guisa i Governatori dove-^ 

■ i i 

(1) Hutchinson, History of Massachussett, 
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Ci.p. iy« grandimento delle colonie inglesi. La per- 
dita delFAcadia anziché ammonirli della prò* 
pria inferiorità, li stimolava a rivendicarla* 
Ma le sole forze del Canada erano troppo 
scarse per cimentarsi cogl' Inglesi , ed al* 
tronde i pen^eri del Reggente di Francia 
erano rivolti piuttosto a riparare i danùi delle 
passate guerre che ad impacciarsi in nuove, 
Non azzardandosi quindi di assalire aperta- 
mente le colonie inglesi , i Francesi cerca- 
rono altra via di suscitare brighe e ritardare 
i progressi della loro prosperità. I Gesuiti 
francesi, accoppiando allo zelo della reli- 
gione quello delle mondane cose , eranai in- 
trodotti presso le tribd selvagge colla dop- 
pia mira di propagare la fede e favorire 
gì' interessi della propria nazione. I Selvag- 
gi , tuttoché sordi alle verità Evangeliche 
che loro andavano insegnando > u affeziona* 
rono facilmente ad uomini che accompa- 
gnavano i precetti di una morale purissima 
coir esempio di una vita irreprensibile. Piii 
solleciti però degl'interessi del proprio So- 
vrano , che di quelli della religione , i Ge- 
suiti si adoperarono con tutto il fervore per 
instiilare nell' animo de' loro proseliti un odia 
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jf mortsàe contro gì' Inglesi , dipipgemloli come Gap. IT* 
n gente altrettanto nemica di Dio , quanto de- 
gli uomini, I Selvaggi trovando nella con* 
dotta spesso ingiusta e violenta degl'Inglesi 
un forte appoggio dell' astute calunnie dei 
Missionari, non esitarono ad abbracciare il 
partito che da cpiesti veniva loro suggerito, di 
far man bassa su tali pericolosi vicini. Le 
frontiere deUe colonie inglesi furono dun- 
que assalite da numerosi drappelli di questi 
barbari, la di cui naturale ferocia era vieppiii 
infiammata dalla suggestione d^i Missionarj. 
GÌ' Inglesi non tardarono ad avvedersi che i 
Gesuiti francesi èrano i principali istigatori 
dell'aggressione dei Selvaggi* Alcune lettere 
del Governatore del Canada, scritte al Padre 
Rasle , e da essi trovf^te in una bprgata in- 
diana , li chiarirono d' ogni dubbio e fecero 
loro conoscere che il Governatore Vaudreil 
dirigeva i consiglj dei Missionarj e sussi- 
diava d'armi e di munizioni i Selvaggi (ly 
Questa condotta affatto ostile avrebbe pro- 
vocata immediatamente la guerra, se l'una 
e l'altra parte si fossero trovate meglio pre* 

«Il ■ ■ ■ I II ———III 11^ M wi I—— — — >— — I m 

(i> MarshaO. 
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Gap. IV. parale a dar di piglio all'armi. CoDosbendo 
però che la guerra era inevitabile, ambedue 
fortificarono con diligenza i posti più im- 
portanti delle frontiere. 
r Inghilterra j^ qucsto frattempo le colonie Meridio-i 

due vo >e in a 1 

gnerracoii.5i>a-^^j. non crauo state più tranquille di quelle 
del Settentrione. Il trattato di Utrecht non 
potè lungo tempo mantenere la pace tra 
la Spagna e Y Inghillerra. Il Duca d'Orléans 
divenuto Reggente di Francia per la mino- 
rità di Luigi i^y 9 abbracciò un sistema di po« 
litica più conforme al- proprio interesse che 
a quello del Regno. La vacillante salute del 
Re aveva innalzate le di lui speranze al trono. 
Sicuro di trovare nel Re di Spagna il rivale 
più formidabile sia per la natura dei diritti, 
sia per la forza dell'armi, egli si applicò ad 
unirsi strettamente cogli altri Sovrani d'Eu* 
ropa per procurarsene il favore, o disto- 
glierne 1' opposizione agli ambiziosi suoi pro- 
getti. In questo stato di cose la Spagna si 
trovò abbandonata a sé sola e costretta a ri- 
cevere la legge dalla Francia e dall' Inghil* 
terra nelle questioni che aveva coli' Impera- 
tore di Germania. Quindi con rapida muta-* 
«ione di scena, da nemica, fatta amica ed 
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alleata deirimperatore , la Spagna si trovò ClP.lY. 
in grado di minacciare l' Inghilterra. Queste 
vicende politiche diedero origine a due guer- 
re, tra queste due ultime Potenze, che però 
furono di poca considerazione tanto per la 
loro durata , come per la natura degli avve- 
nimenti. La prima ciuiò dal 1718 al 1721, 
la seconda cominciò nel 1726 ed ebbe fine 
col trattato di Siviglia nel 1729. Gli Spa- 
gnuoli della Florida vedevano da lungo tempo 
con timore la continua dilatazione delle co- 
lonie Inclesi. Troppo deboli però per ci- gt indiani 
mentarsi soli con questi possenti nemici , fP^^7,"c»oUiu* 
divisarono di sollevare contro di essi le nu- 

« 

me rose tribù che circondavano le loro co- 
lonie Meridionali, ed in ciò riuscirono colFe- 
gual facilità cpn cui i Francesi del Cstnadà 
sollevarono i Selvaggi di quelle contrade con- 
tro la Nuova Inghilterra. Li Yamabsées^ i Ca- 
tawbas, i Cherokees, i Creeks, i Conga- 
rees e quante tribù abitavano il paese posto 
tra la Florida, la Carolina, e il Mississipi 
piombarono ad un tempo contro questa co- 
lonia, portando dappertutto l'incendio e la 
strage. I coloni si rifugiarono da tutte le 
parti in Charlestown, che quantunque male 
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Cap. IV- forlificata offriva loro un sicuro ricovero con- 
no i Selvaggi niaucanti di mezzi e di espe- 
rienza per farne l'assedio- in questa colo- 
nia , che coutcrrà oygidì quasi uu niijione 
d'abiiauù, appena si trovarono in 
gente mille due cento uomini da 
quel nembo d'Indiani. " jrado 
eione del numero il 
dalla città col suo pi 
a presentare la batta] 
battimento fu micidl 
fine la^Mciplina degV 
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fendere la roba altrui senza alcun profitto, CiP'IV' 
rispose dì essere proavo a sostenerli, purchi 
gii fosse ceduto il Governo della colonia* 
Abbaodonati pertanto e dai Proprieurj e da] 
^Re i coloni avevano dovuto cercare la pro- 
ria salvezza in mio sforzo straurdinario di 
jtp[io. Sdegnali di_ essere governati da per- 
iilcrli miravano solo 
irli , risolvettero di 
pferire al Re il Go* 
feva intanto la guerra 
llterra. Essendosi ri- 
si stava preparando 
destinala contro il 
olina, il Governatore 
irmi la niilizia. JNoD pil^ 
dizione. 
dal] a mi- 
oprie- 
:^i fon- 
di di- 

o perduto 
quel me- 
setto la prote- 
del Re, e che 
;uendo le sue vìrtU 
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Cap. ly. fortificata offriva loro un sicuro ricovero con* 
Irò i Selvaggi maucauti di mezzi e di espe- 
rienza per £irne l'assedio* In questa colo* 
nia, che conterrà oggidì quasi un milione 
d'abitanti, appena si trovarono in tal fran- 
gente mille due cento uomini da opporre a 
quel nembo d' Indiani. Malgrado la spropor- 
aione del numero il Governatore Craven usci 
dalla ciuà col suo piccolo esercito e andò 
a presentare la battaglia ai nemici. Il com- 
battimento fu micidiale e ostinato, ma alla 
fine la disciplina degl'Inglesi prevalse alla sre- 

9eont[ttm M golata fcrocia dei Selvaggi. Profittando della 

Selvaggi. ^ ^ , 

vittoria , gì' Inglesi penetrarono nel loro paese 
e vi posero tutto a ferro e a fuoco. Abbai* 
luti da questa terribile sconfitta , gì' Indiani 
abbandonarono ai vincitori uzA vasta u^atu 
di terreno , uè piii ardirono- per lungo tempo 
di alzar la testa. 

Bcnòte ?uiogò * ^^^ pericolo gravissimo , in cui erasi irò*- 
ei Propnetwj. ^^^ j^ Carolina per la simultanea aggressione 

deUe tribù limitrofe , i coloni avevano <;hie«- 
sto soccorso ai Proprietarj; negletti da co- 
- storo per avarizia, o per impotenza, si erano 
rivolti ad implorare la protezione del Re. Ma 
egli non volendo assumersi il carico di di* 
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fendere la roba altrui senza alcnn profitto, CAPélT. 
rispose di essere pronf o a sostenerli , purché 
gli fòsse ceduto il Governo della colonia* 
Abbandonati pertanto e dai Proprietarj e dal 
Re i coloni avevano dovuto cercare la pro« 
{>ria salvezza in uno sformo straordinario di 
coraggio. Sdegnati di essere governati da per* 
sono che incapaci di difenderli mii^avano solo ] 

a smungerli e tiranneggiarli, risolvettero cfi 
scuoterne il giogo e di deferire al Re il Go* 
verno della colonia. Ferveva intanto la guerra 
tra la Spagna e l'Inghilterra. Essendosi rì*» 
cevuti sicuri avvisi, che si slava preparando 
all'Avana una spedizione destinata contro il 
Rhodeisland e la Carolina, il Governatore! 
Johnson chiamò all'armi la milizia. Non pii^ 
ma essa fu raccolta, scoppiò la sedizione. 
Il popolo , sicuro di essere sostenuto dalla mi«- 
lizia , dichiarò al Governatore che i Proprie'^ 
tarj colle ripetute violazioni delle leggi fon- 
damentali della colonia e col rifiuto di di- 
fenderla contro i Selvaggi , avevano perduto 
il diritto di governarla ; che da quel mo- 
mento la colonia era posta sotto la prote- 
zione e l'immediato governo del Re, e che 1710 
finalmente i coloni distinguendo le sue virtU 
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Ga.p. IY* personali dall' odiosa magistratura , di cui era 
incaricato , lo pregavano a continuare nell' e- 
sercizio delle sue funzioni in nome e sotto 
l'autorità del Re. Johnson avendo rifiutata la 
loro offerta , e usata invece ogni arte per ri- 
condurli all'obbedienza, essi elessero a Gro^v 
vematore il Colonnello Moorc, uno de^più 
I^J^^JJ^***»*? caldi promottori della rivolta. Ciò fatto ^ al- 

d«ati,* ^''"^''cuni deputati furono spediti in Ingbilierra 
ad offrire al Re il Governo della colonia. 
Il Re gradì l' offerta , e il diploma dei Pro- 
prietarj fu rivocato. Costoro disperando di 
ricuperarlo stimarono bene di rinunciarvi pa- 
cificamente mediante il compenso di dieci- 
1738 sette miUe lire sterline. Il solo Carteret ri- 
nunciando al pari degli altri alla giurisdi- 
zione , volle riservarsi la proprietà della sua 
porzione di territorio (i). 

gj^e'? """•' Cosi fu distrutto nella Carolina V avaro a 
duro Governo dei Proprietarj, e in un eoa 
esso ebbe fine la intralciata ed improvvida 
Costituzione di Locke; la forma di Governo 



(i) Recherches hìst. et polùlq. Prem. Part. — Rqy^ 
nal^ VoU IX. — Marshall y Tom. L — Hkiory oj 
souih Carolina , and Georgia. 
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stabilitavi dal Re accordò agli abitanti Y im- Gap. IY^ 
portante privilegio di partecipare alla forma- 
zione delle leggi e alla fissazione delle im- 
poste. Questi principj liberali che commet- 
tevano ad essi la tutela dei più cari loro in- 
teressi, animarono F industria e l'agricoltura, 
e fecero aumentare rapidamente la popola- 
zione della colonia. 

Tosto che fu compiuta questa rivoluzione 
cessarono i timori dell'invasione degli Spa- 
gnuoli. La loro flotta respinta da Provvidenza 
e battuta poscia dalla tempesta si ritirò senza 
fare alcun tentativo contro la Carolina. 

Gli abitanti della Carolina essendo sparsi ^^^.^^ f"°dai 
su di una immensa estensione di terreno* e^*^®^'""'* 
troppo lontani gli uni dagli altri, la colonia 
fìi divisa in due parti , che conservando en- 
trambe il nome di Carolina furono dette 
r una Settentrionale , l' altra Meridionale. 

GAP. V. 

U estremità Meridionale dei dominj in- Cap. V. 
glesi in America giaceva tuttora incolta e 
deserta» La scarsa popolazione della Caro- 
lina non s'era curata di estendersi su questa 
squallida pianura ^ che presentando alla vista 
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Cap. y. r aspetto d' un immenso pantano non Sem* 
brava promettere né salubrità di clima , nò 
fertilità di suolo. Una compagnia di persone 
doviziose animate da un generoso sentimento 
17 53 di beneficenza, ideò di trasportarvi a pro-- 
prie spese dall' Inghilterra quei poveri , cui 
mancasse piuttosto 1' occasione che il desi- 
derio e la forza di procacciarsi il vitto. Il 
Re ben contento di procurare a questa sgra- 
ziata parte de'àuoi sudditi il mezzo di mi- 
gliorare la propria condizione e di rendersi 
utile nello stesso tempo alla Società, con- 
cesse alla Compagnia la proprietà e la giu« 
rìsdizione della futura colonia che dal di lui 
nome chiamossi Giorgia. Il Parlamento sol* 
lecito anch' esso di favorire un' opera tanto 
filantropica , aggiunse più migliaja di sterliui 
del pubblico erario alla liberalità dei pri- 
vali. Giacomo Oghletorpe, membro della Ca- 
mera dei Comuni ed uno de'piii zelanti 
istitutori della Compagnia^ giunse in Ame^ 
rica nell'anno 1755 con 160 emigranti. Ot- 
tenuta dai Selvaggi la cessione deUe terre 
assegnate dal diploma del Re , gettò sulle 
rive del Savannah le fondamenta d'una città 
che prese il uome dà questo fiume. Quei 
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sentimenti liberali che avevano animata la Gap. Y- 
Compagnia a fondare questa Colonia , si 
rallentarono , anzi scomparvero del tntto 
nella formazione della Costituzione. Per una 
sconsigliata gelosia della propria autorità, i 
Proprietarj privarono i coloni d' ogni parte- 
cipazione air esercizio del potere esecutivo 
e legislativo 9 ed imponendo tasse e gabelle 
sopra terre non anco dissodate e sopra un 
commefcio non ancora nato, soffocarono il 
germe dell'industria e dell' agri colmra. Le 
terre assegnate ai coloni fiirono diciùarate 
inalienabili e all'estinzione della linea ma- 
scolina nuovamente appartenenti alla Com- 
pagnia. Una legge severa proibì l' importa- 
zione dei Negri e l'uso dell'acquavite di 
zuccaro. Questa legge, quantunque dettata da 
una lodevole filantropia e diretta a preve- 
nire i mali dell' intemperanza , non era adat- 
tata alle circostanze della Giorgia. Non era 
possibile che i coloni sopportassero impu* 
nemente le fatiche della dissodazione delle 
terre senza il ristoro di bevande corrobo- 
ranti e senza il sussidio dei Negri , razza ^ 
d' uomini assai meno soggetta al maligno in- 
flusso d'un clima umido e caldo. Egli è così^ 
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Gap. y. che i provvedimenti in apparenza piii sag^ 
riescono spesso in pratica difettosi e nocivi. 
Questa iinpiovvida legislazione che vinco- 
lava la libertà del commercio e l'industria 
dei coloni, ritardò per lungo tempo i prò* 
gressi della Giorgia e determinò un gran nu- 
mero d'abitanti a cercare nelle vicine co- 
lonie miglior fortuna e piii libera vita, 
g Go«*» «oua Mentre la Giorgia trovavasi in questo stato 
di languore si ruppe la guerra tra la Spa- 
gna e l'Inghilterra. Già da qualche tempo 
gli Spagnuoli prendendo motivo dal contrab* 
bando che sfacciatamente esercitavasi dagV In- 
glesi colle loro colonie d'America, si face- 
vano lecito a titolo di rappresaglia di pre- 
dare i carichi e manomettere le ciurme di 
quanti bastimenti di questa nazione venivaa 
t'ySg loro alle mani in quei mari. U Ministero 
Brittanico, alla cui testa trovavasi Roberto 
Yalpole, amava meglio tollerare queste of- 
fese che impacciarsi in una guerra che re- 
putava altrettanto pericolosa allo Stato, quanto 
al privato suo interesse. Ma la nazione In- 
glese insorso con tanta veemenza contro que- 
, sta pusillanime condotta, che il Re si vide 
costretto a cedere al voto generale e a preiir- 



àet V armi in difesa dell' onore e dell' iute* ÙlPé Y» 
fesse de' suoi sudditi^ 

La Giorgia destinata dalla sua situazione 
ad essere l' antemurale de' dominj Inglesi in 
America ^ si trovò inio^lta , nelle calamità della 
guerra , mentre non aveva né popolazione ^ 
né denaro per sostenerla. Tuttavia il Governo 
Inglese con un'audacia, che nasceva meno 
dalla fiducia nelle proprie forze 9 che da un 
mal fondato disprezzo del nemico , afBdò ad 
Oghletorpe il comando delle milizie della Gior« 
già e della Carolina Meridionale , e gli ordinò 
d'invadere la Florida e di conquistarla (i). 

L'esercito d'Oghletorpe numeroso di circa ^,f^^"f,*'^|J:: 
due mille uomini parie milizia, parte Sei*"*' /^^ 
vaggi alleati, entrò nella Florida e s'impa- 
dronì dei due piccioli ford Diego e Mousa, 
il primo debolmente difeso , 1* altro abban- 
donato dai nemici. Gli Spagnuoli insuf&cieuti 
a difendere il paese aperto contro il preva- 
lente numero degl'invasori, eransi preceden- 
temente avvisati di raccogliere tutte le loro 
forze in Sant' Agostino , la più forte e pò* 
polata città della provincia. Benché Oghle^ 

^IMfc^— — .*— fi— — ■ Il ■ Il I 1^»^ 

(1) Hùt. ofsouth Carolina f and Georgia» 

Tom. L II 
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CàT* y. torpe conoscesse la difficoltà di espugnare 
tfna città cosi ben munita, colle poche e 
mal agguerrite soe truppe , tuttavia non esitò 
a ciogerla d'assedio, sperando che qualora 
non fosse soccorsa , avrebbe dovuto arren- 
dersi per la fame. Ma questa sua lusinga fu 
delusa dall'arrivo di alcune navi partite dall' A- 
vana con soccorsi di vettovaglie e soldati ^ 
le quali . ingannando la vigilanza degl'Inglesi 
entrarono a salvamento nel porto. Perduta 
a ri*tiwKi!*'**^ cosi ogni speranza d' impadronirsi della città, 
levò di notte tempo l'assedio, e con una 
pronta ritirata sottrasse il suo esercito inde- 
bolito dalle malattie e scoraggiato dal cat- 
tivo successo al pericolo d'uqa sconfitta. 
Incendio di Qucsta male avventurosa spedizione ae* 

Clurie»town. ... . 

gravò di debiti le due colonie che l' avevano 
intrapresa. Nello stesso anno Charlestown , 
capitale della Carolina Meridionale, fu con- 
sumata da un incendio. Il Parlamento Bril- 
tauieo, con raro esempio di generosità, as- 
segnò venti mille lire sterline a sollievo de- 
gli sgraziati abitanti. Malgrado però questa 
soccorso, la colonia durò gran fadca a ri- 
parare gì' immensi danni sofferti, per la per- 
dita di una così florida e vasu città. 



/ 
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n cattivo successo delle armi inglesi nella Cap. Y. 



Inutile tenta* 



T^l •«. ««l'O 1* 1 JOMiiie ien(a« 

xlonda incoraggiò gli dpagnuoli a tentare la tivo degli sp.. 
conquista della Giorgia. Alle soldatesche della Giorgia. 
Florida si unirono circa due mille uomini 
mandati a tal uopo dall'Avana: una flotta 
numerosa fii destinata a proteggere il tra- 
sporto * dell' esercito e a secondarne le opera- 
zioni. In così grave pericolo la Giorgia si 
trovò abbandonata dalle altre colonie Meri- 
dionali, che credendosi per la loro Ionia-- 
nanza al sicuro dall' invasione , vollero la«- 
sciare a lei tutto il carico di far fronte ai 
nemici. Poche e mal esercitate miliade, erano 
le sole truppe che la Giorgia potesse op- 
porre all'esercito Spagnuolo, ed Oghletor- 
pe che le comandava non avea ancora 
dato prove di quell'abilità che sa supplire 
alla sproporzione delle forze. Tuttavia la for- 
tuna salvò la colonia da quella rovina che 
pareva irreparabile. Mentre gli Spagnuoli at- 
tendevano all' espugnazione di Federica , 
piazza la piU forte e meglio munita della 
colonia, dove s'era ridotto Oghletorpe con 
tutte le sue genti, alcune navi cariche di 
vettovaglie che la Carolina mandava agli as* 
sediati^ comparvero in vista del porto* Gli 
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Càp. y. assalitori già fiaccati dall'ostinata difesa det 
presidio, credendo che quei bastimenti ve-' 
nissero con rinforzi di nuove soldatesche a 
liberare la fortezza, levato di notte tempo 
l'assedio ed abbandonate le artiglierie, le ten- 
de , le bagaglie in potere dei nemici , si ri- 
tirarono precipitosamente nella Florida. 

iniMotied'am DoDO Qucsti infelici esperimenti delle loro 

he le potenie TX L 

b«iiigMattii. ^j.jjjj ^ |g colonie Inglesi e Spagnuole resta* 
rono, per tutto il tempo che durò la guerra fra 
le rispettive nazioni, in una perfetta inazione. 
Non credendosi abbastanza forti per ottenere 
dei vantaggi decisivi l'una sopra dell'altra, 
prudentemente si astennero dal prodigare il 
sangue e le sostanze degli abitanti in una 
lotta in cui le difficoltà e i pericoli supe- 
ravano di gran lunga la probabilità d'una 
buona riuscita. 
Gaenra colla Appena per qucsta tacita tregua erasi sta- 
bihta la quiete nelle colonie Meridionali, 
suscitavasi nel Nort un piii violento incen* 
dio di guerra. Essendo morto nel 1740 rim* 
peratore Carlo VI, senza discendenza masco- 
lina. Maria Teresa sua figlia ed erede ^ si 
vide ad un tratto assalita da un nembo di ne^ 
mici cospiranti sotto varj premesti a spogliarla 
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della ricca sua successioDC e a trasportare Gap. V. . 
la Corona Imperiale dalla Casa d* Austria 
nell'Elettore di Baviera. Era conseguente alla 
rispettiva situazione della Francia e dell'In- 
ghilterra , che la prima dovesse prendere parte 
a favore, e l'altra contro questa rivoluzione a 
cui erano collegati gF interessi di tutta l' Eu- 
ropa. Intente ambedue a sostenere, con tutto 
lo sforzo dell'armi, sotto il nome di ausi- 
liarie, questa gran lite, conservarono nel resto 
le stesse relazioni amichevoli, come se niun 
soggetto di contesa vi fosse stato fra loro. 
In questo ambiguo e precario stato di pace 
rimasero circa due anni. Finalmente la Fran- 
cia sperando di togliere alla Regina d'Un- 
gheria il piii forte e fedele alleato, o di 
dare almeno a questi tal briga nel propria 
regno che non gli restasse forza ». né voglia 
di difendere quello d'altri, risolvette di fare 
xin nuovo tentativo per ristabilire sul trono 
d'Inghilterra il Pretendente. La guerra fu 1744 
quindi dichiarata nelle forme tra le due na- 
zioni, e tosto si estese in tutte le parti de' 
loro dominj. 

I Francesi cominciarono le ostilitJ^ In Ame- Pnncipio deiis 

ostilità. 

fica coli' impadronirsi dell' isola di Canceau; 
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Gap. Y. incoraggiati da questo felice principio ten« 
tarono di sorprendere Annapoli Reale capi« 
tale dell'Acadia; ma avendo trovato il pre-* 
sidio numeroso e pronto alla difesa , pruden- 
temente si ritirarono. 
Ai^LoSihoM^ Mentre i Francesi stavano aspettando dair£u« 
ropa i rinforzi necessarj per tentare con fidu- 
cia di miglior successo la rieuperazìone di 
Annapoli Reale, i coloni della Nuova In- 
ghilterra prevenivano i loro disegni con una 
impresa altrettanto ardita^ quanto fortunata. 
Tra FAcadia e Terra Nuova giace risola 
Reale, sterile, trista, fredda, munita però 
di buoni porti, comodo e sicuro asilo alle 
flotte e ai corsari francesi. liOuisbourg, città 
forte non meno per arte> die per natura è 
la capitale e la chiave di tutta l'isola. Do- 
minando ad un tempo l'ingresso del Golfo 
San Lorenzo e i banchi di Terra Nuova, 
r Isola Reale era la miglior difesa de' suoi 
stabilimenti per la pesca, il baluardo più 
* forte del Canada, e la scala di comunica- 
zione tra la Francia e i suoi dominj in Ame- 
rica. L'importanza della conquista di Louis- 
bonrg evfL evidente, ma la difficoltà di otte- 
nerla era tale^ che il progetto non poteva 
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cadere in mente , fuorché ad un uomo te-> Cip. Y* 
merario ed ignorante dell'arte della guerra. 
Waughan, figlio del Grovernatore della Nuova 
Hampshire, giovane, in cui il bollore dell'età 
accresceva 'la naturale temerità del suo ca-> 
raltere, fu il primo che suggerì di tentare 
un'impresa tanto disperata. Era a quei dì Go- 
vernatore del Massachussett un certo Shirley, 
uno di quegli uomini, che nel determinarsi 
ad un'impresa, consultano piuttosto il van-^ 
faggio che la difficoltà della riuscita. A co* 
8tui non poteva a meno di piacere un pro«> 
getto che in caso di buon , successo assicu- 
rava r Acadia e metteva in somma angustia 
il Canada. Quindi senza esitare propose alla 
Corte Generale di metterlo in esecuzione, e 
nello stesso tempo scrisse al Ministero Brit- 
tanico chiedendo la sua approvazione. Il Mi- 
nistero aderì senza difficoltà ad un tentativo 
di cui tutto il pericolo e le spese erano ad* 
dossate alle colonie, ma la Corte Generale 
più economa del sangue e delle sostanze dei 
coloni, non si lascio muovere né dalle ra- 
gioni , né dall' entusiasmo di Shirley ^ e ri- 
gettò la sua proposizione come troppo teme- 
raria e superiore alle for;;e della colonia. 
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Gap. Y« La cosa inunto essendosi divulgata, la mol* 
Studine tacciò di pusillanimità la Corte Ge- 
nererale, ed innalzò alle stelle Shirley per 
aver suggerita un'impresa di cui era più fa* 
cile apprezzare l'importanza, che la diffi^ 
colta. U partito di Shirley fu dunque di nuovo 
proposto , e come spesso avviene nei Con- 
§iglj numerosi, il voto dei temerarj prevalse 
a quello dei saggi (i). Ottenuta l'approva- 
zione della Corte Gienerale, Shirley die tosto 
mano all' esecuzioi^. Quattro mille uomini 
della Nuova Inghilterra e cinque navi da 
guerra comandate dal Comodare Warren com« 
ponevano la spedizione. Il comando dell' eser« 
cito fu dato al Colonnello Pepperell , ricco 
negoziante di Boston , eh' erasi più volte se- 
gnalato per prove di coraggio, ma che al 
pari degli allri ufficiali di milizia era afiTatto 
digiuno di tattica e d'ogni militare disci^ 
pUna. 
tnLS ^ milizie Inglesi approdarono felicemente 
all'Isola Reale e sbarcarono nella rada di 
Chapeau Rouge, fugando facilmente un drap* 

(i) SmoUeti. Bist. ofEngl Voi. IV.-^Marshalì^ 
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pellò di nemici che vi stava a guardia. Gap.V: 
Erano in quel tempo i soldati del presidio 
tumultuanti contro gli ufBziali per essere stati 
fraudati della mercede loro dovuta pei lavori 
delle fortificazioni (i)* In questo stato di cose 
il Comandante Francese non ardì trar fuori 
dalla fortezza una soldatesca, ch'era ancor 
più irritata contro i suoi capi, che contro i 
nemici. Favorito da questa circostanza Peppe* 
rell affrettava i lavori dell'assedio, per quanto 
lo permetteva l'imperizia sua e quella dell' e« 
sercito. Mentre la milizia stringeva da vicino 
la città dalla parte di terra , Warren colle 
sue navi teneva guardato il porto. Un vascello 
di linea francese, carico di truppe e di mu** 
nizioni, avendo tentato di penetrare attraverso 
la flotta inglese fu preso. Resisteva intanto 
il Governatore Duchambon confidando' nel 
promessogli soccorso., ma appena fu istrutto 
ch'esso era stato intercetto dagl'Inglesi, per«> 
dutosi interamente d'animo^ cede a patti ono- 
revoli la piazza, ancora ben provveduta di 
tutto e capace di assai pih lunga resistenza , 



(I) Rfijntdf Tpm. Vili 
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Gap. y. se nel presidio fosse stata eguale la Yolotità 
alla forza. 

La presa di Louisbourg, il trionfo piò 
segnalato che avessero fino a quel dì otte« 
nuto le armi delle colonie 9 destò in Inghil- 
terra una gioja tanto più fiva, quanto più 
forte era stata da prima la diffidenza della 
riuscita. Shirley e PeppereU a cui tutto si 
doveva l'onore di questa impresa , ebbero 
in ricompensa il titolo di baronetto e il co* 
mando di un reggimento di truppa regolata. 
Questi due reggimenti furono le prime sol- 
datesche permanenti che si formarono nelle 
colonie inglesL 

Ditegid eoa. Shirlev crcsciuto di credito e in un di ar* 

tro il Guada. '' 



dimento per la espugoaaone di Louisbourg, 
mise tosto in campo il progetto non meno 
ardito di assalire Quebec e scacciare i Fran- 
cesi dal Canada. 11 Ministero Brittanico aderì 
facilmente alla proposizione di nn uomo^ a 
cui ringhilterra era debitrice di così glo-* 
riosa conquista. Fu quindi stabilito di assa- 
lire da due parti il Canada. Le milizie della 
Nuova York, della Pensilvania e del Mary- 
land dovevano far \ assedio della Punta della 
Corona e di Montreal > Inentre quelle della 
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Nuova Inghilterra unite alle truppe regolate che Gap. V. 
si aspettavano dall' Inghiherra, con una nume* 
rosa flotta di navi da guerra avrebbero rimon- 
tato il San Lorenzo per penetrare da quella 
parte nel cnore deUa provincia e assediare 
Quebec. Le colonie piene di zelo per una spe* 
dizione dal di cui buon successo conoscevano 
dipendere la futura loro sicurezza, furono sol- 
lecite di porre in armi la milizia e disporre 
ogni cosa opportuna alla stabilita impi'esa. 
Ma le truppe è le navi promesse dal Mini- „a„^Ji"^ ^ j> 
stero furono trattenute in Inghilterra , dove m^s'tr'dair^ial 
il figlio del Pretendente essendo entrato alla 
testa di alcune migliaja di Scozzesi, vinte in 
più combattimenti le truppe inglesi, teneva 
indecisa la sorte del regdo, meno colla forza 
che col disperato ardire del suo piccolo eser^ 
cito. Private pertanto da questo contrattempo 
della cooperazione della flotta e delle truppe 
regolate, le colonie rinunciarono con dolore 
ad una impresa, per cui nella fiducia di un 
buon successo avevano esaurito il proprio 
erario» 

Intanto il Governo Francese, istruito dei 1 7rme«ii di* 

visano di eoa- 

disegni dell' Inghilterra contro il Canada » ?;*J^"Jilt,Sir 
aveva fatto partire alla volta dell' America 
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Gap. y. una poderosa flotta con tre mille soldati , 
coir idea non solo di assicurare quella co- 
lònia, ma di invadere e conquistare la Naova 
Inghilterra. Queste forze unite a quelle che 
già si trovavano nel Canada , non che alle 
milizie provinciali ed ai Selvaggi alleati, cor* 
rispondevano benissimo alla grandezza dell' im- 
presa^ Ma la flotta arrivò in America tanto 
mal concia dalle tempeste, e le frappe da 
sbarco si trovarono tanto scemate di numero 
dai disagi del lungo e sfortunato tragitto 9 
che propostosi in un Consiglio di guerra se 
si dovesse dare esecuzione alla progettata 
invasione della Nuova Inghilterra^ fu unani- 
mamente deciso di no. Frattanto una Banda 
mista di Francesi e di Selvaggi era pene- 
trata nell'Acadìa per dividere l'attenzione e 
le forze degl'Inglesi. Poiché era indispensa- 
bile di rinunciare all'impresa principale, i 
Francesi per trarre pro6tto dalla flotta e dalle 
genti venute d' Europa, determinarono di ri* 
la loto flotta cuperare questa provincia. Ma la fortuna che 
£'toratirÉ*«"!*v^^^ attraversato la loro spedizione contro 
Mila ?p«ato.*' la Nuova Inghilterra, mandò a vuoto anche 
questa. La flotta assalita da fierissima bur- 
rasca f mentre veleggiava alla volta di Au* 
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napoli Reale, parte affondò, parte sdruscita Gap* T* 
e disalberata, fu dispersa dai venti. Dopo 
tanti infortunj T Ammiraglio Francese abban* 
donò il pensiero di proseguire l'impresa e 
ricondusse in Francia le poche navi sfuggite 
ai replicati naufragi* 

Liberati per tal guisa dal timore dell' in- j^^^^^/* J[^?'*j|J 
Tasione gF Inglesi pensarono ad espellere 
quella banda di Francesi e Selvaggi, che 
era penetrata nell'Acadia. Abbagliati dal co- 
starne favore della fortuna, credettero che , 
loro sarebbe bastato di presentarsi al nemico 
per vincerlo; ma questa volta ebbero a.pa-^ 
gare il fio della loro temerità. Le truppe in- 
glesi combatterono con valore, ma sopraffatte 
dal numero e senza speranza di ritirarsi, in 
mezzo ad un paese tutto sollevato contro 
esse 3 furono costrette di darsi prigioniere. '^^^ ìaanon*. 

La poca concordia tra i diversi Governi 
delle colonie Inglesi rese inutile l' energia 
del popolo e la superiorità delle forze. Mol- 
tissimi progcjtti furono posti sul tappeto, ma 
nessuno potè essere eseguito. Una lunga ina- T,*^^*/*^®^"**^ 
zione precedette la pace d'Acquisgrana. In *74-8 
questo trattato indecoroso , l' Inghilterra si 

obbligò a restituire alla Francia ^utte le cou« 
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Gap. Y. quiste fatte durante la guerra. Cosi Louis- 
bourg e l'Isola Reale, la di cui conquista era 
costata alle colonie tanto sangue e tanto de- 
naro, tornarono in potere dei Francesi senza 
uno sparo di archibugio. Il Parlamento Brìt- 
tanico più giusto e generoso , che non erano 
stati abili e coraggiosi i negoziatori della 
pace, pagò alle colonie tutte le spese della 
tn^Q guerra. Le colonie si valsero saviamente di 
questo denaro per ritirare la carta mone- 
lata, le di cui prodigate emissioni avevano 
incagliato il commercio co^i esteri e di- 
strutta la buona fede tra i cittadini. 

GAP. V I- 



Gap. TI. H trattato d'Acquisgrana lasciò ancora in* 

Semi di auo- i • i • 3 • n • i 

va goerra. oecisa la grau questione dei confini , ira le 
colonie Inglesi e il Canada. Il trattato d'U- 
trecht stabilendo la cessione dell' Acadia all' 
Inghilterra non ne aveva determinati i con- 
fini : ciò die luogo ad ambedue le nazioni 
d'interpretare l'articolo del trattato a norma 

Reciproche ure- vi •• ti** t* 

teBsioni. dei proprio interesse. La decisione ne fu 
afBdata a Commissarj eletti d' ambe le parti 
con piena faeoUà di comporre a loro arbi* 



I 
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trio, questa difTerenza. Era da prevedersi che Cap« YL 
questi Conciliatori troppo parziali per' le ri« 
spettlve loro nazioni tion sarebbero riesciti 
a combinare le disparate loro pretensionL 
Pretendevano gì' Inglesi che i limiti dell^Aca* 
dia dovessero estendersi oltre la riva meri, 
dionale del San Lorenzo^ fino alla frontiera 
della Nuova Inghilterra^ i Francesi aU' op- 
posto limitavano l'Acadia all'augusta peni- 
sola formata dal golfo San Lorenzo, dall'O- 
ceano e dalia baja di Fundy. Né questo era i] 
solo punto di contesa. Ambe le nazioni a^pi* 
ravano all' esclusivo dominio di tutto il paese 
che giace tra i Monti AUeghany e il Missi- 
pipì. La fertilità e l'amenità del suolo, l'op- 
portunità pel commercio coi Selvaggi, rin- 
forzavano in entranìbe il desiderio di posse- 
derlo. Oltre questi motivi i France^ ne ave- 
vaoo un fdtro assai piU forte. Fino dal 1 67 5 Lnisiua. 
i Francesi avevano scoperta la Luigiana , 
vasta provincia, che dal Golfo del Mes- 
sico si estende ora lungo il Missipipì, fino 
ai confini del Canada. La Salle gentiluomo 
Normanno , il primo che vi conducesse una 
colonia (i685) perì miseramente assassinato 
insieme ad alcuni de' suoi compagni II re* 



\ 
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Qkp: yi. cavano dalle macchie , sorprendevano i drap* 
pelli isolati) e quando si trovavano inseguiti 
si riparavano sul Continente sotto la prote- 
zione delle truppe' francesi (i). 

Mentre al Nort delle colonie si desta- 
vano queste scintille di guerra , altri avveni- 
menti all'Ovest ne acceleravano lo scoppio* 
Duranti le trattative dei Commissarj per la 
demarcazione dei confini , alcuni mercanti 
Cbtepàgnia (Ji Lpudra. e della Yiwoia avevano ottenuta 

d«U Omo. ^ 

dalr He la c^^ipne di 600,000 acri di ter- 
reno «^uUe rive dell'Ohio,. Questa Società che 
prese ^1 noma dal fiume, sulle di cui sponde 
iptendeva. di stabilire la sua colonia, aveva in 
ipira» oltre il profitto dei prodotti d'un suolo 
sommamente fertile , di partecipare eziapdio 
al lucroso commercio colle tribù dell'Ovest, 
che i Francesi eransi fino a quel momento 
Qsclusivaniente appropriato* Tosto che iJ Go- 
'vernatore del Canada, ebbe notizia che gl'In- 
glesii cominciavano ad eseguire il loro disc- 
gnó, si. lagnò di questa pretesa usurpazione 
di territorio, ^ dichiarò che avrebbe arre- 
stali e puniti quanti «Ijoglesi si presentassero 

(1) Smolhu. 
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in quelle parti 9 o per istabilirvisi , o per Cap.VL 
commerciare coi Selvaggi. I fatti teuDcro die- 
tro alle minaccie , e parecchi Inglesi furono 
presi e tradotti in una fortezza del Canadk. 
La Virginia , ne' di cui confini si conside- 
rava compreso il terreno ceduto alla Com- 
pagnia dell' Obio, 51 querelò dell'atto vio- 
lento* del Governatore del Canada, ed in- 
timò alle truppe francesi sparse sulle rive di 
quel fiume che dovessero immediatamente 
allontanarsene. Questa intimazione fìi accolta 
cron disprezzo. Le rimostranze fatte dall'Am- 
basciatore inglese a Parigi per chiedere ra- 
gione dell' offesa , ebbero la stessa sorte. 

Da tutto ciò appariva manifesto che nuli' al- g^e»?."***"* ** 
tro mezzo rimaneva fuorché quello dell' armi ^ 
per decidere la gran questione dei confini. 
Il Ministero inglese risoluto di correre i. ri- 
schi della guerra , anziché rinunziare aUe sue 
pretensioni, die ordine alle colonie di re- 
spingere la forza colla forza, assicurandole 
di un pronto e possente soccorso di soldati 
e di navi. La Virginia la pih interessata in 
questa contesa, fu la pih sollecita a fare gli 
opportuni apparecchi di guerra, ma per le 
procrastinazioni inseparabili dalla ^ua forma 
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Gap. yi. di Governo , non potè affrettarsi tanto da 
impedire che i Francesi non sorprendessero 
un piccolo forte recentemente costrutto al 
confluente deUa Monongahela coli' Ohio » e 
che perfezionato poi da loro fu detto Du- 
quesue, dal nome del Governatore del Canada. 

ri af frTi uìTo to! Intanto un reggimento di Virgioiam, co- 
mandato da Washington entrava nel terri- 
torio dell' Ovest per iscacciare i Francesi 
che in numero di novecento vi stavano a 
guardia sotto gli ordini del Colonnello De^ 
villiers. Avvisato deUa venuta di Washington^ 
Bevilliers spedì Y ufficiale Jumonville con un 
d4*appello di soldati ad intimargli d' uscir 
tosto da un paese soggetto al dominio del 
Re di Francia. Intanto Washington, ignaro 
dell' Oggetto della missione di Jumonville , 
sentendo ch'egli si avvicinava e supponendo 
che venisse come nemico , stimò bene di 
prevenirlo. Guidato dai Selvaggi alleati, ar- 
riva di notte tempo al campo di Jumon- 
1*^54 ville e lo assale colla bajonetta: maLimente 
tra il sonno e la sorpresa si difendono i 
Francesi ; i più cedon le armi , gli altri com- 
battendo sono uccisi^ tra questi il bravo Ju- 
monville. Avvisato il Devilliers della inattesa 



Tif America. t8i 

ostilità 9 venne con tutte le sue genti ad af- Gap. YL 
frontare gl'Inglesi, clie s' erano trìncerati 
alla meglio in un piccolo forte , che dair oc- 
casione dissero deUa Necessità. Benché di- 
fesi da un'alta palizzata e da una larga fossa, 
gl'Inglesi non poterono resistere ai ripètuti 
assalti di un nemico due volte piii nume- 
roso. Dopo un ostinato combattimento che ,i^°,'J^"* ■ ^'^ 
si prolungò sino a notte avanzata, Washing- 
ton cede il forte, consentendo i Francesi 
che con tutte le sue genti ritornasse libero 
in Virginia a patto di non portare le armi 
contro la Francia fino al cambio (i). 

Tosto che giunse in Inghilterra la notizia 
della rotta di Washington ^ il Re ordinò al 
suo Ambasciatore a Parigi di chieder ragio« 
ne alla Francia di tale pretesa aggressione. 
La risposta ambigua ed evasiva che ne at- 
tenne, die luogo a conoscere che la Corte 
di Francia, già decisa, ma non ancor pre- 
parata alla guerra» cercava unicamente di 
guadagnar tempo. Prevedendo dunque inevi-* 
labile la guerra , i Ministri Inglesi si apparec-» 
chiarono a sostenerla con una energia prò- 

li) RctmsajTf Vie <b FFashingtoni 
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Cxp. VL porzionato all' eciità del soggeiio e alla forta 
della nazione con cuk et veniva a contesa. 

ti^'r^paTil *»i Iti questa lotta, io cui ambe le nazioDÌ 
' "* * miravano piuttosto ad espellersi a vicenda 
da tutto il CoQÙoente d'America , che a de- 
cidere la questione dei confini dei rispetùvi 
doniÌDJ ,' ognuna di esse apprezzava altamente 
V utilità' di trarre ài proprio partito i Sel- 
vagge. Id ciò si adoperarono esse con pari 
fervore , nìa con differente successo. GÌ' Iro- 
chesi restarono fedeli all*amici»a degl'In- 
glesi: tutti gli altri si decisero a favore dei 
Francesi , cui per l' antica alleanza , pel fre- 
quente commercio , per le asmie pratiche 
dei Missionari , consideravano poco men che 
fratelli. 
coiif*«|oaei- Le forze e la condizione delle eolooìe Id- 

umt ìq"aÌ^6'c8' differivano d'assai da quelle dei Fran- 
**■ cesi. Prevalevano le prime di popolazione e 

di ricchezze, ma divìse in tanti piccoli Stati , 
governate da Costilurioni, in cui ir potere 
del Governo o dèi Proprietario trovava^ 
continuamente olle prese colla gelosa libertà 
del popolo , abitate da gente dedita aUe pa- 
cifiche occupauoni del commercio e dell'a- 
gricoltura, erano sotto questo aspetto assai 
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inferiori al Canada ed alla Luigiana, i di Gap. TI. 
cui abitanti educati e cresciuti nei^li eser- 
cizj della vita militare, e governati dall'as- 
soluta volontà di un solo , non aspettavano 
che un tocco di tamburo per raccogliersi 
sotto le bandiere e tentare il glorioso *'ci- 
mento delle armi. 

Le colonie Inglesi conoscendo quanto im- ^ ^'«k*"» ài 

O 1 Confederazione 

portasse al buoti esito della guerra, che le Ì^^^iJ,^»/''^''"** 
operazioni militari fossero dirette con (juella 
celerità ed accordo, che mal si poteva spe- 
rare dal concorso di varj Stati divisi d'in- 
teresse e di volontà , proposero che si for- 
masse un Gran Consiglio composto dei De- 
legati delle Assemblee legislative e presie- 
duto da persona scelta dal Re^ che fosse 
«uo ufficio il provvedere alla comune difesa^ 
preparare le operazioni militari, determinare 
le leve di milizia e stabilire le imposizioni 
occorrentt pei bisogni della guerra. Il Mi- Dein«o daiu 

t <D O ^ ^ reciproca difH- 

nistero Inglese fatto cauto da qnello spirito j*^*^'^' ^^*^^* j^^- 
d' indipendenza che si era più volte manife- 
stato, temette che questo provvedimento, di 
cui non poteva porsi in dubbio Futilità, quan- 
to alla sicurezza esterna delle colonie, avesse 
"poi a diventare un'arma possente per protcg^ 
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CàPtYL gere le usurpazioni delle Assemblee legisìa- 
tive suir autorità Sovrana. Approvando per- 
tanto r instituzione di un «Consiglio incaricato 
della suprema direzione di quanto potesse 
avere riguardo alla guerra, il Ministero pro- 
pòse che fosse composto dei Governatori 
delle colonie, assistiti da uno o due mem- 
bri del consiglio esecutivo di ciascuna di esse. 
Le colonie erano troppo gelose della propria 
libertà per aderire ad una modificazione ette 
cangiava affatto la sostanza del loro progetto, 
e veniva a rivestire un corpo intieramente 
dipendente dal Re di quella illimitata auto* 
rità, cbe i bisogni veri o supposti della 
guerra potrebbero ùlt cadere nelle di lui 
mani. Sentimenti così disparati non erano 
conciliabili. Per tal guisa la mutua diffidenza 
del Re e delle colonie, fece rinunciare ad 
un provvedimento che avrebbe assicurata la 
superiorità dell' armi inglesi nella difficile 
lotta in cui stavano per impegnarsi.. 
fttiUd^fl*Ame! Intanto si acceleravano in Inghilterra ed 
1755 ^^ Francia gli apparecch) di guerra. Alla 
metà di gennajo salpò da Cork, in Irlanda, 
il Generale Braddok con due reggimenti di 
fanteria inglese, ed arrivò feticemente ia Yir« 
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gitiia prima della fine di febbraio. Tre mesi Cap.VI. 
dopo r Ammiraglio Boscawen fece vela da 17^ 
Plimouth alla volla di Terra Nuova con un- • 
dici navi di linea ed una fregata, aventi a 
bordo altri due reggimenti di fanti. Dal canto 
loro i Francesi non istavano oziosi. Avevano 
essi di già in piii riprese invialo nel Canada 
buon numero di soldatesca. Pochi giorni 
dopo Ja partenza di Boscawen da Plimouth 
l'Ammiraglio Dubois la Mothe salpò da Brest \ 
con nove vasceUi di linea, sette fregate ed 
tindìci navi armate, come dicono i Francesi 
en finte ^ aventi a bordo sei reggimenti di 
fanti comandati dal Maresciallo di Campo 
Dieskau e destinati pel Canada (i). Avvisato 
il Ministero Inglese della partenza della flotta 
Francese , spedi tosto l'Ammiraglio Holboup* 
De con altri sei vascelli di linea a rinforzare 
Boskawen, cui era stato commesso d'incroc* 
eiare nelle vicinanze di Terra Nuova, per 
impedire alle navi nemiche l'ingresso nel 
golfo San Lorenzo. Favorita da una folta 
Bebbia, la flotta Francese si sottrasse alla vi- 

» " ' > ■!■ I I ■ 1 II I <■ ■ I I.— — — ■M^—— » 

(1) Mémoires sur la dem&re guerre dans V Ama* 
riffue Septentrionale j Tom* /• 
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Gap. YL gilanza di Boskawea ed entrò a salvamento 
Tasc«*Hf<^Veeh ncl golfo Sao Lorenzo: ma l'Alcide ^ TasceUo 
J'jot^ di 64 cannoni, ed il Giglio altro vascello di 
linea, ma armato di soli ^4 cannoni e ca- 
rico di otto compagnie di fanti, essendosi 
nell'oscurità allontanati dal resto della flotta, 
s'incontrarono in due navi di linea inglesi 
e dopo onorata difesa dovettero ammainare 
le vele e darsi prigionieri (i). 
Corte^di*/»- Tostochè si ricevette in Francia la notizia 
della presa dell'Alcide e del Giglio, l'Amba- 
sciatore in Inghilterra e quello in Annover 
furono richiamati e s' indirizzarono energi- 
che e ben concepite scritte a tutte le Corti 
d'Europa, lamentandosi altamente di ^e- 
sta repentina aggressione degl' Inglesi. Ma 
quesd nello stesso tempo che studiavansi di 
giustificare la propria condotta col ritorcere 
contro la Corte di Francia « l'accusa deUa 
prima aggressione per le violenze esercitate 
in America a danno de' sudditi e de' domini 
della gran Brettagna, mandaron fuori dai 
porti infinito numero di corsali e di piccoli 
bastimenti armati , i quali fattisi incontro alle 

(1) SmoUett^ Voi IF. 
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ndvi mercantili francesi che ritornavano dalle Gap. YL 
ludié Orientali, da San Domingo e dalla i^SS 
Martinica , ne predarono là maggior parte e 
le condussero io Inghilterra. Checché ne sia 
di quest'atto, contro cui i Francesi sclama* 
rono come un'aperta violazione del diritto 
delle genti, certo é bensì, ch'esso fu piU 
dannoso alla arancia , che stato non lo sa- 
rebbe la perdita di pia battaglie , imperocché 
oltre il danno immenso che ne provò il suo 
commercio , essa fu privata di otto mille ma- 
rinai , il fiore delle We ciurme, al principio 
di upa guerra , in cui era evidente che la 
vittoria dovea toccare a qu«]la delle due na- 
asìoni che restasse padrona del mare. 

Intanto in America, la guerra da lungo Piano dei i« 

, ^ ^ ^ • ^ operazioni mi- 

tempo incommciata, si continuava con fervore* L**"»,»**.' ?"'• 

^ dogi Inglesi; 

Il Generale Braddok incaricato del supremo 
comando delle truppe inglesi e coloniali , 
trovandosi alla testa di forze più che suffi- 
cienti a prendere l' offensiva , determinò di 
assalire da tfe parti il Canada. A tale effetto 
l' esercito fu diviso in tre parti. La prima 
sotto il suo immediato comando, composta 
delle truppe Inglesi e delle milizie Virginiane 
e Marilaodesiy doveva espugnare il forte Du- 
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Cap. TL quesne e scacciare i nemici al di Ik dell'Ohio^ 
'*7^^ Ift seconda comandata dal Governatore Shir<» 
ley, avente sotto i suoi ordini i reggimenti 
Pepperell e Shirley^ oltre qualche banda 
di Selvaggi , era incaricata d' impadronirsi 
de* forti Niagara e Frontenac ; la terza final- 
mente formata dalle milixie della Nuova York 
e della Nuova Inghilterra , e condotta dal 
Generale Johnson, doveva assediare la*Panta 
della Corona. 
immo'^iìa' Le milizie si radunarono prontamente, ma 
r^'(!!lfir^'^ *' la difficoltà di procurarsi le vettovaglie e la 
bestie da soma per trasportarle» fece per^ 
dere la preziosa occasione di cominciare le 
operazioni» mentre i nemici non avevano 
ancora compiuti i loro apparecchi di difesa* 
In questo frattempo il Governo di Massa- 
chusset volendo trarre profitto dall' inaspetiau 
dilazione , fatti imbarcare i reggimenti Shir- 
ley e Pepperell insieme ad un grosso corpo 
di milizie, li spedi in soccorso del Colon- 
nello Lawrence Governatore dell' Acadia , 
il quale anziché essere in grado di ricupe- 
rare la parte della provincia posta sul Con- 
tinente, si trovava ogni dì più stretto nella 
Penisola dalle forze unite dei Francesi ^ Aca« 



IN America. i 8g 

diesi e Selvaggi. Approdate felicemente ad CAP.Tt. 
Annapoli^ le truppe salparono di nuovo per 1755 
la baja di Chigoetto e sbarcatevi senza op- 
posizione marciarono contro Beau Séjour , 
piazza forte e ben munita ^ che i Francesi 
avevano costrutta per difendere la parte d'A- 
cadia da loro occupata. I Francesi con buon 
Dumero di Aeadiesi e di Selvaggi, stavano 
schierati Bulla Massagiiash , difesi da un pa- 
rapetto, innanzi a cui eravi un ridotto, mu- 
nito di cannoni e presidiato da trecento sol* 
dati. Le milizie inglesi con un ardire poco 
comune in questa sorta di truppe, assaltano 
colla bajonetta il ridotto ed il campo nemico. 
Al feroce urto i Selvaggi e gli Aeadiesi si 
danno aUa fuga; rimasti soli i battaglioni 
francesi, tengono fermo per qualche tem- 
po, finché oppressi dal numero abbandona* 
no le fprtificazioni e si ritirano in disordine* 
Profittando della vittoria gl'Inglesi si avan- 
zano contro Beau Séjom* , e dopo quattro 
giorni di bombardaménto se ne impadroni- 
scono , accordando al presidio di ritirarsi a 
Louisbourg, a condizione di non portar le 
armi cqntro l'Inghilterra per lo spazip di 
sei mesi 
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Gap.YL H forte Bacaro fu preso coli' eguale facì- 
Jc'il^t^v Jità , e quello di San Giovanni venne abban- 
1*755 donato dal presidio pnma di essere assalito. 
Perdute le foriere e sconfitto l' esercito , gli 
Acadiesi insorti furono costretti a meritare 
con una pronta sommissione il perdono dei 
vincitori. Cosi in pochi giorni e a costo dì 
poco sangue 9 gl'Inglesi rivendicarono tutta 
quella parte di Acadìa che formava uno dei 
principali oggetti della guerra. 

Dopo che l'Acadia era passata in potere 
dell' Inghilterra 9 i suoi abitanti unid di affé** 
none e di parentela colla Francia avevano ia 
tutte le occasioni secondad i replicati sforzi 
da lei fata per ricuperare guest' importante 
Acadiesi di- proviucid. Bcuchè l'uldma vittoria avesse at 

speni Dell' iul 

terno delle co- loutanau Ì Frauccsi e ridotti all' obbedienza 

Ionie inglesi- , 

1 ribelli , tuttavia gì' Inglesi conoscevano che 
per tenerli a dovere richiedevasi la presenza 
di un grosso corpo di truppe. Non volendo 
pertanto né indebolire 1' esercito , né lasciarsi 
a' fianchi una popolazione tanto pronta a ri- 
bellarsi, risolvettero di trasportarla altrove. 
Accomunando in una sorte e colpevoli e 
innocenti, strapparono gli Acadiesi dalle loro 
case e li dispersero nell'interno delle colo- 
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nie itiglesij le loro tarre furopo confiscate. Gap. VI* 
e per togliere a quei pochi che riuscissero a 17^^ 
rìpatriarsi il m^zzo di sostentarsi , fu posto 
il fuoco alle case, si devastarono le cam« 
pague , in una parola si fece di tutto il paese 
un orribile deserto (i). 
. Finalmente essendosi a gran fatica riuscito Rotta detce- 

neralc Braddok» 

a radunare nella Virginia una sufficiente 
quantità di viveri e di cariaggi per l' eser- 
cito incaricato dell' espugnazione del forte 
Duq.uesn.e, il Generale Braddok si mise in 
cammino verso la metà di giugno a quella 
volta i ma la difficoltà di condurre le arti- 
glierie e i carri in .un paese montuoso, dove 
le strade erano appena praticabili dai pedoni 
lo ritardarono di tanto , che malgrado il di 
lui ardore e lo zelo de' soldati nel superare 
questi ostacoli , dovette consumare quasi un 
mese a percorrere la distanza di circa cento 
trenta miglia. Mentre cosi lentamente proce- 
deva, ebbe avviso che il presidio del forte 
Duquesne, aspettava a giorni un possente 
rinforzo: temendo pertanto di veder delusa 
la già concepita speranza di facilmente espu« 

(i) Marshall. 
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Qj^ jy^ gnarlo , deliberò di prevenire colla celerità 
1755 r arrivo di queste truppe. Postosi alla testa 
dì mille duecento soldati, i più spediti e 
valorosi dell' esercito si avanzò a marcie for^ 
zate, ordinando al resto delle sue genti di 
seguirlo più davvlcino che lo permettessero 
gli ostacoli della strada e gì' imbarazzi degli 
equipaggi. Mentre cosi celeremente cammi- 
nava , senza farsi precedere da fanti leggieri 
o da Selvaggi che spiassero gli agguati, var« 
cata la Monongahela, trovossi ad un tratto 
assalito da una banda di quattrocento tra 
Selvaggi e Francesi. All'improvviso impeto, 
la vanguardia percossa in fronte e ai lati 
dagli assalitori nascosti nelle macchie , cede 
e si rovescia sul corpo di battaglia. BraddoL 
invece di snidare i nemici dall'agguato ia 
cui stanno nascosti , riordina le file e com- 
batte allo scoperto. In questa pugna ineguale 
i più degli ufficiali sono colpiti dai tiri ben 
diretti dei Selvaggi. Braddok istesso, men- 
tre dimentico di sé incoraggisce le truppe, 
è ferito a morte } al cadere di lui i soldati 
sì scompigliano e voltano le spalle. I fug« 
giaschi comnnicano il proprio terrore al re- 
sto dell' esercito , e così tutii insieme si riti- 
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l^àtio a precipizio^ abbandonando cannoni, Cài^. VL 
tende, vettovaglie, t non si arrestano che t^So 
à Filadelfia. 

La rotta di Braddok non distolse^ gl'In-» Dieskàd n^ 

" ^ spinto é tkita 

glesi dall' intraprendere le altre due spedì- p"g»«>n«* 
2Ìonì, contro Niagara e k Pilntà dèlia Co^^ 
rona. I^ Generale Johnson , eh' era incari-* 
calo dell'espugnazione di quest' ultima, si 
mise in cammino alla fine d'agosto con cin-^ 
que mille uomini di milizia della Nuova 
York e della Nuova Inghilterra, oltre alcune 
centinaja di Selvaggi. Giutito alla sponda d^l 
Lago Giorgio , per timore di qualche sor-- 
presa , prudentemente pose il campo in una 
vantaggiosa situazione, fortificandolo per mag-» 
gior precauzione con un' alta palizzata. AlVaV* 
viso della mossa di Johnson , il Maresciallo 
Dieskau pieno di sprezzo p^r quelle mal ag-< 
guarite soldatesche si avanza contro di esse 
alla testa di seicento Francesi e di mille tra • 
Selvaggi e Canadesi^ Incontratosi in una ban-' 
da di mille uomini li sconfigge , e colla spada 
alle reni li insegue fino al campo di Johnson< 
£ djk credersi, che sé profittando del priiiio 
momento di terrore Dieskau avesse dato in-^ 
contanente 1' assalto , la vittoria sarebbe staM 
Tom. L i5 
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Gap. VI. per lui, ma egli vedendo i soldati affaniiaù 
1^55 e disordinati per la lunga corsa ^ arrestòssi 
per alcuni minuti. In questa breve pausa le 
milizie inglesi rinvenute dallo spavento e rio- 
corate dalla superiorità del numero e dal 
vantaggio della posizione i comidciarono a 
far fuoco coi moschetti e ^olle artiglierie 
contro gli assalitori. I Canadesi e i Selvaggi, 
perdutisi d'animo a cosi l)rutt^ accoglienza, 
volsero presto le spalle ; ma Dieskau ben» 
che rimasto solo co' suoi Francesi, sdegnando 
salvarsi a prezzo di una viltà, continuò a 
combattere finche essendogli slata trafitta una 
coscia, cadde e fu fatto prigione. I più de' 
soldati restarono sul campo, gli altri salvò 
la fuga (i). . 

Mentre il resto della divisione Dieskan 
ritiravasi disordinatamente, incontrossi in una 
banda di fanti inglesi, che dal forte Edouard 
andava a rinforzare l' esercito. Pieni dello 
spavento della recente rotta, i Francesi non 
'^ pensarono tampoco a combattere, ma ab- 



N 



(i) Mémoires sur la derniere guerre dans F jimè- 
rùfue Septenu — Smollet ^ Voi K-^ Marshall, T A. 



bàndonando cannoni e bagaglie , fuggirono CaP. Vfi 
Verso la Punta della Corona. 1755 

Questa vittoria^ che meglio poteva attri- 
buirsi alla temerità di Dieskau^ che all'abi- 
lità di Johnson ^ fu celebrata dàgV Inglesi 
con un trasporto di gioja troppo superiore 
dlla sua importanza. Il Generale ebbe in rì-^ 
compensa dal Parlamento cinque mille lire 
sterline, e dal Re il titolo di Baronetto; 

Le speranze * che si erano troppo facilmente <^»' i«j?ì*« ««« 
concepite sulle felici conseguenze di questa ^*"®'^*' 
vittoria, furono del tutto deluse. Le milìzie 
tnancanti d'abiti e di vettovàglie^ non av- 
vezze ai disagi della vita militare e paghe 
di avere colla recente vittoria assicurate le 
frontiere i ricusarono di avanzarsi contro la 
Punta della Corona e chiesero di essere li- 
cenziate. Fu pertanto mestieri di sciogliere 
l' esercito e rinunciare ad ogni progetto of- 
fensivo i ritenute solamente alcune cetitinaja 
di volontari per presidiare il forte William 
Henri , recentemente edificato sulla riva Me- 
ridionale del Lago Giorgio* 

Tosto che le milizie inglesi si furono shàn- *^"°^i*Ì?? 

o ciipanoi 7ic«n- 

date^ 1 Francesi si avanzarono di nuoto ^ ed^*''*^*' 
occupata Ticonderoga^ U fortificarono^ Così 9 
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Cap« YL malgrado la viuoria di Johosoo « V oggetto 
17^^ delia spedizione andò totalmente a vuoto; 
anzi giudicando imparzialmente , forza è con- 
venire che il vantaggio restò ai Francesi per 
avere guadagnato terreno ed occupata una 
posizione del pari opportuna a proteggere 
il Canada e ad invadere le colonie inglesi. 
sf^^o7iLlt Shirley dopo essere stato a lungo iratie- 
dìlHuè con^ò nuto dalla mancanza di vettovaglie , si pose 
finalmente in cammino alla volta di Oswego, 
piccola fortezza sul lago Ontario nel terri- 
torio delle Sei Nazioni , indeciso ancora se 
di là dovesse rivolgersi poi a sinistra lungo 
la sponda del lago contro Niagara» o vali- 
candolo condurre le sue truppe sull' opposu 
riva ad assediare il forte di Frontenac. T^c 
il numero^ né l'ardore de' soldati corrispon-* 
devano alla difficohà sia dell'una, sia dell'al- 
tra spedizione. Alla notizia della scondita di 
Braddok molti erano disertati , gli altri abbat- 
tuti di coraggio j andavano di mala voglia ad 
una impresa troppo superiore alle loro forze. 
Nondimeno Shirley confidando di trarre sotto 
le sue bandiere un grosso numero di Sel- 
vaggi delle Sei Nazioni, che fino allora avevano 
fedelmente perseverato uell' alleanza dell' In- 
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ghiJterra , credeva di potere così riparare le Cap. VI. 
forze e rianimare il coràggio dell'esercito. 17 55 
Ma questi Selvaggi, vedendo la fortuna ma- 
nifestamente volta a favore de* Francesi , ri- 
cusarono di prender parte ai pericoli di bua 
spedizione ardua e da cui non isperàvano 
alcun profitto. Benché delùso nelle sue spe- 
ranze, Shirley persistè nel tentare l'espugna-» 
zione di Niagara. Lasciati in Oswego mille 
duecento soldati per difenderlo dai tentativi 
dei Francesi che stavano in grosso numero ' 
presso^ Frontenac, imharcossi col rimanente 
delle iué genti per avventurare un colpo ar-* 
dito contro Niagara. Ma già era giùnta la 
stagione piovósa: l'esercito estenu^^to dalle 
lunghe marcie e macerato dalla continua 
pioggia minacciava di tumultuare , e i pochi' 
Selvaggi che lo avevano seguito, disertando 
a frotte se ne tornavano a casa. Quindi suo 
malgrado Shirley fu cosiretto a desistere dalla 
stabilita ^spedizione, Lasciato in Oswego il 
Colonnello Mercer con un migliajo di sol- 
dati per presidiare la piazza e terminare le 
fortificazióni, ritornossene cogli altri pochi 
ad Alhany. 

Xà infelice successo della guerra lascia 
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Gap. VI. esposte le frontiere dalla Nuova iDglulterra 
17^5 6no alla Carolina Settentrionale* lye. cam* 

Le frontiere 

4eiie colonie iapagne furono devastate, incendiate le case, 

gjesi sono de- A O ' . . • ' 

▼r«si* ***^ *** ® ^ poveri coloni isolati nei loro poderi^ o 
raccolti in piccoli villaggi sprovved\iti di di* 
fesa , perirono per la maggior parte ^otto la 
scui-e dei Selvaggi. Ì^q spaventp che incu- 
tevano (|uesti barbari p^pietrò fino nel cen- 
tro delle colonie; i miseri abitanti delle cam* 
pagne cercarono rìcoverq n.eUe città: quipdi 
lina gran parte delle terre pih esposte alle in- 
vasioni dei Selvaggi e^sqndo . rìa\(^^te, incpite,, 
la carestia venne ad acprei^^g^re una nw>va 
calamità nei distretti di frpntiern* Malgrado 
tanu danni le colonie del c^ptro appena fe^ 
cero qualche cosa^ per rip^r^rsi dalla aggr.e$^ 
sioni dei harbarju Jjc^ ^tssemblee legisliaùye 
occnpate in frivole contesse coi Gpv^rnatori , 
Rimarono meglio lasciare sen^a .difesa le fro^-i 
tiere che assentire a quantp veniv,a njrpposta 
da essi per assicurarle d^le invasioni del 
Selvaggi. 

?KPM«?i»ide- Le rotte spfferte nella , precedente caippa<. 

I» Inglesi perla ' • » l* ' . • • ^^I^. . 

P" ""«'*- gna , lungi dallo scoraggiare gringlesi, li; im- 
1^56 pegnarono a raddoppiare di sforzi .pei* assi-! 

mr^vsÌL un esiXQ naigUojre »eU,a sussegue nip, 
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L'espugnazione delle tre fortezze dì Nia- Gap. VI. 
gora , Punta della Corona e Duquesne , 1756 
continuò ad essere * lo scopo de' loro piani 
militari. Le colonie Settentrionali , quan* 
tanque esauste di denaro, erano tanto de- . 
siderose di liberarci dalla continua angu*» 
stia in cui le teneva la vicinanza de' Francesi , 
che riuscirono a mettere di buon ora in 
armi un numero maggiore di inilizie dell'anno 
antecedente. Dopo la morte di Braddok , il 
comando generale era stato affidato al Go- 
vernatore Slxirley • ma parendo questo troppo Loudun sapx«. 
grave bisogna per le sue spalle, gli fu poco 
dòpo sostituito il Generale Abercrombie eoa 
autorità subordinata al conte di Loudun ^ 
cui era stata commessa la suprema direziona 
degli affari tanto civili che militari nelle co* 
Ionie d'America. 

Benché la guerra tosse già aa due anni chiarazione di 
incominciata di fatto , essa non tu dichia- arancia e r la- 

ghiltezxA. 

rata formalmente cbie in quest'anno, nel mese 
di maggio dall'Inghilterra e nel susseguente 
dalla Francia, 

Generale Abercrombie arrivò di buon «««ccuq ìh^cm^ 
ora in America con due reggimenti di fauti^ 
Malgrado ' che questo rinforza e le geneiro$Q^ 
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CAP»yit l^YC di milizia, dessero all'esercito inglese 
17^6 una decisa superiorità sulle forze nemiche, 
egli non volle dar principio alle operazioni nii*^ 
litari I prima dell' arrivo del conte di Loudun. 
In questo niezzo ebbero luogo tra le truppe 
regol$tte e le milizici fre(|uenu altercazioni e 
risse s^ inotivo della premìneni;a di rango 
cbe le prime si attribuiv^inp. OfTe^e da questa 
odiosa distinzione , esercitata spesiSQ con al-^ 
tcrigia 9 e talvolta con ipsol^n;^^ , le milizie 
mins^cciarono di al^b^^ndonare 1^ bandiere e 
di farsi ragione qpn rarnù* Era quindi pe/!» 
licoloso il congedarle 3( più pericoloso i\ ri-- 
tenerle a forza. Loudun traHenuto ^ lupgo 
in Inghilterra dal}' impreweggenza de^ Ministri 
arrivò finalmente a Nuova York sul fìnire di 
luglio I ma ben lungi ^a\ potere , oom' era 
^ua intenzione, trarre dai quartieri )e truppe j| 

# 

fu oostrettq a perdere iin tempo prezioso 
nel comporre le discordie che minacciavano 
}a dissoluzione dell'esercito. Troncata aUame^! 
glio la contesa col ripartire l' esercito in modo 
che le milizie agissero sep^^ratamente dalla 
truppe regolate , si vidde di nuovo arrestato 
da up' altra questione relativamente al pianq 
delle operijzioni utilitari, Ciascuna oglopia 
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essendo avvezza a considerarsi piuttosto come Càp. VI, 
uno Stato distinto che come provincia d'uà ^7^^ 
solo Impero, instava affinchè fossero preferito - 
qaelle spedizioni che meglio convenivano alla 
sua sicurezza o alle sue mire d' ingrandii* > 
mento. Era in ciò , più d' ogni altra, ostinata 
la N^ova York, la quale pretendeva che pos-*^ 
posta la liberazione di Qswego^ che si sapeva 
essere minacciato da un grosso ,corpo di 
Francesi , si avetee a mandare tutto 1' eser-* 
cito all' assedio della Punta della Corona. 

ikir 19 T 1 • 1 •! * I Francesi ri* 

Mentre gì inglesi perdevano u tempo m prendono ii%- 
questi dispareri , i Francesi , riprendendo im- 1' offeww». 
provvisamente l' offensiva, rovesciavano in un 
pnnto tutti i loro disegni. Al Barone di Die-* 
skau era succeduto nel comando dell' esercito - 
il Marchese di Montcalm, il quale alla 
cpnsumata esperienza d'un vecchio capitano 
accoppiava l'ardire, e l'attività d'un giovane 
ufQciale. Profìttitndo egli dell'inazione dei 
ugnatici, postosi alla testai di cinque mille 
upmini tra Francesi 9 Canadesi 9 e Selvaggi, 
si presenta innanzi Oswego. Le fortificazioni 
ancora imperfette non corrispondevano all'im-* 
pprtanza di questa piazza, la sola che gli 
Inglesi possedessero sul lago OntariOt Moai^ 



..j 
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Cap. vi. cairn conoscendo che il buon esito deirim- 

i^Sp presa dipendeva interamente dalla celerità, 

rizzata in fretta una batteria cominciò tosto a 

8' inpadroni- cannonare la fortezza. Ai primi colpi, essendo 

rimasto morto il Gomandàfnte , il presidio 

Inglese, composto dèi reggimenti coloniali 

di Shiriey e Pepperell', perdutosi d'animo si 

arrese abbandonando ai vincitori la flottiglia, 

che con somma spesa e fatica le colonie 

avevano costrutta su quel Lago. Montcalm 

reputando di nessun vamaggio il possesso di 

* Oswego , levatine i cannoni , le munizioni, 

'e quanto vi era di buono , lo smantellò , poi 

séco via menando i prigioni, e il bottino 

passò il ' Lago , e tornò con tutte le sue genti 

a Frontènaci 

ìii^ìano^'*" " ^^ perdita di - Oswego obbligò gì* Inglesi 
«Illa difesa. ^^ abbandonare ogni progetto offensivo con- 
tfo il Canada per attendere unicamente alla 
propria difesa. Fatte pertanto sollecitamente 
ntiove' lève di milizie , e raccozzate le poche 
truppe sparse nelF interno delle colonie an- 
darono ad appostarsi presso Albany onde 
respingere gli ulteriori tentativi dei Francesi 
da quelk parte. Sgraziatamente però essen- 
dosi manifestato in quella città il vajuoloj 
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le miKzie paurose ^el contagio di tale ma- Cap. YL 
lattia, che in Ammca suol essere ancor più i^^oOi 
perniciosa e micidifde che in Europa^ dis- 
sertarono a frotte , lasciando sole le truppe re* 
gelate a far fronte ai nemici. Ma già, essendosi! 
fatta troppo rigida la stagione , Mont9alm 
sospendendo T esecuzione dei siupi ostili pro« 
getù nietteva le. truppe a iuTemare nelle for* 
tcz^e d^l Cana4à. 

Qgge^o, di meraviglia s^uà forse a chi Rifle,sioni, 
legger^, questa . s^pria 9 qbe . V, eseccitp Inglese , 
as^ai più . num^fo^o né meno agguerrito del 
Fr^ucesis , anziché o^enere de' successi pro- 
pprzionati alla sua. fprza; ricevesse continue. 
e vergognose sconfitte. Fenomeni di tal sorta 
non popnp. na^cece, . che dall'imperizia del 
cap^i^diji^, o dalla discordia. d£Ì Cònsiglj. Ma 
U Conte. di.Loudun li^ngi. duU* ascrivere a 
se una, parte della colpa., tutta la rivolse, sulla 
negligenza, delle coloni^., e sulla discordia, 
che.r^gnaya tra^ Igro, Quindi per riparare: ig^^?°^«°"^- 
danni della, pesata campagna , chiese loro "*^^b"""^*- 
di ra4doppiare le leve , e di allestire le mar 
nndpni, le vettovaglie, e quanto poteva occor* 
re^-e p^r coiuinciare di buon ora le opera*^ 

hìqi^ì n^ilu^n, Uua grossa somoMi di deaaco, ^ 
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Gap. VT. ( cento quindici mille lire sterline ) clie il 

i^DD Parlamento pagò alle Golomie Settentrionali 

per le spese della guerra le pose in grado 

di soddisfare le domande del supremo Co« 

mandante. 

ffibiutV'^nenè ^^ discordia , che da tanto tempo teneva 
eoiome Inglesi, gg'^^^g j^ colonie parvc ccderc alla funesta * 

esperienza dei mali , che aveva cagionati. Le 
assemblee legislative, e i Governatori si lunga ' 
pezza divisi da reciproca diffidenza unirono 
i loro sforzi contro il comune nemico, e 
sospesi, se non ispenti gli odii e i ran- 
cori privati tutte le classi deiGittadini, non 

ebbero altro pensiero, che la salute dello 

Stato. 
p«c« con ▼ariu Mcutrc COSÌ rìstabilivasi la concordia nelle 

tnbi selvagge. 

colonie venivan condotte a buon fine le ne-^ ' 
goziazioni intavolate con varie tribà Selvagge. - 
I Gherokees, i Gatawbas e i Delavrares, tre 
possenti nazioni limitrofe alla Virginia e 
alla Pensilvania abbandonando il partito dei 
Francesi accettarono la pace , e Y alleanza , 
che fu loro offerta dagl' Inglesi. ^Nè parve 
lieve fortuna l'avere per amici, ed alleati 
questi barbari di cui s'era troppo conosciuto 
a prova quanto fosse tremenda rinimicÌ2Ì^« 
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Beiìchè tutto fesse pronto fin dal princi- Gap. VI* 
piò cu rnmavera per entrare xn campagna segna di espu- 
il Conte di Loudun credette opportuno di ^«"g • conda- 

* •'^ ce r esercito ad 

differire ^ finché fossero giunti dall' Inghll- ^■^'^**V 
terra i soccorsi promessigli. Abbandonando 
il piano degli anni precedenti intendeva egli 
di volgere tutto lo sforzo dell' armi contro 
Louisbourg, impresa assai piii importante, 
e che in caso di buona riuscita avrebbe 
aperta una via più breve alla conquista del 
Canada* Tostochè seppe essere arrivato ad 
Halifax l'Ammiraglio Holbourne con cinque 
mille fanti comandati da Lord Howe , il 
Conte di Loudun parti da Nuova Yorck col 
fiore delle sue gepti, e andò a congiungersi 
colla schiera di Howe. Riunito così l'eser- 
cito numeroso di quasi dodici mila soldati , 
il generale Inglese pensò per ultimo ad in* 
formarsi dello stato delle fortificazioni, e 
del numero del presidio di Louisbourg. 
X^ relazioni che n' ebbe , quantunque . vaghe 
ed incerte, concordavano però nel. dare si 
deir uno che dell'altre un'idea ben diversa 
da quella che Loudun nelle illusioni del 
desiderio avea concepita. Finalmente la presa 
d'una nave, che da Louisbourg recavasi in 
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Gap. YL Francia tolse ogni dnbbio sullo stato di qae-» 
^7^7 sta fortezza. Ti si trovavano quattro mila uo^i 
mloi di vecchie truppe sotto il comando di 
Drucourt, valoroso ed esperimentato Gene- 
rale» La città era ben munita d'ogni cosa, 
e l'Ammiraglio Dubois la Mothe » di fresco 
arrivato da Francia , occupava il Potto con 
diecisette navi di linea, e varie fregate. In 
tale stato di cose non è da porsi in dubbio^ 
cbe il pili savio partito > a cui potessero ap 
figliarsi gl'Inglesi fosse quello di rinunciare 
ad una impresa troppo superiore aUe loro 
forze. Tale appunto fu il parere di Loudun^ 
' di Holboume , e di tutti gli altri ufficiali 
uìllTt'SLll ^®^** esercito e della flotta. Rimbarcate per- 
tanto le truppe, Loudun e Howe salparono 
da Halifax, e prima della fine d'agosto en- 
trarono nel porto di Nuòva YorcL La sta- 
gione essendo di già tanto inoltrata^ che 
non lasciava luogo ad intraprendere verun 
altr^ impresa furono licenziate le milizie , 
e le truppe regolate poste a svernare 
nella Nuova Inghilterra, e nelle limitrofe 
colonie. 

Monicaim s'ini Mcutrc Louduu trovavasi nella Nuova Sco- 

padronisse del 

AtMi. ' '^'" zia occupato negli apparecchi della spedizioM 



contro Louisbourg, MoDtcalm sicuro suUa Gap. Vii 
sorte di una Cina così ben munita, metteva ^7^7 
a profitto la loDtauanza dell' esercito ne-» 
mico per riprendere FoflFensiva, e proseguiva 
il suo ben imagìtiato piaiio d^ operazioni' 
11 forte William Henri ( ora Giorgio ) era 
r unico cbe rimanesse agi' Inglesi sul Lago 
Giorgio. Questa piazza assai opportunamente 
collocata per contrastare ai Francesi il do** 
minio di quel Lago , e chiuder loro il passo 
nelle* colonie settentrionali era stata fortificata 
con una cura proporzionata alla sua impor- 
tanza, y erano di presidio tre mila uomini , 
comandati dal Colonnello Monroe , uffiziale di 
molta abilità e d' una intrepidezza a tutta 
prova. Altri quattro mille soldati sotlo gli 
ordini del Generale Webb accampavano a 
poca distanza pronti ad accorrere in soc* 
corso al primo apparire dei nemici. Tante 
difese accumalate dalle precauzioni degF In« 
glesi divennero inefficaci a fronte di un ne- 
mico animoso , e perseverante qual era Mont- 
calm. Raccolte dai presidj di S. Federico^ 
di Ticonderoga, e della Punta della Corona 
grosse bande di soldati , ed aggiuntovi buon 
numero di Canadesi e di Selvaggi , egli si 
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Gap. YL avanzò alla testa di quasi nove mille no-» 
^7^7 mini contro la fortezza. Persuaso della ne- 
cessità di prevenire il ritomo di Louduui 
o la congiunzione di altre truppe eoa 
quelle di Webb spnse i lavori dell'assedia 
con tale celerità che rizzatevi presso le bat-> 
terie, dopo sei giorni di valorosa difesa , 
il presidio dovette arrendersi , rimanendo 
Webb ozioso spettatore della caduta del forte. 
Nella capitolazione fu convenuto^ che gli 
Inglesi potessero ritirarsi sul proprio territo^ 
rio illesi nella vita e nella roba, a patto però 
di non portar Y armi contro la Francia per 
lo spazio di dieciptto mesi. Ma appena fu» 
rono essi esciti dal forte , gì' Indiani , che 
guerreggiavano nell'esercito Francese , gli sva- 
ligiarono uccidendo a colpi di scure e di 
coltello chiunque tentava difendersi. E più 
grande senza dubbio sarebbe stato il macello, 
se Montcalm per evitare l'obbrobrio di man^ 
care alla fede della capitolazione , non avesse 
parte colle preghiere, parte colle mioaccie 
indotti i Selvaggi a rispettare almeno la vita 
di questi sgraziati (i). 

(i) SmoUetj VoL VL -^ Mémoires sur la damiere 
guerre dans rAmérique Septerttrionale ^ Tom* f* 
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La cadtita del forte William Henri «piana- Ca^. Vt 
Va la via all'espugnazione del forte Edouard, ^7^7 

'- ^ . . • I^ ritornd ài 

l'ultimo baluardo delle colonie inglesi da Jordan io ob* 

^ bliga a desiste* 

queUa parte. Ma il ritorno di Loudun da [;//,,.';^^*^°** 
Halifax e i rinforzi, che furono spediti al 
Generale Webb obbligarono Montcalm a de- 
sistere da ulteriori imprese e a ripartire 
r esercito nei presidj onde l' aveva tratto. 
L' onta recata alle armi Inglesi dalle re- ,. CénpUwefife 

V di Ministero ifl 

plicate sconfitte , le devastazioni impunemente ^'^g*"^"''"» 
commesse dai Selvaggi sulle frontiere delle 
colonie, tante enormi ed inutili profusioni 
di denaro e di sangue accusavano manife-* 
stamente l' imperizia dei Ministri di Giorgio IL 
Ne solo in America, ma anche in Europa, 
e nelle altre parti del mondo, salvo pochi 
casi, erano stati egualmente sgraziati e ver- 
gognosi per r Inghilterra gli eventi della guer- 
ra. Queste pubbliche sventure, che macchia-* 
vano la * gloria e menomavano il potere deW 
Inghilterra , destarono 1' assopito spirito dì 
questa Nazione fiera ed orgogliosa. Riparare 
r onor nazionale , e ricondurre con magnanimi 
sforzi la vittoria sotto i vessilli inglesi era il 
voto di tutti, ma tutti altresì convenivano, 
che inutilmente sarebbèsi prodigato il san** 
Tom. I. i4 
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Capavi, gue ed il denaro, se persone di miglior 
'7^7 senno non succedevano a quegli inetti Mini* 
stri , che oon proprio disonore» e danno gra- 
vissimo dello Stato avevano cosi mal diretti i 
pubblici negozj. li Re non potè resistere al voto 
unanime della Nazione , e fu costretto a sce- 
gliere per Ministri coloro, che i pubblici 
suffragi designavano come i piti capaci a 
ristaurare l'abbattuta fortuna dell' Inghilterra. 

carattflM di Era fra questi insigne Guglielmo Pitt, a cui 

ritt 

la natura era stata prodiga di due doti, che 
trovansi rare volte unite , perspicacia di mente , 
e rettitudine di cuore. Guglielmo Pitt meglio 
noto dappoi sotto il nome di Conte di Chatam 
era uno di que' pochi, che accoppiano 
airan]|ore del retto la franchezza di soste'* 
nerlo: cupido di gloria, quella riponeva sol- 
tanto nel promovere la prosperità della Pa- 
tria: grande e generoso ne' suoi piani, fer- 
mo ed instancabile nell'eseguirgli , tutto pre« 
vedeva, e a tutto provvedere sapeva. Ligio 
a nessun partito non favorì né i Vighs, ne i 
Torys, due partiti del pari ostinati che dopo 
lo stabilimento della Casa di Brunswick ave- 
vano ripresa l' antica animosità. Chiamandoli 
indistintamente all'onore di servire lo Statd 
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egli fé loro dìmcDticare le gare, e gli odj,CAP. VI. 
che una sconsigliata predilezioùe del governo ^7^7 
pei primi aveva fatto ripullulare tra di loro. 
Toslochè il nuovo Ministro entrò in carica» 
ogni cosa cangiò d' aspetto* Il Parlamento 
pieno di fiducia nella virtù di chi reggeva 
i consiglj del Re accordò de' sussidj pro- 
porzionati alla grandezza de' suoi piani. Né 
Tesilo poteva meglio giustificare la fiducia 
del Parlamento , e Y aspettazione della Na- 
zione. 

Siccome V America continuava ad essere' AppiwcrW # 

piano p^r la 

il soggetto non meno, che il teatro prin- °^°!* ^^•^'Jp*' 
cipale della guerra, perciò a questa parte 
specialmente furono volte le cure, e gli sforzi 
di Pltt. Mentre poderose flotte bloccavano i 
porti di Francia per impedire , che si man« . 
dassero nel Canada rinforzi di navi e di 
soldati, l'Ammiraglio Boscawen con venti 
navi di linea , aventi a bordo dodici mille 
soldati comandati dal Generale Amherst, ar*- 
rivava sul principio della primavera ad Halifax. 
Le Colonie rivalizzarono di sforzi colla Me- 
tropoli. Durante l'inverno si fecero nuove 
leve di milizie, si ragunarono vettovaglie, 
ai preparò tutto il bisognevole per entrar di 



dia Colonie inglesi 

Cap. Vi. buon ora in campagna. Il Conte di Loudun 
17^7 non avendo corrisposto alle speranze deUa 
Nazione neUa condotta dell'esercito 5 fu ri- 
chiamato in Inghilterra, succedendogli nel 
supremo comando il generale Abercrombie. 
1^58 Abercrombie vedendosi alla lesta di quasi 

cinquanta mille uomini , di cui circa la metà 
di truppe regolate, determinò d'intrapren- 
dere simultaneamente oltre gli assedj deUe 
tre fortezze di Ticonderoga , Punta della Co- 
rona e Duquesne, anche la spedizione con- 
tro Louisbourg. Le truppe e la flotta essendo 
-già pronte, questa fu la prima ad essere 
mandata ad effetto. Amherst imbarcatosi 
con quattordici mila uomini sulla flotta di 
' Boscawen salpò tosto da Nuova Yorck , ed 
arrivò verso la fine di maggio nella Baja di 
Gabarò a poca distanza da Louisbourg. 
.i>a,rno^"neu' ^^ ^^^^tc dcU' Isola Rcalc 9 di lor natura 

isola Reale. • J*/v» •!• ^ ^ /?.•/!! i» 

aspre e ditnciii^ erano state lortincate dai 
Francesi con somma diligenza : batterie , e 
soldati guardavano i punti più deboli, talché 
tutta r isola pareva una vasta fortezza difesa 
a gara dall' arte , e dalla natura. Dovunque 
pertanto gl'Inglesi tentarono dì sbarcare, 
furono respinti Disperando di riescirvi sta- 
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vano già per ritirarsi, ed abbandonare» det Gap. VI. 
tutto l'imprèsa quando scorgendo uno sco- '7? 
glio, cbe per essere creduto inaccessibile era 
stato lasciato senza difesa^ vi dirizzarono le 
prore. I primi battelli , che si approssimarono 
alla riva s' infransero negli scogli e si som- ' 

mersero. Ma i soldati incoraggiati dalla vo- 
ce, e dall'esèmpio del gióvane Wolfe, che 
conduceva l'ala sinistra deH' esercito , si slan- 
ciano ueir acque , afferrano la sponda , e 
s'arrampicano sulla scoscesa falda della rupe» 
Accorre intanto una banda di Francesi , ma 
già essendo alcuni degli assalitori pervenuti 
alfa cima dello scoglio coraggiosamente si 
difendono e danno campa al resto deHa 
schiera di sbarcare in sicurezza, e venirli a 
raggiungere. Pterduta allora la speranza di 
sloggiarli di là^ i Francesi abbandonanono ì 
ridotti della riva, e si ritirarono entro là 
città. 

Era la città ben provvedute di artiglierie , Loubb^rg. ^ 
di munizioni , e di vettovaglie, ma le mura 
erano cadenti , le fortificazioni in rovina , e 
nessun edificio al sicuro dalle bombe. Tre 
mille soldati comandati dal bravo Drucourt 
componevano il presidio: sei navi di liuea-,^ 
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Gap. vi. e cinque fregate difendevano il porlo. GU, 
1753 assediali erano risoluti a difendersi fino agli 
estremi , ma le forze loro non corrisponde- 
vano alla generosa risoluzione. Poiché tutto 
Y esercito fu sbarcato , Amhersl die principio 
alle opere di circonvallazione. Con grave 
danno degli assedianù e assai lenteroenie pro- 
cedevano queste , perchè i difensori dall'alto 
delle mura , e dalle navi , che stavano nel 
porto fulminavano ìncessantemeiite i lavori, 
e i lavoranti. Per troncare questi indugi pe- 
ricolosi Amherst commise a "Wolfc d'im- 
padronirsi della Fointe du Fanal, piccolo 
colle , che sovrasta a Louishourg. Eseguì 
"Wolfe senza difScoItà la commissione fugando 
i pochi Franoe^ che vi stavano a guardia, 
e rizzatevi in fretta alcune batterie comÌDciò 
da quell' altura a battere eon tal furia )a 
città e il porto che, appiccatosi il fuoco in 
pììi luoghi, molte case e tre navi furono io 
bieve ora consunte dalle fìanune. Malgrado 
questi danni continuavano ì Francesi ,a di* 
fendersi con mirabile intrepidezza. Il Gover- 
natore Drucourt riparava le breocie, rìfornivt 
d' artiglieri le batterie , ed allo scarso pre- 
sidtQ aggiungeva i piti animosi fra gli abi- 



inAmerica. %iS 

tanti. Scrive uno storieo Francese (i), che Gap. VI. 
la moglie diDrucourt, doBna di virile animo, ^700 
ipspirasse ai soldati nuovo coraggio col par- 
tecipare ai loro pericoli, e alle loro fatiche: 
essa - salire sui terrapieni , visitare le batterie , 
e con mano ardita dar fuoco ai cannoni. 
Irritati dall' ostipAzione del presidio gV Inglesi 
risolvettero d'impadronirsi del porto. Yi ri- 
joaanevano ancora illesi due vascelli, Tuno 
affondato , V altro- a galla. In mezzo ad una 
grandine di palle i palischermi della flotta 
di Boscawen entrano nel porto, ed assalgono* 
i vascelli nemici : coUa spada alla mano i 
marinai Inglesi montano air assalto ^ e dopa 
feroce mischia ardono l'uno, e conducono 
via r altro in trionfo. Preso cosi il porto g^i 
Inglesi cominciarono a baM^re la città anche 
da quella parte. Già la breccia era aperta iu 
più luoghi, e r esercito non aspettava che U 
regnale dell'assalto. Tuttavia il bravo Drucourt 
ricusava di cedere la piazza se non a patto. 
di esser libero con tutto il presidio. Final- ^ presidi»^ 

* francese si a*» 

mente piegato dalle preghiere degli abitanti 
accettò la capitolazione propostogli dà Am-^ 



reade. 
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Cap. vi. herst , e si arrese prigioniero con tutta la 
{7^8 guarnigione. Si trovarono nella Piazza due 
cento venti cannoni , dieciotto mortaj, e 
gran quantità di cannoni > e di vettovaglie* 
Il numero de' prigionieri compresi i mari- 
paj oltrepassò li cinque mille. 

Espugnata la città, tutta «l'Isola si sotto-*- 
mise al vincitore ; pochi soldati bastarono 
ad impadronirsi della vicina Isola di S, Gio- 
vanni, piccola e senza difesa, ma ricca di 
piandre e fertile di biade. 
rib^mTjrJin. Varia intanto era la sorte dell' armi sulle 
\^ ♦cvn ««qg». fj.^jjjigpg jgj Canada : l' esito non corrispose 

dappertutto alla giusta aspettazione, cbe il 
numero delle truppe , e la riputazione dei 
Generali avevano ispirata agi' Inglesi. Al 
principio di luglio il Generale Abercrombie 
imbarcatosi sul lago Champlain coli' esercito » 
pumeroso di sedici mille soldati, indirizzosi 
alla volta di Ticonderoga. E questa fortezza 
cinta da tre parti dell'acqua , un profondo 
pantano la cinge dall' altra. Cinque mille 
Francesi stavano accampati innanzi alla palude 
difesi sulla fronte da un parapetto alto più 
di quattro braccia. I fianchi dell'esercito ap- 
poggiavano all' estremità del pantano. Tronchi 
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d' alberi disposti a foggia di cai^alU dijrisia Gap. VI. 
formavano un secondo riparo. Al di là di ^7^" 
questa doppia linea di difesa si trovava uu 
fortino presidiato da un battaglione di fanti, 
per frenare il primo impeto dei nemici , e 
impedire le sorprese. 

GÌ' Inglesi essendo sbarcati senza incon- 
trare forte opposizione, si avanzarono contro 
Ticonderoga fugando una grossa banda di 
Francesi, in cui accidentalmente s'avveu' 
nero. Questo lieve successo costò la vita al 
Generale Howe, giovane di somma aspetta- 
zione meritamente compianto da tutto V eser- 
cito. ' Intanto , strada facendo, fu dato avviso 
ad Abercrombie, che tre mille soldati Fran- 
cesi condotti dal Cav. Levi venivano a gran 
giornate ip soccorso di Montcalm. Questa 
notizia determinoUo ad affrettare la sua mar* 
eia per prevenire la congiunzione delle 
truppe nenaìche. Appena pertanto arrivò presso 
il campo francese , die principio alla batta^ 
glia- 

Né la forza del campo nemico , né lo 
svantaggio del luogo sgomentarono gli as« 
salitori. Gareggiando di coraggio i soldati 
«forzavansi di levare i cavalli di f risia ^ e 
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Cap. YL pcoetmre nei trinceramenu ; respinti toma- 
S758 yano più feroci all'assalto, scompigliati si 
riordioavaoo sotto il fuoco delle artiglierie 
nemiche; tre volte 4 granatieri Inglesi fa- 
cendosi, per mancanza di scale, l' un l'altro 
sostegno , tentarono di arraraipicarsi sul pa- 
rapetto , e tre volte ne furono ributtati^ Fi- 
nalmente , dopo quattr' ore di combatdmento 
male supplendo la superiorità del nnmero 
allo svantaggio del luogo , Abercrombie fece 
suonare a raccolta, e rimbarcato il dì dopo 
V esercito lo ricondusse . nei primi alloggia- 
menti presso il lago Giorgio. La perdita di 
duemille uomini provò ad un tempo il va- 
lore delle truppe , e la sconsigliata osdoa*- 
zione del Generale. 
i,a!«t''e'iSn' ^ì^ fortuuatc furono le armi Inglesi davanti 

teme tengono • j* > r^ -ri -i« 

in pteto 4«gr 1 iorti Duquesne , e r rontenac , u primo 
abbandonato dal presidio Francese , l'altro 
arresosi dopo breve resistenza al Coloiinello 
Bradstreet. La conquista di queste due piazze 
oltre che assicurò le frontiere dalla invasione 
dei Francesi pose fine eziandio alle aggres- 
sioni dei Selvaggi» Costoro vedendosi inca*^ 
paci a sostenere da sé soli la guerra contro 
un. nemico vittorioso e prevalente di forze^ 



IN America» ^19 

accettarono di buon grado la pace, che Càp. VI 
venne loro offerta. Tutte le tribù irà V Ohio ,^7^^ 

I Selvagf^ 

c i GranLa&hi rinunziarono all'alleanza della ^''''"P''*'®!*^*'" 

^ leansa con loro- 

Francia, né di ciò contenti molli di questi 
barbari impazienti di quiete, e anelanti con-* 
tinuamente le stragi e le rapine , ritorsero 
contro di essa quelle armi, che per si lungo 
tempo avevano impugnato in sua difesa. 

Dacché gl'Inglesi videro la fortuna arri-? I75q 
der« alle proprie armi anziché rallentare cedJ° ad'' A^r- 

d.^.i • i*« 1 crotnbie nel sn" 

L sterzi , detefmmarono di spingere la guerra premo comando 

con più calore che mai. Ad Abercrombiè 
era succeduto nel supremo comando -il Ge*- 
nerale Amherst* Questo Geneiale, il di cui 
naturale ardimento era cresciuto per la fe- 
lice espugnazione di Louìsbourg concepì 
un piano proporzionato alla temerità del suo 
carattere. Conoscendo , che la Corte. 4i ^'^^ ì?'^*^^- 
Francia tenterebbe ogni via per mandare iv 
America nuovi ajuti di soldati j risolvette di 
tentare in una sola campagna la' conquista 
iài tutto il Canadài Conformemente a quer 
fito pianò l'esercito fu ripartito in tre di^» 
visioni. La prima condotta da Amherst iu 
persona doveva impadronirsi di Ticonderoga^ 
m della Punta della Corona, la seconda 90tta 
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Cip. VI. gli ordini del Generale Prideaux fa incan- 
'759 cata di espugnare Niagara e Montreal; fi- 
nalmente il Generale Wolfe con ottomille 
uomini tratti da Louisbourg ebbe ordine 
d'imbarcarsi sulla flotta dell' Anmtiraglio Saun- 
'^dèrs, e navigando all' insù del S. Lorenzo 
andare poscia a porre il campo innanzi a 
Quebec. Siccome si sperava ^ che le altre 
due divisioni avrebbero compiitto per tempo 
la loro spedizione, così fa stabilita, cbe 
dovessero poscia avanzarsi l'una pel lago 
Ontario, l'altra pel lago Champlain, e co- 
steggiando quindi entrambe il fiume S. Lo* 
renzo venirsi poscia a congiungere colle 
genti di Wolfe sotto le mura ^di Quebec 
Non era possibile , che un piano tanto com- 
plicato e mal connesso riescisse perfetta* 
mente in tutte le tue parti , anzi si doveva 
temere , che andando fallite le spedizioni di 
Amherst e di Prideaux, Wolfe rimasto solo 
a lottare contro le forze unite dei nendci 
soccombesse , e così si volgesse a danno e 
vergogna degl' Inglesi il temerario progetto 
di conquistare in una sola campagna tutto 
il Canada. Quantunque però 1' esito giusti"? 
ficasse in parte quésti timori , l' esecuzione 
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fìeì piano fu cosi bene assecondata dal fa« Gap. VI. 
vore della fortuna, e dall' abilità di Wolfe, ^7^9 
obe niun altro , comunque saviamente ima* 
ginato, avrebbe potuto avere una risultanza 
più felice , e decisiva. Farò precedere il 
racconto delle spedizioni di Amherst e 
di Prideaux a quella di Wolfe, amando 
meglio conservare la regolare connessione 
de'fat^, che la scrupolosa loro cronologia* 

Alla metà di luglio il Generale Amherst iFranceiian- 

^ babdonano Ti- 

si pose in cammino coli' esercito alla volta pon?"Sfi*a*ci! 



rona e si ritirana 



d» rr*' 1 T TT' • J • • rona © SI niirana 

1 iiconderoga. 1 rrancesi trovandosi mca'* neii' isou d«ii« 

. j. /• ^ . \ 11 Noci. 

paci di lar tronte in fiperta campagna alle 
forze prevalenti dei nemici, né volendo sa- 
grificare una parte delle scarse loro truppe 
per presidiare delle fortezze, che non po- 
tendo essere soccorse avrebbero dovuto ne- 
cessariamente soccombere sgombrarono sue* 
cessivamente Ticonderoga e la Punta della 
Corona , e concentrarono tutte le loro forze 
nell'Isola delle Noci posta nell' estremità 
Settentrionale del lago Champlain. Difesi da 
forti trinceramenti, e protetti da alcuni ba- 
stimenti armati, si credevano ivi al sicuro 
da ogni tentativo degF Inglesi. Amherst ve- 
dendo impossibile di snidare i Francesi 
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Cap. ti. da quella forte posizione , fincliè consér-* 
17^9 Tasserò il dominio del lago , fè costruire 
ed armare di cannoni tre grosse navi. Ap- 
pena questo lavoro fu compimo ,/ il Capita- 
no Loring andò in traccia delle navi fran- 
cesi » e al primo incontro parte le prese, 
parte le obbligò a dare in secco sulla riva* 
Divenuto cosi padrone del lago Amherst, 
imbarcò le sue truppe, ed awiossi ad as- 
saltare risola delle Noci, l'ultima barriera « 
che gli restasse a superare per giungere a 

.x# bT!tra«cii« Quebcc Ma la fortuna , cLe lo aveva fino 

inpedìscoao ad ^^ 

àrrirdillìaerto^ <F®* punto costantemente favorito, rove- 

Stinto Asilo* *%* * *1* *A 

SCIÒ inaspettatamente 1 suoi disegni. Appena 
eransi gì' Inglesi allontanati dalia riva, una 
violenta tempesta disperse le loro barche, 
ne affondò parecchie, e le altre mal con- 
cie ) e conquassate obbligò a tornare Àn 
porto. Ristaurate alla meglio le barche 
Amberst volle di nuovo entrare nel lago , 
ma per la seconda volta si trovò costretto 
da una più fiera burrasca a ripararsi a riva. 
Essendo quindi già vicino l'inverno stimò 
bene di rinunciare all'impresa, e ricondotto 
l'esercito alla Punu della Corona, ivi lo 
pose a svernare. 



Intanto il Generale Prideaux crasi avan- Cai». VL; 
MIO da Osweeo contro Niaffara. La piazza. ^7^9 

^ ^ ^ * ^ Gì' lug7e»i 

fu presto cinta da tutte le parti, e F assedio »''"p**!^°^"^^ 
spinto con sommo calore. Appena Prideaux 
era partito da Os'wego una grossa schiera 
di Francesi e di Selvagge tentò di sorpren- 
dere questa fortezza } ma essendo essa ben 
provveduta di difensori, il tentativo andò fal- 
lito con grave perdita degli assalitori. Sol- 
leciu ad ogni modo i Francesi d' impedire^ 
la caduta Niagàra, per cui veniva ad esser 
tolta ogni comunicazione tra essile i Sei-* 
vaggi delle Sei Nazioni, e tra le loro co- 
lonie della Luigiana e del Canada, .ragù- 
uarono le guetnigioni delle fortezze di Pre-* 
squHle, Detroit, Venango, ed aggiuntevi piii 
centinaia di Canadesi e di Indiani , vennero 
a dar battaglia agi' Inglesi. Prideaux essendo 
stato ucciso nel principio dell' assedio dallo* 
scoppio d'una bomba, il comando dell' eser-* 
cito era passato nelle mani del Generale 
Johnson. Al primo avviso, che i nemici ve- 
nivano ad assahrlo^ Johnson, lasciando un mi- 
gliajo di soldati alla custodia del campo , 
si fé' loro incontro col resto delle sue trnp- 
pe» Il combattimento fu breve , e la vittoria 
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Càp. vi. inderà per gì' loglesL Delusa cosi nella sf^e^ 
17^9 ranza di essere soccorsa la guemi^one, nu-^ 

merosa di circa seicento soldati^ si arrese 

prigioniera (i). 
DiBi«ttoBo i\ Dopo la presa di Niagara rimaneva, an- 

pensiero di ano • lijr ^ 1 • i- 

ditte Monivd*]. cora da espugnarsi Montreal prima di po- 
ter raggiungere Wolfe sotto le mura di 
Quebec. Ma né il numero, né la qualità 
dell' esercito 9 tutto composto di milizie co- 
loniali e di Selvaggi, parvero corrispondere 
alla difficoltà di espugnare una città ben 
fortificata j e difesa da un presidio di cin- 
que mila soldati. Quindi quantunque fosse 
appena scorsa la metà dell' estate una parte 
delle milizie tornò a casa, e l' altra fu posta 
ai quartieri d'inverno in Niagara. 
a«^**oSisbI)M' ^^° prima lo scioglimento dri ghiacci 
eon^o^Q^ebec! ^bbe fatta libera la navigazione , la divisione 
del Generale Wolfe imbarcatasi a Louis^ 
bourg sulla flott^ dell* Ammiraglio Saunders 
entrò nel golfo San Lorenzo. Non avendo 
i Francesi forze capaci da contrastar loro il 
passo , gì' Inglesi , navigando felicemente 
all' insii del fiume , andarono a sbarcare 

(i) Smolle tu 
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nell' Isola d' Orléans , pìcciola ma assai; ferule Gap. VI. 
Isoletta , che giace a poca distanza da Qué- '7^9 
bec. Appena gì' Inglesi furono sbarcati , i 
Francesi diressero contro la loro flotta al- 
cune navi, incendiarie ad effetto di pri- 
varli della cooperazione di essa, e di to- 
gliere loro nello stesso tempo la ritirata in 
caso di sconfitta. Ma gì' Inglesi essendoseite 
accorti in tempo vi saltaron dentro animo- 
samente, e spensero le miccie prima che ' 
dessero fuoco alla polvere. Quantunque ^que- 
sto tentativo fosse andato fallito , la città 
era così ben difesa da ogni banda , che i 
Francesi non dubitavano di sventare tutt'i 
progetti ^egli assalitori, 

E Ouébec una assai forte, e popolata D^cririo** 

^ ' r r deìl« difese di 

città situata al confluente dei fiumi San Lo- '"••'* •*"*• 
renzo e San Carlo , che da tre parti la «cin- 
gono ; maestoso il primo , profondo e rapi- 
do , più scarso d' acque il secondo , e sparso 
di scoglj. Dividesi in città Alta e città 
Bassa ^ posta questa su di una striscia di 
terra in riva al San Lorenzo j l'altra «u di 
un'erta e scoscesa rupe, che a lui sovrasta. 
Parecchie navi da guerra stavano ancorate 
nel fiume S. Carlo situate in modo da di« 
Tom. J. i5 
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Gap. ti. fendere , ed essere difese dalle batterie deDa 
'7^9 città; più oltre accampava l'esercito Fran- 
cese sotto il comando' del Marchese Mont* 
cairn difeso da fortissimi trinceramenti e co- 
perto sulla fronte dal fiume Montmorencyr 
Queste erano le difese di Quebec dalla 
parte d' Oriente : a Mezzodì e a Ponente 
l'altezza dello scoglio che fronteggia il San 
Lorenzo, la larghezza del fiume ^ e le ben 
costrutte fortificazioni sembravano porla al 
sicuro dai nemici. Terso il Nort, dove la 
città congiungesi colla campagna essa è 
piii debole , ma prima di poterla assalire da 
questa banda bisognava superare il campo 
di Montcalm e valicare il fiume S. Carlo 
sotto il fuoco dell'artiglieria nemica, o im* 
padronirsi della riva Settentrionale del fiu- 
me S. Lorenzo assai diligentemente munita 
di batterie e di difensori. Dovunque per- 
tanto Wolfe volgesse gli occhi, si vedeva 
innanzi ostacoli quasi insuperabili. Per quanto 
però fosse ardua l'impresa, egli deliberò di 
tentarla temendo meno il rimprovero di un 
cattivo successo , che la vergogna di averla 
vilmente abbandonata. 



Wolfe s' im- 



tr»droDisce d«iia La prima cura di Wolfe tu a impadro- 
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nirsi deDa Poioie-Levi, piccola prominenza Gap- VI. 
sulla sponda Meridionale del S. Lorenzo in '7^9 
faccia a Quebec , e di piantarvi alcuni can- 
noni per Lattere la città Bassa. Il fuoco di 
queste batterie recò grave danno agli edi- 
ficj, ma le fortificazioni ne soffrirono poco 
o nulla , talché dopo più giorni d* un inu- 
tile cannonamento fu mestieri appigliarsi a 
qualche altro partito più efficace. 

Deluso in questo primo tentativo , Wolfe ev^'» «* 

^ *- ' campo fcai^ei*. 

deliberò di esplorare la forza del campo 
di Montcalm, e qualora vi fosse speranza 
di buon esito , dargli l' assalto. Tredici com- 
pagnie di granatieri ed un battaglione del 
reggimento Reale Americano sostenuti dal 
resto dell' esercito , ebbero ordine di var- 
care il MoQtmorency e d'impadronirsi di un 
fortino posto a poca distanza dal campo ne- 
mico. La cosa essendo riuscita felicemente , 
Wolfe risolvette di tentare un assalto gene- 
rale. Mentre egli stava ordinando in batta- 
glia r esercito , i granatieri spinti da un ec- 
cessivo ardore si avanzarono disordinatamente 
contro i trincieramenti • Una salva generale t ffiba«t«t«« 
di archibugiate e di cannonate stese al suolo 
i più audaci; gli altri non potendo resistere 



\ 
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Cap. VL al cODtiDuo e ben diretto fuoco dei Fran- 

17^9 cesi, si dettero alla fuga. 
éitì"^'*in'''' I^opo questo infelice esperimento, Wolfe 
*""'*• disperando di superare il campo di MoDt- 

calm, ideò di distruggere le navi francesi 
ancorate nel ,fiunie. Lasciato peruoto un mì- 
gliajo di soldati a guardia dell' Isola . d' Ur- 
léans, s'imbarcò col resto dell'esercito e 
anàò A porre il campo sulla Pointe Len. 
11 Vice-Ammiraglio Holmes, con due vascelli 
di linea , sei fregate ed alcune navi incen- 
diarie, fu incaricato di appiccare il 'fuoco, 
o di distruggere in qualunque modo i ba- 
stimenti nemici. Per cooperare all' impresa 
vi furono imbarcati mille duecento soldati, 
capiunati da Murray, cui fu commesso nello 
stesso tempo di esplorare la costa Setientrìo- 
naie del fiume, e trovandola accessibile di 
sbarcarvi per fare una correria e poi ritirarsi. 
Montcalm incerto se Wolfe nel cangiare la 
posizione dell' esercito , avesse per iscopo & 
rivolgere i suoi sforzi verso la parte superiore 
del San Lorenza, o lo facesse per D'arto 
fuori del suo campo trincierato, non sapendo 
a qual partito appigliarsi, appigliossi , come 
spesso avviene dopo lunga dubitazione, al peg- 



/ 
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giore di tutti , quello cioè di dindere le sue Cap. Ylt 
fok*2e per custodire e Y uno e Y altro punto. ^ 7 ^ 
Ritenuta pertanto con sé ÌA maggior parte 
delle truppe a custodia del campo, mandò 
BougainTÌlle con una schiera di mille cin- 
quecento soldati a vegliare sulle mosse dell'e- 
serpito . nemico. 

La spedizione di Molmy contro le navi 
francési andò del- tutto a vuoto. Erano esse 
cosi ben disposte che gl'Inglesi non pot6->* 
rono awieinarvisi. Murray fu piii fortunato^ nel 
resto. Avendo trovato un punto sprovveduto 
di difesa scése a terra, incendiò diversi ma- 
gazzini pieni di vettovaglie , poi senza essere 
molestato rimbarcossi, seco via portando un 
ricco bottino ed alcuni prigionieri. 

Seppési da' questi la presa diNiaffara e l'oc* Eroici rìsoiu 
cupazione di Tit^onderoga e della Punta della 
Coronai La gioja per queste fauste notizie, 
fii amareggiata dalla riflessione , cbe essendo 
già scorsa la miglior parte della buona sta-» 
gione né Prideaux, nò Amberst, cui molto 
restava ancora a far#, avrebbero potuto giun- 
gere per quell' anno sotto Quebec. La man- 
canza della cooperaziope di queste due dì-w 
visioni sarebbe stata piii che sufficiente ^ 
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Gap. YL giustificare la lerata dell'assedio, ma Wolfe , 
'7^9 conoscendo il carattere della moltitudine, so- 
lita a giudicare dall'evento senza indagare 
d'onde derivi il merito o la colpa, previdde 
che addottando questo partito- tutto sarebbe 
caduto sopra di li^i il biasimo dell'infelice 
successo della spedizione. Deciso dunque a pe- 
rire piuttosto che abbandonare un' impresa da 
cui dipendeva la sua gloria , deliberò di teuf 
tare un cqlpo da disperato. U suo disegno era 
di sbarcare di notte tempo sulla riva Setten- 
trionale del $. Lorenzo e di condurre quindi 
r esercito per un erto ed angusto sentiero 
sulle alture di Abraham che dominano la 
città. La vigilanza de' nemici, l'aspresaza del 
luogo , la difficoltà di alTerrare là riva al 
luogo determinato, il disordine inseparabile 
dallo sbarcare tutto l' esercito su di un punto 
angusto , nell' oscurità e nel silenzio , rende- 
vano tanto pericolosa ,quest' impresa , che 
bene si poteva dirla effetto della disperazio- 
ne , anziché d' un ragionevole ardimento. 
Sbarca folla Imbarcatosi con tutto i' esercito sulla flotta 
n.^d.isanLp-^. gaundcrs, Wolfe onde distogUere l'atten- 
zionc dei Francesi ,dal punto su cui aveva 
prefisso di sbarcarci risalì il fiume alcune 
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leghe più in sii di Quebec, e or qua or là ag« Gap. YL 
girandosi tenne a bada tutto il di Bougain- ^7^9 
ville con simulati tentativi di sbarco. Intanto 
sopravvenuta la notte , le barche cariche di ^ 

soldati discendono tacitamente a seconda 
del fiume verso il luogo designato. Era que- 
sto un'angusta strìscia di terra alla base d'uno 
scoglio , la quale appunto per essere stimata 
quasi inaccessibile era stata lasciata senza di- 
fesa. Malgrado l'oscurità della notte, la ra«- < 
pidiià della corrente e l'angustia del luogo ^ 
Jo sbarco s'eseguisce felicemente. Wolfeben* 
che malaticcio è alla testa della vanguardia, 
« salta a terra fra i primi. Il suo esempio 
incoraggisce le truppe, e la sua presenza 
mantien l'ordine. Inunto il Colonnello Howe 
seguito dai fanti leggieri e dai montan)arì 
Scozzesi si arrampica al bujo sullo scoglio j 
.ed ora ad un cespuglio attenendosi , ora . 
poggiando il piede sugli irregolari scaglioni 
delle roccie arriva alle spalle d'una batteria 
che difende 1' unico sentiero , pei^ cui si 
giunge alla cima. I pochi soldati, che, vi siapadrooi- 

, . ^ ^ «ce delle allurf 

Stanno a guardia , sono parte uccisi , parte d'Abr*h.Mn. 
fatti prigionieri , e così resta aperto il passo 
a tutto l'esercito* 
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Cap. YL Al sorger del Sole Montcalm Tidde con 
17^9 sorpresa mista di dolore e di dispetto gl'In* 
va il ciuDpa f alesi acrampati sulle alture d' Abraham a ri- 
bftitMsu«. dosso di Quebec. Dacché essi eransi impa- 
droniti di quella posizione, da cui si domina 
tutta la città, Montcalm giudicando non es- 
servi altra via di salvarla, che una vittoria 
Campale, abbandonò il campo, e venne ad 
assalire i nemici. Wolfe avendo as^i caro, 
che il suo avversario preferisse ad ogni altro 
partito questo spedito mezzo di decidere in 
un sol punto la sorte deUa città e dell'eser- 
cito, ordinò prontamente i suoi alla hansL" 
ta^*déìr ew^ g^i*' All'ala destra prepose il generale Monk- 
tito uigieie. ^^^ ^ ji^ sinistra Towhnsend , al centro Mur- 
ray^ un sol cannone maneggiato da artiglici 
ri di marina fu posto al centro j i grana- 
tieri e i fanti leggieri coprirono i fianchi 
dell' esercito , e il reggimento Webb schie- 
rato in otto divisioni formò la riserva. 
3^ei franeeie. lutanto Moutcdlm avauzavasi a gran passi : 
i Canadesi . e i Selvaggi divisi in piccioli 
drappelli, e sparsi nelle boscaglie coprivano 
la fronte dell' esercito ; ad ambi i lati eranvi 
due battaglioni di Francesi, con altri due 
di truppe coloniali; il centro tutto compo- 
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filo di bande veterane di Francia era prò- Gap. VI. 
tetto da due cannoni da campagna. ^7^9 

Gli eserciti che venivano a giornata, erano sattagiu. 
quasi eguali in numero; combattevano essi 
per la somma delle cose, e per la propria 
gloria non ndeno che per quella della Na- 
zione. Uurto pertanto fu terribile. Era Wolfe 
nell'ala destra, e Montclam gli stava a fronte 
nella sinitra de' Francesi. Qui pertanto fa 
più feroce , ed ostinata la mischia. I Gana« 
desi e i Selvaggi , poco avvezzi alle battaglie 
ordinate ,. volsero presto le spalle, ma le 
truppe Francesi e Goloniali , combattendo 
con sommo valore , tennero lungo tempo in 
dubbio la vittoria. Wolfe impaziente di deci^ 
dere la giornata , si mette alla testa dei 
granatieri , e si slancia dove è piti forte la 
resistenza dei nemici. Mentre più animoso , 
che prudente si avanza una palla xli moschetto 
gli trapassa una mano; ma egli senza curari- 
sene l'avvolge in un fazzoletto, e continua 
a combattere. Dopo pochi momenti un'altra vvoife ferito 
palla lo colpisce nel petto , e lo rovescia da 
cavallo. Al cadere d(A Gapitano presi da più vittoria degf 
forte rabbia i soldati si precipitano furiosi 
contro i nemicL Montcalm rinfranca i suoi 
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Cap.YI. colla voce e colF esempio ; combatte fra 
17^9 primi, e non lascia uffizio di buon soldato, 

■ entra ''f*-,, >i-- 

rii« a jBorte. q^ di savio capilauo ; ma un archibugiata 
gii u*appassa le reni e lo stende a terra. 
Allora scoraggiati i Francesi cedono » e si 
scompigliano. Invano il moribondo Montcalm 
cerca arrestarli , invano Bougain ville accor- 
rendo dalla Pointe au Tremble colla sua 
schiera tenta di raccogliere i fuggitivi , e ri- 
condurli alla mischia. Già il terrore era fra 
loro. La strage fu orrenda. Molti ufficiali e 
più di mille soldati furono fatti prigionieri. 
Seoezergue 1 Luogotenente di Montcalm , fu 
raccolto moribondo fra i feriti. Le bande 
veterane di Francia furono pressoché distrutte. 
Quesd bravi soldau sdegnando salvar^ a 
prezzo dell' onore mprirono combattendo al 
proprio posto. Montcalm trasportato esangue 
in Quebec spirò pochi dì cTopo la battaglia 
contento di esser sottratto dalla morte al 
dispiacere di vedere la caduta della città. 
Questa vittoria costò assai caro agi' Inglesi 
Seicento tra soldati e ufficiali furono parte uc- 
cisi e parte feriti, tra questi ultimi il bravo 
MonXton. Ma la perdita più lagrimevole per 
e$si fu quella di Wulf e , giovane di altissime 
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speranze che sebbene rapuo sul principio della Gap. YL 
sua carriera merita un posto distinto tra i piU ' 7 ^9 
. bravi capitani del suo secolo. La sua nìorte 
eroica» accrebbe lo splendore della gloria, 
che gli acquistò una cosi insigne vittoria- 
Già era egli presso a spirare, quando le uuime paroi* 
grida * figgono , fuggono » gli feriscono 
l'orecchio. Raccogliendo allora le esangui sue 
forze. Chi fugge 1, diìnanda egli all'ufficiale, 
che lo tiene fra le sue braccia » I Francesi» 
risponde questi j^^hl Ora muoro contento » 
esclama Wolfe j e con queste parole sulle 
labbra esala 1! estremo fiato (i) 

Dopo questa vittoria compiatasi sotto il RcMdiQué- 
comando del Generale Townshend Quebec fu 
cinta d' assedio. Crii avanzi dell' .esercito 
Francese! unitamente alla: schiera ,di Bou- 
gainTÌlle si raccozzarono al Cape Bouge. 
Cr Inglesi scemati di numero dai replicati 

combattimend che avevano sostenuti , si 

• 

trovavano J[)enchè vittoriosi in una situazione 
assai critica, con un esercito alle spalle, a 
fronte una città forte e assai popolata , in 



(i) Smollett, * — Marshall. — Belsham, — Mém» 
tur la dern, fuer. dans VAmèr, Sepl, 
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. Cap. Y L mezza ad un paese nemico , e alla vigilia & 
^1^ yedersi tolta dai ghiacci la cooperazione 
della fiotta. La debolezza del maggiore Ram- 
aay, comandante della ciità, li trasse presto 
d'imbanizzOé II presidio era scoraggiato, e 
gli abitanti mostravansi poco disposti ad in- 
contrare i pericoli d' un assedio. QuìdcIì 
Ramsay pensando piuttosto alla difficoltà della 
propria condizione, che a quella dei nemici 
piegò faciìmente alla prima intimazione, h 
tale reciproca buona disposizione d'accordo 
la capitolazione fu sollecitamente coDchiusa 
a patti lar^ssimi per gli assediati^ tanta 
era la premura degl' Inglesi d'impadronirsi 
della cittL 
L«vi ■ceomi Mentre al' Inglesi entravaino in Quebec il 

ife ^.occorso del- o o ^ 

jTo Mwre già w- ^*^^*^*®^® Levi, nelle di cui nxani era pas- 
« «1 n ura. ^^^^ £j comaudo dell' esercito per la morte 

di Montcalm, accorreva a marcie sforzate 
per soccorrerla. Sentendo che il pre^dio 
avea già capitolato, fu costretto di rìtornarsenc 
a Montreal dolente di vedersi tolta dalla pu- 
sillanimità di Ramsay la ben fondata lusinga 
di salvare la città e ristaurare cosi la for- 
tuna dell'armi. 
1760 Nell'esultanza della gioja, per questi ar* 
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yenturosi successi non s' illanguidì V energia Gap. VI. 
degl'Inglesi. Più, che con occhio attento 1760 
vegliava sui segreti andan^enti delle Corti 
d'Europa, stava da qualche tempo in timore 
che la Spagna ingelosita dei rapidi e gi- 
ganteschi progressi dell'armi Brittaniche avesse 
intenzione di collegarsi colla Francia. Pieno ««Sràegr^fnì 

d. 1*J**\i*ij * S^esi per la se- 

L questo sospetto egli divisò cu raddoppiare gaente campa* 

gli sforzi per terminare la conquista del Ca- 
nada , prima che F aggiunta di questo nuovo 
possente nemico venisse ad intorbidare un' 
impresa già quasi condotta a fine. Numerosi 
rinforzi di soldati, e «di munizioni furono 
inviati in America. Le colonie , benché esau- 
ste di denaro e quasi anche di uomini , erano 
tanto animate dal desiderio di liberarsi per 
sempre dalla vicinanza di una Nazione pos- 
sente e rivale , che riuscirono a porre in 
armi un numero di milizie eguale a quello 
della precedente campagna. L'ozio dell'in- 
verno fu impiegato a raccogliere le provvi- 
sioni , allestire gli equipaggi , esercitare le 
nuove leve , disporre in soiìima ogni cosa 
per r espugnazionei di Montreal l'ultimo ba- 
luardo de' domini Francesi in America. 

Miaacciati in quest'ultimo asilo dalle pre-«>'«"oa« dei 
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Cip. vi. valenti forze dei nemici , e già vicini alVestre- 
1760 ma rovina, i Francesi lungi dallo scoraggiam 
tenu^''ODO con arditissinio consiglio ài strap- 
pare di mano agi* Tnglesi il miglior frutto 
della vittoria. Il Cavaliere Levi, uomo di ud 
coraggio superiore a tutte le difHcoltà della 
sua posizione , raduna presso Montreal lults 
le truppe sparse nel Canada , le riofuraa con 
nuove leve di provinciali , ed aggiuntevi le 
milizie, ed alcune bande di Selvaggi ne for> 
ma un esercito di quasi dieci mille aonùoi' 

Hircino^D- Cou queste truppe ragguardevoli per it loro 
numero, ma piti ancora pel disperato ardire 
onde erano animate , s'imbarca sul S.LoreDio 
e navigando a seconda del fiume s'incam- 
mina verso Qu(5bec. 
>i U generale Murray rimasto comandante 
dell' esercito Inglese per essere Tovirn^od 
ritornato in Europa , aveva impiegato mKO 
V inverno a ristaurare , ed accrescere le fo^ 
tifìcaiìoni della piazza } ma il rigore del cu- 
ma , la mancanza di vettovaglie fresche > f 
le continue fatiche avevano talmente danneg- 
giata la salute dei soldati, che di sei ntiUe 
appena no rimanevano tre mille in isiato oi 
combattere. Inoltre l' agghiacciamenio dd 
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fiame avendo costretto la flotta a ripararsi Gap. YL 
ad Halifax, la città restava esposta al fuoco 1760 
delle navi da guerra , che Levi avea seco 
condotte da Montreal. 

Trovandosi pertanto mal fornito di mezzi d3,^""*J*22 
di difesa Murray prescelse di battersi in aperta g'oilfitto. 
campagna contro forze tre volte superiori 
alle sue , anziché rinchiudersi in una città 
troppo vasta j e i di cui abitanti erano natu- 
ralmente inclinati a favorire gli assalitori* 
Ambi gli eserciti combatterono con pari va* 
lore, e la vittoria fu lungo tempo indecisa, 
ma alla fine prevalse il numero de' Francesi* 
Gr Inglesi rotti e fugati si ritirarono nella 
città lasciando sul campo un migliajo di sol- 
dati, e (piasi tutta l'artiglieria. 

Profittando della vittoria il generale Fran- eia rà«s6dS*dì 
cese cominciò tosto l'assedio. Malgrado tutti 
i suoi sforzi i lavori procedevano assai len« 
tamente per la mancanza della grossa arti- 
glieria, che si aspettava da Montreal. Que- 
sta dilazione die campo a Murray di riani- 
mare V abbattuto coraggio dei soldati , e dì 
perfezionare le difese della città. Intanto il, Co»»retto « 

<^ levarlo* 

Comodore Svt^anton avvisato del pericolo in 
€ui si trovava la guernigione di Quebec, 



Gì 

•lercito fraBce* 
•e fi rìtiimao 



a^O COLOHIS tHCLSSI 

spreccando ^ ostacoli della stagione entrò 
'700 colla sua flotta nel fiume S. Lorenzo, e giunto 
all'improvviso addosso alle navi Francesi par- 
te ne prese, e parte ne incendiò. Sgomentato 
da questo inaspettato disastro il cavaliere Levi 
sciolse di notte tempo l'assedio, e abban- 
donando a Murray le munizioni, e tntd gli 
attrezzi ritirossi più che di fretta in Montreal. 
iaraadden* In qucsta oiazza forte per arte, non meno 

reità fraBce* * * * 

[^^**cbe per natura, si ritirò come in estremo 
asilo l'esercito di Francia. H Marchese di 
Yaudreil, Governatore del Canada, divisava 
di urare in lungo la guerra con ostinata di- 
fesa fincbè arrivassero d'Europa i soccorsi 
che si aspettavano. Ma le flotte Inglesi vìa* 
citrici dappertutto tenevan chiuse nei porti 
le navi Francesi cariche dei rinforzi desti- 
nati pel Canada; alcune poche, che si sot- 
trassero alla loro vigilanza furono colte e 
distrutte sulle coste della Nuova Scozia. In- 
tanto i Generali Amherst e Murray, e il 
Colonnello Haviland marciavano con tre' se- 
parati eserciti contro i deboli avanzi dell' 
esercito Francese. Amherst espugnato dopo 
breve, ma vigorosa resistenza il picciolo 
forte henSf che signoreggia la navigazione 
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San Lorenzo , venne a porre il campo presso CAp. Vt 
Montréaì; essendo pertanto impossibile di 1700 
resistere a forze tanto superiori , né più ri- 
manendo speranza di soccorso, il Marchese capitotano, 
di Yaudreil consentì a cedere la pia za, e i 
pochi forti , che erano ancora occupati dalle 
truppe Francesi nel Canada ^ concedendo 
gì' Inglesi , che le truppe regolate tornassero 
libere in Francia, e che gli abitanti conser- 
vassero le loro proprietà, e il libero eserci- 
zio della Religione Cattolica. 

Cosi fa compiuta la conquista del Canada* i!'fl««H«f«in* 

r ^ esito délU^ncf-' 

Li' Europa fa presa da altissima meraviglia^* 
alla notizia di questo avvenimento , che ro* 
vesciava del tutto la potenza della Francia 
nell'America Settentrionale. La Luigiana^ 
che ancora le rimaneva , era tanto debole e 
meschina, che la sua perdita poteva dirsi 
irreparabile, e la sua conservazione di poca 
importanza. Il Canada era «tato l'oggetto 
della gelosia , e dei timori delle colonie In-^ 
glesi. L' infeUce successo delle prime cam- 
pagne aveva generata la falsa opinione, che 
Tiaigrado la superiorità delle loro ricchezze 
3 della loro popolazione queste colonie fos* 
;ero incapaci di lottare contro i bellicosi co** 
Tom. Iw 16 
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• « 

CiP«TL Ioni del Canada sosteoud dalle Teterane 
1760 'l>ande di Francia, e dalle numerose Tribà 
d' Indiani alleai. Dacché Pitt entrò net 
Ministero, si conobbe la fiJlacia di questt 
opinione ripugnante al buon senso. Presso 
le moderne Nazioni d'Europa la discipli- 
na e il coraggio de' soldati essendo presso- 
che eguali dappertutto, la risultanza della 
guerra deve corrbpondere al numero de' 
combattenti, salvo che l'ignoranza, la mala 
fede, o la discordia de' Capitani alten 
questa proporzione. DifTatti appena i Cod- 
sigli d'Inghilterra furono diretti da un uomo 
assennato e fermo, appena gli eserciti Inglesi 
cangiarono di capitano, la vittoria ricompane 
sotto i loro vessilli. Una campagna sola de- 
cise la sorte di una immensa provincia, cbe 
aveva minacciato d'ingojare tutti i domiDJ 
Inglesi nell'America Settentrionale. L'opera 
di pih secoli, e di grandiosi sagrifiej d'uo- 
mini e di denaro fu distrutta in pochi mesi 
Tanto è vero, che la sorte delle Nazioni 
dipende dal genia, o dall'ignoranza di cU 
le governa. 

▼.iidlc«o**d2 Dopo aver compiuta la conquista del 
%ét. Canadii, ed assicurata cosi la pace delle co* 
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Ionie Settentrionali , gì' Inglesi pensarono a CàP. TL 
prender vendetta delle incursioni fatte dai X76I; 
Selvaggi Cherochesi nelle Provincie Meridio» 
nali. Il Colonnello Grant alla testa di una grossa 
schiera di soldatesca entrò nel loro paese , K 
sconfisse e pose tutto a ferro e a fuoco. Que- 
sto tremendo castigo li costrinse A chiedere 
la pace 9 che venne loro a duri patti accordata^ 

In mezzo a questi trionfi era morto ( Ottobre gl!J*n/' ®**" 
1760) Giorgio IL Pitt non conservò lungo 
tempo presso il nuovo Re, Giorgio III, il 
eredito e l'influenza, che avea ottenuto piti 
dalia stima, che dall'affezione del suo pre- 
decessore. Da lungo tempo egli prevede- 
va che la Spagna avrebbe presto cangiata 
l'ambigua sua neutralità in aperta nimicizia* 
Egli aveva quindi caldamente perorato in 
Consiglio, perchè le fosse dichiarata la guerra 
in tempo che essa non v'era ancora ben 
preparata. Questo savio parere fu aspra- 
mente combattuto, e poi rigettato come im« 
prudente ed ingiusto. Pitt, offeso da tale 
timiliazione, rinunciò la carica di Segretario 
di Stato, recandosi a vergogna di sedere 
in un Consiglio, dove il bene dello Sut# 
ora sacrificato a mire dì privato interesse^ 
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Càp.VL L'evento giusùficò dopo pochi mesi la 
1763 previdenza di Pitt. La Spagna associata alla 

Gnerra colte . . , 1-1 • 1 i* 

Spagna. politica dcUa Francia dal famoso patto di 

famiglia , entrò a parte della contesa , ma 
essa venne piuttosto a dividerne i danni che 
a ripararli. Durante questa nuova lotta, le 
colonie Inglesi d'America contribuirono ef- 
ficacemente con possenti sussidj di gente, e 
di vettovaglie alle vittorie della Metropoli. 
In meno d'un anno l'Inghilterra tolse alla 
Francia tutte le isole Antille , e alla Spagna 
r Havana , capitale dell' isola di Cuba , città 
che per la posizione, per la fortezza, per 
le ricchezze che racchiude è una delle prime 
dell^ colonie Spagnuole. Il bottino che vi 
fecero gl'Inglesi montò a circa tre millioni 
di lire sterline. Malgrado però questi prò 
speri successi la Nazione Inglese desiderava, 
la pace. Gli sforzi fatti per sostenere la guerra 
tanto in America, come in Europa e nelle altre 
parti del Mondo 1' avevano quasi esaurita 
d' uomini e di denaro. In mezzo allo splen- 
dore delle vittorie le tasse si raddoppiavano, 
il debito pubblico si accumulava, e mentre 
lo Stato riceveva dai replicati, trionfi un' illu- 
-r «Orio aumento di potenza, le sue forze s' inde- 
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bolivano, e la difficoltà di proseguire la guerra Gap. YL 
diventava ogni dì maggiore. La condizióne 
però delle Potenze alleate era ancor pih trista, 
e il loro desiderio di pace piii ardente. Quindi 
in tale recìproca buona disposizione d'accor* 
do le negoziazioni furono tosto intavolate e 
presto condotte a buon fine. Il trattato ^***" J?Vu"*«*' 

• IO Febhraro 

di Parigi assicurò all'Inghilterra il dominio 1763 
del Canada , e dell' isola Reale. Oltre questo 
acquisto d'un immenso valore , essa ottenne 
la cessione di quella parte della Luìgiana 
che giace sulla sinistra sponda del Missi- 
pipì. Per la restituzione poi dell' Havana , 
ebbe in compenso dalla Spagna le due Fio* 
ride. Per tal guisa i dominj Inglesi in Ame- 
rica si estesero dalla Baja di Hudson fino 
al Golfo del Messico , e dall' Atlantico al 
Mìssipipl. Rimosso così il pericolo d' ogni 
estemo nemico , non restava al Governo 
Inglese altra cura che quella di promuovere 
la prosperità di queste colonie , che erano 
uno de' più bei monumenti della sua gloria 
e una delle più feconde sorgenti della ric- 
ohezza Nazionale. Vedremo in appresso come 
gì' improvvidi consiglj d' un ftlinistro ambi- 
zioso abbiano fatto nascere di mezzo a sì 
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beUe tpennx una guenm intestiiia, atroce, 
ed ostuiaUj che dopo avere coperta di latto 
r Injlhilierra , e colmate d* infinite calamità 
le colonie* finì colla totale loro separanone 
dalla Madre Patria* 
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APPENDICE. 



Descrizione delle Colonie Inglesi 
nelT America Settentrionale. 



vJppoRTiTNA cosa mi pare di aggiungere a 
quanto ho finora narrato una succinta de- 
licrizione delle Colonie, che formano il sog« 
getto di questa Storia. Unico mio scopo è 
di dare , a chi non ha la voglia o V oppor- 
tunità di meglio istruirsi, una qualche idea 
di questi paesi poco conosciuti in Europa. i 

Tali brevi ed imperfetti cenni non del tutto 
superflui a quel che ho già narrato, giove* 
ranno forse ancor pih a chiarire ciò che 
a dir mi rimane* 
Il territorio delle Colonie Inglesi nelFAme- sirnaciraeeiì- 

^ itribazione d«'* 

rica Settentrionale si estende per più di Vj*****"* *"" 
mille due cento miglia in lunghezza da Set* 
tentrione a Mezzodì, ed oltre le mille nella 
sua media larghezza da Levante a Ponente* 
JjQ chiudono a Settentrione il Canada e la 
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Nuova Scozia, al Mezzodì le Floride, alT 
OrieDte l'Oceano Atlantico, a Ponente il 
Misslpipi. Secondo la loro rispettiva posi- 
zione queste Colonie si dicono le une del 
Nort o dell'Est, altre del Centro o dell' 
West, altre in fine del South. Si compren- 
dono sotto la prima denominazione la Nuova 
Hampshire, il Massachusset , il Rhodeisland, 
il Connecticut; sotto la seconda la Nuova 
York , la Nuova Jersey , la Pensilvania , la 
Delaware , sotto l' ultima finalmente il Mary- 
land , la Virginia , le due Caroline , e la 
Giorgia (i). Una immensa catena di monti 
o piuttosto varie catene paralelle di monti, 
detti alleghanys, che nascono nello Stato di 
Nuova York presso al mare e vanno a finirò 
nell' intemo della Florida , separano in due 
parti s quasi da cima a fondo , il .territorio 



i»"*i 



(i) Bisogna avvertire , che quanto qui si dice si 
riferisce all'epoca del 1763, Il numero degli Stati 
che coippongono l' attuale Confederazione è maggiore. 
Il /Vermont^ che faceva parte della Nuova Tork, 
fi* è eretto in Stalo indipendente dopo il principio 
della rivoluzione. IlKentuky eilTenessee^ ben ìun<'ì 
dal poterai considerare come Stati distinti j non erano 
WCOT% ahiuti àsL bia^dlix» 
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deìh Colonie Inglesi (i). Dalle sotimiità loro ^'0»^* 
cadono numerosi ed abbondanti fiumi, gli 
uni< dei quali portano il tributo delle loro 
acque all'Atlantico, gli altri al Missipipì. 
Questo maestoso fiume , il più ragguardevole 
dell'America Settentrionale sia per la lun- 
ghezza del corso sia per la copia dell'acque, 
dopo aver bagnato i confini Occidentali delle 
Colonie Inglesi, passa per mezzo alla Lui* 
giana e alla Flòrida , e va a gettarsi nel 
Golfo del Messico gonfio delle acque rac-* 
colte nel corso di piii di due mille miglia. 
Dopo il Missipipì i fiumi piit considerabili 
sono r Hudson o Nort-river , la Patowniak , 
la James-rìvér , il S. Lorenzo , e l' Ohio , a 
cui i Francesi per la limpidezza dell' onde , 
per la sicurezza della navigazione , per l' atne^ 
uità delle sponde , hanno dato giustamente il 
nome di Belle-riviere. La larghezza di questi 
fiumi varia dalle duecento finOv alle mille 
duecento tese ed anche piii , e la loro 
profondità è tale , che i bastimenti da guerra 

(1) Questi monti, i piti alti dell'America Set teatri o* 
naie , non arrivano alla metà dell'altezza comune delle 
Alpi* Sull'altezza loro vedi Jeffers., Notes on Vìrg* 



\ 
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vi poDDo navigare fino a due e trecenti 
Cfttentt*. miglia dalla foce. I beoefizj , che procura 
al commercio Y interna navigazione sono 
scemati dalle frequenti cateratte (i), che 
r interrompono j tra esse è celebre il Salio 
di Niagara , dove il fiume largo piii di nn 
miglio , si precipita dall'altezza di cento 
quaranta piedi sovra un letto di roccia con 
un impeto tale , che il rumore della caduta 
si sente alla distanza di piii miglia. 
Ufià. U estremità Settentrionale delle colonie 

Inglesi è occupata da sei Gran Laghi, il mag* 
giore dei quali $ detto il Lago Superiore , ha 
circa cinquecento leghe di circonferenza (a). 
Le acque di questo passano suecessivaniénte 
negli altri cinque, l'Urone , il Michigan, il 
S. Glair, FErio, e 1' Ontano, finché sgor* 
gando da quest' ultimo prendono il nome di 
fiume S. Lorenzo , e torcendo il eorso al 
]^ort-est vanno a cadere nel golfo dell' egual 



(i) Tali cateraUt si dicono portages dalla neees* 
sita di trasportare a forza di braccia le mercanzie 
luogo questi passi impraticabili alle navi. 

(2) Jedidiàh Morse j American Geographf. 
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nome. Li due piccioli laghi , Giorgio e Cham-^ 
plain posti a Levaste dell' Ontario , e co- 
municanti fra sé per un angusto canale ^ in 
ciò solo meritau riguardo, perchè. sono una 
delle principali comunicazioiu fra il Canada, 
e gli Stati del Nort 

NeU' America Settentrionale il clima è piii cuaia. 
rigido , che sotto egual latitudine in Europa. 
I venti di Nort-estj scorrendo negli ultimi 
suoi coneni sopra immense eterne monuigne 
di ghiaccio vi portano talvolta il gelo anche 
nei pili bei giorni d' estate. Malgrado que- 
5t' incostanza il clima non è insalubre , ec- 
cetto nelle colonie Meridionali , dove le esala* 
adoni dell'acque stagnanti generano frequenti 
febbri intermittenti. 

Il territorio delle colonie Inglesi è oltre* Saou, 
niodo vario nell' aspetto e nella qualità. 
Colline e valli si avvicendano negli Stati 
del Nort ; quell' angusta pifinura ^ che giace 
fra gli AUeghanys e V Oceano si va di mano 
in mano allargando a misura che si avvi- 
cina al Mezzodì, finché termina nella Gior« 
già in un immenso campo di sabbia mezzo 
sommerso dall' acque , qhe presenta uno 
3peuacolo di squallore, e mostra che questo 
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terreno fu da poco tempo abbandonato dall* 

Oceano (i). 

i»T«ti namtaii jj teiTcno DCF CUI scoiTc il Mìssìpipl è 
la parte più piana di tutto il Continente : 
immensi prati, coperti d'erba e di cespu- 
glj si estendono lungo la riva del fiume a 
perdita di vista. ISk piante né coUine in- 
terrompono questa veidcggiante pianura, che 
è il prediletto soggiorno di numerosi branchi 
di bufTali , di daini , di cervi e di una innu- 
merevole quantità di rettili d'ogni sorta (2)1 

j«»tiiiu% / Nell'America Settentrionale si trovano terre 
di tutte le qualità , dalle ottime alle ìnfi- 
me (3). Conviene però fare una gran di-- 

(1) Vedi le Lettere Americane del Conte Carli. 

(3) Di tali prati naturali ( savannes ) se oe trovano 
molti anche nell* interoo del paese noto nell' America. 
Settentnooale sotto il nome di Western Country. 

(3) Mons. PaìV y che nelle sue Recherches sur les 
\Afnericains ha affardellati senza criterio infiniti er- 
rori con molta erudizione , pretende ( Tom. I ) che 
il suolo d'America sia generalmente sterile , e il suo 
islima contrario alla propagazione del genere ornano^ 
Spropositi di tal fatta non meritano confutazione ^ 
eome pure non la meritano molte altre asserzioni 
matte; che furono già vittoriosamente combattute da 
varj scrittori , e specialmente da Jefferson nelle suq 
ffo$es on yirginia. 
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stinzione tra quelle poste a Levante dei monti 
Alleghanys e quelle, che giacciono a Po-* 
uente , quest' ultime essendo di gran lunga 
superiori in fecondità alle prime. Nel Ken- 
tuky , una delle regioni piii fèrtili dell'Amen 
rica Settentrionale, un acre di terra di pri- 
ma classe dà nei primi anni di coltura fino 
a cento bushels (i) di maiz^ ma in seguito 
nelle annate c^omuni il raccolto arriva ap- 
pena alla metà (2). I grani dell' antico Con- 
tinente hanno allignato facilmente nel nuovo. 
Nelle colonie del Nort , e in quelle del 
Centro si coltivano a preferenza il frumento, i'«>'i«i'»* 
la segale, l'orzo, il maiz^ l'avena ec: in 
quelle del Mezzodì il tabacco , il rìso, l'in- 
daco, il cotone. Quasi tutte le piante in- 
digene di Europa^ il di cui frutto serve al 
nutrimento dell' uomo , sono ora comuni 
all'America. Fra quelle originarie d'America 
merita di essere citato l'acero, il quale sup- 

(1) Il bushels equivale aduno stajo tre quarte^ tre 
metà y un quartino e due ottavi. L* acre corrisponde ^ 
a sei pertiche y cinque tavole^ otto piedi ^ otto once 

e tre punti ^ il tutto a misura milanese. 

(2) Michaux , Vqxage à r Ouest de$ MonU Air 
leghanjrs. 
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plisce opportuoameiìte, collo zuccaro clie se 
ne efttrae» alla mancanza del cannamele. la 
molti distretti abbonda la vite selvatica , ma 
tntti i tentadvi fatu per introdurvi gì' innesti 
d' Europa sono riusciti vanL Pare , che il 
clima troppo incostante di questi paesi non 
permetterà mai di educarvi questo prezioso 
arbusto, 
tf tf!ì£d%n' H Bison, e il Caribou, il primo de* quali 
si assomiglia' al Buffalo, e l'altro àììsL Henne 
sono i soli quadrupedi, atd al servizio deU' 
uomo, che siano indigeni dell' America Set- 
lentrionale. I cavalli > e le besde cornute 
recatevi dall' Europa si soilo moltipKcate 
con somma rapidità, ove più deboli, e di 
minor mole, ove pih ford e di maggior 
grossezza secondo la diversa qualità dei pa« 
scoU, e le cure dei coloni. I cavalli di Yir^ 
ginia non la cedono in bontà né in bellezza a 
quei delle migliori razze d'Europa (i) , e i Buoi 



(i) Smith assicura, che i cavalli di Virginia sor- 
passano in Velocità quei d* Inghilterra. Nuova prova 
della pretesa degenerazione degli animali sostenuta 
da Mons. Paw. Tedi Smith, iTofoge dans les Et€m 
Unii d'Jimériqu$. 



in America. ^^S 

della Tfuova iDghilterra sodo per avventura 
ì pili grossi, che esistano sulla terra. 

Prima che gli Europei venissero a sta- -*^*p«"*^*' Jjjj: 
bilirsi in queste Regioni immense, foreste *JJj^^ ^'^^^ ^^^ 
ancora illese dalla falce coprivano il, terreno 
interrotto da' pantani e da lande: il ferro 
giaceva inoperoso nel seno de' monti, e ,la 
natura abbandonata a se stessa non poteva 
far mostra di tutte le sue forze, né delle 
sue bellezze. Gli Europei vi portarono F agri- 
coltura e le arti, e il paese cangiò d'aspetto 
sotto l'influenza del loro genio; ma le in- 
finite calamità che accompagnarono l'in- 
troduzione della civilizzazione in America 
lasciano indeciso se la loro venuta possa 
dirsi un benefizio per essa. Le stragi e le 
devastazioni hanno seguito i loro passi, una 
popolazione ignara di tutto ^ ma innocente 
è quasi intieramente scomparsa da questa 
contrade per dar luogo a nuovi coloni , che 
altro diritto non avevano, che la forza , né 
altra legge, che la propria cupidìgia. 

I Selvaggi altre volte soH abitatori di tutta Mr^t^, 
questa parte d'America sono ora ristretti, al 
INort, nelle estrefne regioni presso i Grati 
Xiaghi o lungo le rive del Missipjipìj al 
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Mesasodl in quella tratta di paese, che dai 
confini della Carolina, e della Georgia si 
estende da un lato fino alla Florida, dall' 
altro al MisnpipL Molte e molte Naaoni 
sono perite del tutto, altre sono ridotte 
a poche centinajà di persone, e Tanno ài 
giorno in giorno avricinandosi alla totale 
loro distruzione. Questo rapido decadimento 
della popolazione indigena colpisce di me-* 
ravìglia^ Io reputo non estraneo al mio uffi- 
cio il dime qualche cosa, non meno che 
l'aggiungere qualche cenno sul carattere, e 
sui costumi di questi popoli, che hanno 
jj^resa una parte cosi attiva negli avveni- 
menti, che formano il soggetto di questa 
Storia. 
^ Loto ewpp- QY Indiani dell' America Settentrionale 
sono di statura piuttosto alta, hen fatti di 
corpo , di color rossiccio approssimantesi al 
rame, con fola e distesi capeUi e senza 
barba non già per natura , ma perchè se la 
cmtten. svelgono di mano in mano che spunta: 
snelli piuttosto che forti, inerti, sobrj , ac- 
corti, intrepidi, ospitalieri, sospettosi, ven- 
dicativi, crudeli. La fortezza con cui tpllerano 
il dolore, l' indifferenza che mostrano per 



Taltrui male ii^nno fatto supporre artalani, 
che. jfuesia specie d'tiomini sia; dotata d^ 
minor sensibilità delle altre* Il Selvagpo 
esposta' t cpiHitìai' pericoli , sempre in guerra 
coi !SQOÌ/VÌtipi o\4Ue prese colle fiere, in- 
certo della su^ Si^^sistenza i ed obbligato a 
lottare i^ce^^t(^n»e^(e colla fame ^ coi . di* 
sagi e con ogni soru di mali si abitua da 
fanciullo a soM^nore.con animo inalterabile 
le privazioni e i dolori. La sua educazione iiitr«pi4«in. 
è unicamente diretta a fargli considerare Fin* 
trepidezza^ come la. prima di tut^e le virtù. 
Piangere la morte d«' parenti o degli amici 
espresso i Selvaggi una dèbMèzza appena 
concessa alle donne, atterrirsi alF aspetto 
della mort^ ^ alla minaccia dei tormenti è 
una viltà , che degrada 1' uomo, e lo rende 
oggetto di <j[ìsprezzo e di vitupero. Un pri- ortoifft» !•- 
gioniero tratto a morte , in mezzo ai torinenu '""^ 
più raffinati, che T odio e la sete di vendetta 
sanno suggerire ai suoi nemid, ìniuona alle* 
grò il canto di morte (i), insulta iauoi car- 



(i) Ecco ìli tradazioDe di alcune «troie di una di 
queste canzoni di mprte« 
» La morte si avvicina: vedo i vili e il fuoco ^ e 

Tom. I. 17 



\ 
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nefici, li provoca a raddoppiare gli sforzi^ 
e li scheroisce come incapaci di superare 
là sua cosUDza. 

Aati»pobste* Questa scena atroce è talvolti segcuta da 
un' altra ancora pih ributtante. I vincitori 
^n ancora sa^ di vendetta' ddpo la morte 
del prigioniero, lo Ihnno a brani e lo divo- 
rano in un pubblico banclietto, a eoi prende 

rt?!f^ddTÌutl' parte tutta la iribb (i). Non tutti i prigionieri 



TO 

dai TÌAùion* 



r ac<{aa bollente che denno 'togliermi la vita , ma io 
non K temo. I goerfieri Jet ibio villaggio diraono: 
N. è morto da prode sprezzando il furore de' suoi 
nemici : affUiamo le nostre scuri per coprire ìe sue 
ceneri di pericranj\ Se essi hanno bevuto il suo siin- 
guCp noi beveremo il loro y e daremo le loro ossa 
ai nostri cam\ Percuoti percuoti , ferisci ferisci; 
tòrmemami èome t'avrei tòrmeiitAto io, vedrai^ se 
il mio cnore è simile a quello delle dooae. I miei 
bravi, antenati mi aspettano nel paese di Occidente, 
a momenti sarò con loro. » 

yqjrage dans la Haute Pensilvanie et dans FEtat 
de New- York, T. II. 

I Selvaggi credono che esista nelle 'estreme partii 
d'Occidente un paese, dove i bravi guerrieri dopo 
morte vacano a godere d* una felicità perpeloa. 

(i) Alcuni hanno revocato in dubbio rantropofa«iij 
de'Selvaggi deirAmerìca Setìentrionaf^ y ma le prot^ 
che confermano questa barbara costumauza^ sosl 
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però sono messi a morte, alcuni non sola- 
mente sono risparmiati, ma anzi addottali 
dai vincitori in luogo di queUi de'proprj com- 
pagni ^ che perdettero la vita combattendo- 
Quest'uso, di cui ben a ragione deve ral-« 
legrarsi F umanità, è divenuto assai più fire- 
quente, dacché la rapida diminuzione del 
loro numero li ha avvertiti della nìecessìtà di 
riparare le perdite causate dalle guerre e 
dalle malattie. 

Del resto i Selvaggi reputano stoltezza 
r affrontare i pericoli che si ponno evitare ,. 
e quindi volontieri sostituiscono Ji^ inganno 



troppo forti per non persuadersene, lo vado alla 
guerra f cosi canta il Selvaggio^ per vendicare la 
morie de^ nostri valorosi; al pari d'un lupo affa" 
mata sarò inesorabile con tutti ^ sterminerò i nostri 
nemici e li divorerò. Disseccherò la pelle de^ loro 
cranj grondanti di sangue come la grandine ^ sckiao 
cierò le loro mogli e ijigli come iljulmine , incenc'^ 
rirò i loro villaggi. 

Intuoniamo il canto del sangue bevanda dei guer^ 
rieri» Rallegriamo i morti ^ andiamo a coprire le loro 
ossa e gridiamo a tutta voce che saranno vendicati. 
jindìamo a bere il sangue e mangiare la carne de* no- 
stri nemici. Vqyage dans la Haute PensUvanià etdans 
rjEtat de New --York. Tom. U. 
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e l'artifizio aUa forza aperta ogni velia cbe 

credono di poter conseguire lo stesso efiEetto. 

^^*^' Anticamente non conoscevano altre armi, 
ohe scuri di selce, davi di legno, e frec- 
cie armate d'ossa d'animali; ma le Dazioni 
Europee anteponendo alla propria salute un 

« sordido interesse hanno loro somiministrate 

armi da fuoco, polve, piombo, e ferro. 
E questi novelli discepoli si sono fatti in 
breve tempo così esperti da superare i loro 
maestri nell' uso di quest'armi. I Selvagfgi 
incapaci di disciplina non reggono all'urto 
delle truppe regolate, ma non v' ha chi li 
eguagli nel combattere alla spicciolata, nel 
tendere aguati, esplorare i passi, molestare 
i nemici ora ai fianchi pra alle spalle, nel 
fare in somma l'uflGzio di fanti leggieri. 

««nerosità, Q Selvaggio tanto crudele coi Demici è 

\ generoso ed ospitaliero con chi non 1' ha 

offeso. Uno straniero che si presenta alla 
capanna d' un Selvaggio è accolto , ricoverato 
e nutrito; la sua roba e la sua vita sodo 
al sicuro da ogni menoma offesa. Ben di 
rado anche nel furore della guerra i Selvaggi 
inveiscono contro le donne ed i fanciulli: 
attentaiHs al loro pudore è un' in£ainia « oa 
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delitto senza esempio. Del resto i delitti noa 
haimo geDeralmente presso loro altra pena 
che il- pùbblico dispre^o , ma questo ha tal 
forza che obbliga quelli che lo hanno meri- 
tato à sottrarsi con un volontario esilio da 
uda pena che a forza di essere ripetuta 
diviene insoffribile. 

Quando il Selvaggio non è in guerra vive 
in una profonda inerzia. L' agriccJtura , se 
pure inerita questa nome , la meschina indu- 
stria di coltivare un poco di mcUz è abban-*. 
donata alle donne, ad esse sono caricate* Bm*». 
tutte le cure d^Ua Simiglia. U Selvaggio le 
considera come esseri inferiori, e quindi le 
tratta con disprezzo e con durezza. L'orgoglio 
che gli dà la superiorità delle sue fòrze e 
del suo; coraggio non è mitigato da que' dolci 
setitiinenti, che il bel sesso inspira al resto 
degli uomini. Il Sehraggio non conosce quasi 
l' amore : freddo e debole appena ha rice-* 
vuto dalla natura sufficiente stimolo per courr ' 
servare la propria specie. Presso gente sÌTotriòf^ 
poco inclinata al piacere, la poligamia i 
^^ra; frequente invece e senza alcun limite 
il divorzio. Nelle fanciulle il libertinaggio 
non è delitto 9 ma una donna che si dà in 



\ 
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kaccio ad on uomo senza il consenso del 
marito 9 è severamente ponita. Fra i Sel- 
vaggi rare volte si trovano lamine nume- 
rose. Le continue &iiche, il cattivo vitto ^ 
i lunghi viaggi producono frecjumti aborti , 
che talora sono anche a bello studio pro- 
curati dalle donne per sottrarsi dall'allatta- 
mento, che presso di loro si produce ad 
assai mag^or tempo che fra noi. 

A]^ena pu^ dirsi che i Selvaggi abbiano 
una specie iti governo ; gelosisnmi della pro- 
pria libertà non consentono a fiime il me- 
mimo sagrifizio. Ogni trìbit è retta da nn 
Sachem o capo elettivo (i); nm T autorità di 
costoro, se pure merita tal nome (jnella che 
agisce colla persuasione e coU* esempio , non 
già colla forza, risguarda unicamente g;!' inte- 
ressi della nazione in ^nerale ed. anche in 
ciò non ponno operare senza iL cons^g^o dei 
piii assennati, cui si uniscono ne' casi imporr 
tanti anche le vecchie, unica circostanza in 
cui i Selvaggi deviano dall'ordinario loro di- 
grezzo per le femmine (2). 



» ■ 



(1) tiLes Caciques ne règnent que par la vertu.9 
Bossuf yq^ages dans ÌAmérique Septentrhnale. 
\ix) Maeiirs et usages dei sauvages. 



. |Q4ensibiU all' ordipe della aattira , e ai RaUsion», 
bei^eibj del Cielo i Selvagge ilppu hanno .che 
lina; languida -e jQonfq$a idea. d^\iQ £n|te 
Superiore negblatQre d^U' Uoif ei^q., I più di 
IcHcoi aeBilxrano;piiatAQ9lP ricQnoacere.dbe prii)r 
«cipj^ l'uno ^n^a^&QoV TaUro beitei^Ot ;Tra^ 
^'curanti di que9t!uljitn& iisativ9^^.Qer4:Hli supera 
5tizi'^si pesr 'Pafi9iafpc>la:>€4»Uer4/ del primo, e 
aJloniantroeJa'ffendetta (i)« Però non |i^nno 

uè Sacerdoti, né Tempj, né Altari:} tfngpiio 

)>^^iin grai^ éantt> fce¥u indovini, che ere-., 
idQbo^rabili it;.àcet{irli$6>i'àvvem]r;e»;e^.a guar . lV 
ritei e^ incante»ii«i le' m^latii/ef . ^ V ^9V^9 
44ÌHìAé .ed ignof Mieiè èbpeiì^tii^Q^o fmf ^ore; 
U tUgione « ìf wiiswmiKiemoi^T^^mK9fiQfP^ 
adoratori al Qiek^ 

Malgrado i , .mali v da cui è oppressa que^ 
ifita adagwaia raaaa d* ucmiin.i ea$|i ama , .ap-^* 
fiaasionatamenie laf iproprìa condi^pne. .1 teut 
Jatlii Sktid :per iritt'odtirre prea*0 t^ loro le 
^^i^ :i costumi» la. religion u^^xra fa^nno 
avuto :wn esito ioCelice. Tpnaeemeiate aiiae- ,„.^^;^,^^^2 
<^^ud 'iiUe. prc^iie abitudini, gelo49 .d'us^fi''''' 

(i) Robertson y Hist. of jimsrìca.-^ Jefferson Not* 
IP9 Virginia* -><* Mcsurs et usagss des Samages» , 
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' iHiiùitata ibdipéfidenza , ìi Selvaggio considera 
la tió'étrà bittdiiera di vivere « cmiìe UDa insof- 
fribile séfaiaviitl. ' TàluD ' d^ essi instrutto negU 
wi nostri-; associato ai eoHiddi e ai piaceri 
della viia noètica, appiglia crpvossi in libertà 
fuggi <iei ' boschi (i ); AìpiigMtiti alle virtit 
delllBì éivÌlÌ2£aaione v 8elvidggi ne hanno- >ad- 
dottati molti vtzj ; hamoio peniate ttiolte cfeUe 
loro biioDe « qualitk\,seil£a acquistarne' alcuna 
delle noÀ^e* ' ' 

ctoM della Le gueri'e che gì' Indiani» ae^stennero per 

loro qaasi to . j ••'i' .^^i* 

tai« diuTttsioae. impedire * la ' dilatazione a^ita^' Colonie Inglesi 
finirono tutte -colla loro sconfitta. Molte nibb. 
fmùbo intiisramente disirMièf altre abbando- 
tiaodo un lèrritoìio che^ non |»otevano ^feU'^ 
dere si rifugiarono nelle jj^vti - àncora disa^ 
liitate del , ^bmìMnté^ Peì^ quaiaio però fos- 
sero 'mièidiali tali guèrre, ^esse lo furono askai 
nlèno <lt due altri flagelli' inti^odoici in Ame- 
rica dagK 'Europei. Il p^imo 4i ^ssi fu il 
Tàjuòlo'j 'sia influenza del clima, sia traacu* 
** , raneàr nléifa* '■ eara , e «nel ' prevenirne il con- 
tagio V il vajuolo fa * cali *• stragfi fra i Sel« 



. (i)^ Vnyfip. dans la hxinte^ PensUvame. -«• Mithen" 



yaig^/tké* la- piéste 'n<m ne: potrebbe &r éf. 
|>iu ^ 4^ yhrb ^ fiag^Ub 'èi 1 Wo' iniitioderato dei 
fiqfUfèrt'épìrYilòsI. 'Il Sdhr'iggio :uifiDgardiito ìs 
tm^^ vita itfi^'»^ ofijosa <tiii€aiiDa con iogor* 
4tgia ^ ^em^ * * ^e^dei ^ cKe 'seuotono per 
nm'i moaiédtb-'^l'iiqdoleiit6^)siia sfibra , e : le 
i^ifibo' un ri^gere-v ^^ oiMifaliiief te • aon 
•ba^ j'&aorè folte 'iieesi' eessaaoi jdall'^ inghióttiriiet 
^tàMkéi^bsAowàomitmm '^enM htze e s^aui 
aetmbeiitiil Ì/Ia2Ì:one dx^ queste bevande àtif 
Wàtìlhaà'rf:' jire^'f^ii ;dosi taiita forti non poè ^ 

e'^me'^^^'j^iBcìee funestiflsiiàa, dlla salute di 
gente : lÀutiddéo < { ;deb<^ di tèraperamentó e 
eobria^'oki«^'<»gtii crederei •' ! 
^ il *^5iiJ$tdVéOt «i tante «alaàìità; ha fiitto.sì, 
4^ • di':tutte ({uéste Na»iofii , padrone «altre 
vóHe deìl' ittePà Còntitienie Settentrionale ^ 
ifppenà se Uff tt^overebbe ^ adesso la decinia 
•parte i(i'): "> ''i' 

l Selvaggi* confinanti ooUe colonie Meri- J:ll*«^,rco. 
dioi^ àeiribrano avere sofferto assai monoici.* Mandi». 
dalla funesta' «vicinanza degli Eiiropei* Sia 
perchè essenfdoi riunid in società piti nu- 
merose avessero... una. .maggior forza da op- 
• • • « 

{f) Yédì Jefferson y Notes on Virginia* 



àC6 CoiitOirji»: vi^ftLKSi 

font atte iaM|siom «mSÌa fw^hk^ i ìCqIq^ì Iiv 
^ksi ' «nervati . * icUlk r i^Uttni^. : id^ :f^in^ ^ . .-e 
ibbbKgati a .temM jiLWS^li&t> J<iiiq«iWt< -twrl^ 
4e^ fichiaìAiifosMTD jm<^ igaidiuMti :Al;QCmr 
«fdistare ^ * oecto oèii pine ^ o ^«si» . ^ra : Ipito 
iurcmo nello iiBreqi)enti,\pìii'fdi(b]^jLie! pr^r 
rrasate più («peaao 4ài ^dwggi* .«die: ^8^ 
IngléfiU Qiùi'étehtiilsb^aoa: ìafetibri étctìsiort 
JT' quelle d^li Konti»! mMlraDoan.^aartOtMocb 
pìk yicÌDa»àll» «eiviliauizionfì^uIU lóro i^Èmom 
^ ' goveroo ; è piii règobrei': .'1' agiicidbirii 
meglio imèsa» il :aaiidj^<mea0liiAg)etto4« Presso 
iraiie di esse si J ebnoiÉce TiyuelJkl^ diji^nsione 
di caste ^ che non ,paòrÌDfn»4Mi9Ìij. se :iioQ 
deve le pbprielà t eieno ; fc^tH» ,i •io^giiiilpibnte 
divìse ^ e doi>e ^l^i^ifi^rìrà 4^,'po€;ki pflBvalgJi 
sMe voglie della «aiikitudiM^.Ci)* ;Qji^aniiiin«* 
que pero que^. cirt:<>siwa^ possano ritar- 
dare di qualche tempo la loro cadiuay essfi 
però. non devesi' «onttdemre^ ^leoo: sicpra. 
Saocome tutto ia 4^edere che unfii pjerfetia 
amalgamatone- fra i ^dne popoli\MA in^pòs* 
sibile, cosi si deve tenera p^r certo, che 






(i) Vedi yofoge dans Jes parties Sud de PAmé- 
rkjìte Septentrionale f par fVilliams Bartram^*Tf IL 
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alla fine il piii débole dovrà soccombere f 
uè il momento è lontano. 

Abbiamo fiìà veduto, cbc le colonie In- ,.^****»"*f- 

^ ' gli tbitaoti dell» 

glesi d* America furono popolate da ■ uomini *'**^**'^* '"«**"• 
di varie nazioni , in tempi diversi , ^e. ^on«- . 
dottivi da differenti motivi : gli uni fuggivano 
le persecuzioni politiche, altri l'intolleranza 
religiosa, alcuni vi erano spinti dalla- mise«- 
ria, altri vi erano cacciati per castigo. 4^iiér 
sti coloni ..riunitt sotto là lontana , *e poc^ 
sensibile ! -dominazione del Governò Inglese', 
uè lingua ,- né religione ^ sé costumi avevano 
tra sa comuni. Invano pertanto si cerclie-^ 
rebbe tra loro quell' ùnifarinità di oaraltere, 
che distingue le Nazioni dell' aiìtico Conti* 
sente. Noti4Ìmeno sia per effetto del mag- 
gior bniùero degl' Inglesi , sia per la tarda 
ma inevitabile influenza del Governo si ri* 
scontrano nella massa degli abitanti i tratti 
principali del carattere Inglese. Franchi ^ 
intrepidi, pih solleciti delle pubbliche fac- 
cende che dei privati lord interessi, ma* 
turi nei consìglj , pertinacissimi nelle riso- 
lu:tioni, amanti del cavalcare, del giuoco, 
dei banchetti più che la temperanza noi 
consente. Questo carattere, a cui molte ec- 
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JJjl^^^ Jj'Jjjoeiiolii convengono specialmenie presso gli 
^"S^trJ.? originar} Olandesi e Tedeschi , pib degU 
«Itti tenaci delle antiche abitadini^ è inol- 
tre diversamente modificato da varie circo- 
stame , che non sarà €pk inutile di- accen- 

aare# \ 

Abitasti «elle .^ella Nuovà Inghilterra, e nella PensU^ 

yi*;i^;^^'"* vanta , dove le terre sonò ripartite fra un 
^rrandissilno numero di possessori » il popolo 
è forniio di copiosi mezsi d' istruzione ^ ed 
hn te interesse immediato nei pubblici a^ 
lari. Un uomo del volgo conosce i suoi di- 
ritti » U. difende gelosamente , e malgrado la 
«proporzione delle sostanze non si ' crede in- 
feriore al più ricct) abitante della colonia. 
Aggiungi A questo, che il clima rigido, ma 
asciutto e sano, rènde gli uomini forti , at- 
tivi, arditi. E poveri e ricchi staùno egual- 
mente in guardia ptr non lasciarsi dominare 
gli uni dagli altri , e così dalP urto di qae* 
sta gelosia nasce l'equilibrio dei reciproci 

DegU suti del diritti. Ma nella Nuova York , e nelle prò- 
vincie meridionali, dove le terre sono di- 
vise in grossi poderi ^ e coltivate dalle vili 
m^ni degli schiavi; il popolo dovendo per 
la maggior parte dipendere per la sua sus« 
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sisienza. dai ricchi non si cura granfila di 
prender parte nei pubblici affari , e.laacia ^ 
che lo Stato sia retto da coloro, cui; Je^do* 
vizie, o la nobiltà della nascita gli rendon 
rispettabili. Il ricco ^ive nell' ozio ,/Q nella 
mollezza: libertino ,\^inteinperante unisce, a 
molti tìz) nobili maniere, spirito colto, cuor 
generosa: avvezzo a vivere tra gli schiavi 9. 
a farsi ubbidire ad un menomo cenno , di*- 
"venta facilmente duro, altiero, imperìpso. 
Questi ricchi possessori superbi delle pror 
prie ricchezze non sof&ono superiori, e si 
qredono in diritto di governare la neghit- 
tosa pliche, che ha tutti i loro yizj senz^ 
aver alcuna delle loro virtù. 

Qltre la dissonanza di carattere e di, co<- cuMtttrr** di 

• 1 1 v«/v* 111* costumi tra gli 

fltumi , che la aiiterenza del clima » e spe* abitua a* nn* 
cialment^ il commercio cogli schiavi prQ>, 
duce; tra le colonie Settentrionali, e quelle, 
del Mezzodì , convien fare un' altra distin- 
zione fra gli abitanti d'una stessa colonia, 
tra quelli cioè che vivono presso le coste 
del mare nei luoghi da lungo tempo abita- 
ti, e coloro, che per cupidìgia di guada- 
gno, per naturale inquietudine > ed anche 
apesso per evitare la pena dovuta ai loro 
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_J^"* ••'**- d^litcL s'inoltrano nflU' interno del 

a dissodare le terne deserte, o 

* 

SdvaggL isolati in mezzo ad immense fere-* 
ste questi privù coltivatori accoppiano spesse 
vóUe ai viz|. della d^ravata civilizzazioiie la 
rozzezza e la ferocia della viu selvaggia. 
Segregati dal resto dei. coloni imitano gli 
usi e i costami dei Selvaggi, che li cir- 
condano: senza legge, senza culto vivono 
tra i pericoli, e i mali di una illimitata li- 
bertà (i> 
SMMdi. A misura , che la popolazione si avanza 

nella loro vicinanza questi primi coltivatori 
vendono a vii prezzo il terreno recente- 
mente dissodato , e s'internano nelle fore- 
ste a piantare lungi da ogni consorzio uma- 
no una nuova dimora. Rare volte i secon- 
di coltivatori sono buoni padri di famiglia, 
e buoni cittadini. Sono gente per lo più di 
Scarse facoltà e di una condotta sregola- 
ta , che il bisogno o il capriccio spinge a 
cercar fortuna in questi nuovi stàbilimenu, 
e che mancando di mezzi sufficienti per 
ttiettere a profitto i vasti e scmincolti loro 

(i) \^àx Leitres ^un Coltivateur Amérkoùi ^ T.B» 
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ppdeti ^Dtsèomo' spesso ical' .T.otiiiarsi.: del 

"(ClftO» 'ti'' ■ . l : n ' 

Tra quei colom, che >]a milseria^ o.il* 
tiiiior d^lalpena cosiringé.ad- meonteare ^ 
pericob' e'^ le fatiche de&t'prìma toltira*. 
zioae, molti ve ùlianDÒ, òhe sanfézoi^si aUa 
vita ne^^tbsa -e iìberìssima dei Sehraggi. si 
assòciaiib a4 ^Sèì ., e sono i £tcilmeme ad^ 
dottati come membri di queste barbare 4rt^' 
btt« Ella ^è mi' òssèrvaaioiie éfuggita a poehi 
scrìttoli' quel'<^oiàr|Lsio tra lai&eiiiti cóncia 
gli aomini inciviKti si ftddattatfo alla irita 
selvaggia, e ia eisti^ema ripugnanza dei'Sel^ 

Vaggi ad'^ogni gènere '4i'^^i^^Ì2>^<>^9* 
-^ JLoL classe pièi lutile , e ipiii - spregevole jdé'iatm*^ 
iioltWatòn è * còu:qp€pta di ^iogOofo j ehttiJviH'; 
^ono ndl'ìmeónìo delle coltmìiejfùi pkiòpr] 
poderi Rispettosi alle le^gi ><ihe U préteg*^ 
gODO » riconoscenti al Cielo «che Jienedics 
lé loro fatiche sono i più , solleciti a * pro^. 
laotere la prosperità di* qùeUa società, da 
cui fan parte. Le abitaraoni idi questi colti- 
vatori sono comode e spaziose , gli arredi 
semplici) i granai colmi; i servi e gli ani*^ 
mali ben pasciuti e robusti annunziano Fuma- 
nità non meno ehe F opulenza del ^a^ronen 
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Méntre egli suda nei campi* co' snòi £|^j ^ 
la moglie e la figlie attendono alle faccende 
domesticlie* Xa sterra coltivaia da libere e 
robuste brucia riqonqpensa oenrlai^ frutto 
le sue fatiche* ;Coeì ' prosperano, le sue so- 
stansè; e la sua '£imig^ virtuosa' e- feliee 
s'accresce , è come una vile rrigQ|^osa si 
dilata con nuod rampolli, >e copre il vicino 
terreno (i). 
sdiari. Di tntti gU abitsÉoii dell'America Setten- 

trionale i Negri fcono i pili sfértunàtL Sei 
cento mille di: qiie^i sciagurati sdiiavi , sparsi 
per la maggior, parte nette Qok>qie Mei> 
dionali^ vi &an6 prosperare. T agricoltura , ma 
vi prdnmovono. à^ un icànpo Torio e il lì- 
bertinaggio '9 due delle pcjggiori jpeati della 
socid^ AppUìcaib daU/alba xddi ^M>rno rino 
a. notte- af ansata ad tm lavoro penoso, lo 
schiave non' ha che ,uno sear&o cibo, e 
poche ore di riposa per ristorare le este- 
nuate sue f<me^ guai Allo sgrariato , che 
spossato e malatìccio non può compire il 
lavoro assegnatogli! Egli è anaccato ad un 
palo 9 e frustato finché le sue eamii solcate 
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(i) Tedi ij^iaagi di L. Casttgbone negli Sati Uniti 

^091. IL 
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dalla «ferza irrigano di sangue il terreno. 
La tirannìa , sotto cui gemono i poveri Negri 9 
ha abbruttito il loro animo: oppressi dalla 
forza tentano di eluderla ; sono ladri e tra- 
ditori. Ma a torto si attribuirebbe a perver- 
àtà di natura ciò che' è solamente effetto 
Iella tirannia. Per governare questi uomini 
^bisognano leggi di ferro } un Negro in- 
guriato^ minacciato , battuto anche a torto 
de un Bianco non può difendersi sotto pena 
di aver tagliato un braccio; legge crudele 9 
na necessaria alla sicurezza dei coloni. In 
s^maa i Negri sono assimilati alle bestie 
dÀs)ma, né altro conto ^e ne suol fare 
f^^iiè pel denaro che costano* La condi- 
zio^ dei Negri non è così dura dappertut- 
to :d trovano dei padroni, i quali cono- 
sco^^ che il loro stesso interesse è coUe- 
gat^on quei riguardi , che riclama F uma- 
nità \xna sgraziatamente di tali ve ne sono 
ben ìphL 

Sei|do i calcoli piìi moderati la popò- ^^iSSSif*'^* 
Iazioni|elle colonie , aff epoca della pace 
del 17'^ montava circa a due millioni di 
Bianca; j^ujQ^QliQ quasi prodigioso , se si 
coDside^^ tenuità dei principj, e la bre- 

ToM. X j8 
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Thk del lempo («> La spropomone tra gli 
•bittnù dette cittk , e quelli delle camp- 
irle è assai più grande in America, di qud 
che lo sia in Europa. Nelle colonie Men- 
dionali le cittk sono rare , e poco popolate. 
lUchmond capiule della Virginia non con- 
iene piU di quattro mille abitanti, e Nuo« 
Berna capitale della Carolina Scttentrional 
Bon arriva pare a ule numero. Però Cha 
lestown capitale della CaroUna Mcndion- 
le, FaadelEa della Pensilvania, Boston J 
Massachussett, Nuova York dello. Stato à* 
Bome sono ben popolate, fabbricate con ^ 
t riuniscono la massunà parte di «F» 
modi e di quei piacéri , che offrono tó' 
nostre (2). 

(.) Al principio dclU guerra deW ini>P*^^ 
gli Atti officiaU pubblicali dal Congre.so,tert^^ 
tare U popolaiiene delle tredici colonie a ì> ^^ 
millioni di abitanti, ma ognun «a che 
«n* astueia per acquisurai maggior con 

preiso gli »lranieri. .^ prò- 

(a) Bisogna guardar» dal confondere W^^^^^^ 
ptiamente dette colle Township , che ^ ^^^^ 
.,to d' abitazioni separale cbe hanno ^ . ^ 
particolare , col diritto di nominare « 
puuti all' awemblea generale della c<^ 
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Sia però nelle campagne ^ sia nelle città, ^JJjJj^***"** *" 
dove la mollezza e il vizio hanno maggior 
esca , si scorge una generale rilassaicezza di 
costumi. Le fanciulle godono di una libertà, 
che ha spesso delle funeste conseguenze , e 
di cui però pare , che poco s' inquietino i 
loro parenti (i). Del resto le donne Ame- d^i 
ricane hanno fama di ^sere avvenenti , e 
spiritose* Ma la prima di queste doti spa* 
risce presto. Piti precoci delle Europee nello 
sviluppo del corpo e dei lineamenti, le Ame- 
ricane conservano rare volte la loro beU 
lezza oltre i cinque ò aei lustri al pib. Egli 
è forse per questo motivo, che in America 
si trovano pih facilmente delle mogli savie, 
che dei mariti fedeli. 

Non è già nelle città tra il lusso e^la 

f mollezza , ma bensì nelle campagne , dove il 

terreno . è fertile e il cUma sano , che bi« 

sogna rintracciare T orìgine del rapido an» 

mento della popolazione Americana ; ivi il 



^i) Vedi Vqyages du Marquis de Chastellux* 
Vedi inoltre i Viaggi di L. Castiglione negli Stati 

Uniti y Tom. I(y dove riferìsc* un uso singolare pra- 

4icaCo nel Connectictit, 
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cefibato non è consigliato dalla miseria ; i 
figlj sono una sorgente di ricchezza , do^e 
la terra ricompensa abbondantemente le fa- 
tiche del coltivatore, e dove la terra costa 
pochissimo. Quindi non è da stupirsi » se 
sotto leggi savie, in mezzo all' abbondan- 
za , la popolazione delle colonie inglesi sia 
cresciuta con una rapidità , che deve sem- 
brare miracolosa ai popoli d'Europa, presso 
cui r inopia delle classi inferiori , il lusso 
e la depravazione delle prime, allontana le 
nozze , e le rende poco feconde. 

Dopo quanto ho detto nel <K)rso fii que- 
sta Storia , sarebbe una stucchevole ripeti- 
zione l'entrare di nuovo in discorso sulla 
forma di Governo delle diverse colonie. I 
lettori si ricorderanno che il Governo Reale 
si estese a poco a poco quasi su di tutte 
11 Governo de'Proprietarj non si mantenne 
che nella Pensilvania , e nel Maryland ; il 
Connecticut e il RhodeiSland furono li soli 
che conservarono la libera costituzione loro 
accordata dal diploma di Carlo II. 

go'ver^TT;!^?] 11 Governo Inglese piU generoso , e tol- 
T«r5Q ecponie. j^^^^^^ in qucUc rcmotc contrade, che nel 

proprio paese trattò le colonie con una pre- 
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dilezione 5 che onorò non meno la saldezza, 
che la generosità de' suoi principj. Quell'om- 
bra di autorità, che egli ritenne fa diretta 
piuttosto a vegliare sulla sicurezza, e prò*- 
muovere la prosperità di questi lontani sud- 
diti j che a favorire le prerogative e gl'iu» 
teressì della Corona. . 

Ma non fu già lo stesso riguardo, alcom* commercio^ 

mercio delle colonicé Egli volle • che tutto 

l'utile, ne pervenisse alla Madre Patria, e 

quindi can severi regolamenti , benché spesso 

elusi , ne eseluse le nazioni straniere , e nello 

stessa tempo allontanò l'industria dei coloni 

dalle manifatture» che potevano entrare io 

concorrenza colle Inglesi. ^ Per tal moxivo 

<]uesto ramo d' industria . restò sempre ab* 

bandonato* Ma anche indipendentemente da McaifattaM. 

ciò era naturale, ohe in un paese, dove il 

prezzo delle terre è bassissimo, e lo stipendio 

de' giornalieri esorbitante (i) le manifatture 

dovessero essere neglette. Quindi tutti gli 



(i) Un operajo ^ sia fabbro ^ muratore , $arto ^ c^I- 
zolajo, ec. guadagna in alcuni Stali nna piastra al 
giorno 7 in altri anche due y. secondo la maggiore o 
minore scarsezza della mano d* opera. 
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•forzi dei coloni si diressero verso l'agiicol' 
tura come ]a piii facile e sicura sorgente 
di licchezsa. Il commercio delle colonie fa 
dunque quasi circoscrìiio ai prodom del 

BfpotiatfMi. suolo. Le mandre negli Suiii del Settentrio- 
ne^ i grani in quelli del Cenu*0 9 il tabacco» 
l'indaco 9 il cotone, il rìso nei Meridionali 
sono i principali oggetti di esporlaaione. 01- 

^ tre questi ve ne hanno altri due non meno 

importanti e lucrosi. Il pesce che somnu- 
ciistra r Oceano, fatto seccare e salato, vies 
mandato in Europa , dove si vende con 
molto profitto; le iounense foreste » che co- 

• 

prono gran parte del tenitorìo delle colo« 
nie, offrono in gran copia del legname da 
costruzione navale, che gareggia in bontà 
con quello di Russia e di Svezia* Ma que- 
sti varj rami di esportazione non bastavano 
a far propendere a vantaggio deUe colonie 
la bilancia del conukiercio, mentre ringhila 
terra, mercè T esclusione delle naaoni stra- 
niere, avea il mezzo di regolare a suo ar- 
bitrio i prezzi delle importazioni ed espor*- 
tazionì. Quindi le manifatture , eh' essa man- 
dava nelle colonie assorbivano facilmente il 
valore delle derrate e detta materia prima 
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che ne ritraeva j quindi i metalli preziosi aen«ro7*"* *'* 
non essendo offerti dalle viscere della terrai 
né introdotti dal profitto del commercio, fu- 
rono sempre scarsissimi nell'America Inglese. 
I negozianti Americani incatenati da severe 
leggi sotto il monopolio della Metropoli lo 
erano ancor di più dall* impotenza di prò- 
curarsi altrove con denaro contante gli og- 
getti d' importazione» I negozianti Inglesi con 
.una inter^essata generosità offerivano loro di 
buon gi*ado le merci riservandosi poi a coni;» 
pensarsi con usura di questa anticipazione sul 
valore delle derrate^ *che ricevevano in rì^ 
eambio.. Per tal guiso^ malgrado V esuberanza 
dei prodotti d*un suolo fe^rtile» e nuova- 
mente dissodato, il commercio delle colonie 
colla Madre Patria era passivo, e il poco 
denaro, che veniva introdotto dal contrab- 
bando coli* America Spagnuola e coi possessi 
Francesi , andava tutto a colare nella borsa 
idei negozianti Inglesi (i). 



(i) Per provare la scarsezza del denaro nelle Co- 
lonie Inglesi d'America , basterà il seguente esempio* 
INelIa Virginia sono stabiliti de* pubblici magazzini, 
«dove tutti i coltivatori ponila depositare il tabacco 
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Da quanto ho detto relativamente al com- 
niercìo, chiaro si deduce, che neir America 
Inglese pochi ponno dirsi yeramente ricchi: 
i grandi poderi non danno un frutto pro- 
porzionato alla loro estensione sia per la 
mancanza delle braccia, sia pel basso prezzo 
delle derrate. Del resto le proprietà sono in 
questo paese assai piU incerte e vacillanti, 
che in qualunque altro luogo. La moltiplicità 
delle concessioni di terreno fatte dai Re 
' d'Inghilterra e dai Proprietarj , senca bene 
precisare i rispetdvi confini, ha dato moto 
ad una infinità di Kti , che tengono in con- 
inc»TretM nel. tinnà incertczza ffli averi dei coloni. Questa 
. incertezza nelle proprietà, assai pregiudice- 
vole ai progressi della coltivazione, dà ali- 



raccolto oei proprj fondL A ciascuno d'essi viene 

data ricevuta della quantità del tabacco depositalo. 
•' ' ' ' • • 

Questa ricevuta serve alla contrattazione come de- 

naro effettivo. Così si vedono fre^iueiitemente ^ntt 

ne* mercati di queste polizze ^ che sono passale per 

mano d'infiniti padroni; i quali non avendo denaro 

contante; sono necessitati a servirsene in coRimercio. 

JÈ d'uopo avve»tire, che in tempo di pace il valore 

del tab;icco non soffre variazione. Vedi f^ctyrage du 

Marquis de ChasteUux dans rAmér. Sept. Tom, IL 
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mento ad una folla di curiali e giurisfperiti, 
che ia mezzo a questo laberìnto di diritti si 
sono impinguati delle miserie altrui. Non è 
bisognò di aggiungere, che una tèi classe 
di persóne essendo divenuta la piii ^riccà 9 
ed in certo modo la* più necessaria , è per 
Conseguènza la* più influente e considerata 
di tutte. 

Le colonie non avendo né eserciti 5 né imposuion», 
flotte permanenti, le loro spese si rìducevano 
a ben poca cosa. In un paese , dove la di^ 
stinzione dei ranghi era poco sensibile, dove 
non eranvi cortigiani né favoriti da pre- 
miare, dove il popolo per mezzo de* suoi 
rappresentanti regolava le imposte , le ma- 
gistrature dovevano necessariamente essere 
piuttosto onorevoli , che lucrose. L' istruzione 
pubblica e il mantenimento del Clero An- 
glicano, il solo che fosse a carico dell'era- 
rio pvibbKco , non esigevano grandi spese , 
perché questo era poco numeroso, quella 
benché assai promossa e favorita dal Go- 
verno veniva abbondantemente sussidiata dalla 
liberalità dei privati, che a pioprie spese 
fondarono CoUegj d' educazione , ed Uni- 
Tersità. In somma le poche imposte , onde 
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erano gravate le colonie n convenivano iti 
og8®^^ ^ pubblica uiiliià. Secondo i cal- 
coli d' uno ftcriuoré Incese assai riputato , il 
totale delle imposizioni annue, che paga- 
vano le colonie era di sessantadue roillt 
sette cento lire sterline. Quand'anche que- 
sto calcolo fosse al di sotto del vero » e lì 
volesse raddoppiare la somma , resterà però 
sempre oggetto di meraviglia, che una po- 
polazione di quasi due millioni d' abàtanti 
pagasse solamente tre millioni in circa di 
franchi all'anno (i)« 
foidaieiea. Il uumero delle truppe regolate era tennis- 
Simo in confronto della popolazione , e dell* 
estensione delle colonie* Le leve di milLÒA 
constitiavano la forza principale de' loro eser- 
citi. Finita la spedizione per cui era stata 
radunata la milizia m separava, e ciascuno 
tornava a casa. Una numerosa popolazione 
d'uomini robusti, induriti alle fatiche, e 
air ingiurie del clima , offriva un vivajo quasi 
inesauribile di soldati: ma poco abituati al 



(i) Ohservations sur te Commerce des Euus - Unis 
JfAmérìqìiie* Par Lord Jean ShefhùL Traduàes paf 
91iraheau, 



manéggio delle armi e alla disciplina dei eam- 
pi ^ raccolti in fretta, e gettati di slancio 
tra i pericoli e il tumulto della guerra potè* 
vano difficilmente mostrare alla bella prima 
queir intrepidezea , che nasce dall'abitudine 
dei rischj e da una giusta confidenza nel 
proprio valore , e nell' abilità dei capi. Non- 
dimeno chiamati à combifttere o per la sai* 
-vezza dello Suto , o per la tutela de' suoi 
interessi, che pure eran quelli d'ogni colono^ 
il bisogno o i vantaggi della vittoria li ren- 
devano soventi volte capaci di garreggiare 
d'ardire e di fermezza colle truppe veterane 
d' Europa. 

L' esperienza dei mali causati dall' intol* ToiieraBjiirf. 
leranza religiosa insegnò agli Americani a 
stabilire fra tutte le religioni la pace e la 
concordia col togliere ad ognuna di esse i' 
timore d'essere perseguitata , e la speranza di 
|>oter perseguitare le altre» 

Senza infastidire i miei lettori coU'enu- Mo!tip;icUàdi 
roeraiùone di tutte quelle Sette , che il fana« 
tismo ha divise, e suddivise quasi all'infinito 
nell' America Settentrionale , mi limiterò a 
dire, che i Congregazionalisti sono i piit 
numerosi, e che i Moravi ^ i^Quakerì, gli 
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Shakera e gli Univeraalìsti sono quelli le 
di cui dottrioe e il- culto meriumo per la 

Moravi, sìogolarìtà loro qualche cenno. I Moravi o 
Fratelli Uniti sicguono la confessione d' Au- 
gusta^ educano i 6glj in comune , mostrando 
maggior sollecitudine di renderli affezionali 
alla patria, e alla religione di quel che ai 
parenti: pacifici, laboriosi j ignari di tutte 
le squisitezze del vivere , ed anche idioti, ri- 
chiamano i primi tempi della cristianità quando 
i fedeli vivevano uniti come in una sola fami- 

Qoakori. glia. La semplicità del culto, la purezza dei 
costumi, una probità scrupolosa, ramoredeli' 
eguaglianza sono i distintivi dei Quakeri. Tol* 
leranti delle ingiurie e delle offese reputano 
delitto rinipugnare le armi anche in propria 
difesa; ma questi lodevoli principi si risolvono 
per lo più in una pura ostentazione* I Quakeri 
altre volte modello di semplicità, e dislealtà 
male si difendono oggi dalla taccia di scat 
trezza e di ipocrisia, di cui comunemente 
sono accusati. Ordinaria sorte deUe reli- 
gioni quella di declinare e con'ompersi , 
quando V entusiasmo , che le ha . create , e 
fatte crescere tra le persecuzioni e gli ostacoli 
svanisce nella sicurezza, e nella prosperità. 
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Oli Shakers sono genie idiota, e super* 
sdziosa , che si altrìbuisce la facoltà di con- 
versare cogli Angeli, scacciare i demonj , 
guarire i malati., risuscitare i morti. 11 loro 
culto consiste nello schiamazzare, saltare^ 
gridare da forsennati le ore e le giornate 
intiere y finché spossati cadono in terra. Cosb 

eredono combattere il demonio, ed onorare 

» 

Iddio» Chiaro si vede, che una tale dottrina 
non può essere seguita , che da uomini pazzi, 
o scimuniti.' 

Finalmente gli Universalisti sostengono 9 
che tutti gli uomini di qualùnque religione,, 
siano buoni tristi , abbiano a salvarsi dopo 
una espiazione pili o men lunga delle colpe* 
loro. 

Il fanatismo che ha funestata con supplizj 
e persecuzioni la Nuova Inghilterra , verso Ja 
fine del secolo decimo «eitimo, ha lasciata 
una rimembranza tanto funesta^ che non è 
da temersi , che possa ancor risorgere* Men- 
tre in alcuni luoghi trovansi ancóra trac- 
eie di fervor religioso, si veda in altri una 
pieii^a trascuranza per le pratiche di reUgione. 
Nel Massachussétt , nella Nuova Hampshire.^ 
làel Connecticut la festa è osservata con iscru* 



Shaker*^ 



UoÌTenaUtti« 



Resti 4* fet- 
TOr religioso* 
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polo , in tal giorno è proibito di suonare , 
^ danzare, e fino di viaggiare; all'incontro 
^ nel Rhodeialand, e nella Carolina Settentrio- 
nale questo giorno è solennizzato unicamente 
*TniciinBa coir ozio 9 c coi baffordi. Il culto divino vi 
è trascurato , e le varie Sette , in cui sono 
divisi gli abitand si confondono in una ge- 
nerale indifferenza per la religione. Del resto 
anche nelle colonie ^ dove si è conser- 
vato lo aeelo religioso , la diversità di culto 
non genera la menoma discordia tra i Cit- 
tadini. Non è raro di vedere i membri d'usa 
Messa famiglia professare diversa Religione 
senza che ciò pregiudichi alla buona armonk 
tra di loro« La piena libertà, in cui è lasciau 
l'opinione di tutti, fa sì, che nessuno pensi 
a vincolare l'altruL Convinti della necessità 
d' una religione fondata sugl'immutabili prin- 
cipi della sana morale, quei Governi sem- 
brano aver per buone tutte le Sette , che 
hanno per iscopo di render l'uomo ricono* 
scente alla Divinità, giusto co' suoi simili, 
ed utile alla società. 
Self ut • itt- Le scienze , e le lettere erano protette ed 
incoraggiate nell'America Inglese piuccfaè 
non sembrava prometterlo la condizione d'uno 
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Stato nascente. La cura dei Groverni Provin<« 
ciali e la liberalità dei privati avevano prov* 
veduto air educazione della gioventh opu- 
lente con Collegi ed Accademia dirette da 
nomini cospicui per ingegno e per dottrina. 
Altre scuole elementari diflbndevano tra il 
resto del popolo ,una istruzione semplice , e 
addaitata aHa sua condizione. Se nei distretti 
di frontiera 9 o dove il genere di coltura 
tiene i coloni isolati o divisi in piccoli vil^ 
laggi 9 mancavano i mezzi d' instruzione, non 
si deve da pochi esempj dedurre una con- 
seguenza ingiuriosa alla popolazione dell' Ame* 
rica Inglese, ]a quale benché contrastata da 
ostacoli particolari alla sua situazione , ha 
prodotto uomini di genio, che le nazioni 
piti incivilite si ascriverebbero a gloria di 
possedere. I nomi di Franklin , di Jefferson, 
4i Ramsay, di lYashington bastano da sé 
soli a confutare F opinione <K coloro, chf 
attribuiscono al clima d'America una in-« 
fluenza degenerativa sull^ forze dell' intellet* 
to (i). 



0) Vedi lUgrnal^ Hisu poUtiju§ et phSosaph^ 



:i88 CoiX>lVfE IITGLSSI 

Amor patrio. Uj,^ ^^» ic^iji pjjj oDorevoli , chc disùo- 
guono il carattere degli abitanti deliWmerìca 
Inglese è quel sentimentp generoso, che 
spinge l'uomo a sagrificare il privato suo in- 
teresse alla pubblica utilità. La maggior parte 
degli stabilimenti di pubblica beneficenza , 
che si trovano in questo pa.ese furono opera 
della liberalità dei privad, che o da sé, o 
niunendo i loro sforzi, quando T entità dell* 
impresa il richiedeva , hanno consacrata usa 
pane delle loro sostanze a vantaggio della 
Società. In un paese, dove l'autorità limitata 
del Sovrano non aveva alcuna diretta iufiueoza 
sulla fissazione delle imposte, e dove perla 
natura stessa delle circostanze non era pps- 
sibile di gravitare sui coltivatori je sui com- 
mereiand senza soffocare l' industria e lagii- 
coltura ^ nulla; sarebbesi fatto , se lo zelo dei 
privati non avesse rimediato all' insufficienza 
del pubblico erario. Lo stabilimento di 
ospedali , di accademie , di coUegj , la co* 
struzione di strade, e di canali, l'erezione 
di società destinate a incoraggiare il com- 
mercio e r agricoltura , richiedevano delle 
spese, troppo superiori alle foiTie d' uno Stato 
appena escito dall' iufanzia ^ e ad ogni nxo- 
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mento involto in lunghe e sanguinose guerre. 
Se però si è fatto, non dirò tutto, ma una 
gran parte di quanto dimandavano i bisogni 
degli abitanti , e la .prosperità dello Stato , 
attribuirlo si deve a quelF amor patrio , per 
cui sono chiari gli abitanti dell' America 
Inglese e che solo poteva fare tanti prodigj , 
come tanti ne ha fatto dappoi. 
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visamente r offensiva.-— S'impadroniscono d*Oswego. 
-— ^Gringtei si limitano a star sulla difesa. — Rifles- 
sioni. •— tìoudun raddoppia gli apparécchi di guerra. 
•^•^ Concordia ristabilita nelle colonie Inglesi.— -Pace 
con Varie tribù selvaggie. — Loudun disegna di espu- 
gnare Lonisbourg e conduce l'esercito ad Halifax.—- 
Kicondnce le truppe a Nuova York. — Montcalm 
6* impadronisce del forte William-Henri. — - Il ritorno 
di Loudun lo obbliga a desistere da ulteriori imprese. 
^-^Cangiamento di Ministero in Inghilterra^ — Carattere 
di Più, — Apparecchi e piano per la nuova campa- 
gna in America. — GÌ' Inglesi sbarcano nell'isola 
Reale. -^ Assedio di Lonisbourg. — li presidio fran- 
cese si arrende; — Abercrombie ributtato davanti Ti- 
tonderoga. — l 'forti Duquesne e Frontenac vengono' 
in potere degl' Inglesi. — " I Selvaggi fanno pace ed 
alleanza con loro. ^ Amherst succede ad Abercrom^»- 
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Lie nel raiureino comando. «-Sno piano.— I Fran« 
ce&i abbandonano Ticooderoga e la Punta ddla Co- | 
rona e si ritirano nell* isola delle Noci. — Le bnrra* 1 
scbe impediscono ad Amherst di ^ scacciarli da questo 
ultimo a$ilo.-r*GriDglesi s'impadroniscono di Nia- 
gara. —Dimettono il pensiero di assediare Montreal. 
-— Wo)fep^rtc daLouisboarg colla spedizione contro 
Quebec. — Descrizione delle difese di questa citti 
•^ Wolfe s' impadronisca della Pointe Levi. — ^ Esplora 
il campo francese.'^— £ ributtato. -~ Cangia la poti- 
aione dell* esercito. — Eroica risoluzione di Wolfe* 
•—Sbarca sulla riva Settentrionale del San Lorenzo. 
-«•S'impadronisce delle -alture d^Abr^am. — > Mont- 
cairn leva il campo e vi^ne a dargli battaglia. — Or- 
dine di battaglia dell' esercito inglese. — Del fhacese^ 

^^ Battaglia, —r Wolfe ferito w^ petto. Tittoiia 

degl' Inglesi. — - Montcalm ferito a morte. — Ultime 
parole di Wolfe. — Besa di Quebec -^Levi accorre 
in soccorso della città : sentendo essere già resa si 
ritira. -» Nuovi apparecchi degl' Inglesi per la seguente 
campagna. — Coraggiosa risoluzione dei Francesi-* 
Marciana contro Que'bec — > Debolezza del presidio. 
— - Murray esce dalla città a dar battaglia ed è scon- 
fitto. — Levi comincia l' assedio di Quebec. — - Costretto 
a levarlo. — Gli avanzi dell* esercito francese si riti- 
rano in Montreal. — - Capitolano. -— Riflessioni suU' e-' 
sito della guerra. —* GÌ' Inglesi si vendicano dei Sel- 
vaggi Cherokees. — Morte di Giorgio II. — Guerra 
colla Spagna. — Vittorie degl' Inglesi.—- Pace di Pari^. 
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APPENDICE. 

Situazione e distribuzione delle colonie inglesi. 
.— Fiumi. ■— Cateratte. — Laghi. — Clima. — Suolo. — 
Prati naturali o Savaones. — Fertilità. — Prodotti. — 
Animali atti al servizio dell* uomo. -—Aspetto del paese 
prima deli' arrivo degli Europei. — Selvaggi. — - 
Iioro corporatura. — Carattere. -—Intrepidezza. — Or- 
dinario destino dei prigionieri. — Antropofagia. — Pri- 
gionieri talvolta addottati dai vineilori — Armi. — 
•— Generosità^ ospitalità. — Donne — Poligamìa , di*^ 
vorzio. — Famiglie poco numerose. — Goverm>, — Re- 
ligione. • — Ripugnanza "alla civilizzazióne^ -*-> Caùise 
della loro quasi totale distrazione. — l^èlvdggi confi- 
nanti colle colonie meridionali. — Carattere degli abi-* 
tanti delle colonie inglesi. — Motivi delle diversità 
che vi si riscontrano. —«Abitanti delle colonie Setten- 
trionali e della Pensilvania. — Degli Stati del Soutb, 

— Diversità di carattere e di costumi tra gli abitanti 
d* una stessa colonia. — Primi coltivatori. — Secondi^ 
-—Abitanti dell' interno.— Schiavi. — ^^ Numero della 
popolazione. — Città.— Rilassattezza di costume,-— 
Donne. — Tolleranza del governo inglese verso le 
colonie.— Commercio.- Manifatture. — Esportazioni, 
.i— * Scarsezza di denaro. — Incertezza nelle proprietà. 
«..^Imposizioni. — Soldatesca. — Tolleranza religiosa. 

— Moltiplicità di religioni. — Moravi. — Quakeri. — • 
Shakers. — Universalisti. — Resti di fervor religioso. 
. — Trascurauza del cullo. -«- Scienze e lettere. —« Amor 
patrio. 



